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LUNGO IL PO/1

Il cuore, o i cuori del Nord , grandi città e frazioni perdute. Voci dal fiume più lungo d’Italia
— PIAN DEL RE. All’inizio di ogni
ponte sul Piave compare un cartello
che dice “Fiume Sacro alla Patria”.
Alle sorgenti del Po c’è solounascrit-
ta di vernice rossa ormai esangue su
un masso: “Sorgenti del Po”. I sinda-
ci e gli amministratori della Comuni-
tà montana hanno invece installato
su pesanti palafitte di ferro, temprate
a ogni futuro di tempeste e di slavine,
una targa per ricordare il loro incon-
tro di una quindicina di anni fa,
1982. “Riuniti alle sorgenti del Poche
li affratella, sindaci e amministratori
posero”. Per la rinascita del Po. Il
quale scorre come un normale tor-
rente di montagna, circondato da
una infinità di torrentelli, tutti più o
meno uguali, tutti freschi d’acqua
che sembra ancora purissima, in-
contaminata,trasparente. Non sa
quale destino lo attenda: diventare il
fiume più lungo della Patria italiana,
seicentocinquantadue chilometri
come tramanda la memoria scola-
stica, creare ricchezza, dopo aver di
tanto in tanto recato devastazione.
Ma, se dovessimo raccontare subito
di devastazioni, saremmo alla fine
del viaggio, delta del Po, grandi allu-
vioni di cui si è persa la memoria,
ogni tanto rinverdita da minacce
presenti (l’ultima solo un paio di an-
ni fa, che per fortuna si è avverata so-
lo in parte, allagando campagne,
ma senza la forza distruttiva dell’on-
da dipienaattesa ingiornid’ansia).

Il Po, in alcuni millenni di storia,
ha avuto il merito di contribuire alla
formazione della pianura padana, il
più ricco triangolo agricolo d’Italia a
ridosso e attraverso quello che sa-
rebbe diventato il più ricco triangolo
industriale d’Italia, tra Milano Geno-
va Torino, salvo poi negli ultimi de-
cenni l’uno e l’altro sovrapporsi,
esempio di industriosità che celebra
ogni ragionevole fonte di risparmio e
di guadagno, promuovendo una
cultura e una immagine non pro-
priamente felici, neppure infelici,
degne magari di qualche scherno,
macomunque rispettabili.

Da quassù, dai duemila e venti
metri del Pian del Re dove il Po sgor-
ga (proprio di una sorgente si tratta:
hanno persino colorato le acque dei
laghi soprastanti per verificare se il
grande fiume non nascesse più in al-
to, da un ghiacciaio qualsiasi) e do-
ve si concluse una tappa del Giro d’I-
talia, il futuro fiume non si direbbe di
tanto valore e di tanta responsabilità.
Pian del Re, finita la stagione delle
nevi, è una conca verdissima chiusa
su tre fonti da alti e scoscesi depositi
morenici. Da un lato, a sinistra per
chi sale, tra due cocuzzoli rocciosi, si
scorge la bella sagoma del Monviso,
parete nord, solcata dal couloir Coo-
lidge, come W.A.B. Coolidge, che
era poi un reverendo americano. In-
glesi e americani venivano da lonta-
no per risalire le nostre valli, da un
corno all’altro delle Alpi. Le hanno
per così dire arricchite di una lingua
internazionale, di esplorazioni e di
conquiste, di croci di vittoria e di
morte. Le hanno rese popolari in Eu-
ropa e quindi nel mondo dall’Otto-
cento in avanti, lasciando tracce con
i loro bei nomi, Ball, Whimper, Jen-
kinson, Mathews, Jacomb. Poi sono
venuti i valligiani, pastori e cacciato-
ri, esploratori per forza e infine alpi-
nisti perché c’erano gli inglesi da ac-

compagnare a spasso. La famiglia
Perotti appartiene a questa tradizio-
ne. Ora restano gli eredi. Il bisnonno
- ricordano - ha salito la piramide del
Monviso almeno settecento volte. Le
foto gli danno un’aria autorevole,
austera e furba. I pronipoti hanno ri-
nunciato al mestiere di guida, per-
ché non paga più. Gestiscono il
grande rifugio albergo a duecento
mentri dalle sorgenti del Po, appena
oltre l’imbocco del Pian del Re. Una
vecchia costruzione, un parallelepi-
pedo di intonaci e pietra grigia, con
le pesanti persiane di legno vernicia-
te di rosso. E un’altra targa: i sindaci
dei comuni bagnati dal Po riuniti alle
sorgenti del fiume che li lega a ricor-
do del loro congresso. È il 1962. Il Po
merita tanteattenzioni.

L’albergo rifugio dei Perotti resta
aperto due o tre mesi all’anno, è so-
brio ma elegante, confortevole, per-
sino bello nella sua strenua sempli-

cità. Non si riesce a immaginarlo di-
verso, come fosse una caserma, anzi
simile alle casermette che sorgevano
davanti, sull’altro lato della strada.
Durante la guerra erano presidiate
da soldati italiani. Il confine con la
Francia, per il Colle delle Traversette
è a poche ore di cammino di distan-
za. Basta risalire un ripido fianco fino
a un pianoro, poi si attraversano pra-
ti morenici, poi si taglia ancora per
un ripido dosso, un un panorama di

pietra che se non fossimo un poco
abituati alla montagna definiremmo
lunare. Durante la guerra gli italiani
se ne partirono, scesero i francesi,
che non andarono troppo oltre, per-
chè altrimenti adessoparleremmo la
loro lingua. I militari transalpini mi-
narono le casermette. Ne è rimasta
in piedi una e sono rimasti in piedi
pericolanti i muri perimetrali delle

altre. Il ministero e l’e-
sercito hanno tenuto
per sè la casermettaan-
cora integra, hanno
conferito i muri perico-
lanti, al comune di Cris-
solo. Che è il comune
padrone peraltro delle
sorgenti del Po, il co-
mune che si potrebbe

definire padrone del Po. Potrebbe
chiudere il rubinetto. Invece per ora
ha deciso soltanto di allestire accan-
to alle sorgenti un parcheggio a pa-
gamento, nei prati verdi solcati da
mille rigagnoli. Si pagheranno cin-
quemila lire per ogni macchina. Non
è molto, forse la pretesa è persino un
pochino fuorilegge, ma intanto le
casse del Comune potrannno gode-
rediunpiccolo benessere.

Crissolo, non fosse per il Po, sa-

rebbe un comune come tanti altri
d’alta montagna, toccato da un turi-
smo assai fragile, costruito alla me-
no peggio di qualche albergo e di
qualche condominio negli anni ses-
santa, in stile modernista, affollato
due mesi all’anno, deserto, perfino
triste, gli altri mesi. Non siamo nel re-
gno dello sci, gli impianti di risalita
sono pochi, l’agricoltura montana è i
crisi, l’allevamento s’è ridotto a qual-
che gregge di pecore. Le uniche ric-
chezze sono il Monviso e quelle sor-
genti. Gli abitanti erano un migliaio
fino a pochi anni fa. Ora sono sem-
pre più vecchi e sempre meno nu-
merosi. Duecento anime, che vota-
no quasi in parità per Lega e Ulivo
(cinquanta contro quarantacinque)
e un poco anche per Forza Italia. Il
sindaco, un Perotti, che gestisce l’al-
bergo rifugio del Pian del Re, è stato
eletto da una lista civica denominata
Stella Alpina, l’altra si chiamaMonvi-
so. Manca il Po. Forse non lo sento-
no loro. Perotti ha il settanta per cen-
to dei voti. Maggioranza solida. Sen-
za un orientamento ideologico. Però
i problemi sono tanti e tanto diverse
anche le soluzioni proposte. Il pro-
blema capitale sta nell’idea di salva-
re una valle dallo spopolamento e

dall’incuria. Il comune ha quattro di-
pendenti e un segretario. Capita che
una riunione di giunta si celebri nella
sala bar del rifugio, attorno a un ta-
volo coperto da una tovaglia di plati-
ca a quadri rossi e bianchi. La stagio-
ne è ancora morta. Il silenzio è pro-
fondo. Sale appena il rumore del Po
che saltadipietra inpietra.

Crissolo e le sue frazioni più alte
potrebbero sentirsi a
buon diritto parte della
Padania. In fondo tutto
comincia qui, da quel
torrente che scorre pri-
ma tranquillo e poi
man mano che la valle
affonda verso la pianu-
ra sempre più tumul-
tuoso, verde di acque
limpide e profonde. Aldo Perotti è
dottore commercialista, ma non
esercita. Anche il nipote si sta lau-
reando in economia e commercio,
ma non sa che cosa farà poi. La loro
vita gravita tra Pian Del Re, Crissolo e
Torino. Se la famiglia con la sua sto-
ria e l’albergo (costruito centodieci
anni fa) e le fotografie degli antenati
non fosse lì a ricordare il rispetto del-
la tradizione, i due Perotti sarebbero
probabilmente a Torino e farebbero

parte della schiera degli immigrati,
loro magari colti e laureati equest’al-
tissimo triangolo di Padania conte-
rebbe un po’ di desolazione in più e
qualcheanima inmeno.

Aldo Perotti dice di non essere le-
ghista. Dice anche che Bossi spesso
colpisce nel segno, ma fa della gran-
de demagogia. Federalismo e seces-
sione non sono nel suo vocabolario.
Se mai lamenta che in Val d’Aosta vi
siano leggi più favorevoli a chi si tro-
va nella sua stessa condizione. InVal
d’Aosta insomma un contribuo dalla
regione lo avrebbe e lo avrebbero gli
altri gestori di rifugi che magari devo-
no ristrutturare un edificio oppure ri-
pristinare un sentiero. Il turismo,
pensa Perotti, è in fondo l’ultima ri-
sorsa di questi paesi e dobbiamo
aiutarlo, organizzarlo. Offrendo ser-
vizi, difendendo il patrimonio am-
bientale, garantendo ospitalità a chi
arriva. Non basta rapinare chi passa

un giornodaquelleparti.
Le frazioni sopra Crissolo sembra-

no a volte balconi sulla valle. Qual-
cuno ha ristrutturato le vecchie case
di pietra grigia, granito ancora squa-
drato a mano, e legno. Molte sono in
rovina, i tetti sfondati, le pareti invase
dall’umidità. Tutto muore. Tutto, tra
breve, sarà morto, perché la maggior
parte della gente che vive qui non ha
la forza per rimettere in sesto. Piccoli
mondi ripidi, costruiti dalla fame e

dalla disperata ricerca di un prato
dove le bestie potessero pascolare.
Latte burro formaggio, una bandiera
per le valli alpine.

La strada che scende dal Po è all’i-
nizio stretta. In alcuni punti, in alcuni
tornanti, le pendenze sono del dieci
undici per cento. C’è ancora scritto
su un muraglione “Dai Chiappucci”
e sull’asfalto crepato:”Forza Cacai-
to”, generoso incoraggiamento per
un microscopico colombiano, dalla
pedalata nervosa in punta d i pedali.
Nevedremomoltedibiciclette.

La strada s’allarga sotto Crissolo.
La sagoma del Monviso si perde alle
nostre spalle. Il paese successivo si
chiama Paesana. Qui ci sono ancora
le elementari e le medie, che doveva
raggiungere ogni giorno l’unico ra-
gazzo inetà scolarediCrissolo.

La valle si apre. Nel caldo salgono
i fumi della pianura. Lanebbia lonta-
na l’annuncia. Bisogna arrivare a Sa-
luzzo, borgo di nobili piemontesi e
di cavalieri. Ne parla persino Boc-
caccio e con lui ne parlarono anche
Chaucer e Perrault. Boccaccio rac-
conta come il marchese di Saluzzo,
Gualtieri, avesse sposato la figlia di
un povero contadino, la tenera Gri-
selda. Per metter alla prova il suo
amore, le disse d’aver mandato a
morte i loro due figli e la restituì al
padre perchè custodisse le pecore
del genitore. La donna sopportò con
umiltà e pazienza. Il baldomarchese
la ricompensò e la onorò come con-
viene con una autentica marchesa.
A entrambi Saluzzo dedicò una via,
forse per premiare la prona dedizio-
ne di lei, forse per celebrare l’ignobi-
le sadismo di lui. Bisogna salire lun-
go le strade di Saluzzo, per scoprire
le belle facciate medioevali e baroc-
che di tanti palazzi e palazzotti. Ci si
immagina la potenza dei governanti
e le chiese provano l’invadenza del
clero. Bisogna salire ancora fino al
Castiglio che era un castellomedioe-
vale, poi andò in rovina, poi un seco-
lo fa venne ristrutturato per diventare
un carcere. I fascisti vi rinchiusero
RodolfoMorandi.

Il carcere sopravvisse al fascismo.
Vi sono ancora le garitte di vetro
blindato che testimoniano la fine di
un uso recente. Le erbe hanno inva-
so la scalinata. Sotto il carcere ca-
stello, verso est si stende un piazzale
verde. D’un lato c’è un pub, birreria,
dall’altro un ampio giardino piantu-
mato. Fa fresco all’ombra degli albe-
ri. La fontanella versa acqua gelida.
Un muretto lo chiude da un lato. Ba-
sta sporgersi però per scorgere d’un
lato il borgo antico che scende lento
alle nuove costruzioni. E davanti lo
sguardo si perde verso un orizzonte
lontanissimo. Ecco la grande pianu-
ra padana, tutta lì, avanti ai nostri oc-
chi, verde e accaldata, assolata e da
quassù silenziosa. Ecco il cuore del
Nord. O forse uno dei cuori del Nord.
O i cuori di un’Italia tanto difficile e
complicata da non poter essere ri-
dotta a un nome, anche se è quello
magniloqente di Padania. Il panora-
ma: ci sarebbe Torino, dall’altra par-
te Cuneo. Davanti Alba e Asti a chiu-
dere le Langhe, i fiumi che affluisco-
no verso il Po, le strade fitte e rumo-
rose, i campi, i vigneti, le fabbriche,
le case. Chi saprà disegnare un con-
fine in mezzo a quell’intrico di voci e
di anime?
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Alle sorgenti
della «Padania»

Nicolò Addario/Photo News

Il Po è il fiume più lungo d’Italia: 652 chi-
lometri. Nasce sotto il Monviso, si versa
nell’Adriatico. La pianura padana era
un’immensa impresa agricola, è diventa-
ta una delle più forti concentrazioni indu-
striali del mondo. C’è chi la vorrebbe se-
parata dal resto d’Italia, per costruire la
Padania. Ma viaggiando accanto al Po, si

scopre un’altra volta l’Italia delle cento
città, una cultura che sottolinea le diversi-
tà, ma che rimanda nelle lotte di un seco-
lo, da quelle dei contadini nelle risaie del
Vercellese o nelle campagne del Manto-
vano o del Polesine alle altre sui monti del
Cuneese o delle Langhe di tanti partigia-
ni. Questo è il nostro viaggio.

DAL NOSTRO INVIATO

ORESTE PIVETTA

L’addio a quei mondi ripidi
difficili da rimettere in sesto

E poi Saluzzo borgo di nobili
cantato da Boccaccio...

Scorre per 652 chilometri
dal Monviso all’Adriatico

Diversità e lotte di un secolo
dai contadini ai partigiani
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Le scelte del Centro

LA FRASE

trista avrebbe conseguenze molto
negative sia sulla stabilità, sulla du-
rata e sull’efficacia del governo del-
l’Ulivo che sulle prospettive di co-
struire una democrazia maggiorita-
riabipolare.

Preso atto, definitivamente, che
esiste un elettorato moderato di
centro da coinvolgere e da convin-
cere di volta in volta sulla bontà dei
programmi e sull’affidabilità della
leadership, è anche vero che qual-
siasi progetto di ridefinizione dello
schieramento politico lascerà al
centro persino troppo spazio se la
sinistra stessa non riesce a rinno-
varsi nei contenuti, negli attori, ne-
gli stili.

I moderati attuali sono in condi-
zione di compiere alcune opera-
zioni di vertice, puntando sulla no-
torietà degli uomini, che la sinistra
non può permettersi oppure che le
risulterebbero poco utili, se non ad-

dirittura controproducenti. Non
che le personalità del centro siano
decisamente migliori di quelle del-
la sinistra. Il fatto è, da un lato, che
sembrano più note e solo tempora-
neamente ingabbiate nel governo
dell’Ulivo; dall’altro, che l’elettora-
to di centro sembra più sensibile al
richiamo di queste personalità po-
polari (fra le quali va, comprensi-
bilmente, collocato anche Di Pie-
tro). La conseguenza operativa di
questa situazione è che la riaggre-
gazione della sinistra in un partito
articolato e anche federato, che
parta dal Pds e raggiungae incorag-
gi tutte lediversementalità e culture
di sinistra, compresi i socialisti, si
presentapiùcomplessa.

Non può essere una sola opera-
zione di vertici, con personalità
prestigiose. Deve essere un’opera-
zione che mira a sollecitare le varie
associazioni, circoli, movimenti,

esistenti a livello locale, affinché
partecipino al processo di forma-
zione del nuovo partito di sinistra
(che chiamerò la «Casa Due») e
che vi siano rappresentati, prima in
sede congressuale, poi negli orga-
nismi dirigenti, con riferimento alla
loro reale consistenza, magari con
qualche premio per l’originalità
della proposta ovvero per le pecu-
liarità positive dell’apporto associa-
tivo.

Così il centro di centrosinistra
potrà continuare a pescare nel cen-
tro politico-elettorale senza sentirsi
minacciato dalla riaggregazione
della sinistra, che, a sua volta, dovrà
andare a recuperare quegli elettori
vecchi, che la portarono oltre il 45
per cento dei voti nel 1976, e quegli
elettori nuovi, che altrimenti le sfug-
gono, ma che sono essenziali per
continuareavincereeacrescere.

[Gianfranco Pasquino]

Fausto Bertinotti
Anche il progresso diventando vecchio e saggio, votò contro.

Ennio Flaiano
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Giubileo, ad un passo dall’accordo torna la «grana» dei lavori Anas
..............................................................

«Il processo
Priebke
resti a Roma»
Il vicepresidente della Regione,
Stefano Paladini, in un’interroga-
zione urgente al presidente Bada-
loni dice che «la Regione, tramite il
suo presidente, deve far presente
alle autorità giudiziarie competenti
la necessità che il processo Piebke
sia mantenuto a Roma», dove si è
compiuto l’eccidio delle fosse ar-
deatine. Paladini, che ha chiesto
chiarezza sulle false notizie riguar-
danti la carenza di organico al tri-
bunale militare di Roma, ritiene
opportuno un incontro tra rappre-
sentati della Regione e il presiden-
te non giudicante della Corte d’ap-
pello.

..............................................................

Autobus da tour
incastrato
sui binari
Un autobus turistico ieri sera è ri-
masto incastrato sotto le sbarre di
un passaggio a livello automatico
a Marino, intorno alle 19.15. Solo
l’intervento di alcuni vigili del fuo-
co ha impedito che il treno locale,
Albano-Roma, si scontrasse con il
mezzo che era riuscito ad attraver-
sare la prima sbarra ed era rimasto
bloccato. I vigili, correndo sui bina-
ri, sono riusciti a segnalare al con-
ducente del treno di fermarsi, mal-
grado l’intervento pochi minuti pri-
ma ad una Merceds, fermata dalla
polizia municipale, dalla quale si
stava sprigionando del fumo.

..............................................................

Rapinatori beffati
da banconote
«esplosive»
Avevano chiuso in una stanza i
clienti, in un’altra gli impiegati del-
la filiale di Latina della Banca Po-
polare di Fondi, ma il loro bottino
è andato in fumo. Due giovani ar-
mati di taglierino, hanno tenuto in-
scacco per circa 15 minuti i clienti
della banca, saltato il bancone e ri-
pulito le due casse. Poi sono fuggiti
su una Fiat Uno dove si trovava
una complice ma, prima ancora di
salire sul mezzo, la busta con i sol-
di è esplosa e della vernice rossa è
stata proiettata intorno. Era un an-
tifurto. Ai tre è rimasto ben poco.

..............................................................

Ieri a Trastevere
al setaccio
locali pubblici
La Usl Rm A e i carabinieri ieri sera
hanno setacciato bar, ristoranti,
pub, gelaterie e circoli privati per
controlli igienico-sanitari a Traste-
vere. Dieci squadre hanno control-
lato l’igiene dei locali, emissione
degli odori, rumorosità e pulizia
delle strade. I controlli sono iniziati
alle 21 e sono andati avanti fino al-
l’una, impegnando circa 50 perso-
ne. Solo oggi si potrà avere un re-
soconto della situazione e in caso
di riscontri di eventuali irregolarità
la Usl inoltrerà al sindaco la do-
manda di chiusura del locale fino
a quando non verrà sanata la si-
tuazione..

..............................................................

Camionista
travolto e ucciso
sull’A 14
Un camionista di 60 anni, Antonio
Ruscio, di Celano, è stato travolto e
ucciso stamattina alle 6.30 da
un’automobile al 24esimo chilo-
metro della statale Roma-l’Aquila,
all’altezza di Castel Madama. L’uo-
mo era sceso dal camion in galle-
ria per recuperare la ruota di scor-
ta che gli era caduta sulla corsia di
sorpasso. Prima che riuscisse a
sgomberare la strada è arrivata
una Rover 620 che ha urtato sulla
ruota, ha sbandato e ha investito
l’uomo, che è morto all’istante.

L’INTERVENTO

l’Agenzia
risorsa

per lo Stato

PIETRO BARRERA *

L’
AGENZIA per il Giubileo
sconfitta dal nuovo decreto
legge? A me non pare. Anzi,

occorre dare atto al Governo di aver
migliorato il precedente decreto
proprio per le parti che riguardano
l’Agenzia presieduta da Luigi zanda.
Lasciamo da parte le dietrologie: i
fattimi sembranopiuttosto semplici.

L’Agenzia è nata ormai più di un
anno fa per una felice decisione del-
la Regione Lazio, della provincia, del
Comune e della camera di Commer-
cio di Roma, con lo scopo di gestire
insieme, con uno strumento agile e
svincolato dalle lentezze burocrati-
che della pubblica amministrazio-
ne, la complessa «operazione Giubi-
leo». Lo Stato, sia pure con un passo
da tartaruga, ha finalmente concre-
tizzato pochi giorni fa il proprio in-
gressonel capitale azionario.

L’Agenzia è dunque oggi un orga-
no di colaborazione istituzionale
che coinvolge lo Stato e gli enti terri-
toriali di Roma e del Lazio (e le im-
prese raccolte nella Camera di Com-
mercio), in un modello organizzati-
vo particolarmente interessante pro-
prio perché utilizza uno schema pri-
vatistico - la società per azioni - per
gestire funzioni di interese pubblico.
Credo che il modello dell’Agenzia
per il Giubileo possa essere un buon
esempio di riforma sperimentale
della pubblica amministrazione, per
ottimizzare la cooperazione tra di-
versi livelli istituzionali, nella realiz-
zazione di altre grandi «missioni»,
senza appesantimenti o nuovi ba-
racconiburocratici.

Il decreto Dini, dell’aprile scorso,
si era limitato a ricordare che i sog-
getti attuatori del programma per il
Giubileo, per assicurare il monito-
raggio permanente degli interventi,
potevano avvalersi dell’opera dell’A-
genzia. Il nuovo decreto, sia pure in
modo un po’ confuso e incerto, affi-
da però all’Agenzia anche il compi-
to di predisporre il piano di acco-
glienza per il Giubileo e chiarisce
che lo stesso ministro dei Lavori
pubblici, nell’esercizio delle sue fun-
zioni di monitoraggio e vigilanza sul-
le opere più rilevanti, potrà avvalersi
dell’opera dell’Agenzia. In più - ed è
questo il segno di una nuova consa-
pevolezza del suo ruolo essenziale -
il decreto prescrive che nelpianoap-
provato dalla Commissione per Ro-
ma Capitale sia inserito un contribu-
to annuale per sostenere i principali
compiti dell’Agenzia.

A guardare i fatti, non c’è insom-
ma lacun «colpo basso» mirato allo
stomaco dell’Agenzia. Anzi, sembra
proprio il contrario. Dico «sembra»
perchè naturalmente conteranno i
comportamenti concreti di tutti i
soggetti istituzionali convolti nel pia-
no per il Giubileo: ci potrebbe essere
un atteggiamento burocratico, per
banalizzare il ruolo e le funzioni del-
l’Agenzia, e sarebbe un peccato; ci
potrebbe essere, e lo speriamo viva-
mente, un impegno convergente per
valorizzare al meglio uno strumento
che ormai è di tutti. In ogni caso, per
governare le mille interazioni pro-
gettuali ed organizzative del Giubi-
leo, sarà indispensabile una comu-
ne «cabina di regia»: le principali isti-
tuzioni pubbliche (e la legge) pro-
pongono di utilizzare l’Agenzia per il
Giubileo. Chi avese idee migliori o
diverse dovrà comunque farsi carico
diquella stessaesigenza.

* Capo di gabinetto del Sindaco

Massimo Pucciarello

È braccio di ferro sul Gra
Summit di mediazione, rispunta il sottopasso
Una riunione riservata nella sede di Roma Capitale per cer-
care la mediazione tra Rutelli e Di Pietro, assenti i due con-
tendenti, ha impegnato l’intero pomeriggio di ieri. Presenti
Misiti e Cempella per il ministero Lavori pubblici, Badaloni,
Fregosi, il capo di gabinetto del sindaco Barrera e i tecnici.
Ma alla fine le posizioni sono rimaste distanti, soprattutto
sul completamento della terza corsia del Gra. Mentre ri-
spunta il progetto del sottopasso di Castel S.Angelo.

RACHELE GONNELLI— Sarà un week end di telefoni
roventi, questo, per tutti gli attori
della vicenda Giubileo, Rutelli e Di
Pietro in testa. Si tenta di trovare un
accordo in extremis prima della
riunione ufficiale di lunedì pome-
riggio, giorno in cui è attesa una de-
cisione definitiva dell’elenco di
opere da inserire nel pacchetto An-
no Santo. E una mediazione, in ef-
fetti, nel primo pomeriggio di ieri
sembrava raggiunta, proprio sul
pomo della discordia: le tre grandi
opere che Di Pietro ha reinserito a
forza nei programmi del Giubileo
«leggero», cioè l’adeguamento del-
la stazione Tiburtina, il raddoppio
della Roma-Fiumicino e la terza
corsia del Gra. È stata convocata in
gran segreto una riunione per esa-
minare in dettaglio la proposta. Ma
al termine della lunga e faticosa riu-
nione a porte chiuse, durata tutto il-
pomeriggio negli uffici della com-
missione per Roma Capitale, le po-
sizioni sono tornate ad essere lon-
tane.

Cosa si sono detti i tecnici e gli
emissari delle due parti litiganti?
Dentro la sala al terzo piano del pa-
lazzo di via del Corso non c’erano
infatti nè Rutelli nè Di Pietro. E nep-
pure i sottosegretari alla Presidenza
del Consiglio Enrico Micheli e al
Giubileo Antonio Bargone. C’erano
invece, seduti al tavolo tondo, il

presidente del Consiglio superiore
dei Lavori pubblici Aurelio Misiti e il
capo di gabinetto del ministero dei
Lavori pubblici Francesco Cempel-
la, il direttore dell’ufficio comunale
di Roma Capitale Ciro Dell’Acqua e
il capo di gabinetto del sindaco Pie-
tro Barrera, il presidente della Re-
gione Piero Badaloni e quello della
Provincia Giorgio Fregosi, l’asses-
sora all’ambiente urbano Loreda-
na De Petris e, arrivata all’ultimo
tuffo, il direttore del ministero del-
l’Ambiente Costanza Pera. Nessu-
no ha voluto spiegare i termini pre-
cisi della discussione. Ma ciò che si
è capito è che non è andata molto
distante dall’illustrazione puntiglio-
sa delle rispettive posizioni di par-
tenza: Misiti e Cempella a proporre
l’inserimento delle tre grandi infra-
strutture all’interno del finanzia-
mento dei 3.500 miliardi e i rappre-
sentati di Comune, Regione e Pro-
vincia a ribadire le loro ragioni a so-
stegno di una ripartizione dei fondi
nei progetti per l’accoglienza e la
promozione culturale e turistica
dell’Evento. In particolare è stato il
progetto Anas di ampliamento del
Grande raccordo anulare a far pre-
cipitare di nuovo il dialogo su op-
posti fronti.

La proposta iniziale di mediazio-
ne, avanzata nel primo pomeriggio
e giudicata in Campidoglio merite-

vole di approfondimento, include-
va infatti il reinserimento solo di
una parte del progetto di completa-
mento della terza corsia del Gra:
190 miliardi al posto di 1.000 per
realizzare solo svincolo dei 6 chilo-
metri attualmente più ingorgati.
Questo, nella proposta, andava di
pari passo al recupero del progetto
di terza corsia e complanari del-
l’autostrada Roma-Fiumicino (200
miliardi) e di buona parte dei fondi
da destinare alla circonvallazione
della tangenziale est per il comple-
tamento del terminal Fs al Tiburti-
no (da 250 a 150 miliardi). Tutti
soldi per avviare la progettazione
esecutiva, s’intende.

Ma dopo l’attenta valutazione
delle varie schede tecniche, l’ac-
cordo non è stato raggiunto. Le
preoccupazioni del Campidoglio - i
tempi strettissimi per la realizzazio-
ne delle opere in tempo utile per il
Giubileo e la scarza definizione tec-
nica delle soluzioni da adottare -
non sono state fugate. La paura
principale, quella del progetto
Anas sul Gra, è stata la riproposizio-
ne di tutti e 13 i lotti in cui è divisa
l’opera, incluso il tratto Anagnina-
Appia, detto zona «lampadari», i
ponti sul Tevere, lo svincolo all’in-
crocio dell’Appia Antica. Alla fine
l’unica ipotesi che è rimasta in ca-
po è la riproposizione del Sottopas-
so di Castel Sant’Angelo, giudicato
necessario dal Vaticano per pedo-
nalizzare l’area della Basilica e l’ac-
cesso al grande parcheggio per bus
turistici sotto ilGianicolo.

Così ai “tecnici”dall’aria tesa e
stanca alla fine della discussione di
ieri non è rimasto altro da dire che:
«L’istrutoria l’abbiamo fatta, le pre-
messe per trovare una soluzione le
abiamo individuate, resta però il
nodo politico e questo va discusso
in sede politica». Ossia prima del-
l’incontrodi lunedìdavanti aProdi.

La Regione Lazio fa la sua parte
Pronta delibera da 1.375 miliardi

LaRegioneLazio hamobilitato ieri sera 1375miliardi peropere
e interventi in vistadelGiubileo. Il consiglio regionaleha infatti
approvato con i voti dellamaggioranzaecon l’astensione
dell’opposizione, unacomplessadeliberapropostadallaGiunta
epassataal vaglio, prima dalaCommissioneperRomaCapitale
edelComitatoper ilGiubileo, e infinenella commissione
BilancioeProgrammazione. Operee interventi per ilGiubileo,
maancheoperee interventi che rimarrannoadisposizionedi
Roma edel Lazioper il dopo-Giubileo.Dei 1.375miliardi, piùdi
860sono di stretta competenza regionale, nel sensoche
trattanomateriedelle quali laRegione si occupaper il suo
dovere istituzionale, gli altri sono«interistituzionali»: per
l’impiegodi questimiliardi concorronoanche leprovince.Per
l’approvazione in aula ci sono voluti quattrogiorni. Le cifrepiù
consistenti riguardano la ricettività alberghierae l’accoglienza,
170miliardi. Altri 170sonodestinati a fronteggiare
l’emergenza sanitaria conseguenteall’afflussodei pellegrini.
Trecento miliardi serviranno inveceper la ferrovia che
collegheràViterbo aiCastelli roman i e50miliardi per
l’ampliamentodel portodiCivitavecchia.

Misiti consulente per Fs e Tav?
«Mai svolta questa attività»

Èveroche il presidente delConsiglio superioredei lavori
pubblici, AurelioMisiti, presiedeocomunque fapartedi
commissioni di collaudoper i lavori dell’alta velocità?Èquanto
chiede inuna interrogazioneaDiPietro il deputato verdeSauro
Turroni, il quale affermache«è necessario vietare i collaudi a chi
svolge funzioni di controllo». Turroni chiedealministro segli
eventuali incarichi di collaudo diMisiti «sianocompatibili con la
sua funzionedi presidente delConsiglio superioredei lavori
pubblici, supremoorgano di controllo tecnicodelloStato».
Turroni chiede inoltre se, dopo lanomina diMisiti alla caricadi
presidente, il consiglio superiore siamai stato chiamatoad
esprimerepareri sulle attività delle Fs, e, in casoaffermativo, di
quali pareri si tratti equali esiti abbianoavuto i relativi esamida
partedel consiglio superiore, seMisiti abbiamai svoltoopera
direttao indirettadi consulenzaa favoredelle Fs, e se sì, con
quali contenuti equali compensi. La rispostadiMisiti nonsi è
fatta attendere. «Nonho mai avuto rapporti alcuni con le Fse
con laTav edaquando, il 3marzo1995, sonostatonominato
presidenteho rinunciato, pur nonessendo tenutoa farlo, a tutti i
collaudi che mi sonostati offerti».
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PREMI. Coda polemica per Alessandro Barbero RIVISTE. Un numero di Panta

«Una astronave
per la musica»

— Puntuale arriva il tormentone
del post - Strega. Tutti gli anni, o qua-
si, il premio fondato da Maria Bellon-
ci, lascia uno strascico di polemiche.
Mai, almeno in tempi recenti, c’era
stata però una raffica di accuse così
pesanti proprio contro il vincitore e
la sua casa editrice. Ma il 1996 è un
anno un po‘ speciale: è il cinquante-
simo anniversario del concorso. E
così l’esordiente trentasettenne
Alessandro Barbero e la Mondadori
sono letteralmente finiti sul banco
degli imputati. A metterceli è il se-
condo arrivato: quell’Antonio Spino-
sa, giornalista, direttore in passato di
giornali e oggi del Videosapere tele-
visivo, e soprattutto gran «narratore
di storia». Anche lui, in quanto auto-
re di racconti, nonostante abbia una
gran carriera alle spalle, è però un
esordiente.

Perchè un maturo signore come
Spinosa ha perso la pazienza? «Ogni
anno - spiega - il premio se lo prende
una casa editrice sulla base del pac-
chetto di voti di cui dispone. Già si sa
in partenza come andrà a finire.
Quest’anno toccava alla Mondadori
e non c’era niente da fare: doveva
vincere Barbero». Insomma, è tutto
un bluff: la gara, i giurati, i voti? Se-
condo Spinosa sì. E non è il solo a
sospettarlo. Ma ciò che più lo ha irri-
titato è stato il compor-
tamento della Monda-
dori che «non ha volu-
to vincere, ma stravin-
cere». Che vuol dire?
«Vuol dire che hanno
fatto una caccia al voto
capillare, tantochè
persino alcuni miei
amici che in prima bat-
tutto si erano espressi a
mio favore, poi, hanno
votato per Barbero. Del
resto basta guardare la
classifica finale: il pri-
mo ha preso 160 voti, il
secondo 69, l’ultimo
25». Tutte qui le ragioni
dell’arrabbiatura? Neanche per so-
gno. Spinosa è convinto che il libro
che si è aggiudicato lo Strega «è brut-
to... Non trasmette emozioni. È scrit-
to da un archivista freddo. Insomma
il primo non è il migliore». Un bello
sfogo al quale si aggiungono i giudizi
degli autorevoli «padrini» del secon-
do piazzato. Sergio Zavoli, presenta-
tore di Piccoli sguardi, si limita pun-
zecchiare: «Ancora una volta ha
vinto il grande editore, cui peraltro
vanno molti meriti.» Ma il critico,
Geno Pampaloni è più esplicito: «Il
vincitore morale del premio è Spi-
nosa perchè il suo libro è più bello
di quello di Barbero che peraltro è
un autore giovane e simpatico».

Per il direttore di Videosapere
l’amarezza è forte. La sua sua casa
editrice, infatti, prima di Piemme
che ha pubblicato solo questa sua
ultima opera, era nientemeno che
la Mondadori. Gian Arturo Ferrari,
direttore editoriale di Segrate,
quando Spinosa gli ha proposto
un libro di narrativa, ha preferito
tergiversare e, poi, nel momento in
cui c’è stato da concorrere, non ha
guardato in faccia al vecchio e
blasonato autore della sua scude-
ria. «Mi hanno voluto umiliare», di-

ce il giornalista - narratore. L’ar-
rabbiatura è così forte da troncare
ogni rapporto con la Mondadori?
Da passare armi e bagagli ad un
altra casa editrice? Spinosa rispon-
de in modo diplomatico: «Sto me-
ditando sul da fare».

Raffica di accuse, quindi, dal-
l’autore di Piccoli sguardi, e gli altri
concorrenti? Tacciono, ma il so-
spetto che tutto fosse già deciso e
che la Mondadori abbia addirittura
strafatto circola in parecchi am-
bienti. Del resto, questo Strega del
cinquantenario, anche prima del
discusso epilogo, è stato oggetto di
parevcchie critiche. Sandro Vero-
nesi, terzo piazzato, è diventato

bersaglio di accuse per aver invia-
to ai giurati una lettera con cui si
autopromuoveva, e per aver pre-
sentato al concorso un libro fatto
di una raccolta di articoli.

E l’esordiente - vincitore Barbero
che dice di tutto ciò. Simpatico,
spligliato il giovane autore sdram-
matizza: «Pampaloni dice che c’e-
ra un libro migliore? È libero di
pensarlo. Del resto io non dovevo
mica convincere tutti. Per vincere
bastava che la maggioranza dei
giurati mi scegliesse». Spinosa pe-
rò dice che il suo libro non provo-
ca emozioni... «Un romanzo da so-
lo non può provocare emozioni se
chi lo legge non ci mette qualcosa

di suo». Guardi, che molti sosten-
gono che a vincere è stata la Mon-
dadori. «Non credo - risponde -
che ci sia questo strapotere delle
case editrici, ma se così fosse non
potrei che rallegrarmi della forza
della Mondadori con cui pubblico
e continuerò a pubblicare. Quanto
a me non sono come Busi che può
dire di essere più grande dei pre-
mi. Io non lo posso dire. Continue-
rò a parteciparvi». A proposito di
Busi è lui che lo ha scoperto... «So-
no stato fortunato - interviente Bar-
bero - ad incontrare uno scrittore
generoso come Aldo Busi. Per me
è un punto di riferimento e non
posso che ringraziarlo». Tullio De
Mauro è stato un altro illusatre
«padrino» di Barbero e ha definito
il suo linguaggio sobrio e classi-
cheggiante, che cosa ne pensa il
vincitore dello Strega? «Condivido
la definizione. Ho fatto uno sforzo,
un lavoro per arrivare ad una pro-
sa priva di ridondanze e di orpelli.
Io come lavoro faccio lo storico.
Ad un certo momento della mia vi-
ta ho sentito il bisogno di guardare
la storia in un modo diverso, nuo-
vo. E così ho deciso di scrivere un
romanzo storico».

Il nuovo numero di Panta, la rivista edita da Bompiani, è
dedicata alla musica. Enrico Ghezzi, che ha curato il nu-
mero, propone testi narrativi e saggistici. Rock, folk, jazz
sono i temi. Anticipiamo il piccolo saggio di Sun Ra, il
jazzista scomparso nel 1991. Fra gli altri scritti di musici-
sti vi sono quelli di John Cage, Brian Eno, Bussotti, Ber-
nstein. Inoltre vi sono testi di Adorno, Barry Gifford, Inge-
borg Bachman.

SUN RA

Sun Ra S. Cavalli

— La musica è un ponte per la fe-
licità. Attraverso di essa si può espri-
mere qualsiasi emozione, si posso-
no dipingere quadri. Il musicista sen-
te realmente lo spazio, lo spazio co-
smico dove conduce chi l’ascolta,
chi entra nella sua astronave sonora.
La musica ci prepara così all’eterni-
tà: la molteplicità dei suoi tempi la
ponealdi fuori del tempo.

La mia musica è così profonda e
al tempo stesso così semplice, che la
gente la capisce prima dei musicisti.
Per uno studente di conservatorio
non è facile capirla, perché è impri-
gionato nelle sbarrette degli spartiti.
Io invece sono evaso dalle sbarrette
e suono quello che sento. È la stessa
cosa di quando parli: non dici sol-
tanto «uno, due, tre, quattro, uno,
due tre», ma usi certe parole che non
puoi sapere prima quali saranno. È
qualcosa che non puoi studiare,
quelle parole ti servono per espri-
merti in quel dato momento. Anche
la musica dovrebbe essere così, do-
vrebbe essere quello che il musicista
sta esprimento, senza curarsi di re-
goleemetrica.

Se nelle mie composizioni parlo
spesso di Giove è perché ci sono sta-
to, l’ho visto con i miei occhi. Potete
anche non crederci, ma io so di es-
serci andato. Avevo una guida che
non potevo vedere, una specie di
ombra dietro la mia spalla sinistra.
Questa esperienza mi ha insegnatoa
essere me stesso anziché ciò che
qualcun altro pensava io dovessi es-
sere. Ho imparato a essere veramen-
te sincero con me stesso invece di
essere programmato per qualcosadi
diverso. Ed è stata per me una fortu-
na non diventare parte del program-
ma: ora mi spetta il compito di aiuta-
re anche gli altri ad affrancarsi. Per-
ché quello che li attende è la «liqui-
dazione», cioé la riduzione allo stato
liquido, il meltdown. Tutti dicono
che in Russia liquidano la gente, ma
non tutti sanno che l’hanno anche li-
quefatta. Alcuni fisici mi hanno rac-
contato che i tecnici vicino al reatto-
re nucleare di Chernobyl si sono
sciolti nei loro stivali.

La musica viene dallo spazio, non
fa parte di questo pianeta. E io non
parlo delle cose della Terra, ma di
qualcosa che è impossibile. Così,
quando suono il pianoforte cerco di
cavarne note impossibili, per dar vo-
ce a quello che passa nellamiamen-

te. Il pianoforte per me non è un pia-
noforte, ma uno strumento. La pri-
ma cosa che chiedo ai miei musicisti
è di usare percussioni e sassofoni co-
me strumenti. Perché quando li suo-
nano come tali, fanno vibrare altri
strumenti. E questi altri strumenti so-
no il pubblico stesso. Ogni ascoltato-
re infatti, anche se spesso non lo sa,
ha due arpe, una per orecchio.
Creando nuovi suoni, potrò far vibra-
re alcune corde nelle loro orecchie.
All’inizio potrebbe dar loro fastidio,
ma soltanto perché non hanno mai
usato le orecchie e non hanno senti-
to quei suoni. Ma nell’istante in cui
una corda inizia a vibrare, il posses-
sore di quell’orecchio si sentirà più
vivochemai.

In un certo senso, John Cage e io
parliamo della stessa cosa: la felicità.
E del fatto che la gente non deve es-
sere quello che è e fare quello che fa.
Le equazioni che ioaffrontocambie-
ranno il nostro pianeta. La gente ha
bisogno di conoscere la verità, deve
sapere che quello che stanno facen-
do ha portato questo pianeta sull’or-
lo dell’anarchia e della distruzione.
Un albero lo si giudica dai suoi frutti.
E tutto quello che gli uomini sanno
fare è uccidersi l’un con l’altro nelle
guerre di religione. Ma oggi siamo
arrivati al capolinea, sono già all’o-
pera forze superiori. Loro venerano
un essere supremo, io parlo invece
di un essere superiore. Che è molto
meglio, perché il «superiore» può mi-
gliorare ancora, diventare oggi gior-
no superiore a se stesso, mentre il
«supremo» è finito, non può andare
oltre.

I terrestri hanno armi chimiche e
gas nervino, io invece faccio musica
nervina. Quando la suono, porto chi
mi ascolta su un altro pianeta. In
realtà potrei perfino fermare una
guerra, basterebbe sorvolare con
un’astronave il teatro del conflitto e
suonare la mia musica. Smettereb-
bero subito di combattere, non
avrebbero scelta. Perché la gente è
fatta in un certo modo ed è scientifi-
camente provato che alcuni suoni
inibiscono l’aggressività. Un intero
esercito si fermerebbe se udisse un
suono spaventoso. Come gli animali
della foresta, anche gli uomini fug-
gono quando sentono un suono che
non riescono a spiegarsi. Ed è que-
sto che mi interessa:come i suoni
possono trasformare lagente.

Il divino
sole
del jazz
Un’ipoteticabiografia di SunRa,
potrebbe cominciare comecerte
versioni di latino che si facevanoal
liceo: tradunt, si narra... Quando
lasciòquesto pianetanel 1993 le
agenzie, bisognosedi notizie certe,
scrissero che si chiamavaHerman
Sonny Blount, ederanato nel 1914,
maalmenoebbero il pudore di tacere
sul luogo.Che, secondoquanto lui
stesso raccontava, eraVenere. La
realtà - piatta, noiosae razzista - nonè
mai stata il suo forte...«Myth versus
reality»,mito contro realtà, erad’altra
parte l’invocazione cheaprì la sua
primaperformance europea, ventisei
anni fa.Davanti alla platea attonita
delle Jazztagenberlinesi si presentò
uno show-ritualemai visto, infarcitodi
elementi coreografici, slogan surreali,
sapori esotici, selvagge
improvvisazioni collettive. In realtà, di
SunRa si conosce solo ilmagnifico
pseudonimo tautologico (Sun in
inglese significaSole; Raè il DioSole
egiziano), e il ruolo immensocheha
avutonel jazz contemporaneo. La
storia del jazz, l’hapercorsa tutta e
nella suaArkestra ha svezzato talenti
come JulianPiester, PatPatrick, John
Gilmore.Quelli - quorumego - che
hannoavuto la fortuna di intervistarlo,
sanno che si trattavadell’intervista più
facile delmondo.Disponendodi una
cassetta da 90minuti, la si inserivanel
registratore, e lo si invitava a
cominciare conun«please sir».
Dopo45minuti bisognava intervenire
conun«sorry sir» egirare la cassetta.
Tuttoqui: Il «divino» nonaveva
bisognodi domande perdare risposte:
dauna memoria sterminatapescava
considerazioni filosofiche, episodi e
personaggi remoti, leggendee
miserie. Unascoltatorebendisposto,
dopoqualcheminuto, non avevapiù
l’impressionedi fare un’intervista,ma
di trovarsi in un film. Era la storia dei
Neri d’America, dei loro sogni, delle
loro lotte, della loro follia,ma
soprattuttodella follia, assai più
perniciosa, che li circondava: quella
dei bianchi, capaci di stabilire assurde
e irreali gerarchie fra le persone, le
razze, le professioni, le arti.- Filippo Bianchi

AlessandroBarberovincitoredel«PremioStrega» Pietro Pesce/Master Photo

Lo Strega
della discordia

Ha vinto, ma è brutto, freddo, non provoca emozioni. Il li-
bro che ha preso lo Strega è bersagliato dalle critiche. Glie-
le muovono il secondo arrivato, Antonio Spinosa, e Geno
Pampaloni. L’autore, Alessandro Barbero si difende: «Il mio
libro non può piacere a tutti». Il cinquantenario del premio
è all’insegna della discordia: a finire sotto accusa è lo stra-
potere delle grandi case editrici, quest’anno in particolare
tocca alla Mondadori. A colloquio con i protagonisti.

GABRIELLA MECUCCI

IL FATTO. Una autobomba della mafia lo distrusse nel ’93

Il Velabro ritorna a vivere
— ROMA. Nel buio,
una dopo l’altra le
esplosioni si sono sus-
seguite da MilanoaRo-
ma, hanno squartato,
polverizzato e sgretola-
to luoghi sacri fino allora inviolati,
scuotendoli violentemente dal loro
silenzio di secoli in quella notte tra il
27 e il 28 luglio del 1993. Una delle
auto-bomba esplose davanti alla
chiesa di San Giorgio al Velabro, a
Roma. L’aver colpito quella antichis-
sima costruzione, ha provocato nei
romani e negli amanti dell’arte un
grande dolore. La tradizione, infatti,
lega l’edificio sacro, fondato da Leo-
ne II nel 682, al punto dove si narra
che, tra la velus - la palude che oc-
cupava quella zona popolare e
commerciale - furono trovati Ro-
molo e Remao dalla Lupa Acca
Larenzia. Adesso, a distanza di tre
“lugli”, la chiesa di san Giorgio è
tornata com’era, restaurata perfet-
tamente riutilizzando in gran parte
i materiali recuperati. Sarà inugu-
rata oggi, con cori polifonici e la
presentazione di un filmato sul re-
stauro, alla presenza del presiden-
te della Repubblica e del ministro
dei Beni Culturali Walter Veltroni. I
restauri, ha detto il sovrintendente
Francesco Zurli, sono stati realiz-
zati velocemente - con tre miliardi
e 950 milioni di finanziamenti avu-
ti subito - anche per la partecipa-
zione delle altre sovrintendenze,
quella Archeologica e per i Beni
storici. Ma soprattutto per la colla-
borazione di tecnici e studiosi.
Laura Caterina Cherubini e Maria

Costanza Pierdominici hanno pro-
gettato e diretto i lavori - «restaura-
tori, tecnici e volontari hanno par-
tecipato subito alla “pietosa rac-
colta” dei materiali». Del portico
duecentesco erano rimaste in pie-
di solo due delle quattro colonne,
la trabeazione è stata catapultata
al suolo, dell’iscrizione in marmo
che celebrava il canonico Stella,
”sponsor” del primo arricchimento
della chiesa, era rimasta intatta la
parte centrale, così come la piatta-
banda sovrastante in mattoni. Pez-

zetto per pezzetto, ognuno identifi-
cato e catalogato in base ad una
griglia topografica di riferimento,
sono state riempite 1.050 cassette,
depositate durante i lavori nell’atti-
guo convento dei padri Crocigeri
(il cui restauro almeno esterno sa-
rà terminato entro l’anno). L’anti-
chissimo portone della chiesa è
stato proiettato verso la navata
«come un foglio di carta», ha ricor-
dato Laura Cherubini. «Sono stata
sicura fin da subito che era possi-
bile la ricostruzione perchè era co-

me intervenire su uno strato ar-
cheologico non rimosso»- racconta
all’Unità - «anche per la sensibilità
del commissario Catalano, una
donna, che non fece toccare nes-
sun frammento prima del nostro
arrivo, quella mattina la trovai se-
duta selle macerie che mi aspetta-
va». Il problema del restauro non
era solo la difficoltà ma la strada
da seguire dal punto di vista criti-
co. Molti proponevano di lasciare
con evidenza i segni dell’esplosio-
ne o di rifare con materiali com-
pletamete nuovi le parti mancanti.
Ma, secondo l’architetta, «è stato il
monumento stesso ad offrirci la
sua soluzione, perché nessuna ba-
se da noi ricostruita si adattava be-
ne con il pilastro». Come una scar-
petta di Cenerentola ha ritrovato la
sua collocazione. Il problema prin-
cipale poi era quello di non rom-
pere l’equilibrio dell’ambiente cir-
costante, quel disegno unico for-
mato dalla chiesa, dall’arco degli
Argentari e dall’Arco di Giano.
Quindi da qui la scelta di un re-
stauro di fedele rifacimento, riuti-
lizzando tutti i materiali e, quelli
manconti come i mattoni o gli an-
goli dei capitelli, sono stati rico-
struiti a mano e marchiati con la
data, uno per uno. Le piccole parti
rifatte sono state lasciate abba-
stanza in evidenza.

NATALIA LOMBARDO
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SABATO 6 LUGLIO 1996

Per la prima volta a Los Angeles un caso di Aids dovuto a un virus del gruppo 0, non rilevabile dai test

Negli Usa l’Hiv «invisibile»
Diventa privato
l’archivio
di Goethe?

CRISTIANA PULCINELLI— È una rara variante dell’Hiv, il virus dell’Aids. Fino ad og-
gi ha colpito solo 100 malati, quasi tutti in Africa. Ora è stato
trovato nel sangue di una donnadi LosAngeles. Lanotizia ar-
riva mentre Vancouver si sta preparando ad accogliere i
15mila scienziati ed esperti che arriveranno domenica da
125 paesi per l’apertura ufficiale dell’undicesimo congresso
internazionale sull’Aids. Laparticolarità di questo virus? Esse-
re «invisibile», o meglio sfuggire ad alcuni test per l’accerta-
mentodell’infezione. Il problemaèchequesti test sonoquelli
normalmente utilizzati nei laboratori. Questo significa che

una persona colpita dall’Hiv di «gruppo 0» (così è chiamata
questa variante) appare sieronegativa quando invece è siero-
positiva. Così è infatti accaduto alla signora di Los Angeles
che si era sottoposta a più di un test, ottenendo sempre la
stessa risposta: il virus non c’è. Il virus invece c’era ed è stato
scoperto con un accertamento particolare effettuato perché
la donna presentava una deficienza immunitaria inspiegabi-
le. La donnaèemigratadall’Africaoccidentalenegli StatiUni-
ti nel 1994, potrebbe dunque aver portato il virus con sé. L’Hiv
«gruppo 0» è stato identificato per la prima volta, infatti,
nell’89 in Africa. Ora le autorità sanitarie americane potreb-
bero pensare di modificare i test normalmente in uso? Non è

escluso, visto che già nel 1994 in un articolo sulla rivista scien-
tifica inglese «The Lancet» si ventilava questa ipotesi, ricono-
scendo che gli esami approvati dalla Food and Drug Admini-
stration, l’ente federale per il controllo su cibi e farmaci, ave-
vano un alto grado di fallibilità in questo caso. La Fda ritiene
che oggi questa forma di Hiv non sia diffusa negli Stati Uniti,
tuttavia sono state avviate le ricerche per rintracciare l’unico
partner sessuale che la donna ha detto di aver avuto da quan-
do si trova negli States. Intanto, dall’Organizzazione mondia-
le della sanità arrivano i dati sull’epidemia: dai primi anni ‘80
l’Aids ha ucciso 5milioni 800mila persone nel mondo. Un mi-
lionee300mila sonodecedute l’annoscorso.

PAOLO SOLDINI Forse sarà
necessario
modificare
tutti gli esami
di laboratorio

............................................

F
U INAUGURATO, esattamente un
secolo fa, come il “Pantheon dello
Spirito tedesco”: una brutta copia
(brutta davvero) in pietra arenaria
del Petit Trianon di Versailles eret-
ta sulla riva dell’Ilm per ospitare

quanto di meglio offriva lo Spirito tedesco
nella città più impregnata di Spirito della
Germania: Weimar. E cioè la smisurata rac-
colta di manoscritti di Johann Wolfgang
Goethe e di Fiedrich Schiller che l’ultimo ni-
pote del primo, Walther Goethe, aveva affi-
dato morendo, undici anni prima, alla
granduchessa Sofia di Sassonia-Weimar e
Eisenach. Era stata proprio Sofia, forse
(chissà) stanca del continuo andirivieni di
appassionati e studiosi nel suo castello, a
volere che per le preziosissime carte venis-
se eretto quella specie di tempio laico. La
buona Sofia fece anche di più: ben consi-
gliata dalla schiera di germanisti e di studio-
si del poeta che s’era installata, a buon dirit-
to, a Weimar, tirò fuori la bella somma di
400mila Reichsmark per la prima edizione
critica completa delle opere di Goethe. La
quale edizione, giustamente, porta ancora
il suonome.

Con l’andar del tempo l’archivio Goethe-
Schiller di Weimar è diventato un punto di
riferimento esenziale per chi studia la lette-
ratura classica tedesca. Al fondo regalato
da Walther, infatti, si sono aggiunti altri 111
lasciti di manoscritti di poeti e scrittori, ma
anche filosofi e musicisti: la più ricca rac-
colta della Germania, in cui chi ne ha la vo-
glia (e il permesso) può scartabellare tra le
opere originali di Martin Wieland, Johann
Gottfried Herder, Achim e Bettine von Ar-
nim, Eduard Mörike, Ferdinand Freiligrath,
Friedrich Hebbel, Georg Büchner, FritzReu-
ter, Friedrich Nietzsche, Franz List e tante
altre meno note(anoiprofani) incarnazio-
ni dello Spirito tedesco. L’archivio, inoltre,
dispone di una originalissima raccolta di ol-
tre tremilaautografi.

Un patrimonio di tutto rispetto, insom-
ma. Tanto da far gola all’ultimo erede della
casa di Sassonia-Weimar e Eisenach, un
certo principe Michele il quale va sostenen-
do che poiché la nuova Germania unificata
restituisce i beni espropriati dalla ex Rdt
l’archivio, incamerato dallo stato nel 1948,
dovrebbe tornare alla famiglia, e quindi a
lui, insieme con un paio di musei della città
e quant’altro. Jochen Golz, l’attuale diretto-
re della fondazione, è tranquillo: non solo è
assurdo che un bene culturale di tale im-
portanza venga affidato a un privato, ma,
nel caso qualcuno ci pensasse, c’è da con-
siderare che la saggia Sofia, quasi prèsaga
dell’ingordigia dei suoi discendenti, dispo-
se nel testamento che l’archivio, pur restan-
do proprietà della famiglia, venisse consi-
derato bene nazionale da amministrare
pubblicamente. Il principino insomma può
metterci una croce sopra. Al massimo, se ci
tiene, potrebbe riprendere le migliori tradi-
zioni familiari e contribuire con un obolo
adeguato al mantenimento dell’archivio:
per mancanza di fondi molti restauri neces-
sari non si fanno e parte del fondo di Goe-
the (tra l’altro le lettere a Charlotte von
Stein che costarono all’epoca la somma
spropositata di 70mila Reichsmark) è inac-
cessibile ancheagli studiosi.

Ma la diossina
ora è ovunque

BARRY COMMONER

I
l 10 LUGLIO 1976 si verificò un incidente nello stabili-
mento chimico dell’Icmesa a Seveso. Un reattoreandò
in surriscaldamento e una valvola di sicurezza scoppiò
liberando una nube chimica che il vento spinse a sud
in direzione di Cesano Maderno, Desio e oltre. L’aria
era maleodonte, ma dal momento che nella zona del-

lo stabilimento la cosa era normale, gli abitanti di Seveso
non si preoccuparono. Poi a qualche giorno di distanza ca-
ni, gatti, conigli, topi e uccelli cominciarono a morire. Fece-
ro la loro comparsa, in particolar modo sui bambini, orribili
eruzioni cutanee (cloracne). Alcuni abitanti della zona che
presentavano sintomi più gravi furono ricoverati in ospeda-
le. Le autorità locali chiesero con insistenza ai dirigenti della
Icmesa di fornire informazioni sulle sostanze contenute nel-
la nube chimica. Finalmente il 20 luglio si venne a sapere
che la nube conteneva tetraclorodibenzo-p-diossina, più
semplicemente: diossina. Tra la gente si diffusero i timori e i
giornali definirono Seveso la «piccola Hiroshima italiana» in
quanto si sapeva che la diossina era la più letale sostanza
prodotta dall’uomo. Alla fine di luglio fu evacuata e recintata
la Zona A, l’area più contaminata nella quale abitavano ol-
tre 700 persone. Successivamente furono demoliti lo stabili-
mento della Icmesa e le abitazioni della Zona A e furono ri-
mosse tonnellate di terreno contaminato. Negli ultimi 20 an-
ni numerosi sono stati gli studi sull’effetto sugli animali, l’uo-
mo e le piante dell’esposizione alla diossina. Le piante risul-
tarono fortemente contaminate in tutte quelle parti che fuo-
riuscivano dal terreno mentre, malgrado gli elevati livelli di
diossina nel suolo, la diossina non era praticamente pene-
trata nelle radici. La diossina quindi aggrediva le piante prin-
cipalmente attraverso l’aria contaminando il fogliame e, di
conseguenza, il foraggio dei bovini. Il latte dei vicini alleva-
menti risultò pertanto fortemente contaminato nel mese
successivo all’incidente. Le prime visite mediche accertaro-
no senza dubbio alcuno che una significativa percentuale
della popolazione era stata esposta alla diossina e furono ri-
levati quasi 200 casi di cloracne che era un chiaro sintomodi
esposizione alla diossina. I tentativi compiuti di confrontare
l’incidenza di altri possibili effetti, quali i difetti congeniti, in
soggetti esposti e non esposti non ebbero alcun esito dal
momento che il numero dei casi osservati era in genere trop-
po limitato per consentire risultati statisticamente significati-
vi. Più tardi un gruppo diretto dal dottor Bertazzi dell’Univer-
sità di Milano studiò l’incidenza di vari tipi di tumore tra il
1977 e il 1986 nella popolazione di Seveso. Rispetto alla po-
polazione non esposta, si registrò un modesto, ma significa-
tivo incremento del rischio in relazione a diversi tipi di tumo-
re, tra cui il tumore al fegato, tipici della diossina. Strana-
mente si registrò anche un significativo decremento del tu

Vent’anni dopo

Seveso
ELENA GRECO LOMBARDI
ALLE PAGINE 2 E 3

SEGUE A PAGINA 3

Aperto il festival rock

In diecimila
ad Arezzo
per Fossati

«Vedi alla voce...»

Un film
dal libro
di Grossman

«Varata» l’Olimpica

Maldini
lascia a casa
Pagotto
Pagotto c’è rimasto proprio male.
Il giovane portiere è tra i quattro
esclusi dalla missione Atlanta.
Con lui l’allenatore Cesare Maldi-
ni lascia a casa Amoruso, Binotto
e Sartor. «Li ringrazio tutti e quat-
tro, ma erano scelte obbligate».
Confermata invece la presenza di
tre fuori quota: Pagliuca, Crippa e
Branca. Lunedì la nazionale
olimpica partirà per gli Stati Uniti.

.......................................................................
PAOLO FOSCHI A PAGINA 9

Arezzo Wave ha inaugurato la
sua edizione del decennale con
un pubblico di oltre diecimila
persone e le raffinate canzoni di
Ivano Fossati. Un bel modo di co-
minciare; e la sera dopo, il festi-
val ha accolto la sua regina, Skin,
28 anni, nera, cranio rasato, voce
selvaggia degli Skunk Ananasie,
gruppo di punta del «brit-rock».
Oggi Los Fabulosos Cadillacs.

.......................................................................
ALBA SOLARO A PAGINA 7

Sarà il regista Mike Newell, quello
di Quattro matrimoni e un fune-
rale, a girare un film tratto dal
romanzo Vedi alla voce amore
dello scrittore israeliano David
Grossman. Lo ha annunciato lo
stesso scrittore, (che ha parlato
a lungo della situazione del suo
Paese)ospite del MedFilm Festi-
val che si conclude oggi a Sor-
rento.

.......................................................................
DANIELA SANZONE A PAGINA 7
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nel Mondo

— PARIGI. Stupore, emozione,
paura. Non sarà forse un «terremo-
to» come l’ha definito l’editoriale
del Figaro, ma una scossa bruta-
le sì, una frustata da elettrochoc
che ha lasciato muto l’Eliseo,
muto il mondo politico, muto il
mondo ristretto e potente dell’al-
ta finanza, presa da una perce-
pibile punta di angoscia l’opi-
nione pubblica. Perché in galera
non è andato un patròn qualsia-
si o un deputato di dubbia mo-
ralità ma il presidente della Sncf,
le ferrovie dello Stato, la catte-
drale del servizio pubblico:
180mila dipendenti, 850mila
persone contando le famiglie,
l’officina dove si sperimentano
modernità ed efficienza statali e
nel contempo un parco-voti im-
menso da trattare con i polpa-
strelli attenti di uno sminatore.
Alain Juppé nel novembre scor-
so l’aveva presa di petto, la Sncf,
e ci aveva quasi rimesso le pen-
ne. Per rimediare aveva nomina-
to alla sua testa questo Loik Le
Floch-Prigent, uno che in sei
mesi tra un consiglio di ammini-
strazione, un pranzo con Chirac
e un’assemblea nei depositi sta-
va riuscendo nel miracolo di
raddrizzare i conti senza man-
dare a casa la gente. Anche per
questo lo choc è stato forte, a
vedere quest’uomo di 52 anni -
che in passato aveva già miraco-
lato un altro gigante, la Elf Aqui-
taine - entrare nella prigione del-
la Santé all’una e mezzo di notte
a bordo di una Renault bianca,
lo sguardo allucinato dietro i ve-
tri rigati dalla pioggia dopo una
giornata di interrogatori, senza
cravatta e probabilmente senza i
lacci delle scarpe. Si è come rot-
to un incantesimo, quella fragile
ragnatela che teneva insieme lo
specchio della società francese:
niente di idilliaco, ma la consa-
pevolezza diffusa di non essere
robusti come la Germania ma
neanche fatti di legno fradicio
com’era l’Italia fino a ieri.

Giudici d’assalto

L’incarcerazione di Loik Le
Floch-Prigent arriva dopo che le
campane sono già suonate per
Jean Tiberi, sindaco di Parigi brac-
cato dal giudice Halphen e iper-
protetto dai vertici dello Stato; do-
po la stupefacente scoperta che la
giustizia in Corsica è regolarmente
avocata a Parigi (con il risultato
che non uno dei 29 omicidi “poli-
tici” degli ultimi due anni ha trova-
to un solo colpevole); dopo che
negli ultimi due anni già una tren-
tina di alti dirigenti di società sono
incriminati per malversazioni va-
rie; dopo che un intoccabile come
Serge Dassault (aviazione e arma-
mento) è stato convocato da un
giudice belga e si è ben guardato
dal varcare quella frontiera; dopo
che vari giudici istruttori si sono vi-
sti regolarmente esautorati dalla
procura non appena si avvicina-
vano alle pompe finanziarie oc-
culte dei partiti, dal Ps ai neogolli-
sti. In altre parole l’arresto di ieri
notte è l’episodio culminante di
una lotta ormai aperta tra i giudici
e i poteri politico ed economico.
Al centro dello scontro (che è
molto duro: il malessere nella ma-
gistratura è fortissimo) è soprat-
tutto la dipendenza del procurato-
re dal ministro della Giustizia: è
quest’ultimo che lo nomina, ades-
so il procuratore risponde in via
gerarchico-politica. Oggetto dello
scontro sono, il più delle volte, gli
strascichi di quegli anni ‘80 dove il

denaro è stato re, arbitrario eonni-
presente. E adesso, anche in Fran-
cia, è arrivato il tempo di “mani
pulite”.

Ciò che si imputa a Loik Le
Floch-Prigent è proprio un’ecces-
siva disinvoltura nella gestione del
colosso petrolifero Elf Aquitaine,
che era pubblica prima di essere
privatizzata da Balladur nel ‘94.
Avrebbe favorito con ingegnerìe fi-
nanziarie e con versamenti innero
un suo amico, il patròn del gruppo
tessile Bidermann, per un totale di
787 milioni di franchi tra l’88 e il
’93; avrebbe messo la sua ex mo-
glie alla testa della Fondazione Elf
e le avrebbe fatto avere entrate
non dovute; avrebbe esercitato
pressioni su vari testimoni nel cor-
so dell’istruttoria e proprio per evi-
tare altre turbative il giudice Eva
Joly l’ha messo al fresco. Alcune
fonti parlano addirittura di minac-

ce di morte. Vero è che ad Eva Jo-
ly, qualche settimana fa, è stata as-
segnata una scorta, giorno e notte.
Loik Le Floch-Prigent è incrimina-
to per malversazione, appropria-
zione indebita, interesse privato in
atti pubblici.

Il suo arresto ha evidenziato an-
che un altro scontro in pieno svol-
gimento ai vertici del paese: quel-
lo tra i grandi tecnocrati usciti dal-
l’Ena, la scuola nazionale di am-
ministrazione, e i «cani sciolti» del-
l’Olimpo politico-finanziario fran-
cese. I primi, detti «enarchi», sono
pressochè egemoni: politici quali
Juppé, Fabius, Rocard, reggimenti
di ministri di ogni colore politico e
di amministratori delegati escono
dalla mitica Ena. I secondi sono
rari come quadrifogli. Loik Le
Floch-Prigent è unodiquesti: inge-
gnere, figlio di medio borghesi
bretoni, deve la sua ascesa a Fran-

cois Mitterrand, impareggiabile
nello scovare talenti in provincia,
fino alle canaglie come Bernard
Tapie. Le Floch-Prigent sapeva di
rosa socialista senza esserne un
frutto, e proprio per questo Chirac
l’aveva messo alla testa della Sncf
sei mesi fa. Per rimediare agli ec-
cessi tecnocratici di Alain Juppé
(un piano di ristrutturazione non
concertato, lo sciopero, il blocco
del paese per tutto il mese di di-
cembre) ci voleva qualcuno ca-
pace di gestire una grande azien-
da e capace nel contempo di dare
del tu ai barbuti sindacalisti della
Cgt.

Nominato da Chirac

Le Floch-Prigent ci stava riu-
scendo. Aveva scordato l’aereo
personale, le ville da nababbo, la
splendida ma impegnativa moglie
degli anni passati all’Elf Aquitaine
e aveva avviato il dialogo, cercato
e trovato il consenso delle parti tra
macchinisti inferociti e ministri
con la scure in mano. Ma i vecchi
dèmoni l’hanno preso per la giac-
ca e tirato indietro, per la gran
gioia degli «enarchi». Come il suo
successore ad Elf Aquitaine, Phi-
lippe Jaffré, che si è costituito par-
te civile contro di lui. Al di là dei
suoi eventuali errori, Le Floch-Pri-
gent era un colpevole già designa-
to dall’aristocrazia tecnocratica,
conbuonapacedelle ferrovie.

Aja, parla un sopravvissuto

«Mladic ha assistito
al massacro
dei civili a Srebrenica»

NOSTRO SERVIZIO

— L’AJA. «Sono rimasto sepolto sotto i cadaveri per ore, poi,
strisciando fra i corpi di notte sono fuggito», ha raccontato la vit-
tima. «Non so quanti civili ho ucciso, non voglio saperlo», ha
detto il carnefice. La stessa discesa nell’inferno della «zona pro-
tetta» di Srebrenica (dove 6000 musulmani sarebbero stati giu-
stiziati nel luglio 1995) è stata descritta ieri davanti al Tribunale
Penale Internazionale dell’Aja da due tragici - e opposti - prota-
gonisti in chiusura del processo «virtuale» (in assenza degli im-
putati)aRadovanKaradziceRatkoMladic.

I due uomini sono accusati di crimini di guerra e contro l’u-
manità quali responsabili supremi delle atrocità commessedal-
le forze serbe. Per la prima volta si sono uditi due testimoni di-
retti dell’eccidio di Srebrenica nell’aula olandese. E, per la pri-
ma volta, è stato ascoltato un testimone che a chiare lettere ha
denunciato le responsabilità dirette di Ratko Mladic nel massa-
cro. Il primo a deporre è stato ieri mattina il testimone A (la cui
identità è protetta per timore di ritorsioni), un anziano musul-
mano di Srebrenica «fucilato» con altri 2000 civili della enclave
«protetta» dall’Onu. «Sono stato salvato dai cadaveri dei miei
compagni che mi sono crollati addosso», ha raccontato. A è sta-
to anche il solo testimone ad accusare uno dei due imputati, il
generale Mladic di avere partecipato di persona agli eccidi, e di
avereassistitoalmassacrodi circa2000civili.

Nel pomeriggio la stessa scena, vista dal lato opposto, è stata
descritta fra i singhiozzi da uno dei massacratori l’ex-miliziano
Drazen Erdemovic. «Sono stato costretto a farlo», ha detto sin-
ghiozzando alla Corte. Dopo la caduta di Srebrenica «ci hanno
portato con dei camioncini in un prato, dove si trovavano già
molti cadaveri: ci hanno fatto scendere e allineati su quattro file,
poi hanno cominciato a spararci nella schiena», ha raccontato

il testimone A. «Ero all’estrema sini-
stra della prima fila: sono caduto sot-
to il peso dei corpi dei miei compa-
gni. In pochi minuti sono stato sepol-
to da decine di cadaveri, questo mi
ha salvato. Dato per morto dai solda-
ti serbi, A ha detto di avere visto poco
dopo giungere in un’automobile
rossa il generale Mladic. «Ha assistito
al massacro», ha accusato A, che ha
assicurato di avere riconosciuto for-
malmente il generale.

La sua deposizione aggrava la po-
sizione del generale, contro il quale
non era stata presentata finora alcu-
na prova diretta. Il croato Drazen Er-
demovic, che faceva parte di una
speciale unità di «sabotaggio» dell’e-
sercito serbo-bosniaco, ha afferma-
to di avere cercato di non obbedire,
con alcuni altri soldati, agli ordini: «Il
capo dell’unità mi ha detto di sce-
gliere: o sparavo o mi mettevo in fila
con i musulmani». «Ho sparato, non
so quanti uomini ho ucciso, non vo-
glio saperlo», ha detto piangendo.
Erdemovic, l’unico imputato finora
ad essersi dichiarato colpevole,
avrebbe dovuto essere giudicato da
lunedi prossimo: ma la Corte ha de-
ciso il rinvio del processo in attesa
dei risultati di una perizia psichiatri-
ca. Lunedi mattina il processo «vir-
tuale» a Karadzic e Mladic si conclu-
derà con la requisitoria finale della
pubblica accusa. I due dirigenti ser-
bo-bosniaci potranno essere sotto-
posti ad un vero processo solo dopo
il loro - ipotetico - arresto. Il regola-
mento del Tpi non consente i pro-
cessi in contumacia. Ma nella proce-
dura si è inserito ieri da protagonista
il nuovo «difensore» nominato daKa-
radzic, l’avvocato californiano
Edward Medvene, che ha annuncia-
to una linea di dura contestazione
del Tpi. «In nessun paese civile del
mondo - ha detto - Karadzic sarebbe
processato senza la minima prova
diretta che abbia partecipato o assi-
stito a qualche atrocità, o che abbia
datoordini inquesto senso».

Loik le Floch-Prigent Thomas Coex/Ansa

A Parigi scoppia Mani pulite
Arrestato il supermanager delle Ferrovie
Gran clamore in Francia per l’arresto di Loik Le Floch-Pri-
gent, presidente delle Ferrovie dello Stato. L’uomo è accu-
sato di malversazioni nel corso della gestione di un altro gi-
gante pubblico, Elf Aquitaine, tra l’88 e il ‘93. Lo scontro
sempre più aspro tra giudici e establishment francese. La
resa dei conti dopo gli arbìtri degli anni Ottanta, l’attesa
sempre più spasmodica di una vera operazione «mani puli-
te».

DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI

Il medico di Mitterrand
condannato
«Ha violato il segreto»
«Ancorauna volta ha vinto lamenzognadi Stato».
Così il dottor ClaudeGubler,medicopersonaledel
defunto presidente francese FrançoisMitterrand, ha
commentato ieri la condannaaquattromesi di
reclusione con la condizionale che il tribunale
penalediParigi gli ha inflitto per «violazionedel
segretoprofessionale». La condanna si riferisce al
libro «Il GrandeSegreto», scritto conMichelGonod
(condannatoa sua volta aun’ammenda di30mila
franchi) e pubblicato dall’editoreOlivierOrban
(60mila franchi di ammenda), in cuiGubler rivela
che il cancroalla prostata cheha finitoper uccidere
Mitterrand nel gennaio scorso era stato
diagnosticatogiànel 1981, pochimesi dopo la sua
prima elezione all’Eliseo:ma la diagnosi era stata
tenuta segreta perordinedello stessopresidente,

chenegli anni successivi impose che lamalattia fosse
costantemente ignorata dai periodici bollettini sanitari. Gubler ha
affermatodi essersi deciso a rivelare «il grande segreto», dopo la
mortedel presidente, soprattuttoper denunciarequesta assenza
di trasparenza,ma i giudici hanno sottolineato che«nulla
autorizzaunmedicoa trasformarsi in garantedel buon
funzionamentodelle istituzioni o in testimonedella storia». A
Gubler d’altra parte, per il quale la pubblica accusaaveva chiesto
una condannaa seimesi, i giudici hanno riconosciuto l’attenuante
di nonavere agito animatoda«considerazioni spregevoli,
mercantili per esempio»,maperun«impulsodi sconforto, ispirato
dal sentimentodi abbandonodi unuomo feritodalla finedi un
rapporto appassionatamente vissuto».Gubler era stato
«licenziato»da Mitterrandqualchemeseprimadella morte, e i
magistrati sottolineanoche inqualchemodopossaessersi sentito
«sfidato»dall’accusadel presidentedi averlo «cuuratomale».

L’INTERVISTA Parla il politologo inglese Will Hutton: le priorità sono quelle giuste

«Con questo manifesto Blair vincerà»
A Hong Kong
Pari opportunità
impone gonne
alle donne

— LONDRA. . Will Hutton è mem-
bro del Policy Study Institute (Isti-
tuto degli studi politici), fra i diret-
tori della rivista «New Economy»
ed è fra i governatori della London
School of Economics. Nel 1995 ha
pubblicato uno studio sugli svilup-
pi del socialismo contemporaneo
che si dice abbia profondamente
influenzato il leader laburista To-
ny Blair. Si intitola «The State We
Are In» (Lo stato in cui ci trovia-
mo), descritto da Ian McEwan
come «un libro appassionata-

mente sano, ricco di idee, che
mette il senso umano nell’ambi-
to dell’economia e incorpora in
maniera eloquente lo spirito di
un nuovo ottimismo politico». A
Hutton abbiamo chiesto alcuni
commenti sulla bozza del nuovo
manifesto politico de partito la-
burista presentata da Blair che
promette, se i laburisti andranno
al governo, una nuova politica
su scuola, sanità, occupazione e
criminalità.

Sulle basi di questa bozza, dove

sta andando il Labour di Tony
Blair, a destra, al centro o a sini-
stra?

Tony Blair sta cercando di occu-
pare il territorio che non è quello
della vecchia sinistra e neppure
quello della nuova destra. È un ter-
ritorio genuinamente nuovo. Nel-
la stakeholder economy (econo-
mia con diretta partecipazione
azionista) ci sono tanti obiettivi
che possono essere raggiunti. Na-
turalmente c’è una tensione tra la
volontà di ottenere le cose e la ne-

cessità di vincere la fiducia dell’e-
lettorato e provare che si può go-
vernare impegnandosi in un pro-
gramma di autentico cambiamen-
to. Blair si mette tra queste due co-
se.
Ci sono diversi aspetti in cui il do-
cumento è troppo cauto. Per
esempio sulle leggi per regola-
mentare le compagnie, sul siste-
ma finanziario, sulla tassazione
progressiva, sull’impegno di spen-
dere soldi nell’educazione e nel-
l’addestramento. Ma le priorità so-
no giuste. La direzione è quella
giusta, il giudizio politico è proba-
bilmente giusto, considerando il
punto incui si trova l’Inghilterra.

Non c’è menzione di un vecchio
slogan del Labour e cioè il pieno
impiego.

Questo mi preoccupa. Certo, non
si tratta di un documento del vec-
chio Labour. È piuttosto un tentati-
vo di costruire una coalizione del
tipo italiano, tipo governo Prodi.
Qualcosa può essere ottenuto da
un governo di questo tipo, sotto

molti aspetti si tratta di un pro-
gramma analogo a quello italia-
no.
I critici del nuovo Labour possono
dire che Prodi sta facendo il lavoro
per i laburisti.

Esulla tassazione?
È giusto cercare di far scendere il
peso della tassazione sulla fami-
glia ordinaria. Il vero problema è
che chiunque vincerà le prossime
elezioni dovrà comunque aumen-
tare le tasse. Trovo sbagliato non
dirlo. Ci vuole un mandato. Altri-
menti quando verrà il momento di
dover aumentare le tasse il Labour
verrà massacrato dai tories. Blair
poteva dire qualcosa di più corag-
gioso. Ma capisco perchè non l’ha
detto.

Nel complesso ritiene che questo
manifesto possa davvero facilitare
una vittoria del partito laburista
alleprossimeelezioni?

Si. Certo. Questa è una nazione
molto conservatrice ed è un mani-
festo molto astuto perché mette il
Labour innanzi al centro e sul pia-

no di una coalizione. Credo che se
Blair si fosse tenuto più a destra
nonavrebbeottenuto lo scopo.

E riguardo al programma sull’edu-
cazione, unodei temiprincipali?

Non ci sono dubbi che ridurre il
numero di alunni nelle classi infe-
riori è necessario, ma lo stesso
principio dovrebbe essere appli-
cato anche alle scuole superiori.
Avrei preferito che il Labour aves-
se preso un impegno reale in que-
sto senso da completare nel corso
di una legislatura, così come i to-
ries hanno promesso di fare, per
esempio, nei riguardi del sistema
sanitario.

I tories hanno risposto al Labour
incollando ai muri delle città in-
glesi degli enormi manifesti che
mostrano una maschera minac-
ciosa che fa capolino da un sipario
con la scritta: «Nuovo Labour,
nuovopericolo», cosanepensa?

È la solita tattica che consiste nel
cercare di far paura all’elettorato,
così come ha cercato di fare Berlu-
sconi in Italia.

Sui cinque obiettivi del manifesto di Blair ab-

biamo chiesto un commento a Will Hutton,

uno dei maggiori politologi inglesi, editorialista

del Guardian autore di diversi libri e di pro-

grammi televisivi per la Bbc.

ALFIO BERNABEI

Innomedell’eguaglianza, lanuova
commissione per lepari opportunità
diHongKongha redatto uncodicedi
comportamentoche, se approvato,
permetteràai datori di lavorodi
imporre l’usodellegonnealle
impiegate, poichégli uomini non
hannoscelta trapantaloni e sottane,
Il quotidianodiHong Kong«South
Chinamorningpost»ha citato ieri
unabozza del codice, inbasealla
quale si convalida il dirittodel datore
di lavorodi imporreundato
abbigliamento. Amaggio fecemolto
scalporenella colonia il casodi una
grossa società locale chevoleva
obbligare le impiegatea indossare le
gonne inufficio. La rivolta
dell’opinionepubblica fece ritirare la
decisione. Secondo il nuovocodice,
unadonnaa cui venisse proibitodi
indossare i pantaloni lavorandoa
contatto con il pubblico«nonha
alcunabaseperopporvisi perchégli
uomini non hannoscelta». Ledonne
diHongKongnonsembrano tuttavia
condividere questaposizionee sono
pronteadorganizzareunaprotesta.
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I PARERI

Bovio: «Troppo potere
ai giudici di pace»
«Nonè laprimavolta che si parla di avvocati che
diventanogiudici,mabisogna staremolto attenti ai
criteri di selezione: occorre sì uno sbarramentoper i
giovani professionisti,ma temoche i 25anni di
iscrizioneall’albo sianoun limite eccessivo.Quale
avvocatoultracinquantenneèdisposto a chiudere il
proprio studioper andare a fare il giudice civile e
guadagnaremolto meno?Epoi, per selezionare
professionisti qualificati, porrei anche lo
sbarramentodi un redditominimo raggiuntonei

precedenti anni di attività professionale». CorsoBovio, noto
avvocatopenalista del Foro diMilano, commenta lenuove
propostedelministrodiGrazia e giustizia Flick. E riproponealcuni
dei dubbi che gli avvocati avevanogià sollevato inpassato di fronte
all’eventualità chealcuni colleghi diventassero giudici.
Al secondopuntodellemisurepresentatedaFlick al governoc’è
l’estensionedella competenzadei giudici di paceancheai
segmentiminori del dirittopenale. «Ecco, io su questo sareimolto
cauto - spiega l’avvocato Bovio - perché con i giudici di paceho
avutoesperienzeanchepessime.Non sempre ci si trovadi fronte a
personedavvero competenti e quello penale èun settore
comunquedelicato: pensoper esempioai reati ambientali, al
settoredel lavoroea tutti i casi in cui ènecessaria una certa
competenza tecnica. Sonod’accordo suquesta soluzione se il
giudicedi pace viene investitodi competenzaperquanto riguarda i
cosiddetti casi di “buon sensogiuridico” chepossono riguardare le
liti da cortile, le violazioni del codicedella strada, le ingiurie, senza
toccarequestioni tecnicamentepiù complesseedelicate».
E poi c’è il cosiddettodecreto salvaprocessi. «Suquesto si è già
discusso inpassatoeposso confermare, per esempio, ilmio
gradimentoper l’istituzionedi una sezione speciale del tribunale
della libertà, così come leperplessità cheaccompagnanoun
decreto chehauna sua validità. Primadi tuttonon posso che
sottolineare lamia contrarietà sul punto cheaffronta la custodia
cautelare cheamioavviso rimaneancora lontanodai principi e
dalle garanzie chemolti avvocati chiedono.Mac’èdadire che
mentre i primi duepunti di questo nuovopacchettodi proposte
ministeriale presentanoelementi innovativi piùdifficilmente
reversibili, questo terzopuntoè sottoposto aun maggiore
controllo parlamentare». - Gp.R.

Rinnovati i vertici del ministero
Lattanzi e Hinna direttori generali

Giorgio Lattanzi, nuovodirettoregeneralepergli affari penali;
FabrizioHinnaDanesi, agli affari civili; GiuseppeDi Gennaro, al
dipartimento per le carceri. Il rinnovamentodei vertici del
ministerodi via ArenulaavviatodaFlick continuacon lenomine
approvate ieri dal governo.Duesettimane faErnestoLupoe
Franco Ippolitoerano stati insediati al verticedelladirezioneper
l’organizzazionegiudiziaria, feudodaanni del dottor Testi,
grandeamicodi ClaudioVitalone.HinnaDanesi prende il posto
diVincenzoRovello, cheha fattodomanda alCsmperun
incaricodirettivo. Lattanzi, prende il postodiVittorioMele
trasferito alGabinettodelministrodirettodaLorisD’Ambrosio.
Il nuovodirettoregeneraledal dicembre1994era distaccato
presso laCommissioneantimafia.Giorgio Lattanzi, invece,
svolgeattualmente funzioni di sostitutoprocuratoregenerale
presso laCassazione.GiuseppeDiGennaroè stato presidente
dellaCommissioneOnusugli stupefacenti.

Varato il «pacchetto giustizia». Videoconferenze per le udienze dei boss mafiosi

Mille giudici per i processi civili
Abate (Anm): «Vedremo
il testo definitivo...»
«Si trattadi provvedimenti che tendonoa
razionalizzareunsistemache faacquada tutte le
parte», commenta NinoAbate, presidente
dell’Associazionenazionalemagistrati. Cautela
attenta: così potrebbedefinirsi la suaposizione. Il
puntopiù controversodeimesi scorsi è stato
quellodei giudici onorari per lo smaltimentodegli
arretrati. Imagistrati hannoespresso
preoccupazioneper il fatto che si potesse
determinareattraversoquella stradaun

reclutamento straordinariodi giudici togati. «Perquel che
riguarda le sezioni-stralcio, il problemapiùdelicato,
l’Associazione ha riconosciuto chenon si puòavere celeritàdi
giustizia se nonsi elimina l’arretrato che si è accumulato -
affermaAbate -. Il nostro èungiudizioattento, abbiamoperò
delle riflessioni da fare, comecredogli avvocati. Ci riserviamodi
leggere il provvedimento sapendogià che in lineadi principio
nonc’ènessunacontrarietà all’inserimentodi esperti che
provenganodall’avvocatura. Si trattaperòdi vederealcuni
passaggi, comequellodella temporaneitàdell’incaricoe le
indennitàpercepite.Dobbiamoanchevedere cosadecideràalla
fine il Parlamento».
Perquel che riguarda i giudici di paceAbateaffermapoi cheè
«d’accordosulla competenzapenaleper reati di piccolaentità
che riducano lependenze attualmenteall’esame dei giudici
togati».Perquel che riguardapoi il decreto salvaprocessi il
presidentedell’Asociazione nazionalemagistrati sostieneche
l’Anmha riconosciuto la legittimitàdi alcuni rilievi avanzati dagli
avvocati, quello inparticolare della ingiustiziadeterminatadal
riconteggiodella carcerazionepreventivapergli imputati in
casodi processobloccato per incompatibilitàdi ungiudice:
«abbiamosempremantenuto una lineacoerente rivendicando la
necessità che sianosalvaguardati gli atti già acquisiti in
dibattimeno, cosacheè presentenel nuovo testoeche, allo
stesso tempo,nonsi determinino scarcerazioni soprattuttodi
personecoinvolte in procedimenti per criminalitàorganizzata. Il
provvedimentodelministro simuove inquesta linea, vedremo
quali saranno i risultati finali inParlamento.
Mercoledìmattinaandremoadun incontro con laCommissione
giustiziadellaCamera, saràquella la sede in cui l’Anmfarà
conoscere conchiarezza lapropria valutazione.Martedì ci
riuniremocon la giunta.Poi mercoledì inontreremo ilministro
Flick, ancheapropositodellaprogressionedella carrieradei
magistrati edellaprofessionalità».

— ROMA. Il «pacchetto» era stato
annunciato dal ministro Flick duran-
te gli incontri con le Commissioni
giustizia di Camera e Senato. Alle
parole sono seguiti i fatti. E così, ieri,
il governo ha varato una pioggia di
provvedimenti, da sottoporre al Par-
lamento, che hanno lo scopo di
«semplificare l’attività nel campo del
diritto civile e penale» per dirla con
Prodi. Il programma per i primi «cen-
to giorni» prevede altre tappe entro
l’estate. Ai disegni di legge approvati
venerdì per smaltire l’enorme arre-
trato nel Civile, per allargare anche
al Penale le competenze dei giudici
di pace e per disciplinare le video-
conferenze durante i dibattimenti. E
alle modifiche introdotte nel «decre-
to salvaprocessi» che è stato reitera-
to, si aggiungeranno provvedimenti
che riguarderanno i doppi incarichi
dei magistrati e gli illeciti disciplinari
(controfirmati anche da Antonio Di

Pietro), il giudice unico di primo gra-
do e la fase processuale dell’udienza
preliminare.

Se si pensa che meno di un anno
fa il ministero faceva notizia per le
reprimende di Mancuso contro le
procure più esposte, i «fatti» di Flick
danno il segno di una «svolta» radi-
cale. E questo mentre avvocati e
Anm attendono la lettura dei testi e
le decisioni definitive di Camera e
Senato.

Segnali chiari

Si inizia da «segnali chiari, concre-
ti e immediati alla giustizia di tutti i
giorni», afferma il ministro Guardasi-
gilli. Insomma: dalle riforme minime
- se così si possono definire quelle
decise ieri - che rompono la tradizio-
ne dei diritti negati ai cittadini. Que-
sti, per fare un esempio, debbono at-
tendere i tempi di un processo civile
in media 600 giorni per la pretura,

1100 per il tribunale, 1200 per l’ap-
pello, con punte massime di 20-25
anni.

«Efficienza»: è questa la parola
d’ordine che circola nello staff del
ministro rafforzato ieri dalla nomina
di Giorgio Lattanzi alla direzione ge-
nerale degli affari penali, di Fabrizio
Hinna Danesi agli Affari civili e di
Giuseppe Di Gennaro al dipartimen-
to per l’amministrazione penitenzia-
ria.

Mille giudici onorari

Efficienza a partire dallo smalti-
mento dell’arretrato nel Civile (oltre
tre milioni di processi arretrati) in
cinque anni. La strada scelta dal
Consiglio dei ministri è quella di isti-
tuire «sezioni stralcio» appositamen-
te delegate alla definizione dei pro-
cedimenti anteriori alla riforma del
maggio 1995. Un provvedimento
che consente di liberare dai vecchi
processi la metà dei giudici ordinari
impegnandoli esclusivamente nelle
nuove cause. I benefici sui tempidel-
la giustizia dovrebbero essere enor-
mi. Le sezioni stralcio verranno for-
mate utilizzando per due anni, rin-
novabili per altri tre, anche ex magi-
strati, avvocati e docenti universitari.

Complessivamente questi saran-
no mille, duecento entro quest’an-
no. L’Anm aveva espresso parere
positivo sui giudici onorari aggregati,
a patto che la definizione delle nuo-
ve norme non rappresentasse la pre-

messa per un reclutamento straordi-
nario di nuovi magistrati. «Abbiamo
indicato parametri particolari, come
l’età - ha assicurato Flick - per evitare
che, prendendo dei giovani, si pos-
sano creare aspettative di immissio-
ne in ruolo definitivo, cosa che non
potrà avvenire».

Pene alternative al carcere

Il disegno di legge delega appro-
vato dal governo amplia le compe-
tenze dei giudici di pace attribuendo
loro potere anche in materia penale.
«Segna l’avvio della riforma della
giustizia “minore”», spiega ilministro
Flick. Riduzione dei carichi di lavoro
che gravano sui pretori, quindi e, nel
contempo, creazione di «un doppio
circuito giudiziario» nel quale i reati
più gravi continueranno ad essere
attribuiti alla competenza dei magi-
strati appartenenti all’ordine giudi-
ziario, mentre quelli di minore entità
sarannodevoluti al giudicedipace».

Quali sono questi ultimi? «Una se-
rie di contravvenzioni e delitti di limi-
tato allarme sociale caratterizzati
dalla micro-conflittualità personale,
ricomponibili dal giudice onorario
in funzione di garante della pace so-
ciale», annuncia Flick. Il criterio base
che verrà seguito è quello di preve-
dere pene alternative a quelle del
carcere: attività lavorative, iniziative
di utilità sociale non retribuite, forme
di libertà controllata, pene pecunia-
rie. Il reato potrà anche non essere

perseguibile se il danno verrà risarci-
to.

Le videoconferenze

Il disegno di legge che riguarda in
particolare i processi per mafia af-
fronta il tema del cosiddetto «turismo
giudiziario», cioè della partecipazio-
ne alle udienze degli imputati sotto-
posti al regime di isolamento impo-
sto dall’articolo 41bis. Si consente il
loro intervento ai processi senza la
conseguente necessità di trasferirli
dalle carceri di massima sicurezza
dove stanno scontando la pena. Il
provvedimento stabilisce regole che
dovrebbero garantire il diritto alla di-
fesa, ma nello stesso tempo impedi-
re iniziative giudiziarie artificiose av-
viate al solo scopo di abbandonare,
anche se per un breve periodo, i pe-
nitenziari.

Decreto salvaprocessi

Verrà «reiterato», con alcune mo-
difiche, il provvedimento elaborato
dall’ex ministro Caianiello dopo la
sentenza della Consulta sulla incom-
patibilità dei giudici, che aveva bloc-
cato centinaia di processi.Nelnuovo
testo si stabilisce che la decorrenza
dei termini di custodia resta congela-
ta, fino all’avvio del nuovo dibatti-
mento, per un massimo di 90 giorni.
Si eliminano però i rischi di scarcera-
zioni facili. Non si ripropone però la
rotazione dei distretti competenti ad
indagare suimagistrati.

Mille magistrati onorari per smaltire l’arretrato nel Civile;
ampliamento delle competenze del giudice di pace in ma-
teria penale; pene alternative al carcere per i reati minori;
videoconferenze per limitare il «turismo giudiziario» a Riina
e agli altri boss della mafia; termini della custodia cautelare
congelati fino a 90 giorni quando i processi si bloccano per
incompatibilità di un giudice: sono questi i contenuti del
«pacchetto giustizia» approvato ieri dal governo Prodi.

NINNI ANDRIOLO

L’avvocato nega la corruzione. Il giudice Pelaggi interrogato fino a tarda sera

Acampora: «Presi soldi in nero»
Il giorno dopo gli arresti per l’«affare Armellini», tutti gli in-
dagati, interrogati a Milano, hanno respinto le accuse. L’av-
vocato Acampora ha ammesso di aver incassato denaro in
nero ma ha detto di non aver commesso il reato di corru-
zione. Il giudice romano Pelaggi interrogato fino a tarda
ora. Il suo ex cancelliere: «Sospettavo che qualcosa non
andasse secondo le regole». La famiglia Armellini, sconcer-
tata per l’atto di accusa dell’ex genero, Alessandro Mei.

MARCO BRANDO— MILANO Il giorno dopo la nuo-
va incursione del pool di Mani Puli-
te al palazzo di giustizia di Roma,
ieri è stata la volta degli interrogato-
ri da parte del gip milanese Ales-
sandro Rossato. L’esito? Un fronte
di «No»: tutti gli indagati hanno re-
spinto le accuse. Al centro c’è la
storia dei sei o sette miliardi pagati
dal palazzinaro romano Renato Ar-
mellini (deceduto tre anni fa) per
far sì che venisse falsificata la docu-
mentazione di quattro sue società e
per uscire indenne, o quasi, dal

processo per una evasione fiscale
di 500 miliardi. Tra coloro che sono
stati arrestati c’è anche l’ex presi-
dente della ottava sezione penale
del tribunale di Roma, Antonio Pe-
laggi, che avrebbe incassato, se-
condo l’accusa, 400 milioni versati
da Armellini affinché il processo si
concludesse nel modo più favore-
vole.

Ieri il primo indagato interrogato
è stato l’avvocato Giovanni Acam-
pora, già in cella ad Opera (Mila-
no) per l’affare Imi-Sir. Acampora

ha respinto l’accusa di corruzione,
limitandosi ad ammettere di avere
ricevuto denaro in nero. Invece per
i pm il noto civilista avrebbe incas-
satodiversimiliardi. L’imprenditore
Alessandro Mei, genero del costrut-
tore romano, ha raccontato in che
modo,a suo avviso, Acampora
avrebbe manipolato tangenti e fal-
se perizie. L’avvocato Guido Viola
ha detto che il suo cliente ha fatto
notare al gip Rossato molte impre-
cisioni nell’ordine di custodia. Sa-
rebbe il caso della perizia sulla fu-
sione delle società del gruppo Ar-
mellini: Acampora ha spiegato che
non era stata disposta dal giudice
Pelaggimadaungiudice istruttore.

Tutto infondato anche secondo
il commercialista Sergio Melpigna-
no, interrogato nel carcere di San
Vittore. Melpignano, per l’accusa,
avrebbe curato l’operazione di fu-
sione delle solite quattro società
che consentì l’evasione di 500 mi-
liardi. Mei ha raccontato ai magi-
strati che il suocero aveva pagato
Melpignano affinchè «retribuisse

chi di dovere» per fare sparire i do-
cumenti. Pure il commercialista
Antonio Staffa, arrestato per corru-
zione e falso in perizia, ha respinto
ogni accusa. Secondo Mei, Staffa ri-
cevette 2 miliardi da Renato Armel-
lini, attraverso l’ avvocato Giovanni
Acampora, per fare unaperizia con
«interpretazioni mendaci» sulla fu-
sione delle quattro società. Interro-
gatorio anche per l’ex colonnello
della Guardia di Finanza ed ex
ispettore del Secit (gli ispettori tri-
butari) Carlo Capitanucci, arresta-
to con l’accusa di collusione (reato
del codice penale militare) e di
corruzione, per aver ricevuto dena-
ro al fine di favorire Armellini. Ha
negato ogni addebito. Gli avvocati
difensori Salvatore e Enzo Lo Giudi-
ce: «Ha spiegato di avere scoperto
le illegalità commesse da Armellini
e di avere redatto un rapporto alla
procura». Secondo Mei, invece, Ca-
pitanucci avrebbe avvisato Armelli-
ni delle indagini in corso a suo cari-
co da parte del Secit. Ieri, a tarda
ora, era ancora in corso nel carcere

di Opera l’interrogatorio del giudi-
cePelaggi

Intanto c’è chi ha rincarato la do-
se di sospetti nei confronti del giu-
dice Pelaggi. È stato il capo della
cancelleria dell’ottava sezione pe-
nale romana, Michele Luciani. Ieri
ha affermato: «I miei rapporti con

Antonio Pelaggi si erano molto raf-
freddati a causa di alcuni conferi-
menti peritali che venivano affidati
sempreagli stessi consulenti e liqui-
dati con il massimo delle somme
previste... Negli ultimi due anni e
mezzo quelle consulenze sono co-
state allo Stato circa due miliardi».E

la perizia svolta da Staffa? Sorpresa:
per Luciani il giudice Pelaggi non
c’entra. «Non fu disposta dal tribu-
nale ma nel corso dell’ istruttoria»,
hadetto.

Ieri si sono fatte sentire anche
Laura Romaldini, Francesca, Ales-
sandra e Pierannibale Armellini, ri-
spettivamente moglie e figli del co-
struttore romano. Sono «disponibi-
li, in qualsiasi momento lo ritenga-
no gli inquirenti milanesi, a rendere
ogni e più completa deposizione».
Dicono di «non cogliere le motiva-
zioni che hanno spintoAlessandro
Mei (ora separato dalla figlia del
costruttore romano, Angiola, ndr)
ad assumere la veste di accusatore
per vicende nelle quali sarebbe sta-
to - per sua diretta ammissione - co-
protagonista». E in effetti, come già
riportato ieri, lo stesso Mei è inda-
gatoper corruzione.Aquantopare,
sarebbero stati i documenti trovati
nello studio di Acampora, in occa-
sione del suo primo arresto due
mesi fa, a far emergere anche il ca-
soArmellinidopoquello Imi-Sir.
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Il verde pubblico si fa in nove
Manutenzione, gare di appalto
aperte a tutti i paesi della Cee

Firmata l’ordinanza antirumore

In discoteca
solo fino alle 3

Verdecittadino,partono inuovi appalti per lamanutenzione.
La spesadell’amministrazioneèstata calcolata in38miliardi
e579milioni (3miliardi emezzo inpiù rispettoaquanto
previstodalBilanciopreventivo), pergli oltre 11milionidi
metri quadrati di verdepubblico, chenonsaràpiù suddiviso
nelle venti circoscrizioni zonali comeèstato finora,ma in soli
nove lotti, ognunodeiquali verràaffidatoadunadiversaditta
appaltatrice. Secondo l’assessoreallapartita Luigi
Santambrogio, l’accorpamentodelle zonedovrebbegarantire
unamaggiore funzionalitàdei contratti, equindidegli
interventi, soprattutto rendendoli omogenei tra loro;
nell’appalto verrà inseritoanche il controllo sistematicodegli
alberi, nonchè l’integrazionedelpatrimonioconnuove
piante.

Lagara saràapertaa tutti i Paesi europei, condotta
secondo lenuovenormativeCee. L’incaricoavràdurata
biennale (dal primoottobreprossimosinoalla finedel
settembre ‘98,mentreancoraper tuttaquestaestate restano
validi i venti contratti in vigore,prorogati), conunduplice
obiettivo, comehaspiegatoSantambrogio:nel corsodel
primoanno, recuperare le zonedegradate (inparticolare
quelleperiferiche), rendendoleomogeneeallealtrequantoa
manutenzionesiadel verdechedegli eventuali arredi, come
panchine,muretti e recinzioni; unavolta raggiuntoquesto
primorisultato, il secondoannosaràdestinatoamigliorare la
qualità complessivadi tutti i giardini e leareeaverde
milanesi.Dallagarad’appalto resterannoesclusi i giardini
pubblici di corsoVenezia, il parcoSempione, i giardini della
Guastalla e il parcoPerego (in viadeiGiardini, attrezzatocon
giochiperbambini), tutteareeche tornerannoadessere
gestite direttamentedalComune, conuna spesadiunpaiodi
miliardi, attraverso la suasessantinadigiardinieri.

MARCO CREMONESI— Via libera all’ordinanza anti-
fracassoni, firmata ieri dall’asses-
sore al commercio Antonio Turci.
La scure antirumore colpisce so-
prattutto locali notturni, discote-
che, bar con musica: insomma,
tutti quegli esercizi le cui attività
spesso vengono a scontrarsi con il
dirittodei cittadini al sonno.

Vediamo i nuovi orari capestro
stabiliti dall’ordinanza. Le discote-
che, che fino ad oggi non avevano
un orario limite di chiusura, do-
vranno mandare i nottambuli a
casa prestino, alle tre del mattino,
un’ora prima dei night club, solita-
mente frequentati da una clientela
meno propensa allo schiamazzo
fuori dal locale.

Addio, dunque, agli «After
hours» prolungati fino all’ora di
brioche e cappuccino. Cinema,
teatri e arene estive devono con-
cludere l’ultimo spettacolo entro
l’una e mezza, mezz’ora più tardi
delle manifestazioni temporanee
che soprattutto d’estate richiama-
no grandi folle di ragazzi. Stop al-
l’una anche per karaoke e locali
conmusicadiffusa.

Contenti quelli del coordina-
mento dei comitati milanesi, l’as-
sociazione che più si è battuta
contro le notti a tutto volume? Così
non è: «Siamo profondamente in-
soddisfatti. Avevamo chiesto agli
assessori Antonio Turci, Luigi San-
tambrogio e Walter Ganapini (re-
sponsabili rispettivamente del
commercio, dell’ecologia e del
traffico, ndr) di collegare questo
provvedimento alla messa in cam-
po di effettivi strumenti di control-
lo» protesta Antonio Serra, l’avvo-
cato del Coordinamento. E inve-
ce? «Invece - prosegue il legale -
l’assessore Ganapini ha ammesso
che mancano gli strumenti per la
rilevazione del rumore. E soprat-
tutto, non ci risulta che siano stati
effettuati quei controlli sulla legitti-
mità di parecchie licenze di eser-
cizio». Si può spiegare meglio?
«Noi siamo convinti che non tutte
le licenze siano state rilasciate nel
rispetto di tutte le procedure am-
ministrative. Se così fosse, non do-
vrebbero esserci locali pubblici a
pochi metri l’uno dall’altro, maga-
ri in strade piccole, cosa che avvie-
ne invece nelle zone Brera e Tici-
nese. Comunque, presenteremo
un preciso elenco di esercizi per i
quali riteniamo necessaria la veri-
fica».

Ma Ganapini protesta: «E‘ falso
che non ci siano gli strumenti. E‘
vero che i vigili non hanno gli ap-
parecchi per misurare il fracasso, i
fonometri, ma il servizio comun-
que può coordinarsi a quello del
Presidio multizonale di igiene e
prevenzione, che all’occorrenza
può intervenire. Inoltre, delle tre-
cento guardie ecologiche che
hanno complettao la formazione,

cento saranno destinate a funzio-
ni anti rumeore, cinque per ogni
zona. E comunque, con i comitati,
ci rivedremo martedì prossimo,
come stabilito, per fare il punto
sulla situazione».

Ma come funzionano le pattu-
glie? Intanto, meglio sarebbe dire
il maxi pattuglione. Il servizio, in-
fatti, è composto di un sottufficiale
responsabile, 2 pattuglie in auto,
due agenti in moto, un furgone at-
trezzato per caricare i ciclomotori
sequestrati ed un pullmino con al-
tri sei ghisa. Il pattuglione - che
parte alle 21 - non interviene sulla
singola segnalazione, a meno che
quest’ultima non provenga da un
luogo molto vicino a dove sta ope-
rando. Ogni giorno il Pronto inter-
vento stabilisce un itinerario basa-
to sul numero di reclami per fra-
casso ricevuti nei giorni immedia-
tamenteprecedenti.IlparcoForlaninièunadelleareeverdiprevistenegliappaltiper lamanutenzione FulvioRoiter

Civiche, lascia o raddoppia?
Nidi, materne, elementari, aumenti in arrivo

Centro destra
al Pirellone
«Riaprite
le case chiuse»

Riaprire i postriboli, superando la
vecchia legge«Merlin»?Ogni tanto
qualcuno rilancia l’idea, stavolta è
stato il consigliere regionaledi Forza
Italia GiuseppeGentile cheha
raccoltounaventinadi firme in calce
aunamozioneche - se approvata -
impegnerebbe lagiuntaa sollecitare
parlamentoeGovernoa una«rapida
revisione»dellanormativaper
disciplinare il fenomenodella
prostituzione, «ivi compreso il
provvedimentodi riaperturadelle
casedi tolleranza».
Tra i firmatari - tra cui quattrodonne
- esponenti di An, Forza Italia,Unione
federalista,Udc,Ccdedanche il
capogruppodei Socialisti italiani
VittorinoBaruffi.
A titolopersonale,Gentile aggiunge
che il gettito fiscaledei postriboli
dovrebbeconfluire inun fondo
regionale destinatoall’aumento
dellepensioni alminimoediquelle
per invalidità civile.
Lapropostaè stataprontamente
bocciatadallaQuercia: secondo la
consiglieraMarilenaAdamo, la
propostaè inaccettabile «perchè
sancisce unostatodi polizia con
compiti di controlloegestionedella
prostituzione, senza risolvere il
problemadellamicrocriminalità e
del degradodi vaste zonedella città».
Lapropostaè statabocciata anche
dalCoordinamentodei comitati
milanesi chepuredaanni si batte
contro laprostituzionenelle strade.
Il coordinamentohapresentato tre
proposte contro il fenomeno, tra cui
quellodi introdurre il reatodi
«prostituzione in pubblico».

SIMONA MANTOVANINI— Educare costa, e adesso po-
trebbe diventare un lusso. Ieri pome-
riggio la giunta comunale in riunio-
ne strordinaria ha approvato una
proposta di delibera consiliare, cioè
una «bozza», per gli aumenti delle ta-
riffe di tutti i servizi inerenti l’educa-
zione. Tradotto significa che sono
state proposte nuove e più care rette
per nidi, scuole materne, elementa-
ri, servizi di dopo e prescuola, scuo-
la-vacanza, «Tempo per le famiglie»,
soggiorni estivi. Una novità che non
farà certo piacere ai tanti genitori già
infuriati per liste di attesa, trasferi-
menti e chiusure improvvise. La pro-
posta comunque dovrà essere di-
scussa nelle commissioni compe-
tenti - la prima data utile è giovedì
prossimo - e successivamente in
consiglio comunale, prima della ria-
perturadelle scuole.

Innanzitutto sparisce la parola
«gratis» dal vocabolario del settore
educazione: tutto quello che prima
non si pagava adesso potrebbe an-
che costare caro. Nella scuola spari-
sce la retta per la refezione - finora
17mila lire al mese per la prima fa-
scia fino a 3 milioni di reddito, 73mi-
la per la fascia più «ricca» - e arriva
una tassa di iscrizione di 50mila lire
(per tutti) con contributo trimestrale
di 30mila lire se il bimbo frequenta
dalle 9 alle 16, 50mila lire prima e
dopo questi orari. Sarebbero pena-

lizzate quindi le famiglie dove mam-
ma e papà lavorano e i figli che vivo-
no con un genitore solo. Per il nido il
discorso è anche più acido: innanzi-
tutto c’è una tassa di iscrizione di
100mila lire che, comequellaper l’a-
silo, deve essere versata entro otto-
bre e non è rimborsabile. Quindi,
stando al testo della delibera, se ne
deduce che la tassa sarà sborsata
prima di sapere se il bimbo frequen-
terà o meno. Un’ipotesi questa mol-
to concreta visto che anche que-
st’anno quasi tremila piccolissimi
sono fuori dai nidi. Ma secondo l’as-
sessore all’educazione Philippe Da-
verio la tassa sarà restituita nel caso
in cui il bimbo resti escluso: «Invece
chi ottiene il posto e poi non fre-
quenta - spiega Daverio - non sarà
rimborsato».

Le fasce di reddito per calcolare le
rette sono passate da quattro a sei: la
prima fascia copre redditi fino a 28
milioni per un nucleo di due perso-
ne, a 72 milioni per 8 persone; la se-
conda fino a 35 e 91 milioni, la terza
fino a 42 a 109, la quarta fino al 54 a
140, la quinta fino a 71 a 184 e l’ulti-
ma oltre le quote della quinta. At-
tualmente le famiglie con redditi
procapite fino a 3 milioni pagavano
63mila lire al mese, adesso la rata
della prima fascia sarebbe di 200mi-
la lire mensili. La terza fascia, che
dovrebbe essere quella più numero-

sa, pagherebbe 450mila lire al mese,
cioè 50mila lire in meno della media
delle rette chiestedainidiprivati.

Sotto la scure del «contributo» ca-
de anche il «Tempo per le famiglie»
che dovrebbe passare, da gratuito, a
50mila lire all’anno per nucleo fami-
gliare non rimborsabili, da pagare
entro ottobre; si tratta di una struttura
che si regge sul «volontariato» dei ge-
nitori che decidono di portare a gio-
care i propri i figli nelle strutture co-
munali, senza obblighi né frequen-
za. Difficile dire quante famiglie, so-
prattutto nei primi anni di scuola,
avranno l’intuizione di iscriversi in
tempo. Stessa sorte per le ludoteche
per bimbi fino a sei anni, 25mila lire
annue, e per i più grandi, 50 mila al-
l’anno; i laboratori didattici sono i
più economici, solo 3mila lire all’an-
no per bambino, da versare comun-
que entro ottobre, come le 5mila per
le iniziative di scuola-ambiente che
la mamma verserà a fondo perso al-
l’inizio dell’anno sia che la vengano
organizzate o meno. Per la piscina e
i corsi di nuoto verrebbe istituita una
tassa annua di 50mila lire, anche
questa non rimborsabile; tornano le
tabelle invece per il servizio di tra-
sporto alunni e per i servizi di pre-
scuola e giochi serali. Entrambi
avrebbero una tassa annua di 50mi-
la lire, obbligatorie anche queste,
per la prima fascia di reddito sareb-
bero 10mila lire al mese, 20mila per
la terza, 40mila lireper l’ultima.

Interrogazione del Pds

Nell’estate di Daverio
anche un festival
su misura per la Lega
— Ineffabile Lega nord, che alle
incapacità e agli errori politici ag-
giunge una lunga catena di gaffe.
L’assessore Philippe Daverio orga-
nizza «Laboratorio ‘96-estate a Mi-
lano» (eventi, spettacoli e arti visi-
ve per animare le serate di tutti i
milanesi superstiti), e i lumbard si
assicurano una specie di festival
privato, tra il 12 e il 28 luglio, a
Cassina Anna in via Sant’Arnaldo,
oltretutto pubblicizzato su carta in-
testata comunale dal consigliere
comunale Guido Bolla. «Nell’ambi-
to di questa programmazione, la
Lega non poteva mancare - scrive
Bolla a tutti i colleghi di gruppo - e
così ci siamo ritagliati uno spazio
dove ci saranno vari appuntamenti
culturali e di svago, il cui scopo
prevalente sarà quello di favorire
la riscoperta delle radici e delle
tradizioni storiche della nostra bel-
la città». Appuntamenti cui «sono
tutti invitati a partecipare unita-
mente agli amici e ai simpatizzan-

ti».
Che si tratti di un festival per po-

chi intimi non c’è dubbio: si parte
con «Cantando in milanese», si
prosegue con «Ona serada mene-
ghina» e con «I cansun de Milan»,
si passa per la messa in scena tea-
trale di «L’amant de la mia miee» e
di «El me fioeu l’è diventà Rusina»
e per, immancabili, le canzoni dei
«CantaMilano». Il programma parla
anche di tornei di bocce, carte e ti-
ro alla fune, incontri vari, dibattiti,
lettura di poesie e mostre d’arte. Il
tutto, ovviamente, gratuito.

Il primo ad accorgersene è stato
il consigliere pidiessino Valter Mo-
linaro, che sulla vicenda ha richie-
sto l’intervento del sindaco. «Mi
sembra evidente che occorra sa-
perne di più - dice Molinaro - Al di
là del bon ton, questo invito po-
trebbe prefigurare un uso distorto
del denaro pubblico in funzione
della Lega, rischio che mi pare ne-
cessario verificare».

Noviglio, tacciono i compagni di lavoro del sedicenne caduto da 9 metri in cantiere

Morte in cantiere, l’omertà
SEVESO 20 ANNI DOPO

GIOVANNI LACCABÒ— Non è ancora stato chiarito
come e perchèFrancescoZanni, il
sedicenne apprendista deceduto
l’altra mattina nel cantiere di Novi-
glio, sia precipitato nel cunicolo
destinato ad ospitare l’ascensore
nella palazzina in costruzione. «Le
indagini sono in pratica al punto
di partenza», dice il maresciallo di
Binasco, Duilio Brioschi, al quale
la dottoressa Rotolo della procura
della pretura di Milano ha delega-
to le prime indagini. Come si ricor-
derà, il mistero sulle circostanze
della tragica fine di Francesco,
che da appena unasettimanaave-
va coronato il suo sogno di trovare
un lavoro, e per questo motivo
aveva lasciato la sua famiglia a Or-
ta Nova nella Capitanata, era stato
alimentato dalla fuga dei compa-
gni di lavoro subito dopo la disgra-
zia.

Giunti sul posto, chiamati da
una telefonata anonima assieme
ai pompieri e all’ambulanza, i ca-

rabinieri avevano trovato ad atten-
derli soltanto il responsabile del
cantiere, il geometraMaurizioVio-
la, dipendente della Impresa Mul-
ticostruzioni e figlio del titolare
della piccola ditta subappaltatrice
nei cui ranghi lavorava Francesco.
Con qualche apparente fatica,
l’altra sera il datore di lavoro, Ma-
rio Viola della Magic di Montichia-
ri, era riuscito a rintracciare alcuni
operai e a condurli nella caserma
di Binasco. Due ragazzi che han-
no da pochissimo varcato la soglia
dei 18 anni, entrambi pugliesi
oriundi di Orta Nova, come il loro
sfortunato compagno. Il mare-
sciallo ha fatto le ore piccole in lo-
ro compagnia, interrogandoli uno
alla volta, ma tutto è stato inutile:
«Non hanno voluto o saputo spie-
gare l’episodio». Scena muta, dun-
que, sui minuti cruciali della matti-
na di giovedì, poco prima delle 10,
quando Francesco precipita dalla
soletta del sottotetto acirca9metri

di altezza, proprio dentro il cuni-
colo di cemento. Che è protetto.
Questa della protezione è la sola
circostanza che l’Arma fornisce
come certa. Con l’unico dubbio,
(da dimostrare), che le tavole di
legno che sbarravano la buca pro-
prio per evitare cadute accidenta-
li, siano state inchiodate dopo il
fattaccio. Una «misura di protezio-
ne» adeguata dunque esisteva, e
quindi la ditta almeno su questo
fronte non passerà guai. Ma pro-
prio questa circostanza moltiplica
le perplessità: se la tromba dell’a-
scensore era protetta, come ha
fattoFrancescoa finirci dentro?

Comunque, i due quasi coeta-
nei della vittima non collaborano
e i carabinieri fanno capire che
qualora non si decidano ad aprire
bocca, rischiano una incrimina-
zione per favoreggiamento. Op-
pure per reticenza, se tacciono
anche con il magistrato. Oltre ai
due, i militari hanno individuato
un terzo apprendista, minorenne
come Francesco, che però non è

stato ancora rintracciato. Senza
contare che nel cantiere erano
certamente al lavoro altri operai,
in tutto una dozzina, di cui si è per-
duta ogni traccia. Perchè si sono
eclissati? Il mistero si infittisce. Pro-
seguono nel contempo gli accer-
tamenti sulla regolarità della posi-
zione contributiva e assicurativa
della giovane vittima. Ieri sono
giunti a Milano i genitori. Attende-
ranno l’autopsia, che avrà luogo
lunedì.

L’incidente di Noviglio è l’ulti-
mo di una infinita catena. In Lom-
bardia nel ‘95 gli infortuni sul lavo-
ro sono stati 20.491, circa un sesto
del totale nazionale, ed in provin-
cia di Milano 5.296. Secondo i dati
raccolti e diffusi dall’Osservatorio
di Milano diretto da Massimo To-
disco, poichè gli addetti nelle co-
struzioni in provincia sono 96 mi-
la, risulta un incidente ogni 18 ad-
detti. Ed inoltre, osserva Todisco,
«gli infortuni sono molto più nu-
merosi di quelli denunciati, a cau-
sadel lavoronero».

Domani il dossier sulla catastrofe della diossina
Sevesovent’anni fa. Lanube tossica di diossina
sprigionatadall’Icmesa lamattinadel 10 luglio 1976. Il
terrore chealeggiòa lungo, insiemeal terribile Tcddsu
unavastissimaareaabitatadellaBrianza ediventata
subitodopo terradi nessuno. L’evacuazione forzatadegli
abitanzadalla «zonaA», lapiù contaminata. I volti

butterati dalla cloracnedelle sorellineSenno, apparsi su
tutti i giornali. Lepolemiche sul disinquinamento. Il ruolo
ambiguo dellamultinazionaleGivaudan. I tentativi di
nascondere lagravitàdella catastrofe. Tuttoquestoad
altroancoranel dossier «Seveso20annidopo».Domani,
sull’Unità.
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Politica

Un «pacchetto»
di iniziative
in cinque
settori-chiave

Pisanu da Violante in vista delle nomine

Il Polo preme
sui presidenti:
la Rai già ostile

Ecco in sintesi le iniziativedel
governoequelle intrapreseapartire
da luglio.
1)OCCUPAZIONE. Tra 15giorni il
ministrodel Lavoro, Treu, presenterà
un pacchettodimisureper il rilancio
dell’occupazione, pacchetto che sarà
valutato insiemealleparti sociali per
poi essere tradotto in «articolati».
2)GIUSTIZIA.Con i tredisegni di
legge sullagiustizia
(videoconferenzanei processi
penali, istituzionedelle sezioni
stralciopergli arretrati in campo
civile, delegaal giudicedi pace su
alcunecompetenzepenali), varati
ieri dalConsigliodeiministri, è stata
avviata l’attivitàdi razionalizzazione
nel campodella giustizia.
3)BUROCRAZIA.Nei prossimigiorni
il ministrodella FunzionePubblica,
Bssanini, presenteràunpacchetto
sulla semplificazionedell’attività
amministrativa.
4) TELECOMUNICAZIONI. Anche il ddl
sull’Authority per legaranzienelle
telecomunicazioni,il cui esame,
avviato ieri, proseguirànella
prossima riunionedelConsigliodei
ministri, rientranell’ambitodi una
disciplinae razionalizzazioneche il
governo intendeavviare indiversi
settori.
5) SCUOLA. Ilministro Berlinguer
presenterà al piùpresto , dopoaver
messoapunto ieri il ddl sulla riforma
dei concorsi universitari, un
pacchettoadhoc.

Il centrodestra scatena l’offensiva contro «l’ostilità» dell’in-
formazione televisiva nei suoi confronti per reclamare an-
che dal presidente della Camera la garanzia di essere rap-
presentato nel Cda Rai. «Stiamo perdendo la pazienza», di-
ce il forzista Pisanu. «Un po’ di stile», ribatte Mussi: «Quando
vinse il Polo occupaste la Rai. Non sarà ricambiato e non ci
sarà mercato». Le nomine di Violante e Mancino previste
per l’inizio della prossima settimana.

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. Snocciolano un minu-
taggio di comodo sull’informazio-
ne dei telegiornali. «Il Tg1 di ieri se-
ra - si sfoga scandalizzato il capo-
gruppo di Forza Italia Beppe Pisa-
nu - ha dedicato due minuti alla vi-
sita di D’Alema a Treviso e pochi
secondi alla riunione del Polo con
i presidenti delle più importanti re-
gioni italiane».

Gli fa eco Clemente Mastella,
presidente del Ccd: «Al Tg3 hanno
trasmesso per dieci minuti di se-
guito Veltroni che parlava al con-
gresso della Cgil, D’Alema nel
Nord-Est, Boselli e D’Alema ad
una festa del Pds. Sembrava di es-
sere a teleUlivo e non più a teleKa-
bul».

«Allora niente canone»

Maurizio Gasparri (An), nel so-
stenere che «anche il Tg2 è afflitto
da ulivismo cronico», butta giù la
minaccia che, di fronte al rischio
di «un autentico regime illiberale
dell’informazione», c’è sempre la
strada di non pagare il canone alla
Rai.

Scatenata in questo modo l’of-
fensiva, eccoli, gli uomini del Polo,
correre dal presidente della Ca-
mera per dirgli della «indignazio-
ne del centro-destra per la dege-
nerazione dell’informazione della
Rai» e avvertirlo che «nonsiamodi-
sposti a subire passivamente la ve-
ra e propria ostilità nei nostri con-
fronti». «Se pedurerà - a ammonito
esplicitamente Pisanu - risponde-
remo con l’ostilità politica in tutte
le sedi nei confronti della Rai». Ec-
co allora saltar fuori in tutta la sua
strumentalità il senso dell’escala-
tion delle pressioni che in vario
modo il Polo sta conducendo sui
presidenti delle Camere per strap-
pare «garanzie» (cioè nomine tar-
gate) nella nomina dei cinque
nuovi amministratori dellaRai.

Il presidente della Camera ha
ascoltato (sembra che la delega-
zione non abbia fatto nomi), ha
registrato la richiesta della piena
tutela di tutte le forze politiche (in-
somma, di una nuova lottizzazio-
ne), ed ha poi lanciato un’idea, a
garanzia del pluralismo e della
trasparenza dell’informazione,
ancora da verificare con il suo col-
lega Mancino: che nella lettera di
nomina dei consiglieri siano indi-
cati gli «intenti» ai quali ancorare il
lorooperato.

Formalmente l’idea non è di-
spiaciuta alla delegazione del Po-

lo che, tuttavia, quando alla fine
del colloquio ha incontrato i gior-
nalisti, è tornata a rivendicare con
forza la logica spartitoria. «La Rai -
ha detto Mastella - è un servizio
pubblico, e vogliamo ricordare
che noi rappresentiamo la metà
del Paese». Ci è andato giù ancora
più pesante Francesco Storace
(An), più noto come «Epurator» ai
tempi della gestione Moratti della
Rai, invocando «una spartizione a
livello alto»: «Sarebbe ipocrita non
ammettere che i partiti hanno in-
teresse ad avere comunque un
ruolonellaRai».

Mussi: posti, posti, posti...

Alle minacce e alla logica spar-
titoria ha reagito allora con fer-
mezza Fabio Mussi, capogruppo
della Sinistra democratica alla Ca-
mera. «Ogni volta che si parla di tv,
nel Polo scatta uno strano riflesso
pavloviano: “Posti, posti, posti”»,
ha osservato ironicamente ricor-
dando che non a caso il centro-
destra ha impedito in Senato il va-
ro di una legge fortemente innova-
tiva che avrebbe costituito «un ini-
zio vero di delottizzazione, di di-
stinzione più netta di funzioni po-
litiche e funzioni amministrative».
Due «dei loro» nel consiglio Rai?
«Alla faccia dello spirito d’impresa
e dell’anticonsociativismo», repli-
ca Mussi: «Gli amministratori do-
vranno essere semplicemente
persone di valore, non ombre del
potere che attaccano l’asino dove
vuole il padrone che li ha imposti.
E poi, un po’ di stile: quando vinse
il Polo, semplicemente occupò la
Rai. Non sarà ricambiato, c’è da
immaginare, e al tempo stesso
non ci sarà mercato». «D’altronde -
ha notato Mussi - stavolta presi-
denti delle Camere sono Mancino
e Violante, due democratici con la
testa sulle spalle».

Presto si decide

A proposito, quando saranno
fatte le nomine? Secondo Mastella
i presidenti procederebbero alla
designazione del nuovo Consiglio
d’amministrazione «entro la finedi
questa settimana».

Più prudente Pisanu: «Violante
ci ha detto che si deciderà molto
presto». Negli ambienti della presi-
denza della Camera si tende ad
escludere una scelta immediata:
probabilmente essa sarà presa nei
primi giorni della prossima setti-
mana.

UnavedutadipalazzoChigi Andrea Cerase

Governo, il rodaggio è finito
Pronte le prime misure dei cento giorni

— ROMA. Governo, fase due. Ov-
vero dai programmi ai fatti, dalle in-
tenzioni, alle leggi, ai regolamenti,
ai cambiamenti. E la fase due del
governo dell’Ulivo è cominciata ieri
con un annuncio ufficiale. «Da oggi
- ha detto Walter Veltroni, vicepre-
mier, al termine del Consiglio dei
ministri, si comincia a dare attua-
zione al programma con cui ci sia-
mo presentati agli elettori , tradu-
cendolo in azione di governo». Il ro-
daggio, sempre necessario - man-
da a dire palazzo Chigi - dopo due
mesi dall’insediamento è finito an-
che per il governo Prodi che dalle
parole deve passare ai fatti. E i fatti
che si intendono perseguire sono
molti : dall’occupazione alla giusti-
zia , al fisco all’attività amministrati-
va. Tutti i punti di quel lungo pro-
gramma con cui l’Ulivo si è presen-

tato alle elezioni e checertonon sa-
rà attuato nei prossimi due mesi,
ma che già nelle prossime settima-
ne si comincerà a mandare avanti.
«Si tratta di scadenze - ha precisato
sempre Veltroni - che intendiamo
rispettare e che dimostrano la radi-
calità del cambiamento che voglia-
moproporre».

Ora è possibile. I ministri si sono
insediati. I progetti di legge sono
stati elaborati. I ministeri hanno se-
lezionato le cose da fare subito e
quelle da rinviare a tempi più lun-
ghi. Sipuòquindiprocedere.

I passi di luglio

Così il ministero del Lavoro cer-
cherà di dare qualche prima rispo-
sta alla più importante delle que-
stioni qualla dell’occupazione sulla
quale le promesse dell’Ulivo non

sono state poche. Tra 15 giorni il
ministro Treu presenterà un pac-
chetto di misure per il rilancio del
lavoro, in modo da poterlo discute-
re con le parti sociali e poi tradurlo
inprovvedimenti.

Giovanni Maria Flick ha già co-
minciato a razionalizzare quel
complesso campo della Giustizia al
centro di innumerevoli polemiche.
Già ieri - ha annunciato Romano
Prodi - sono stati varati tre disegni di
legge che vanno in questa direzio-
ne. La videoconferenza nei proces-

si penali, la isituzione delle sezioni
di stralcio».

Nei prossimi giorni Franco Bas-
sanini, ministro della Funzione
pubblica presenterà un pacchetto
di provvedimenti per semplificare
l’attività amministrativa. «Anche noi
siamo pronti - fanno sapere dal mi-
nistero delle Finanze - sono stati già
elaborati i progetti che garantisco-
no in tempi molto brevi entro l’esta-
te il federalismo fiscale, cioè un’u-

nica imposta regionale che sostitui-
sce gra parte delle imposte esistenti
e la legge delega sulla semplifica-
zione fiscale. «Non possiamo non
decidere - afferma dal Ministero
della Pubblica istruzione Luigi Ber-
linguer - c’è un’attesa che non pos-
siamo deludere». Lui non promette
la riforma. quella con tutte le lettere
maiuscole, ma più concretamente
le riforme , a cominciare da quella
sulla scuola secondaria che preve-
de di innalzare l’obbligo scolastico
a 16 anni per finire aquella chepre-

vede la parità fra scuola pubblica e
scuolaprivata.

I pericoli dell’autunno

Insomma il governo ha fretta. Le
scadenze dell’autunno che posso-
no sembrare lontane in una estate
appena iniziata sono in realtà vici-
nissime. E in quell’autunno il gover-
no Prodi che dovrà varare una diffi-
cile manovra economica dovrà an-
che aver dimostrato di saper man-

tenere i suoi programmi. Le pres-
sioni sono molte, le minacce an-
che. Dal congresso della Cgil sono
emerse critiche e scontentezze nei
confronti del documento di pro-
grammazione economica e soprat-
tuto di quel 2,5 per cento che pena-
lizzerebbe in contratti di molte ca-
tegorie operaie. E le scadenze con-
trattuali sonoappunto inautunno.

Il fronte degli imprenditori aspet-
ta il governo al varco. Anche gli in-
dustriali non hanno mostrato entu-
siasmo per il documento di pro-
grammazione economica e ora vo-
gliono vedere i fatti. Ieri il presiden-
te della Fiat Romiti ha mandato un
messaggio. «Nessuno - ha detto -
può pensare di cambiare il sistema
tutto insieme in un batter d’occhio,
ma quando dietro il paravento del
gradualismo ci si propone di rinvia-
re a tempo indefinito la riorganizza-
zione dell’economia allora si ri-
schia di non arrivare mai alla meta
e soprattutto di far pagare al paese
intero costi assai più alti di quelli
che è pur necessario affrontare. È
importate chiarire - ha concluso -
che il ritardo nell’adottare certe mi-
sure comporterà la necessità di
provvedimenti più pesanti in un
prossimo futuromentrenel frattem-
po l’intero sistema economico ri-
marrà bloccato su bassi ritmi di cre-
scita».

Parte la fase due. Il governo dell’Ulivo annuncia che il pe-
riodo di rodaggio è finito. «Il nuovo esecutivo - afferma il vi-
cepremier Veltroni - comincia a dare attuazione al pro-
gramma con cui si è presentato agli elettori traducendolo
in azione di governo. È vero siamo pronti - dicono dal mini-
stero delle Finanze. «Non possiamo non decidere, ci sono
troppe attese - spiega Berlinguer». E sindacati e industriali
aspettano il governo al varco dell’autunno.

RITANNA ARMENI

«Da oggi si comincia
ad attuare il programma con cui
ci siamo presentati il 21 aprile

e dimostrare la radicalità
del cambiamento»

IN PRIMO PIANO Speranze, timori ed esortazioni tra i delegati del congresso Cgil di Rimini

«Da voi attendiamo il vero cambiamento»
— RIMINI. Caro Governo, ti man-
diamo a dire... «Che sei sotto ai riflet-
tori dei lavoratori», intanto. Che ci so-
no aspettative e speranze «perfino
troppo grandi. E noi siamo lì, in fab-
brica, come lavoratrici e come dele-
gate. Se sbagli, ed è già successo, ab-
biamo tutti addosso». Sono le prime
battute di Barbara Bozzola, del Lani-
ficio Fratelli Ceruti di Biella e di Lucia
Riva, che cuce alla Redaelli di Vera-
no. Due generazioni diverse: qua-
rant’anni la prima, ventiquattro la se-
conda. La più giovane sospende il
giudizio, vuole «lasciarli lavorare un
po’». Ma ha a cuore soprattutto una
cosa: «Vorrei vedere subito una rifor-
ma vera della scuola. Non ho studia-
to quando era ora e adesso sto fa-
cendo, con fatica, geometri serale.
Se ho lasciato, però, è stato soprat-
tutto perché ero demotivata: al
”diurno” ho incontrato quasi solo in-
segnanti che lavoravano peggio di
come lavoro io in fabbrica. Deve es-
sere possibile cambiare». Lucia con-
divide. Da lei, però, Prodi e l’esecuti-
vo si beccano un’insufficienza sec-

ca: «Non sono inesperti, hanno prati-
ca politica alle spalle, anche se non
di governo. Eppure finora non han-
no dato segnali veri di attenzione
verso il mondo del lavoro. Ho un fi-
glio di 18 anni: adesso per fortuna
studia, ma quando dovrà cercare un
posto? E per noi, che già lavoriamo,
voglio che impongano il rispetto dei
patti. Il 5 che do, comunque, non è
irrimediabile: basta che dimostrino,
nei fatti di voler fare bene». Un «se-
gnale», un evento magari non gran-
de, ma capace di far sentire «discon-
tinuità». E’ un chiodo fisso dei dele-
gati e delle delegate «dalla produzio-
ne» che stanno sfollando dalla pla-
tea del congresso della Cgil. Ed è ab-
bastanza impressionante constatare
come, nella memoria di questi primi
70 giorni o giù di lì dell’Ulivo, per
molti e per molte siano rimasti so-
prattutto «inciampi». La scivolata di
Rosy Bindi sui pensionati, per esem-
pio. Ma specialmente il 2,5% «della
discordia». «Ci sono rimasta così ma-

le che, già in ritardo, non ho ancora
rinnovato la tessera del Pds. La rifa-
rò, la mia storia è quella lì.Ma insom-
ma, un pezzetto di delusione c’è sta-
to», fa Pietra Montanari, cinquant’an-
ni, operaia al macello Aia Tre Valli di
Reggio Emilia. «A me, soprattutto -
interviene Ivano Bianchi, trentaquat-
trenne della Landini Cemento di Ca-
stelnuovo di Sotto - è piaciuta all’ini-
zio la distribuzione degli incarichi.
Persone competenti nei posti giusti.
Adesso mi interessa specialmente la
lotta all’evasione fiscale e il rispetto
dei patti sottoscritti nel ‘93. Sta tutto
insieme dentro lo stesso discorso, la
stessa speranza di più equità. Io so-
no di sinistra, ma se non si realizza
questo non ci metto tanto a spostare
ilmio voto».

«Premesso che sono di Rifonda-
zione - esordisce Lorella Mattioli,
della ceramica Cisa Cervisa di Salva-
terra - ti dico che la cosa che mi dà
più fastidio è proprio vedere Rifon-
dazione messa nell’angolo. Mentre

questo cambiamento, e il Governo
dell’Ulivo, è nato anche grazie a noi.
Cosa vorrei? Non dico scala mobile,
però un meccanismo uguale per tut-
ti che garantisca davvero i salari, sì. E
poi equità fiscale e basta agevolazio-
ni alle imprese. Finora non vedo at-
tenzione alle fascepiùdeboli».

Ma c’è qualcuno davvero «rilassa-
to»? Ez Zaaf Abdelazizi, delegatodel-
l’Ikea di Grugliasco, in Italia da dieci
anni, respira, con l’Ulivo, «un senso
di maggiore sicurezza per il futuro».
«Ormai - spiega - per un verso mi
sento più italiano che marocchino.
Per questo vorrei essere riconosciuto
come cittadino, non solo come lavo-
ratore. Sono lavoratore a pieno tito-
lo, con tutti i diritti e i doveri degli al-
tri. Come cittadino ancora nonhodi-
ritto di voto. È unadellenostre richie-
ste di immigrati». Anche lui parla di
«segnale». Quello che aspetta, con
urgenza, Vincenzo Barbato. Qua-
rantotto anni, ha lavorato fino a un
mese fa alla Fiat auto di Pomigliano
d’Arco. Adesso è nella segreteria di
zona della Cgil. «Presto e senza pa-

sticci. La difficoltà, la contraddizio-
ne, c’è tutta. Ma 10, 20mila giovani
devono poter incontrare subito il la-
voro». E un’idea ce l’ha: «Ambiente,
beni culturali ed evasione fiscale. So-
no versanti su cui lo Stato deve inter-
venire? Bene, allora partano i mini-
steri con dei progetti pilota. Un mese
o due di formazione, e poi a fare, su-
bito. E ci sarebbe, è evidente, anche
il rientro di risorse». «Napoli - aggiun-
ge - ha saputo tirare fuori in frettaele-
menti che hanno fatto capire che si
stava cambiando registro, che la di-
scontinuità di cui c’era bisogno stava
camminando nei fatti. Mi rendo con-
to benissimo delle differenze, della
diversa dimensione dei problemi.
Ma è così che bisogna fare. È questo
che serve per cementare fiducia, or-
goglio. Cose non enormi, ma signifi-
cative. Finora non ne ho viste. Intan-
to diamogli la sufficienza, ma non di
più».

«Nessuno si aspetta miracoli, ma
insomma. Un delegato me l’ha spie-
gato così: se uno si sta preparando a
un bel viaggio, intanto va al casello

dell’autostrada e fa il biglietto. Ecco,
ci facciano vedere che sono almeno
lì, al casello», racconta Carla Iori, del-
la Camera del Lavoro di Reggio Emi-
lia. Tra lei e Angelo Leo, sindacalista
brindisino, si scatena un dibattito
«meridionalista» che richiederebbe
pagine di resoconto. Intanto atten-
dono il Governo al varco su una serie
di fronti. Quello comune? «Veltroni
ha ammesso che l’inflazione pro-
grammata al 2,5% apre un proble-
ma? Bene, aspettiamo di vedere co-
me lo affrontano. Nessuna cambiale
in bianco». Ma i due si dividono sui
«suggerimenti» rispetto a privatizza-
zioni e federalismo. Per Iori sono es-
senziali («e dalleprivatizzazionipos-
sono uscire risorse per l’occupazio-
ne»); per Leo al Sud così si rischia
anche la distruzione del lavoro che
c’è e, con il federalismo, l’«abbando-
no del Mezzogiorno a se stesso». Agli
«esperti» sciogliere ladisputa.

«Esperti» rimandati a settembre da
Gabriella Baldini, con il consiglio di
«fare poche ferie e lavorare molto. Li
ritengo seri, possono realizzare mol-

to». Lei è la delegata della Tecsol di
Mondolfo, l’operaia pesarese che,
emozionatissima, ha aperto gli inter-
venti di questo congresso. E che ha
ascoltato Prodi con attenzione seve-
ra: «Sentendolo parlare ho capito
che ha le sue ragioni. Fossi stata io,
probabilmente, avrei detto le stesse
cose. Ma mi auguro che lui e il Go-
verno sappiano farci capire di più,
spiegare meglio ciò che stanno co-
struendo. Hai visto come faceva La-
ma? Parlava al cuore, che ci deve es-
sere, che non può non esserci, ma
anche al cervello. Perché la gente
deve ragionare, deve poter capire. E
qui si tratta di cose difficili. E poi che
sappiano ascoltarci: noi lavoratori e
il sindacato. Perché devono rendersi
conto che in questi anni il sindacato
ha fatto molto per questo Paese, ad-
dirittura «sostituendo» governi che
latitavano. È stato all’avanguardia e
ha fatto cose buone, importanti. Ha
un bagaglio di cultura che non può
essere lasciato da parte se l’obiettivo
è quello di risanare lo Stato senza
colpire le classi piùdeboli».

DALLA NOSTRA INVIATA

EMANUELA RISARI
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RICERCA ITALIANA

Mucca pazza
Cosa dice
la stampa?

Carne gonfiata
e pesticidi
causa
di sterilità

L’inquinamentoambientale, i
pesticidi, gli estrogeni producono
infertilità e quindi sterilità nella
coppia. Èquanto emergedaun
convegnopromosso
dall’associazione«MadreProvetta»
chehaanalizzato il fenomeno.Da
un’indagine incrociata a livello
europeo,promossadaunandrologo
tedesco, unbelga, un francesee
l’italianoFabrizioMenchini Fabris,
responsabiledel centrodi
AndrologiadiPisa, è stato
dimostrato che il calodegli
spermatozoi èdiventatauna
certezza.
Il centro toscanodal 1975ha
”schedato” 19.200pazienti.Dauno
screeningdei soggetti “sani” in tre
anni e in tre fasceprese in
considerazione, dal ‘75al ‘78,
dall’83all’86, dal ‘90al ‘93, si è
trovato riscontratouncalodel
numerodi spermatozoi che sono
passati da71milioni permillilitro a
65milioni. È stato stabilito chec’è
statonel tempouncrollo (-32%)
della capacitàdelle celluledi
muoversi, cioèdi fecondare. «I
pazienti nonavevanonessunacausa
patologica, quindi, la causaè
ambientale», ha sostenuto l’esperto.
Si punta il dito contro certepratiche
in zootecnia (gli estrogeni, le
sostanzeche inibiscono la funzione
della tiroideche trattiene i liquidi, gli
antibiotici, etc). In agricoltura invece
la colpaèdei pesticidi, potentissimi
inibitori dellamaturazionedegli
spermatozoi.

— Come reagisce la stampa ad
una notizia scientifica? E se questa
notizia riguarda un eventuale peri-
colo per la salute del lettore? Un
gruppo di ricercatori dell’ospeda-
le Spallanzani di Roma ha studia-
to il fenomeno su un caso specifi-
co: la mucca pazza. Il risultato è
interessante e degno di riflessione:
l’interesse dei mezzi d’informazio-
ne non dipende dalle garanzie
sulla validità scientifica della noti-
zia.

In una lettera pubblicata oggi
dalla rivista inglese «The Lancet», i
ricercatori rammentano breve-
mente la storia dal punto di vista
«scientifico»: dal 1990 l’unità di
sorveglianza inglese sulla malattia
di Creutzfeldt Jakob (CJD) aveva
cominciato a raccogliere casi che
potevano far pensare ad una tra-
smissione della encefalite spongi-
forme bovina (BSE) dalle muc-
che agli uomini; il 20 marzo 1996 il
comitato BSE annuncia che in die-
ci persone è stata identificata una
nuova variante della CJD. Da quel
momento quotidiani e riviste di
tutto il mondo si occcupano con
grande clamore della vicenda, an-
che se la pubblicazione ufficiale
(e quindi la garanzia di validità)
di questi nuovi casi avviene su
«The Lancet» solo il 6 aprile 1996.

Cosa succede sulla stampa ita-
liana in questo periodo? Giuseppe
Ippolito e i suoi colleghi hanno
analizzato i 7 quotidiani più diffusi
in Italia dal 21 marzo all’8 maggio.
Hanno così identificato 529 artico-
li sulla mucca pazza, 63 dei quali
sono apparsi sulla prima pagina.
Dopo il primo annuncio, il nume-
ro delle pubblicazioni è rapida-
mente cresciuto raggiungendo il
massimo il 26 marzo quando si so-
no contati 48 articoli, con un arti-
colo sulla prima pagina di tutti e
sette i quotidiani analizzati. Da
quel momento in poi l’attenzione
dei media è scesa e non ha accen-
nato a risalire neppure quando
l’articolo scientifico di cui si è di-
scusso «al buio» è stato finalmente
pubblicato suTheLancet.

La pubblicazione di una ricerca
su una rivista che sottopone a una
revisione «tra pari» la ricerca stessa
non sembra dunque avere alcun
impatto sui mezzi d’informazione
se la notizia (che riguarda un ri-
schio per la salute) è stata già resa
nota al pubblico.Questo pone in-
dubbiamente dei problemi: la co-
munità scientifica, ad esempio, è
costretta a dare pareri, che appari-
ranno sulle pagine più lette dei
giornali, senza essere in possesso
di dati scientificamente «controlla-
ti». «Questo potrebbe minare la
credibilità dei ricercatori - com-
mentano gli autori dell’articolo - e
la fiducia dei lettori nella validità
dei dati scientifici». E propongono:
quando lo studio è così importan-
te per la salute pubblica, come nel
caso della mucca pazza, il proces-
so di revisione tra pari (cioè il con-
trollo che scienziati che si occupa-
no dello stesso tipo di ricerca effet-
tuano sui dati e che normalmente
richiede molto tempo) dovrebbe
essereestremamente velocizzato.

Disegno di Mitra Dvshali

L’INTERVISTA. Il neurologo Damasio espone le sue teorie sulla mente

Sì, ragioniamo col cuore

— Ad Antonio Damasio non
manca il fiato, per dirla con i fran-
cesi irritati dal suo ultimo libro -
L’errore di Descartes - pubblicato
in italiano da Adelphi e recensito
qui da Pietro Greco.

«A me, provocano disagio sia
la concezione dualistica per la
quale Cartesio scinde la mente
dal corpo, sia le varianti moderne
di essa: l’idea, per dirne una, che
mente e cervello siano sì in rela-
zione, ma solo nel senso che la
mente è il programma (il softwa-
re) che gira in un pezzo di har-
dware di un calcolatore chiamato
cervello; oppure che il cervello e
il corpo siano sì in relazione, ma
solo nel senso che il primo non
può sopravvivere senza il suppor-
to vitale del secondo».

Damasio inserisce le emozioni,
i sentimenti e le loro espressioni
corporee nella rappresentazione
dell’insieme, per lui inscindibile,
formato da mente-cervello-corpo.

Mentre era a Milano per le «Le-
zioni italiane» della fondazione
Sigma-Tau, è venuto in diretta a
Radio Popolare. Un esercizio ri-
schioso: gli ascoltatori chiamano
senza alcun filtro se non l’educa-

zione di parlare uno per uno,
scombinano il discorso lineare
che si tenta di impostare o maga-
ri bistrattano chi non la pensa co-
me loro. A volte entrano in sinto-
nia con lo scienziato di turno.

A Damasio, è capitato: è stato
un bombardamento a tappeto di
telefonate con traduzione al volo,
favorita dal fatto che capisce l’ita-
liano, e quando la conduttrice
s’inceppeva gli mimava la frase
che aveva saltato.

Quella che segue è quindi
un’intervista collettiva, che riflette
le curiosità più diffuse forse me-
glio che se la scrivente l’avesse
fatta in prima persona.

Chemestiere fa, di preciso?
Sono un neurologo e un neuro-
scienziato: come medico, la mia
formazione riguarda la terapia del-
le malattie e delle lesioni cerebrali,
come scienziato mi occupo di neu-
robiologia della mente e cerco di ri-
spondere alla domanda: come mai
noi, esseri umani, abbiamo una co-
sachechiamiamomente?

Io ho una domanda che viene an-
cora prima: perché abbiamo un
cervello?

Per via dell’evoluzione. La prima

cosa da capire è che non siamo un
corpo e un cervello distinti l’uno
dall’altro. Siamo un organismo che
ha evoluto un cervello per poter so-
pravvivere. La cosa più importante
che abbiamo, come esseri umani o
meno, è la vita. Non siamo dei
computer, né il congegno disegna-
to da un progettista esterno, bensì il
risultato di cambiamenti avvenuti
sul lungo periodo dell’evoluzione.
Abbiamo una vita e quindi la possi-
bilità di perderla. Quando gli orga-
nismi _ e l’ambiente in cui vivevano
_ sono diventati più complessi del-
le semplici amebe, hanno avuto bi-
sogno di un sistema nervoso che
poco a poco è diventato un cervel-
lo. Si parla appunto di co-evoluzio-
ne. La mente è il prodotto del lavo-
ro congiunto di entrambi. Essen-
zialmente, è una combinazione di
immagini che il cervello genera al
suo interno, oltre a generare reazio-
ni esterne. Di una mosca, vediamo
le reazioni motorie esterne. Svolaz-
za qua e là, si ferma, mangia, si pu-
lisce, ha un comportamento, ma
non possiamo essere sicuri che ab-
bia una mente. Noi umani abbia-
mo anche una mente perché ab-
biamo immagini generate attraver-
so la vista, l’udito, l’odorato, il tatto,
e quella sensazione particolaredel-
l’esistenza del nostro stesso corpo.
Con mente, cioè con il prodotto di
un cervello racchiuso in un corpo,
intendiamo anche la manipolazio-
ne di queste immagini che ricono-
sciamo semprecome riferite al sé, e
non a qualcuno che magari ci sta
vicino. Cervello e mente, dall’inizio
della loro co-evoluzione, servono a
controllare i processi corporei per
mantenere l’equilibrio della vita. Il
che significa alimentare il corpo, te-

nerlo lontano dai pericoli, assicu-
rarne un buon metabolismo e così
via. Questa regolazione è la primis-
sima cosa che il cervello deve fare,
e lo fa sapendo in quali condizioni
si trova il corpo, rappresentandose-
lo e controllandone il comporta-
mento. Il dolore per esempio non
capita per caso: segnala che qual-
che parte del nostro corpo rischia
di danneggiarsi, o peggio che l’inte-
ro corpo rischia di morire. Il segna-
le dal corpo arriva alla mente, pro-
voca una reazione, un comporta-
mento che mira a cancellarne l’ori-
gine.

Anche lei collega la comparsa del-
la mente all’aumento degli inter-
neuroni nel cervellodegli animali?
E faccio una seconda domanda:
riesce a definire il periodo in cui
compare un cervello che esprime
unamente?

Domande affascinanti e molto in-
telligenti, che pochi scienziati si
stanno ponendo. Per come la pen-
so io, c’è stata un’evoluzione paral-
lela. La mente è diventata più com-
plessa quando gli interneuroni so-
no diventati più numerosi ed è au-
mentata la separazione tra i punti
d’entrata dei segnali da un lato e le
strutture in cui si organizzano le ri-
sposte e quelle in cui si manipola-
no le immagini, dall’altro. Quanto
al momento in cui è comparsa la
mente, è un bel problema. Tutto di-
pende dal modo ristretto o ampio
in cui la definiamo. Nella definizio-
ne ristretta della mente umana, so-
no presenti la manipolazione delle
immagini e un senso del passato e
del futuro. Noi usiamo continua-
mente il nostro passato per proget-
tare le prossime ore, giorni e setti-
mane. Uno scoiattolo, per esem-

pio, ha una mente che manipola
immagini ma uno scarso senso del
passato e del futuro, a quanto ci ri-
sulta. Se usiamo la definizione ri-
stretta, l’emergenza della mente è
collegata a quella dell’essere uma-
no; altrimenti si può essere più ge-
nerosi e risalire parecchio più in-
dietronel tempo.

Che legame c’è tra mente, intelli-
genzaepersonalità?

Con personalità, noi intendiamo
una combinazione di varie capaci-
tà e conoscenze che si accompa-
gnano a distinte reazioni emotive,
ecco il legame. Certe abilità, certi
saperi hanno un proprio «profilo
emozionale». In un matematico o
in un pianista, ci sono determinati
modelli (patterns) emozionali in-
terconnessi. Se si è passata l’adole-
scenza a imparare le sonate per
pianoforte di Mozart o i Notturni di
Chopin, la personalità ne recherà
l’impronta.

Lei ha rivalutato il ruolo delle
emozioni nello sviluppo della
mente e dell’intelligenza e quello
delle loro «iscrizioni» nelle sensa-
zioni corporee e nella memoria.
Come le è venuto in mente, se così
possodire?

Mi sono accorto che ci sono perso-
ne di grande intelligenza quando la
si misura con appositi test, le quali
si comportano con esiti disastrosi
rispetto alla propria vita da salva-
guardare, e che hanno perso la ca-
pacità di provare emozioni. Ho
pensato che si trattasse di fenome-
ni collegati e che le emozioni aves-
sero quindi un ruolo nel processo
del ragionamento, della presa di
decisioni. Come spesso accade, so-
no dunque partito, molto banal-
mente, dai casi clinici.

In che relazione sono mente e cervello? Certamente
non in quella in cui si trovano un computer e il suo pro-
gramma, secondo il neuroscienziato Antonio Damasio.
Damasio spiega le sue teorie rispondendo alle doman-
de degli ascoltatori di Radio popolare. «La mente è il
prodotto di un lavoro congiunto di un corpo e di un
cervello E le emozioni hanno un ruolo nel processo del
ragionamento».

SYLVIE COYAUD

Fecondazione
in vitro
di un uovo
congelato

Hannoapplicato la tecnicadella
microiniezioneadunovocita cheera
stato congelatoquattro mesi prima.
L’ovuloè statopoi reimpiantato. È
così che si èottenuta per laprima
volta in Italiauagravidanzacon
fecondazione inprovettadi unuovo
congelato.
L’operazioneèavvenutanell’Istituto
di clinicaostetricaeginecologica
dell’universitàdiBologna direttadal
professorCarlo Flamigni.
L’équipedel prosessor Flamigni,
direttadalladottoressaEleonora
Porcu, lavora aquest’ipotesidaanni
equesto successoè statopreceduto
dadiversedecinedi tentativi. Finoad
oggi si riportanosloduecasi di
nasciteottenute conquesta tecnicae
nessunsuccessoottenuto grazie alla
combinazionedellleduemetodiche
utilizzateaBologna.
Questagravidanzaoffre per laprima
vola lapossibilità concretadi avere
bambini apazienti a rischiodi
menopausaprecoce -precisa il
comunicatodell’universitàdi
Bologna - eapazienti a rischiodi
perdere la funzione riproduttivaper
trattamenti antitumorali.
La tecnicautilizzata, inoltre,
potrebbeessereun’alternativaal
congelamentodi embrioni, evitando
così alcuni problemietici legati a
questapratica, «poiché leuovanon
sono inalcunmodouna formadi vita
individuale», precisaCarlo Flamigni
nel comunicato stampa.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: un flusso di correnti instabili occiden-
tali interessa parte delle nostre regioni settentrionali,
mostrandosi più attivo sulle zone alpine e prealpine.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, con-
dizioni di cielo nuvoloso con possibilità di precipita-
zioni più probabili lungo i rilievi e sul settore orienta-
le. Col trascorrere della giornata le condizioni an-
dranno gradualmente migliorando, inizialmente sul
settore occidentale; persisteranno invece condizioni
di instabilità sulle regioni orientali dove le precipita-
zioni potranno assumere carattere di rovescio o tem-
porale. Al centro, nuvolosità irregolare a prevalente
carattere stratificato, ad iniziare sul settore tirrenico
e successivamente in estensione sulle regini adriati-
che del centro. Possibilità di locali addensamenti più
intensi associati a brevi precipitazioni lungo i rilievi.
Al Sud, cielo sereno o poco nuvoloso con locali ad-
densament nelle zone interne durante le ore più cal-
de della giornata.
TEMPERATURA: stazionaria.
VENTI: moderai dai quadranti settentrionali; da
nord-ovest sul Mare di Corsica e di Sardegna e sullo
Jonio.
MARI: mossi i mari intorno alla Sardegna; poco
mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 18 25 L’Aquila 13 26........................................ ........................................
Verona 16 24 Roma Ciamp. 17 30........................................ ........................................
Trieste 18 23 Roma Fiumic. 15 27........................................ ........................................
Venezia 19 23 Campobasso 16 25........................................ ........................................
Milano 20 24 Bari 17 26........................................ ........................................
Torino 18 21 Napoli 17 28........................................ ........................................
Cuneo 17 22 Potenza 15 25........................................ ........................................
Genova 20 23 S. M. Leuca 21 27........................................ ........................................
Bologna 18 28 Reggio C. 19 28........................................ ........................................
Firenze 18 28 Messina 22 29........................................ ........................................
Pisa 16 28 Palermo 20 26........................................ ........................................
Ancona 18 25 Catania 17 28........................................ ........................................
Perugia 17 29 Alghero 16 30........................................ ........................................
Pescara 16 28 Cagliari 20 25........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 12 18 Londra 10 19........................................ ........................................
Atene 22 33 Madrid 21 32........................................ ........................................
Berlino 15 23 Mosca 10 21........................................ ........................................
Bruxelles 14 19 Nizza 20 24........................................ ........................................
Copenaghen 11 18 Parigi 14 24........................................ ........................................
Ginevra 16 20 Stoccolma 13 17........................................ ........................................
Helsinki 12 19 Varsavia 17 25........................................ ........................................
Lisbona 18 25 Vienna 14 26........................................ ........................................
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IL FESTIVAL. Ad Arezzo Wave esplode il gruppo inglese degli Skunk Ananasie LA TV DI VAIME

06SPE01AF02
1.0
7.50 Fra i vecchi compagni diMilesDavis,

sono rimasti solo WayneShorter e Joe
Zawinul aproseguire la ricercanel
campodella fusion.Nonacaso, i due
eranoquelli chepiù avevano
condizionatoDavis nelle sorprendenti
scelte stilistichedella finedegli anni
Sessanta, in seguitodandovita al

gruppo di jazz-rockpiù famosoequalitativamente riuscito, i
WeatherReport. Shorter, nella sua tournéeeuropeadove
soprattutto stapresentando il suoultimo lavorodiscografico, quel
«High Life» cheha segnato il suo ritorno in sala d’incisionedopo
sette anni di silenzio, ha toccato ancheTorino il 2 luglio, poi
Correggio il 3 e giovedì sera aRomaal TestaccioVillage. Sarà
ancora in Italia il 23 luglio aBari, per il Festival Nottedi Stelle, e il
giornodopoaOzieri, in provincia di Sassari.
È da sottolineare il successo cheShorter ha riscontrato a
Correggio, in quel di ReggioEmilia.Questoperché il sassofonista
è apparso inparticolare statodi grazia, poi per encomiare scelte
culturali di questo tipo, anchedapartedi amministrazioni e

Comuni della piùdimenticataprovincia. L’appenanata rassegnadi
Correggio, intitolata «Voci dalmondo», avràmododi far parte così
dell’ambiziosoprogettodella costituzionedi unFestival regionale
dell’EmiliaRomagna. Shorter hapresentato alcuni dei suoi vecchi
cavalli di battaglia, come«Footprints», o «IndangeredSpecies» e
«TheThreeMarias» (eseguiti comebis), altrimenti tutto il concerto
si è basato sulle suenuove complicate composizioni incluse in
«HighLife», eseguite inmaniera egregiadal tasteriesta JimBeard,
dal chitarrista (a volte unpo’ troppo rockeggiante)David Gilmore,
dal bassista elettricoestremamente a lapage Alphonso Johnsone
dallo scatenatobatterista WalfredoReies (exBrecker Brothers
Group), il quale haevidenziato dinamicamentee supportato
ritmicamenteogni più insolita edifficile scansione volutadal
leader.Quello cheè contatomaggiormenteè stata comunque, da
unaparte, la scrittura shorteriana, chepiù chearmonicamenteè
valsaper l’usodi blocchi ritmici contrapposti e sovrapposti e per
l’attenzioneparticolare conferita alla sonorità (spessoaffidata al
computer e alle tecnologiepiù attuali) e all’alternarsi di diverse
dinamiche sonore (tantoda cadere, a volte, in una speciedi easy
listening, per fortuna solodi fuggevoledurata); poi, dall’altra, il
solismodiWayne Shorter, in seratadi vena, cheha incastonato
perfettamente i suoi emozionanti assoli (chedanno sempre la
sensazioneall’ascoltatoredi essere stati troppo brevi) nel disegno
musicale complessivo. Al sassofono tenore,ma forse ancordi più
al soprano, Shorter hadimostratodi essereunodegli insuperabili
maestri (nel pieno sensodel termine, anche comeoriginalità di
concezionemelodico/armonica) del nostro tempo.

[Aldo Gianolio]

«High Life»
Wayne Shorter
torna in sala
e in tournée

06SPE01AF01
2.33
21.0

Effetti speciali
solo di notte

«T UTTI IN UNA notte» ov-
vero il futuro della Rai, è
passato. La prima sera-

ta di mercoledì, dedicata agli stuz-
zichini per invogliare alla prossima
stagione, s’è srotolata con maggior
disinvoltura di quella concessa ai
«promo» che dovrebbero invogliare
l’utenza e spesso si risolvono in
pompose ostentazioni o goffe azio-
ni celebrative. È andata meglio del
solito, meglio di quelle dilatate fiere
sulGardadelle quali nonc’è traccia
di ricordo. Sulla Croisette di Cannes
si respirava un’aria meno paesana:
e questa era l’unica novità. O forse
no. C’era l’accoppiata Chiambretti-
Carrà ad offrire qualchepiccolobri-
vido di originalità. L’irrefrenabile,
accostato alla immarcescibile,
qualcosa di imprevisto lo riserva
sempre. Chiambretti, guastatore
geniale, ha bisogno dell’ufficialità
per assumere una sua valenza, ri-
chiede smoking, strass, paluda-
menti per emergere con le sue dis-
sacrazioni. Ma spero si sia resocon-
to di quanto l’abbia facilitato la pre-
senza della Carrà, che sarà anche il
simbolo d’una certa tv di tradizio-
ne, ma ha una tale voglia di ruzzare
che aiuta molto i provocatori e dà
loro modo di scatenarsi facendo il
gioco di sponda con lucida parteci-
pazione. Mike in questi casi si stupi-
sce (e la cosa funziona ugualmen-
te), Raffaella si diverte (ed è me-
glio). I testimoni di quello che ac-
cadrà sfilavano con stanco interes-
se parlando di cose già fatte e ri-
mosse mentre avrebbero avuto una
gran voglia di parlare del presente
che maggiormente intriga i divi. La
parte di «progetti per il futuro» già
iscatolati dava l’impressione di una
stagione di repliche e riprese: tutto
sta per ricominciare, immutabile.
Ricicceranno dei talk-show simili ai
già trasmessi, giochi e contenitori
che continuano. Il massimo della
sperimentazione consisterà nel so-
stituire un presentatore conunaltro
nel condurre il solito. Raitre propo-
ne Pamela Villoresi in luogo della
Spaak. Il resto è quello che c’era,
ciò che ha resistito allo sventra-
mento della rete che si appresta, di-
cono i pettegolezzi, a diventare fe-
derale: svendite per cessazione
d’attività prima di un cambio di ge-
stione. Raidue sembra non ci sia,
per quel che riguarda il prime time.
La seconda serata di quel canale,
quella a statuto speciale, torna con
le sue proposte presentate in uno
spot trionfale ormai classico: quello
con immagini ostetrico-ideologi-
che fra l’ecografia e la fantascienza
(«Potevamo stupirvi con degli effet-
ti speciali». E l’abbiamo fatto).

R AIUNO RIPARTE con le
agnizioni umide di Car-
ramba e i traini di Luna

Park: squadra che vince non si
cambia. Bruno Vespa torna trion-
fante. Sulla sigla di Via col vento
si allargherà tracimando nello
show (minaccia o promessa?).
Intanto a Cannes, terra di sponsor
e d’advertising, ha dato un saggio
di spettacolo illusionistico: ha fin-
to una diretta, ha inventato una
telefonata in tempo reale a un
editore di riferimento occulto per
ottenere una conferma su un’im-
magine contestata. Ne hanno
parlato i giornali: in un fotogram-
ma di Carosello si vedeva un Ber-
lusconi crinito d’altri tempi. Era
lui, non era lui? Vespa ostentava
una rassicurante (?) dimestichez-
za promettendo di verificare con
una telefonata all’interessato che,
da ragazzo, chiedeva nel codino
pubblicitario uno Stock 84 (com-
penso: undicimila lire. Ha comin-
ciato così). Vespa ha bluffat gof-
famente: secondo Bruno il cava-
liere smentiva la veridicità del
programma. Comunque Berlu-
sconi non aveva partecipato allo
spot di un brandy, ma a quello di
un fard. Andiamo, si doveva im-
maginare: Silvio si tiene lontano
dall’alcol, non dal cerone.

[Enrico Vaime]

Skin la selvaggia
e Ivano il poeta

IvanoFossati, inaltoasinistraWayneShorter

— AREZZO. In questa estate di glo-
ria, perlomeno numerica, dei festival
rock, anche Arezzo Wave sta cele-
brando il suo decennale alla grande.
È toccato a una splendida 28enne di
Brixton dal cranio rasato, di nome
Skin, dare la scossa elettrica decisiva
alle migliaia di persone che affolla-
no ogni sera il catino dello stadio co-
munale trasformato in festa perma-
nente, con il bazar delle bancarelle
tardo-freak, i ristorantini e gli stand
da «politically correctness», associa-
zioni per la lotta all’Aids o per l’ado-
zione dei cagnolini randagi, e la gru
del bungee-jumping da dove per
60mila lire si può provare il brivido
estremo di lanciarsi nel vuoto. Tutti i
nasi per aria a seguire i tuffi: è il tor-
mentone di quest’anno, l’ultima
frontieradell’intrattenimento.

Skin se ne sbatte: origini giamai-
cane, vocalità selvaggia al servizio
degli Skunk Anansie che poi sono
una delle migliori band saltate fuori
dal regno di Elisabetta negli ultimi
due anni, la giovane cantante è nata
nell’inferno metropolitano del ghet-
to di Brixton, quartiere duro dove
«impari ad alzare la voce», ha vissuto
le rivolte, sa che il pericolo è tutt’altra
cosa che lanciarsi con un elastico

stretto alle caviglie. Seduta sul prato
dietro l’imponente palco, poco pri-
ma del concerto, mangia verdure e
scherza sulla sua sessualità di lesbi-
ca dichiarata e militante: «La gente
sembra ossessionata dalla mia ses-
sualità, ma io lo trovo semplicemen-
te noioso, e fastidioso il modo in cui
certi giornalisti ti interrogano sulle
tue abitudini sessuali». «È come se
qualcuno ti dicesse: salve, io non ti
conosco ma vorrei sapere se per ca-
so hai l’abitudine di scopare i cani»,
aggiunge provocatoriamente Mark,
il batterista, una simpatica massa di
muscoli e tatuaggi. La band è insie-
me dal ‘94, in due anni ha dato un
nuovo senso al rock «consapevole» e
arrabbiato, al funk coniugato con
l’heavy metal, sulla scia di Red Hot
Chili Peppers o Henry Rollins. Quello
che li rende davvero speciali però è
lei, Skin, che pare animata da una
rabbia inesauribile, che si diverte a
rendere minacciosa e cupa la sua
aggressività: non a caso di lei si è in-
fatuata un’altra donna forte, Kathryn
Bigelow, che l’ha voluta nella colon-
na sonora di Strange Days e ha an-
che immortalato la sua bellezza
androgina in una sequenza live
del film.

Con la sua straordinaria voce
rauca e potente, qualche ora do-
po, in scena, Skin dà voce a un or-
goglio nero senza compromessi, e
apre lo show al ritmo duro di Intel-
lectualize my blackness, che mette
in guardia da ogni facile tentativo
di ridurre la sua identità di donna
nera e lesbica a degli schemini so-
ciologici. Skin è una forza della
natura, salta su e giù per il palco,
si arrampica sulla batteria, si lan-
cia per aria, urla le sue dichiara-
zioni di rabbia e angoscia, da Sel-
ling Jesus a Little Baby Swastikka al
bis finale con Skunk Song che sca-
tena tutti in un ultimo «pogo», e
canta anche tre canzoni nuove di

zecca, We love your apathy dedi-
cata con feroce ironia al pubblico
inglese, Blood Day e All I Want.
Fanno parte del nuovo album, che
gli Skunk Anansie hanno finito di
registrare praticamente alle quat-
tro del mattino, prima di prendere
l’aereo e venire a suonare ad Arez-
zo. Il disco non ha ancora un titolo
ma il produttore è lo stesso dei Ra-
ge Against The Machine, «ci ha fat-
to lavorare duro - dice Skin - ma
ne è valsa la pena. Le nuove can-
zoni rispetto al primo album (Pa-
ranoid and Sunburnt, ndr.) sono
ancora più estreme. Più dure, più
sexy, più hardcore, più passionali.
L’ispirazione? Beh, di solito il pri-

mo album è ispirato a quello che è
successo nella tua vita fino a quel
momento, e il secondo album par-
la di quello che ti è successo nel
frattempo. È così anche per noi.
La nostra vita adesso è davvero
bizzarra. È bizzarro essere nati a
Brixton e ritrovarsi a suonare in
una città bella e antica come Pra-
ga. Oppure stare chiusi in studio di
registrazione, e la mattina dopo ri-
svegliarsi nella campagna tosca-
na...». Con gli Skunk Anansie,
Arezzo Wave ha segnato uno dei
colpi migliori di questa decima
edizione, in una serata tutta con-
sacra ta al femminile: dalla colora-
tissima Eva dei Prozac+, con il lo-
ro efficace power-pop-punk (al
Tuborg Stage innalzato nel parco
dell’ex ospedale psichiatrico) alle
Akabu, sette ragazze giamaicane
che coniugano il reggae al fascino
dei girl groups degli anni Sessanta,
fino a Louise Wener, leader degli
Sleeper, una delle reginette del
brit-pop purtroppo carente sotto il
profilo vocale, anche se il suo fa-
scino a volte riesce a sopperire al-
la mancanza di originalità: il guaio
delle nuove pop band britanniche
è che dopo un po‘ si somigliano

tutte.
Comunque ad Arezzo Wave già

la prima serata si era svolta sotto i
migliori auspici, con un pubblico
di oltre diecimila persone - teena-
ger, famigliole, anche qualche
coppietta di anziani - richiamate
soprattutto dal concerto di Ivano
Fossati. Il quale conferma il suo
stato di grazia, il fascino emozio-
nale e raffinato delle sue ultime
composizioni che è riuscito a vin-
cere anche sulla dimensione, tut-
t’altro che intimista, dello stadio. E
Fossati, che ha tra l’altro proposto
una versione riarrangiata di rara
bellezza di Panama, ha sottolinea-
to l’importanza per un musicista
come lui di essere lì, in un festival
rock, in mezzo ai giovani. È pace
fatta anche tra il festival e la città,
dopo le polemiche dei primi anni,
la scarsa simpatica che circolava
tra il cuore borghese della città e il
cuore rockettaro del festival: il sin-
daco ha espresso piena soddisfa-
zione per com’è andata la prima
serata, riconoscendo ad Arezzo
Wave un ruolo di primo piano nel-
la vita culturale della città. Domani
si chiude con Chris Thomas, Ta-
kfarinas e Mau Mau.

Arezzo Wave ha inaugurato la sua edizione del decennale
con un pubblico di oltre diecimila persone e le raffinate
canzoni di Ivano Fossati. E la sera dopo, il festival ha accol-
to la sua regina, Skin, 28 anni, nera, cranio rasato, voce sel-
vaggia degli Skunk Ananasie, gruppo di punta del brit-rock.
Questa sera sono di scena Rico Rodriguez, trombonista
reggae, e i Los Fabulosos Cadillacs. Domani si chiude con
Chris Thomas, Takfarinas e Mau Mau.

DALLA NOSTRA INVIATA

ALBA SOLARO

L’INTERVISTA. Lo scrittore israeliano parla del film che Mike Newell sta realizzando dal suo romanzo

David Grossman e il cinema, vedi alla voce amore
— SORRENTO. «Con un esterno
estremamente quadrato, sono una
persona molto a zig-zag. Mi trovo so-
vente in conflitto con me stesso, la
parte a zig-zag con quella quadrata.
Diventando adulti ci accorgiamo
che ognuno di noi ha molte forme,
triangoli, quadrati, zig-zag... Ho 42
anni e penso di non voler più soffrire
per queste mie contraddizioni inter-
ne e, anzi, cominciare a goderne».
Con le parole di uno dei suoi libri si
definisce David Grossman, scrittore
israeliano noto per le sue posizioni
sulla questione palestinese e culmi-
nate nei libri Il vento giallo e Un po-
polo invisibile. Capelli rossi, aspet-
to distinto ma non formale, Gros-
sman è giunto da Gerusalemme a
Sorrento nell’ambito del MedFilm
Festival per proporre il tema a lui
più caro: la differenza tra i linguag-
gi di pace ed i linguaggi di guerra.

«Vivo in Israele, area devastata
dai conflitti - spiega lo scrittore - e
il conflitto influenza il modo di
scrivere, parlare, pensare, delle
persone. Voglio capire la portata
di questo tipo di ingerenza. Il lin-
guaggio di guerra è estremamente
dicotomizzante, gerarchico. Ab-
biamo descritto per anni i palesti-
nesi in termini pesanti senza averli
mai visti, conoscendo solo gli ste-
reotipi che esistono su di loro. E vi-
ceversa. Poco tempo fa ho incon-

trato a Gaza il mio traduttore dal-
l’arabo, Hassan Hader, il quale mi
ha rivelato che fino ai 13 anni era-
no convinti che gli ebrei avessero
la coda. E giuro che non ce l’ho!».
Quando è iniziata l’Intifada, Gros-
sman era speaker del più impor-
tante giornale-radio di Israele. «Fi-
no al Trattato di Oslo la parola pa-
lestinese non poteva neppure es-
sere pronunciata, e dovevamo
usare il termine “locale”. I palesti-
nesi a loro volta ci definivano “i
cosiddetti israeliani”. Si aveva pau-
ra di chiamare le cose con il loro
nome. La maggior parte degli
ebrei di Israele non sapeva nulla di
quello che stava accadendo.
Quando è uscito Il vento giallo, il
primo ministro lo definì “l’allucina-
zione di uno scrittore”, credendo
in buona fede in quello che soste-
neva». E il linguaggio di pace? «È
quello in cui non hai paura della
realtà, non hai bisogno di filtrarla
dagli stereotipi che ti hanno inse-
gnato». Sul linguaggio di Internet si
mostra un po‘ scettico. «Nel mon-
do è solo un 10 per cento a benefi-
ciare delle nuove tecnologie. Gli
altri sono sempre più frustrati e si
distraggono facilmente, magari
con il fondamentalismo».

La settimana prossima Il sorriso
dell’agnello il primo romanzo sul-
l’occupazione ebraica con cui

esordì nel 1982 e già tradotto in
molte lingue, verrà pubblicato dal-
l’editore Izzat Gazzawi e diffuso
per la prima volta a Gaza. Gros-
sman ne è particolarmente orgo-
glioso: «Si tratta di un libro destina-
to sia agli ebrei che ai palestinesi.
L’editore è proprio uno scrittore
palestinese già attivista dell’Olp,
che fu anche arrestato. Questo è
un periodo speciale per i contatti
umani. Se si riesce a diventare
amici, il rapporto diviene molto
profondo». Il sorriso dell’agnello
poco meno di dieci anni fa diven-
ne anche un film, per la regia di
Simon Dotan. Grossman non sem-
bra avere apprezzato troppo i ri-
sultati. «Il grosso errore del regista
è stato l’attenersi eccessivamente
al romanzo. Avrebbe dovuto esse-
re meno fedele al testo e metterci
invece molto di suo. Mi diverte l’i-
dea che qualcuno voglia trasfor-
mare una mia opera in film, quindi
sono anche permissivo». E infatti
adesso è il turno di Vedi alla voce:
amore, del 1988. Ci ha messo gli
occhi Mike Newell, il regista di
Quattro matrimoni e un funerale.
Da tre anni lo scrittore Martin Sher-
man sta elaborando la sceneggia-
tura. Il cast non è ancora stato
scelto, ma è certo che si tratta di
una produzione europea. «Il libro
parla della possibilità di vivere do-

po l’olocausto - sintetizza Gros-
sman - è la storia di un bambino
che sente in Israele l’espressione
”la bestia razzista” riferita a un na-
zista e si chiede che tipo di bestia
sia. La risposta è che questa bestia
può venir fuori in qualsiasi creatu-
ra, se trova il terreno fertile».

Il linguaggio del cinema lo ap-
passiona. «In questo secolo abbia-
mo visto tantissimi film, che tratta-
vano anche di guerra. Si tratta di
una lingua estremamente giovane,
che si è espressa in maniera mera-
vigliosa, con codici originali e im-
magini, per milioni di persone.
Penso che il compito di chi opera
in questo campo sia quello di ren-
derlo sempre più educativo per il
futuro».

E, dal MedFilm, un’iniziativa
concreta. Verrà stilato in questi
giorni un bando di concorso per
soggetti cinematografici inediti, su
temi emersi da questa edizione del
Festival, destinato a giovani dai 20
ai 35 anni. Lo riceveranno tutte le
istituzioni culturali e cinematogra-
fiche dei paesi del Mediterraneo,
che sceglieranno due soggetti per
ogni nazione. Scadenza per le
consegne, 30 aprile 1997. Il Me-
dFilm si preoccuperà anche di tro-
vare i finanziamenti per la realiz-
zazione, produzione e distribuzio-
ne delle opere vincitrici.

Sarà il regista Mike Newell, quello di Quattro matrimoni e
un funerale, a girare un film tratto da Vedi alla voce: amo-
re, dello scrittore israeliano David Grossman noto per le
sue posizioni pacifiste. Lo ha annunciato lo stesso scrit-
tore, ospite del MedFilm Festival che si conclude oggi a
Sorrento. Dal MedFilm parte anche un laboratorio di ci-
nema permanente, con un concorso per soggetti cine-
matografici inediti destinato a giovani dai 20 ai 35 anni.

DANIELA SANZONE

David Grossman Giovanni Giovannetti
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Sport in tv
CICLISMO: Tour de France ........................ Raitre/Tmc, ore 15.10
CICLISMO: Giro d’Italia donne ............................ Raitre, ore 17.35
GOLF: Campionato seniores ............................... Raitre, ore 17.45
TENNIS: Atp di Mestre ....................................... Raitre, ore 18.05
PATTINAGGIO A ROTELLE: .................................. Raitre, ore 1.30

VERSO ATLANTA. Nazionale olimpica, il ct sceglie i 18. Pagotto resta a casa
..............................................................

Giro donne
Terza vittoria
per Chiappa
Terza vittoria di tappa per la berga-
masca Imelda Chiappa nella deci-
ma tappa del Giro d’Italia interna-
zionale femminile. L’atleta della
Cerrini ha regolato allo sprint altre
cinque compagne di avventura, tra
le quali la Luperini che resta al co-
mando della classifica generale.

..............................................................

Test Ferrari
Schumacher
soddisfatto
La Ferrari lascia Monza con la sod-
disfazione di aver avvicinato il re-
cord ufficioso della pista e che il
nuovo cambio a 7 velocità, a diffe-
renza dei motori, appare affidabi-
le. Schumacher si è detto «soddi-
sfatto per il lavoro di bilanciamen-
to e assetto fatto sulla macchina».

..............................................................

Olimpiadi
Atleti malawi
adottati in Usa
Una piccola delegazione di atleti
del Malawi (Africa Meridionale) è
stata «adottata» dai 70 mila cittadi-
ni di Hattiesburg, nello Stato del
Mississipi. I cittadini si sono auto-
tassati per fornire agli atleti africani
scarpe da gara e uniformi.

..............................................................

Basket
Le date
della stagione
Il commissario della Lega basket
Angelo Rovati ha fissato le date
della prossima stagione. Il campio-
nato di A/1 comincerà la fase re-
golare il 22 settembre e la chiuderà
mercoledì 19 marzo. Dal 25 mar-
zo, al 17 maggio, la poule scudet-
to. Il via della Coppa Italia il 20
agosto, final four il 21 e 22 marzo.

..............................................................

Calcio, serie C
Assegnati i premi
«Montepaschivita»
Consegnato ieri a Roma il Trofeo
Monte dei Paschi Vita riservato ai
giocatori più corretti di C/1 e C/2.
Premiati Biliotti (Spal), Casale
(Sora), Falcioni (Olbia), Scalzo
(Livorno) e Iscaro (Benevento).
Riconoscimenti anche per gli alle-
natori Scanziani (Como) e D’Arri-
go (A. Catania) e l’arbitro Zaltron.

La riscossa azzurra
parte da Maldini
«Ecco i miei assi»

06SPO01AF01

Il ct Maldini ha scelto i 18 giocatori per le Olim-

piadi di Atlanta, dal gruppo già selezionato ha

tolto Pagotto, Sartor, Binotto e Amoruso. La

partenza per gli Stati Uniti l’8 luglio, l’esordio

nel torneo olimpico il 21 contro il Messico.

PAOLO FOSCHI— ROMA. L’operazione-Atlanta
della nazionale di calcio va avanti.
Il ct azzurro dell’under 21 campio-
ne d’Europa e dell’«olimpica», Ce-
sare Maldini, ieri ha sciolto qualche
altro nodo sulla squadra che andrà
negli Usa, riducendo il gruppone
dei giocatori da 22 a 18 uomini. In
altre parole, l’«olimpica» ha mollato
quattro azzurrini per strada. Gli ulti-
mi esclusi sono il portiere Pagotto, il
difensore Sartor, il centrocampista
Binotto e l’attaccanteAmoruso. E la
scelta per quanto riguarda gli ultimi
tre era scontata. Più incerto è stato
invece il ballottaggio per il posto di
secondo portiere: alla fine, Pagotto
(che aveva parato due rigori nella
finale europea di Barcellona) è sta-
to escluso a vantaggio di Buffon,
che sarà comunque la riserva del
fuoriquota Pagliuca. «Forse pago le
mie dichiarazioni sui fuori quota -
ha detto amareggiato, Pagotto - ma
resto convinto che ad Atlanta dove-
va andare chi aveva conquistato la
qualificazione sul campo. Pagliuca
è il miglior portiere italiano,manon
posso nascondere la mia delusio-
ne». «Ho scelto il portiere dell’Inter -
ha replicato Maldini - perché mi
serviva un numero 1 di esperienza
per guidare la difesa. Pagotto ha
parato due rigori decisivi nella fina-
le, lo stimo molto. Ho preferito Buf-
fon perché farà il quadriennio con
noi. Ha sostituito Bucci nel Parma,
poi è tornato in panchina. Deve fa-
re esperienza dietro a un numero 1
comePagliuca».

Amoruso, invece, è rimasto fuori
più per ragioni pratiche, che non
tecniche: l’attaccante, infatti, deve
scontare due turni di squalifica,
quindi nella fase eliminatoria del
torneo olimpico avrebbe potuto
giocare solo l’ultimo match, il ct
Maldini ha preferito puntare su chi
può andare in campo fin dalla pri-
ma partita. A dire il vero, due gior-
nate di squalifica sono anche sul
groppone di Ametrano, che però è
stato convocato lo stesso, perché il
ct lo considera una specie di jolly

del centrocampo, uno che nella
stessa partita può iniziare come
centrale, spostarsi poi lateralmente
emagari finire facendo il difensore.

L’esclusione di Sartor e Binotto,
invece, è stata dettata da ragioni
esclusivamente tecnico-tattiche,
anche se ovviamente i due «paga-
no» lapresenzadei fuoriquota.

«Cesarone» Maldini, dunque, ha
ormai scelto la sua Italia con cui
partirà l’8 lugliodaRoma.Ecco la li-
sta completa dei convocati. Portie-
ri: Buffon (Parma) e Pagliuca (In-
ter). Difensori: Bernardini (Roma),
Cannavaro (Parma), Fresi (Inter),
Galante (Genoa), Nesta (Lazio),
Panucci (Milan) e Pistone (Inter).
Centrocampisti: Ametrano (Udine-
se), Brambilla (Parma), Crippa
(Parma), Pecchia (Napoli) e
Tommasi (Roma). Attaccanti:
Branca (Inter), Delvecchio (Ro-
ma), Lucarelli (Cosenza)eMorfeo
(Atalanta).

L’ossatura della nazionale cam-
pione d’Europa under 21 è quindi
lì, con qualche fuoriuscito (o per
infortunio o per scelta tecnica) e
con l’innesto dei tre fuoriquota: Pa-
gliuca, Crippa e Branca, ovvero un
portiere, un centrocampista e un
attaccante. Presumibilmente i tre
partiranno titolari, Maldini ha chia-
mato «giocatori di grande esperien-
za e personalità», e - soprattutto -
«molto motivati a giocare in azzur-
ro». La convocazione dei tre fuori-
quota - lo ricordiamo - è stata quasi
imposta al ct Maldini, che in un pri-
mo momento, qualche mese fa,
aveva manifestato l’intenzione di
affidarsi solo ai suoi babies, ma Co-
ni e Federcalcio hanno fatto pres-
sioni per far sì che la nazionale
olimpica fosse sulla carta la più for-
tepossibile.

Tutta da definire, la formazione
titolare, molto dipenderà da come
reagiranno i giocatori alleproibitive
condizioni climatiche che trove-
ranno negli States. Il periodo di am-
bientamento fissato dallo staff tec-
nico azzurro negli Usa è relativa-

mente breve proprio per evitare lo
stress eccessivo che deriverebbe
dal lavoro svolto a temperatura e
umidità particolarmente elevate.
Anche per quanto riguarda il mo-
dulo di gioco, Maldini non s’è sbi-
lanciato, l’Italia olimpica oscillerà
fra il 5-3-2 e il 4-4-2, a seconda delle
necessità. «Cesarone» ci tiene a fare
bella figura, per almeno due motivi:
primo, perché è in predicato per
prendere il posto di Sacchi sulla
panchina della nazionale maggio-
re; e poi, perché non gli dispiace-
rebbe affatto allenare in America,
le Olimpiadi sono l’occasione giu-
staper farsi conoscere.

L’avventura italiana nel calcio ai
Giochi di Atlanta inizierà domenica
21 luglio, gli azzurri a Birmingham
affronteranno il Messico nella pri-
ma partita del girone eliminatorio,
il match inizierà alle 10 e mezza di
sera, ora italiana. L’Italia tornerà
poi in campo, stavolta a Washin-
gton, due giorni dopo, se la vedrà
con il Ghana (alle 2 e mezza di not-
teora italiana).

L’ultimo match degli azzurri nel
girone eliminatorio, infine, è in pro-
gramma il 25 luglio, di nuovo a Bir-
mingham, contro la Corea del Sud
(sempre alle 2 e mezza di notte in
Italia). PagliucaconvocatoalpostodiPagotto,sottoDiMatteo Monteforte/Ansa

Contratto record per Di Matteo
Juve, sfuma l’ipotesi Bierhoff?

WALTER GUAGNELI— L’affare è un po’ datato ma
continua ancora a tenere banco
perché ricco di strascichi polemi-
ci. Roberto Di Matteo ha firmato
ieri a Londra il contratto miliarda-
rio che per quattro anni lo legherà
al Chelsea. In una conferenza-
stampa il club londinese ha rivela-
to i termini dell’ingaggio del gioca-
tore: 12 miliardi di lire per quattro
anni. Di Matteo vestirà la maglia
numero 16 e nell’avventura ingle-
se avrà come compagno di viag-
gio l’ex-juventino Gianluca Vialli.
L’acquisto dei due fuoriclasse è
stato voluto da Ruud Gullit, l’ex
stella di Milan e Sampdoria che è
diventato qualche mese fa allena-
tore-giocatore del Chelsea. «La se-
rie A italiana è ancora la più forte
del mondo, ma in due o tre anni la
Premier League inglese l’avrà rag-

giunta», ha dichiarao l’ex laziale.
Di Matteo ha anche fatto un bilan-
cio dell’ultima stagione in bian-
coazzurro: «Ho realizzato soltanto
due reti - ha spiegato -, ma ho gio-
cato in difesa. Qui vorrei spinger-
mipiù inavanti».

Capitolo Juve: Lippi si dice sod-
disfatto di Boksic, Amoruso, Vieri
e Padovano. Ma la Juve non s’ac-
contenta. Luciano Moggi inizia
una manovra adampio raggioche
è poi una verifica delle possibilità
di arrivare e Bierhoff o a Ronaldo.
Per il tedesco dell’Udinese è previ-
sto un assalto all’inziodellaprossi-
ma settimana. Il giocatore arriverà
a Milano incontrerà il procuratore
Pasqualin per una veloce verifica
della situazione. Probabile un in-
contro col presidente udinese
Pozzo per discutere del prolunga-

mento e «potenziamento» del con-
tratto che per ora scade nel ‘98. La
Juve a questo punto può proporre
solo soldi. Amoruso viene infatti
definito incedibile. Difficile dun-
que la trattativa. A dire il vero Bier-
hoff ha parecchi estimatori anche
all’estero. Lo vogliono Manche-
ster, Tottenham e Paris Saint Ger-
main. È probabile che Moggi con-
tinua a battere con maggior insi-
stenza la pista Ronaldo. Il Psv chie-
de quasi 30 miliardi per il venten-
ne attaccante brasiliano che piace
anche a Barcellona e Inter, che fra
l’altro ha diritto di prelazione. Ma
nel calcio senza frontiere sono
possibili ribaltoni di ogni tipo.
Dunque Moggi continua a tessere
la sua tela. Intanto ha ceduto Pau-
lo Sousa al Borussia Dortmund. Le
due società si sono messe d’ac-
cordo sulla cifra: sette miliardi.
Manca l’okdel giocatore.

L’Inter a questo punto rischia di
perdere sia Ronaldo che Kanu.
Per quest’ultimo è aperta una pra-
tica alla federcalcio olandese che
deve decidere se Kanu debba tra-
sferirsi a indennizzo zero o alla ci-
fra di 9 miliardi pretesi dall’Ajax
che lo ritiene un extracomunitario
(con contratto scaduto). Alla fine
della prossima settimana se ne sa-
pràdipiù.

Il Milan ha ceduto il centrocam-
pista di colore Vieira ai francesi
del Monaco e il centrocampista
CozzaalCagliari.

Sta diventando interessante la
vicenda Karembeu. La Sampdoria
gioca al rialzo. Per non cedere il
centrocampista. Il bello è che al-
cune società, come il Real madrid,
si sono ritirate. Ma altre, Fiorentina
in testa, insistono. E Cecchi Gori
sembra deciso ad andare avanti
coi rilanci.

TOTIP
PRIMA CORSA X 1

1 2

SECONDA CORSA 1 2
X 2

TERZA CORSA 1 1 X
2 X 1

QUARTA CORSA X X 2
1 2 X

QUINTA CORSA 2 2
1 X

SESTA CORSA X X
1 X

CORSA + 12 13

COPPA ITALIA. Ritoccata la formula adottata nella scorsa stagione

A fine agosto in campo anche le big
ARBITRI. La lista della stagione ’96-’97: sei bocciati

Quartuccio in «fuorigioco»
La Coppa Italia 96/97 scatterà il prossimo 24

agosto con le sedici partite del primo turno. Il

28 agosto, per il secondo turno, scenderanno

in campo tutte le formazioni di serie A. Gare di

andata e ritorno solo dai quarti di finale.

NOSTRO SERVIZIO

— MILANO. È stato elaborato ieri
dalla Lega Calcio il tabellone del
primoe secondo turnodellaCoppa
Italia 1996-97, dopo i sorteggi preli-
minari per completare la «griglia»
delle squadre partecipanti. I sorteg-
gi hanno stabilito la priorità tra
squadre giunte con lo stesso nume-
ro di punti alla fine della classifica.
Il sorteggio della Lega ha così favo-
rito la Lazio (30 posto) rispetto alla
Fiorentina (40) giunte a 59 punti; la
Roma (50) ai danni del Parma
(60), appaiate a 58 punti. Cagliari,

Napoli e Udinese, tutte e tre a quota
41, hanno avuto in sorte - rispettiva-
mente - il 100, l’110 ed il 120 posto. In
serie B lo spareggio ha riguardato
Perugia (30) e Reggiana (40); Ge-
noa (70) e Palermo (80); Cosenza
(110), Venezia (120) e Foggia
(130); Reggina (140) e Chievo
(150). L’esordio (sabato 24 ago-
sto) è immediato per due squadre
di A (Atalanta e Piacenza) e per le
4 retrocesse in serie B a maggio
(Cremonese, Torino, Bari e Pado-
va). Le quattro neopromosse han-

no ottenuto il passaggio diretto al
secondo turno ma, in caso di vitto-
ria, si troveranno di fronte le prime
teste di serie: la Reggiana avrebbe il
Milan, il Bologna la Fiorentina, il
Verona la Lazio ed il Perugia la Ju-
ventus. Questo il tabellone del pri-
mo turno. Accanto all’incontro del
primo turno è specificato il nome
della squadra che la vincente trove-
rà sulla suastrada:
Empoli-Reggina/Milan
Spal-Atalanta /Reggiana
Lecce-Genoa/Sampdoria
Brescia-Lucchese /Vicenza
Como-Cremonese /Udinese
Castel di Sangro-Cesena /Roma
Gualdo-Torino /Bologna
Pistoiese-Cosenza /Fiorentina
Avellino-Venezia /Lazio
Ascoli-Bari /Verona
Ancona-Pescara /Parma
Monza-Padova /Napoli
Chievo -Salernitana /Cagliari
Ravenna-Palermo /Inter
Nocerina-Piacenza /Perugia
F.Andria-Foggia /Juventus.

Il primo turno si giocherà in ga-

ra unica (con eventuali supple-
mentari e rigori); il secondo turno
è in programma il 28 agosto, in
gara unica sul campo della squa-
dra peggio classificata o di cate-
goria inferiore. Nel caso che, do-
po i 90‘ regolamentari, vi fosse
una situazione di parità, la partita
verrà ripetuta il primo settembre a
campo invertito (con eventuale
appendice di supplementari e ri-
gori). Il terzo turno, con sistema
analogo al secondo turno, si di-
sputerà il 23 ottobre con eventua-
le ripetizione il 6 novembre. Il
meccanismo classico di andata e
ritorno sarà applicato nei quarti di
finale (13 e 27 novembre), nelle
semifinali (29 gennaio e 26 feb-
braio ‘97) e nella finale (4 e 11
giugno). Definita anche la coper-
tura televisiva dei primi due turni.
Spal-Atalanta sarà anticipata a ve-
nerdì 23; la vincente del match tra
Lecce e Genoa affronterà la Sam-
pdoria martedì 27 mentre giovedì
29 la partita tra la vincente di Ra-
venna-Palermo e l’Inter.

NOSTRO SERVIZIO

— Tempo di esami e di bocciatu-
re più o meno annunciate. Ieri mat-
tina il presidente dell‘ Aia (associa-
zione italiana arbitri) Salvatore
Lombardo, ha ufficializzato la lista
delle giacchette nere che guideran-
no le partite dei prossimi campio-
nati di calcio della stagione ‘96-’97.
Sei i direttori di gara che lasciano la
A e la B: Virgilio Quartuccio (le cui
direzioni erano sotto osservazione
da un paio di stagioni), Walter Cin-
ciripini, (nell’ultimo mese al centro
di un caso extrarbitrale), Marcello
Carbone, Giuseppe Rosica, Luigi
de Prisco e Giacinto Franceschini.
L’abbandono di Amendolia dove-
va essere solo ufficializzato dopo
che l’aarbitro ad inizio stagione
avevaannunciato il ritiro.

Le valutazioni fatte sui sei “boc-
ciati” sono «i parametri più bassi
dei colleghi e, se sono uguali, sono
stati preferiti i più giovani» ha di-
chiarato Lombardo nel motivare le
esclusioni. In realtà sono state dire-

zioni arbitrali sotto la media a con-
vincere la struttura arbitrale di non
prolungare la carriera nelle due se-
rie maggiori al sestetto. Sei i pro-
mossi: Ruggiero Gambino (im-
prenditore, sezione di Barletta),
Danilo Lucini (funzionariod’azien-
da cosmetica, sez. di Bergamo),
Pierangelo Pin (impiegato, sez. Co-
negliano Veneto), Ottavio Piretti
(commerciante d’abbigliamento,
sez ravenna), Diego Preschern
(impiegato bancario, sez. Mestre)
e fFranco Sirotti (impiegato Fs, sez.
Forlì).

L’organigramma degli arbitri, da
quelli delle prime due serie ai dilet-
tanti, è stato per Lombardo l’occa-
sione di un bilancio. «Il numero
complessivo dei direttori di gara è
di mille persone. Molti sono volon-
tari. Di qui è logicocapire ledifficol-
tà a gestire questo movimento. Le
gare non disputate per assenza di
arbitro sono state 385 (431 la sta-
gione precedente): con una mag-

giore collaborazione dei comitati
regionali il dato migliorerebbe an-
cora». I nuovi arbitri immessi sono
4.654, 41 più dello scorso anno
(dunque non esistono problemi di
reclutamento) ma calano le gare
dirette per la contrazione dei cam-
pionati (sono 37.047 le sfide «man-
canti» rispetto alla stagione 94-95).
In aumento anche gli arbitri donna:
1057 con un incremento di 69 uni-
tà. E proprio sui fischietti rosa Lom-
bardo ha dichiarato che «prima o
poi vedremo le donne anche nel
ruolo di scambio anche se la vera
sfida è fare accettare alle calciatrici
di A o B un arbitro dello stesso ses-
so». Sulla violenza l’Aia si è affidata
ai numeri: nella stagione passata
sono stati in tutto 281 gli episodi
«caldi» contro gli arbitri, contro i 367
della stagione precedente. Il prima-
to negativo va alla Sardegna, con
58 casi («ci sono zone nel Nuorese,
in cui dobbiamo intervenire»). In
calo la violenza in Sicilia (47 casi
contro i 129 dell’anno prima) e in
Campania(13contro29).
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Tre romagnoli in Germania: «Vorremmo ringraziarlo o almeno portare un fiore sulla sua tomba»

Da 50 anni cercano
il carceriere Kosch
«Ci salvò la vita»

06STO01AF01
3.0
37.0

Uncampo
perprigionieri
diguerra
nellaGermania
nazista
Lafame
il lavoro
pesante
eil freddo
mietevano
vittime

BERLINO Che fine ha fatto
Herbert Kosch? Se è
vivo deve sapere che

il Mario, l’Agostino e il Nello locerca-
no da cinquant’anni. Se è vivo deb-
bono dirgli grazie perché sono vivi
anche loro. Se è morto vogliono
mettere un fiore, un fiore per uno,
sulla sua tomba.

Kosch scomparve da Neuhausen,
sobborgo di Cottbus, un centinaio di
chilometri a sud-est di Berlino, nel-
l’aprile del ‘45, quando alla città si
avvicinavano i russi. Era sciancato,
sui trent’anni, sposato con due figlie
e abitava dalle parti di Spremberg: è
quello che il Mario, l’Agostino e il
Nello sanno di lui. Insieme con il fat-
to che quando faceva la guardia nel
castello in cui loro, prigionieri di
guerra, stavano rinchiusi, chiudeva
gli occhi sul cibo che spariva e sul
buco nel reticolato attraverso il qua-
le il Mario sgusciava a cercare di che
sopravvivere per sé e per gli altri. Cer-
te sere faceva il giro delle mense,
raccattava resti di patate e li portava
ai suoi italiani, e allora era festa. Du-
rante il giorno si faceva duro duro
d’orecchi per non sentire il rumore
delle macine che il Mario aveva co-
struito di nascosto e con le quali,
mentre l’Agostino e il Nello cantava-
no a squarciagola, macinava un
po’di grano trafugato per farne fari-
na e poi pane. E fingeva di non senti-
re l’odore delle «pizze» fatte impa-
stando la polvere di latte condensa-
to, un‘ altra manosanta per vincere
la fame.

I badogliani

Erano i mesi successivi all’8 set-
tembre del ‘43 e nei campi degli in-
ternati italiani in Germania si moriva
di inedia e di stenti. I «badogliani»,
quelli (quasi tutti) che rifiutarono
l’arruolamento nell’esercito di Salò,
erano trattati come i russi e gli ucrai-
ni: dovevano solo lavorare, epoimo-
rire. Ancora oggi c’è chi cerca le ossa
di migliaia di prigionieri dei quali
non s’era saputo più nulla. A Neu-
hausen invece si sopravviveva. Gra-
zie a Kosch, e non solo a lui. Con la
forza, e la fame mai sazia, dei ven-
t’anni.

«Eh sì, abbiamo avuto fortuna,
una bella fortuna», dice Agostino
Guerra che insieme con Nello Ghi-

selli e Mario Belletti (73 anni per
uno, ma sembrano ancora dei ra-
gazzini) a Berlino s’è sistemato per
qualche giorno nella «dacia» di Regi-
naldo Fiorentini, più giovane di loro
e pensionato della Siemens, in un
fazzoletto verde all’ombra della fab-
brica tra la vecchia Spandau e Sie-
mensstadt. Sono tutti e quattro ro-
magnoli: da Alfonsine, Bagnacaval-
lo, Lavezzola.

In Germania Agostino, Mario e
Nello vengono spesso: una specie di
attrazione fatale per questa terra che
è diventata tutt’uno con la memoria
dei loro vent’anni. Reginaldo li aiuta
a cercare le persone che vogliono
trovare, le famiglie con cui si era per-
so il contatto: telefona, scrive, con-
sulta gli archivi. E funziona. Solo il
Kosch no,quellononsi trova.

La prima volta che Agostino, Nel-
lo e Mario lo videro, questo paese, fu
alla fine di settembre del ‘43. Il 9, il
giorno dopo l’annuncio dell’armisti-
zio, erano stati fatti prigionieri dai te-
deschi dopo una resistenza quasi
simbolica («loro avevano i panzer,
noi i moschetti»), due a Verona e il
terzo più a nord. Dopo un paio di
settimane furono caricati su un car-
ro-merci: 56 uomini e 15 cavalli. Il
treno viaggiò per tre giorni e quattro
notti e Agostino pensava che «si è in
tanti che ci han preso, e come faran-
no a sistemarci tutti?». Solo quando
arrivarono capì che il Reich di Hitler
era grande abbastanza per metter-
celi tutti, i prigionieri della guerra.
«Vedemmo questa Germania. Prima
non eravamo mai stati fuori d’Italia.
Anzi, prima di andare soldati non
eravamo mai stati neppure fuori dai
nostri paesi, mica s’andava in vacan-
za nelle famiglie dei braccianti». Li
scaricarono nel Lager di Fürsten-
berg, nel Brandeburgo meridionale,
dove c’erano anche francesi, russi e
altri ancora. Dopo qualche tempo il
loro gruppo, una quindicina, in
maggioranza romagnoli, fu assegna-
to al lavoro coatto in una segheria di
Neuhausen. Per dormire non c’era-
no più le baracche, ma una camera-
ta nel castello del borgo, che appar-
teneva aunufficialedelle Ss.

E lì, a far la guardia, c’era il Kosch.
«I viveri che ci davano per una setti-
mana li finivamo il primo giorno», di-
ce Nello con un sospiro, come se si

sentisse ancora lo stomaco vuoto.
«Ma per fortuna -aggiunge Agostino-
ci avevamo il ladro, anzi il capo-la-
dro» e indica Mario. Lui, Belletti, a la-
vorare in segheria non ci andava: fa-
ceva il cuoco, e alla materia prima
provvedeva lui stesso, con la conni-
venza della guardia che faceva sem-
pre finta di non vedere. «Una volta -
racconta- feci sparire persino le car-
pe che il padrone del castello alleva-
va nel canale. Tutte, solo una non
riuscii a prenderla». Roba da fucila-
zione, ma le indagini di Kosch furo-
no, come al solito, molto approssi-
mative: «Siete stati voi italiani, eh?».

Le scorrerie di Mario si interrom-
pevano quando c’era la neve perché
le orme lo avrebbero tradito e non
sempre regnava l’abbondanza. Era
un periodo magro quello in cui arri-
varono gli ufficiali della Rsi a recluta-
re gli italiani per il nuovo esercito fa-
scista. Non si sapeva esattamente
quello che succedeva: i tedeschi fa-
cevano entrare i prigionieri nella
stanza in cui erano i reclutatori e poi
li facevano uscire da un’altra porta,
in modo che non si potessero con-
sultare fra loro. Ma i nostri tre sape-
vano già di che cosa si trattava. Li
aveva avvertiti il solito Kosch, facen-
dosi capire a gesti: vi chiedonodi tor-
nare in guerra, ma voi dite di no.
«Nicht moschetto, nicht»: moschetto
era l’unica parola che sapeva di ita-
liano. Rifiutarono, come la stragran-
de maggioranza degli internati, e
quando l’ufficiale fascista gli disse «e
allora resti prigioniero e pagherai le
conseguenze» Agostino lo mandò
all’inferno dalprofondodel cuore.

I lavori in fattoria

Dopo qualche tempo NelloeAgo-
stino furono «comandati» nelle fatto-
rie della zona. Gli uomini di casaera-
no alla guerra e i lavori agricoli toc-
cavano ai prigionieri. Era una condi-
zione pericolosa e umiliante emolti -
polacchi, russi anche italiani- ci la-
sciarono la pelle, stroncati dalle fati-
che o ammazzati per uno sgarro.
«Non ne sapevamo niente, allora. E
io non avevo paura -dice Agostino-
perché già prima, quando andava-
mo in segheria, la domenica ci co-
mandavano a fare qualche lavoro
agricolo e i contadini ci regalavano
spesso qualcosa, due fette di pane,
una patata». Insieme con una dicias-
settenne polacca, Sofia, si presentò
dunque alla signora Joppa, una cin-
quantenne con tre figli, due in Rus-
sia, uno prigioniero in Grecia. «Politi-
camente era molto...prussiana, ma
con me era perfetta. Mi dava la cola-
zione, una zuppa a mezzogiorno e
la cena la sera. Nella fattoria aveva-
no dieci mucche, delle galline e am-
mazzavano perfino il maiale. Era
una pacchia, almeno per un prigio-
niero com’ero io. L’ho rintracciata
trentacinque anni dopo, Frau Joppa,

e ancora si ricordava di me. Tirò fuo-
ri delle vecchie foto, poi mi portò di
sopra a vedere il letto in cui avevo
dormito».

Mario non fu altrettanto fortunato.
Nel gruppo c’era un sergente che
pensava di dover continuare a fare il
sergente pure da prigioniero e l’anti-
patia fu immediata e reciproca. Così,
quando i tedeschi cominciarono a
rastrellare manipoli di internati da
ogni campo per mandarli al fronte a
costruire fortificazioni, fu tra i primi a
partire. Lì, in Polonia, non era facile
come a Neuhausen. L’Armata rossa
minacciava la Prussia orientale e

aveva cominciato la grande offensi-
va che in pochi mesi si sarebbe con-
clusa a Berlino, c’erano bombarda-
menti continui, combattimenti fero-
ci. E di nuovo la fame quella fame
spaventosa che spingeva a procurar-
si il cibo rischiando la vita, ma con il
pensiero che «morire in un colpo so-
lo era meglio che morire piano pia-
no senza mangiare».

Ma infine anche per la pecorella
smarrita del terzetto arrivò una por-
zioncina di paradiso. Fu comandato
anche lui in un’azienda agricola, ap-
pena al di là dell’Oder. E lì trovò
quello che gli mancava. Non solo il

cibo. «La volta in cui ho creduto dav-
vero di dover morire -racconta- non
fu sotto i bombardamenti o negli
scontri di quando arrivarono i russi.
Fu quando mi sorprese il fidanzato
della lattaia del paese. Mi aveva av-
vertito: “Italiano, lascia stare la Lise”,
ma io quando non volevo sentire, di-
cevo sempre che non capivo il tede-
sco. Quella volta era in divisa, con la
pistola alla cintura. Io dicevo che
non capivo, e invece capivo benissi-
mo e m’aspettavo che mi sparasse.
Invece mi dette una sberla da stac-
carmi la testa. Poi qualcuno andò ad
avvisare la padrona della fattoria e

lei arrivò urlando. “Lascia andare
Mario, che non ha fatto niente. Pen-
sa piuttosto a quello che fa la tua ra-
gazza”. Insomma, forse mi salvò la
vita». La donna aveva quattro anni
più di lui, e vive ancora a Francoforte
sull’Oder. I tre sono appena tornati
da una delle loro spedizioni.Dedica-
ta al Belletti, stavolta: son stati al pae-
se, che oggi è in Polonia («tutto è ri-
masto proprio come allora») e poi a
trovare lei, tra lacrimeearrivederci.
Poi che successe? Quando arrivaro-
no i russi? «Da noi -dice Belletti- arri-
varono a febbraio: prima l’intenden-
za e poi le truppe combattenti, tanto
i tedeschi si erano ritirati al di là del-
l’Oder. Mi dissero: o vieni con noi o
torni prigioniero, e io andai con loro.
Ho fatto tutta l’avanzata, fino alla fi-
ne. A Berlino, però, non mi fecero ar-
rivare». Eravamo tra due fuochi, rac-
contano Guerra e Ghiselli: l’esercito
tedesco ci considerava «traditori» e ci
aveva fatto prigionieri, ma per i so-
vietici eravamo fascisti, nemici: «Un
giorno un maggiore russo mi fa, age-
sti, voi fascisti italiani (e mimava il
cappello dei bersaglieri) sul Don
avete ammazzato tanti russi. E io gli
rispondo che se ci aveva trovato là,
prigionieri dei tedeschi, è proprio
perché non eravamo fascisti. Ma era
difficile spiegare che tra gli italiani
c’erano stati i fascisti e anche quelli
che non lo erano stati. Così come fra
i tedeschi avevamo incontrato tante
brave persone, che non erano nazi-
ste».

La liberazione

La liberazione, per Agostino, Nel-
lo e gli altri del gruppo, era arrivata
qualche giorno prima, con la fortuna
di sempre. «Quando i russi, dopo l’i-
nizio dell’offensiva del 16 aprile, sta-
vano per entrare a Cottbus, il padro-
ne della segheria ci portò via su un
carro, insieme con la sua famiglia, in
un paesino a una quindicina di chi-
lometri da Neuhausen. C’erano dei
combattimenti furiosi, e noi rima-
nemmo due giorni coricati in una
fossa. Poi il sergente disse di alzarci
pian piano e a pochi metri da noi ve-
demmo dei soldati: avevano il cap-
pello con la falce e ilmartello.Cipor-
tarono in un centro di raccolta. Fi-
nalmente eravamo liberi, ma non
potevamo tornare in Italia perché
non c’erano mezzi di trasporto e non
potevamo neppure avvertire le fami-
glie. Soltanto a settembre ci mettem-
mo in viaggio sui vagoni-merci e do-
po15giorni fummoacasanostra.

«Quante volte siamo tornati in
Germania, da allora? Tante. Una vol-
ta siamo venuti pure con un pullmi-
no, e al tempo della Rdt non era tan-
to facile avere visti e permessi. Ades-
so ci piace anche vedere come tutto
è cambiato. E, certo, torneremo an-
cora». A cercare il Kosch che non s’è
trovato. Nonancora.

Il Mario, l’Agostino e il Nello lo cercano in Germania da
cinquant’anni e proseguiranno finquando non l’avranno
trovato. Vivo o morto. A Herbert Kosch, loro «carceriere»
nel castello di Neuhausen devono la vita. Dopo l’8 settem-
bre del ’43 i tre romagnoli «badogliani» erano stati fatti pri-
gionieri dai tedeschi e avviati al lavoro coatto: fatica e stenti
che riuscirono a superare grazie a Herbert che chiudeva
entrambi gli occhi sul cibo che spariva.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI

Un grande albergo reiventato dalla sua direttrice e da uno staff tutto femminile

Il «covo» delle donne in carriera
Perseguitato per amore, professionista si rivolge alla polizia

Attrazione fatale al 113
MARCO BRANDO

BARI «Una volta le donne
lavoravano solo
quando c’erano

grossi problemi in famiglia...», bron-
tola l’anziana signora che sbircia da
un negozio lungo corso Vittorio
Emanuele, a Bari. Con un cenno in-
dica un paio di vigili urbane. Eppure,
proprio sopra la sua testa, la signora
ospita un «covo» di sovversive. Venti-
quattro posti di responsabilità, venti-
quattro donne tra i 20e40 anni. E tut-
te si danno del tu. Un «covo» a quat-
tro stelle: si chiama Palace Hotel, ha
197 camere affacciate sul centro sto-
rico, ospita meeting e congressi ed è
una meta sempre più nota per il turi-
smod’affari.

Donne che imitano gli uomini?
Macché emulazioni... Però restano
se stesse: hanno uno stile diverso, tra
loro e con i clienti. «L’importante è
avere degli obiettivi e le competenze
per realizzarli», dice perentoria Patri-
zia D’Abramo, trentanovenne, diret-
trice da due anni, due figli, alle spalle

una storia «movimentista», laurea in
lettere, moglie del proprietario, Si-
mone di Cagno Abbrescia, che è an-
che sindaco di Bari (giunta di cen-
trodestra, per Patrizia un «avversa-
rio», ma solo in politica): «Mio mari-
to mi ha dato fiducia, ioho realizzato
quello che ritenevo opportuno. Pure
scelte che lui non avrebbe mai fatto».
E a lei, autodidatta, vien da ridere
quando le fan notare che ha «lo
stampo da manager lombardo». L’a-
vete mai visto un «manager lombar-
do» che fa mettere in giro cesti pieni
di belle mele selezionate, con l’invi-
toa togliersi lo sfiziodiunbelmorso?

Quelle mele rosse potrebbero di-
ventare il simbolo di questo albergo
gestito da donne. Hanno anche vin-
to il premio «Hotel of the Year». Gra-
zie ai servizi che si sono inventate e
ai risultati, tanto che adesso altrove
cercano di imitarle. Un esempio?
Dati alla mano, hanno accertato che
il 25 % dei cosiddetti «uomini d’affari»
sono in realtà «donne d’affari». Così

sono nate le camere per donna ma-
nager: oltre alle normali dotazioni,
sono fornite di collant per le emer-
genze, giornali femminili con i quoti-
diani, un’asse e un ferro da stiro nel-
l’armadio, cosmetici, specchio per il
trucco in bagno, un fiore fresco ogni
mattina. C’è chi viaggia con bambi-
ni? Oltre ad un servizio di baby-sit-
ting, ecco inventata la camera con
tinte brillanti, libri di favole, videore-
gistratore e film di Walt Disney, gio-
cattoli, menù studiato per loro, sor-
presa all’arrivo, regalo alla partenza.
E se avete un cane o un gatto? Pronte
le camere con pavimenti antigraffio,
cucceealimenti adisposizione.

Certo, conta il gioco di squadra.
Ecco Patrizia, omonima della diret-
trice, che ha inventato la figura della
chef della prima colazione: con lei il
breakfast è diventato un piacere,
mentre altrove è routine. E Antonia,
la vice direttrice , e Fara, un tornado,
addetta alle pubbliche relazioni. Poi
le altre, per ogni settore. Quasi tutte
«scoperte» dalla neodirettirce nel
vecchio organico e lanciate in pista,

grazie anche a un continuo aggior-
namento. Magari sfruttando la legge
sulle pari opportunità, con i cui fondi
è stato organizzato un corso d’ingle-
se per il personale femminile, com-
pletato da stage all’estero. «È un mo-
do per gratificare in modo concreto
anche le donne che non sono a con-
tattodirettoconclienti»

Direttrice, sarà una domanda
scontata, ma quanto ha pesato esse-
re donna in questo lavoro? «Per me è
stato un vantaggio, davvero... Le
donne sono meno rigide degli uomi-
ni, sono più portate a rinnovarsi». E i
presunti vantaggi della determina-
zione maschile nel gestire gli affari?
«Io direi che l’emotività, tipicamente
femminile, ha favorito il nostro attac-
camento a questo lavoro. L’impor-
tante è essere sempre preparate, ag-
giornate». I rischi del successo? «Re-
gola numero uno: non montarsi la
testa. E noi donne ci riusciamo me-
glio degli uomini, siamo più sagge.
Non ci basta la carriera, abbiamo
anche bisogno di stare con la fami-
glia, di coltivare i nostri interessi. ».

VICENZA Questa volta se n’è
liberato chiaman-
do il 113, ma èsicu-

ro: lei tornerà all’attacco perché
non sarà certo una volante a dis-
suadere un’ostinata e bizzarra ra-
gazza vicentina dal perseguitare
uno sfortunatocommercialista.

Sono ben tre anni infatti che
l’uomo tenta inutilmente di sfuggi-
re alle premurose e amorevoli at-
tenzioni della sua ex morosa che
non vuole a nessun costo mollare
la presa, incurante dei rifiuti e dei
telefoni abbassati. Troppo facile il
paragone con il famoso film «At-
trazione fatale» con Glenn Close e
Michael Douglas ma al commer-
cialista di Vicenza, con studio ben
avviato in centro, quella sbandata
di tre anni fa gli sta costando cara,
anche in termini economici.

Lui separato quarantaduenne,
lei ventottenne appena laureata: si
conoscono si piacciono, si fre-
quentano. Per lui si tratta di una
piacevole relazione dopo la fine
del matrimonio, per lei del grande

amore, sognato fin da bambina.
Cosicché quando l’uomo, senten-
dosi troppo condizionato, decide
di dire basta, la ragazza non ci sta.
Venti, trenta telefonate in ufficio,
pedinamenti e appostamenti sot-
to casa, persecuzione nei con-
fronti delle segretarie e perfino dei
figli del malcapitato. Tre anni di
tormento, senza mai il coraggio di
una querela. I sensi di colpa evi-
dentemente si fanno sentire e il
commercialista forse è anche
bloccato dalla consapevolezza
che la fanciulla tanto normale non
deveessere.

«In fondo -spiega l’uomo - non
le ho mai promesso niente e non
riesco a capire questo comporta-
mento. Forse ho commesso l’erro-
re di cercare un chiarimento, anzi-
ché chiudere bruscamente. Avevo
bisogno di un periodo di riflessio-
ne e invece non ci sono state sto-
rie. Se non fosse che mi ha scon-
volto la vita, mi verrebbe voglia di
ridere». Anche se all’inizio si è sen-
tito addirittura lusingato da un si-

mile «pressing», dopo qualcheme-
se il commercialista ha comincia-
to a non poterne più di vedersi
presentare a tutte le ore, di giorno
e di notte la ragazza che per di più
faceva scenate davanti a chiun-
que, inveiva, minacciava... E così
si è rivolto una prima volta alla
questura, poi però non se l’è senti-
tadipresentareunaquerela.

Fino all’ultima performance,
sotto l’ufficio. Stessa scena di sem-
pre, urla e strepiti di fronte alla
gente. L’uomo non ha avuto altra
scelta e ha chiamato il 113: «Ac-
correte perché non ce la faccio
più -ha urlato nella cornetta - è un
accerchiamento». Ma quando la
volante è arrivata, la focosae intra-
prendente ragazza si era dilegua-
ta, sapendo bene di incorrere in
pesanti conseguenze penali se
fosse stata identificata. Ma non è
finita qui. Polizia e vittima sono si-
curi che lei tornerà, tenderà un al-
tro «agguato» e lui dovrà decidersi:
o la denuncia, o cambia casa, cit-
tà, ufficio, telefono.
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Cofferati: buone intenzioni del governo, ora i fatti

D’Alema contro
il tetto ai contratti
Finanziaria, altolà di Bertinotti

06UNI01AF01Le scelte
del Centro

— Nel braccio di ferro su salari e
inflazione Massimo D’Alema si
schiera con la Cgil. «Per i contratti
ancora da rinnovare - ha detto ieri il
segretario del Pds parlando ad una
assemblea di operai a Dalmine -
non credo possa valere il tetto del
2,5%». Non solo. Infatti, ha aggiun-
to, poi «c’è il problema di un recu-
pero tra l’inflazioneprogrammatae
quella reale: è necessario un recu-
pero pieno e deve essere sul salario
contrattuale,nonsull’integrativo».

Da Bertinotti , intanto, arriva un
altolà a Prodi: «O il governo cambia
la Finanziaria - ha minacciato ieri il
leader di Rifondazione - o noi ritire-
remo il nostro appoggio al gover-
no». La Cgil, che ieri ha chiuso il suo

congresso confermando a larghis-
sima maggioranza Sergio Cofferati
alla segreteria, sollecita invece più
concretezza. «Al governo chiedia-
mo equità subito - ha detto ieri Cof-
ferati - non miracoli, ma riforme ve-
re». La risposta del governo non si
fa attendere: la fase del rodaggio è
finita, dicono i vertici di palazzo
Chigi. «Il nuovo esecutivo - afferma
il vicepremier Veltroni - comincia a
dare attuazione al programma con
cui si è presentato agli elettori trdu-
cendolo in azione di governo». È
vero, siamo pronti con i provvedi-
menti, dicono dal ministero delle
Finanze. «Non possiamo non deci-
dere, ci sono troppe attese», spiega
Berlinguer.

GIANFRANCO PASQUINO

I
l SISTEMA di alleanzepoli-
tico-elettorali italiane non
si è ancora stabilizzato. Sia
all’interno del centrode-
stra che nell’ambito del-
l’Ulivo e dintorni appare

inevitabile che si vada ancora a
scomposizioni e ricomposizioni
che disegnino uno schieramen-
to partitico più simile a quelli
europei, anche se non uguale a
nessuno di essi poiché non esi-
ste un modello unico. Le turbo-
lenze nel centrodestra riguarda-
no soprattutto la leadership, co-
me ruolo, come funzione, come
persona. Nel centrosinistra ri-
guardano, invece, le organizza-
zioni che dovrebbero diventare
le protagoniste della prossima
fase.

Nel centrosinistra il raggrup-
pamento più esposto è, per la
sua collocazione e per la sua
autodefinizione, quello di Rin-
novamento che fa capo al mini-
stro degli Esteri Lamberto Dini.
Se ne sono staccati i socialisti di
Boselli, che pensano a come
riorganizzarsi per diventare più
incisivi nell’eventuale confluen-
za in un nuovo partito di sinistra
con il Pds. Ne prendono le di-
stanze i pattisti, mentre partedei
Popolari cerca di costruire con
Dini quella gamba moderata,
comunque essenziale affinché
l’Ulivo come coalizione eletto-
rale mantenga la sua capacità
attrattiva e come governonon ri-
sulti indebolito. Naturalmente,
essendo il centro un luogo cru-
ciale per la competizione eletto-
rale e per la conquista di voti de-
terminanti, le grandi manovre
continuano a contemplare of-
ferte, soprattutto dai centristi di
destra, per la ricostruzione di
un’aggregazione che possa
contrattare il suo appoggio dal-
la posizione di forza sia con For-
za Italia e Alleanza nazionale
che con l’Ulivo. Dini non sem-
bra prestare alcunaattenzionea
questa prospettiva. Altri, sia fra i
Popolari che fra i ccde cdue for-
se, persino, in Forza Italia e fra
alcuni ex socialisti senza dimo-
ra, possono essere maggior-
mente interessati. È evidente
che qualsiasi sviluppo neo-cen-
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Lungo il Po
dalla sorgente

al Delta

Inondazione in Cina, 300 morti e 10 milioni senza più una casa
Per salvarequestabimba travoltadalle acqueaGuiyang, nel sud-est della
Cina, sono dovuti intervenirequattromilitari tanto violentaè l’alluvioneche
stadevastandodelle regionimeridionali eorientali della Repubblica
popolare. Il bilancio -oltre300morti,migliaia di feriti e almenodieci
milioni di senza tetto - fattodallaCroceRossacineseèprovvisoriomaègià
quellodellapeggiore inondazioneche abbia colpito laCinameridionalee
orientaleda50anni aquestaparte. Lepiogge torrenziali iniziate lo scorso
fine settimanaecontinuate ininterrottamentehanno raggiunto livelli record
nelleprovinceorientali dell’Anhui, del Zhejiangedello Jiangxi e inquello
sudoccidentaledelGuizhou. Il panorama èapocalittico: oltre200mila case
sonostateportate viadalla furiadell’acqua, altre500mila sonostate
danneggiate inun totaledi3094villaggi. Piùdi unmilionee200mila
personesonocircondatedall’acqua,mentrealtre560mila sonostate
costrette adabbondonare leproprie abitazioni. A tutto ciò si deve
aggiungere cheoltreunmilionee350milaettari di terre coltivate sono
completamente inondateed i raccolti distrutti. Stime provvisorieparlanodi
danni per 1,2miliardi di dollari, ossiapiùdi 1700miliardi di lire. La

provinciapiù colpita èquelladell’Anhui, dove almeno49personehanno
perso la vita e 1178sono rimaste ferite.Oltre 58mila case sonoandate
distrutte ed altre210mila sonostatedanneggiate.Nellaprovinciadel
Guizhousono130 imorti edoltre 1400 i feriti dopoche il fiumeYantzeha
inondato tutte le areecircostanti, provocando il crollodi 17.300abitazioni e
danneggiandoneoltre75mila.48personesonomorteealtre256sono
rimaste feritenellaprovinciadelloZhejiang, dove 80mila abitazioni sono
crollate.Nell’Hunan,piùdi30distretti sonostati inondati dall’acquadel
fiume Lishui: si contanocinquevittime. Il bilancio dei dispersi nonènoto,
ma tutti i dati se hannoun limiteèquello di essere in difetto. La
mobilitazionedi protezionecivile, Croce rossa, organizzazioneumanitarie è
stataenorme.Ma,di frontealla gravitàdella situazione, è risultata inparte
insufficientee ieri ilministro cinesedegli Affari Civili hadichiarato che le
provincecolpite sono pronteadaccettaregli aiuti internazionali. Migliaiadi
soldati dell’esercito cinese sono impegnati nei soccorsi, ha riferitoun
portavoce dellaprotezionecivile cinese, nella ricerca disperatadi eventuali
superstiti.Manonè finita, nei prossimigiorni sonoprevistepiogge.

DAL NOSTRO INVIATO

ORESTE PIVETTA— PIAN DEL RE. È il fiume più lungo d’Italia. Nasce dal Monviso e si getta
nell’Adriatico. Viaggio lungo il Po, tra le sue genti e la sua storia, tra lediver-
sità e le lottechehannounito,dai contadinidelle risaieaipartigiani.
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Incarichi temporanei per l’arretrato

Mille giudici
per le cause civili

All’appuntamento con la «vittima» vicino Roma ha trovato i poliziotti ad attenderlo

Preso con la tangente, s’uccide
Un ispettore Usl aveva chiesto due milioni

SABATO 13 LUGLIO

LA NOTTE DI SAN LORENZO

di
Paolo e
Vittorio
Taviani

con
Omero
Antonutti
Margarita
Lozano
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Andreatta
in Friuli

Una brigata
di alpini

con italiani
e tedeschi

TONI
FONTANA
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— ROMA. Un ispettore della Usl, arrestato in
flagrante mentre incassava una mazzetta da 2
milioni, si è ucciso con un colpo di pistola. Si
chiamava Roberto Rapone e aveva trovato delle
irregolarità in un cantiere edile che comportava-
no sanzioni pecuniare per 10 milioni. All’ap-
puntamento col titolare dell’impresa cui aveva
fatto intendere la propria «disponibilità» ad ac-
comodare la faccenda, c’era la polizia, che loha
arrestato mentre incassava. Poco dopo nella vil-
la di Raponi a Formello, è riuscito a sfuggire agli
agenti e a chiudersi a chiave nella stanza da ba-
gnodovesi è sparatoalpetto.

FELICIA MASOCCO
A PAGINA 12

Spari all’aereo
in Colombia

I narcos
contro

la magistrata
Del Ponte

MARCO
BRANDO

A PAGINA 17

— ROMA. Una task force di mille
magistrati onorari si farà carico di
smaltire l’enorme arretrato dei tri-
bunali civili. Saranno nominati per
il tempo necessario a rimettere in
pari il ritardo delle cause che si tra-
scinano da anni nelle aule di tutta
Italia (oltre 2 milioni). L’iniziativa
fa parte dell’obiettivo di snellire e
velocizzare le pratiche di una Giu-
stizia lenta e inefficace, che è alla
base dei provvedimenti che il mini-
stro Giovanni Maria Flick ha pre-

sentato e fatto varare dal Governo e
che saranno seguiti da da altre tap-
pe entro l’estate. I disegni di legge
approvati ieri riguardano, oltre lo
smaltimento delle cause civili arre-
trate, l’allargamento al penale delle
competenze dei giudici di pace, la
disciplina delle videoconferenze ai
processi, i doppi incarichi deimagi-
strati e gli illeciti disciplinari, il giudi-
ce unico di primo grado e la fase
processuale dell’udienza prelimi-
nare.

NINNI ANDRIOLO
A PAGINA 9

SEGUE A PAGINA 2

CHE TEMPO FA

Bagaglino

E
VOCATO DA QUELL’INCAUTO medium che è la sini-
stra (che ama i propri fantasmi come i castellani
scozzesi), è riapparso al Tg1 Ugo Intini. Della cui

smagliante forma fisica e psicologica ci rallegriamo. Meno
piacevole è stato riudirlo, come ai bei tempi, promulgare
l’organigramma completo della sinistra, di chi può starci
e chi deve andarsene, di come si deve fare e di come non
si deve fare. Non ha mai pronunciato, è vero, la parola
«stalinista», e questo, per lui, dev’essere stato un sacrificio
inarrivabile. Ma insomma, la sensazione di fuoritempo e
fuoriluogo era ugualmente forte: e più che irritante, deso-
lante. Non avrebbe stupito, dopo di lui, sentire, sul futuro
della sinistra, le opinioni di Pietro Secchia e Giuseppe Sa-
ragat. È vero che i media, come sa bene D’Alema, hanno
il dono di saper trasformare anche i più nobili dibattiti in
caricature da Bagaglino. Ma propio perché D’Alema lo sa,
mi chiedo se non avrebbe potuto in qualche maniera
cautelarsi, evitandoci questa «bagaglininizzazione» del di-
scorso a sinistra. [MICHELE SERRA]
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Roma

Ieri la nomina al posto di Testa: «Lascio con rammarico la Cgil»

Vento alla testa dell’Acea
«E ora via all’espansione»

06CRO02AF02
— La notizia era di quelle che già
circolavano da alcuni giorni, tanto
che c’è stato tutto il tempo per le po-
lemiche politiche e i commenti sui
giornali. Che Fulvio Vento, segreta-
rio generale della Cgil di Roma e del
Lazio sarebbe succeduto a Chicco
Testa, che ha lasciato l’azienda ro-
mana per la presidenza dell’Enel,
dunque era quasi certo. Ma la certez-
za completa è arrivata solo ieri, con
la nomina ufficiale avvenuta in mat-
tinata, quando il sindaco Rutelli ha
firmato l’ordinanza che nomina
Vento presidente dell’Acea.

Avrebbe mai pensato, il sindacali-
sta Fulvio Vento, di trovarsi un
giorno a capo di un’azienda così
importante?

Da quando faccio il sindacalista, no,
non l’ho mai pensato. Anche se, pri-
ma della mia attività sindacale, ero
considerato un manager in carriera.
Ora si sta realizzando una specie di
ricongiungimento dell’anello... è un
fatto curioso. No, comunque non lo
avrei mai creduto. Ma neppure pen-
savo che avrei fatto il sindacalistaper
tutta la vita.

Che cosa si prova? Lo chiedo, per-
ché il saltoènotevole...

In questa giornata in me prevale l’a-
marezza per l’abbandono della Cgil.
Sono trascinato dai sentimenti. La-
sciare un’organizzazione, che ho
quasi identificato con la mia vita,
non è cosa da poco. Tuttavia, poi-
ché considero l’Acea un gioiello,
un’azienda leader per quanto ri-
guarda l’economia romana, che
può fare molto per lo sviluppo e l’oc-
cupazione, la sfida mi piace parec-
chio. Se riuscirò a contribuire a rea-
lizzare le sue potenzialità, e se essa
riuscirà a produrre nuove opportuni-
tà di lavoro, mi sentirò in continuità
con l’attività precedente. Perseguen-
do gli stessi scopi con strumenti di-
versi. Il cambiamento indubbiamen-
te c’è, ma non credo che sia negli
scopi sociali, s riusciremo a portare
la luce nelle borgate, a fare la depu-
razione, a occuparci dell’ambiente
(ad esempio i semafori intelligenti,
che devono funzionare bene). L’A-
cea è un’azienda i servizi di pubblico
interesse. Penso ancora all’illumina-
zione artistica dei beni monumentali
ed archeologici romani, che nella
prospettiva del Giubileo avrà svilup-
pi notevolissimi. Esistono al proposi-
to già molti progetti, che spero di
portarea termine.

Quali saranno i primi passi, e quali

gli obiettivi finali?
I primi passi saranno due: la defini-
zione di un piano industriale e la tra-
sformazione in spa. Quest’ultimo
compete al Comune, mentre espan-
dere l’azienda è compito specifico
nostro. Non sarà solo un’azienda di
elettricità ed acqua, anche se l’ac-
qua è la sua vera grande risorsa. Per-
ché ne ha molta, e perché possiede

al riguardo una tecnologia molto
avanzata, che si potrà esportare oltre
i confini territoriali, nelMezzogiorno.

Ma l’Acea non è un’azienda princi-
palmente romana?

Sì, ma può espandersi e introdursi in
altri settori oltre i confini di Roma.
Noi (parlo dell’Acea) siamo capaci
di occuparci dell’intero ciclo dell’ac-
qua, dal pelievo dala sorgente fino al

sistema di depurazione. Credo mol-
to nella capacità di crescita di que-
st’azienda. Punterò ad esaltare al
massimo le sue risorse umane. Vor-
rei che si creasse ancora di più una
forte identità e una motivazione pro-
fessionale, nella convinzione che
l’Acea possa diventare molto ma
molto piùgrande.

Torno indietro: da sindacalista a
manager di un’azienda il salto è
grande. Tanto grande che ha su-
scitato commenti acidi sulla stam-
pa e polemiche fra i partiti. Cosa
risponde a tutto ciò?

Ho il massimo rispetto per le opinio-
ni altrui, e capisco le perplessità che
può aver ingenerato una scelta del
genere. Nel caso di Lucio Colletti è
un attacco brutale al ruolo del sinda-
cato.

Già, anche quando chiama il sin-
dacatoconfederale «la triplice»...

No, la triplice è gergo fascista. Lui lo
chiama «la trimurti», gergo pannel-
liano, usato in senso dispregiativo.
Ma che un uomo di destra ritenga
che un sindacalista sia un nemico è
un onore. Invece, è logico che ven-
gano sollevate delle critiche. Se però
posso difendermi, sul fronte degli
apprezzamenti ne ho avuti tanti dal
settore illuminato del mondo im-
prenditoriale. Comunque vorrei dire
che conta non come uno parte, ma
come unoarriva.

Testa ha avuto il compito di risa-
nare (se non sbaglio quest’anno
l’Acea ha avuto un utile di circa
190 miliardi). A Vento quello di
privatizzare?

È improprio il termine privatizzare. Il
mio compito è quello di accelerare il
processo di trasformazione da
azienda speciale in società per azio-
ni, cioè di trasformare l’Acea in una
vera e propria impresa. Privatizzare
significa vendere il pacchetto azio-
nario ai privati. Mentre la maggio-
ranza del pacchetto azionario rimar-
rà nelle mani del Comune di Roma.
Una parte (io sarei favorevole a que-
sta soluzione) potrebbe diventare di
azionariato popolare. Ma tutta que-
sta materia è al momento oggetto di
studio da parte di advisors, società
che fanno il check-up all’azienda
per suggerire le soluzioni migliori.
Tutto sarà più chiaro alla conse-
gna della relazione finale, quando
poi deciderà il Comune, che è il
vero proprietario. Il mio compito è
solo quello di attuare le scelte del
Comune.

Un’Acea forte di una tecnologia molto avanzata e con
grandi potenzialità di espansione, soprattutto al Sud. Un’a-
zienda che che nei primi mesi del ’97 dovrebbe veder com-
pletato il suo processo di trasformazione in società per
azioni. Parla così Fulvio Vento, ex segretario generale della
Cgil di Roma e del Lazio e neo-presidente dell’ Acea, l’a-
zienda municipale romana. «Il mio compito - dice - è dare
attuazione alle scelte compiute al Comune».

ELEONORA MARTELLI

Dasinistra:FrancescoSicilia,WalterVeltroniemons.Marchisanoal«BimillenariodiCristo» MassimoCapodanno/Ansa

Walter Veltroni inaugura le mostre «Bimillenario di Cristo»

«Intesa con il Vaticano»
Dalla Serono alla Cgil
la rapida carriera
di un «vegetariano»
Ènato aRoma,nel 1948, sotto il segnodel
cancro. Il neo-presidentedell’AceaFulvioVento,
sposato, conun figliogrande (un«meraviglioso
figliodi ventisei anni»), dopo il liceoclassicoe
una laurea in scienzebiologiche,nel ‘72viene
assunto, comeresponsabiledella sezione
medica, allaSerono,una fabbrica farmaceutica
romana.Èqui che inizia la sua intensae
fortunataattività sindacalenellaCgil, che ieri ha
ufficialmente lasciato, quel sindacatodi cuioggi
dichiaradi essere«profondamente innamorato»
edove tutti lo chiamano il «vegetariano». «Mi
vantodi esserlo -dice - èunascelta fattaacinque
anni. Perchéamavomoltogli animali emi
dispiacevavederli sacrificare».
Dunque, le tappedella carriera.Diventa

sindacalista «per caso». «Lagente - racconta -miavevasentito
parlare, edhaespressoapprovazioneperquello chedicevo.
Mamai, allora, avrei pensatodi fare il sindacalistanellamia
vita.Nonèstataunasceltamia,maèstataunascelta
virtuosa».

Ecosì alla Serono inizia la «gavetta»evieneelettodelegato
in rappresentanzadei «colletti bianchi»per treanni.
Distaccatodall’azienda,diventa segretario deiChimiciCgil a
Frosinoneperdueanni.Nel ‘77entranella strutturanazionale
sempredeiChimiciCgil, dovenell’81 fapartedella segreteria,
finoall’89. Inquell’annovienecercatoper la segreteriadella
Cgil del Lazio, di cui nel ‘90vieneeletto segretariogenerale.
Nel ‘94saràacapodellaCgil diRomaedel Lazio, dopo
l’unificazionedelleduestrutture. Incaricochehamantenuto
finoa ieri, quandoèstatonominatopresidentedell’Acea,
prendendo il postocheèstatodiChiccoTesta.

— La collaborazione tra l’Italia e
la S. Sede nel promuovere iniziative
comuni nel campo culturale, in vi-
sta del Giubileo che cade nel bimil-
lenario di Cristo, non poteva partire
meglio che con l’annuncio della fir-
ma, a breve termine, di un proto-
collo, ampio a circostanziato, in at-
tuazione dell’accordo del 18 feb-
braio 1984 rimasto per oltre un de-
cennio sulla carta. L’annuncio è
stato fatto ieri dal vicepresidente
del consiglio, Walter Veltroni, nel
corso di una conferenza stampa te-
nutasi nella sede del ministero dei
beni culturali, di cui è titolare, ed al-
la quale hanno preso parte il presi-
dente della Pontificia commissione
del beni culturali della Chiesa,
mons. Francesco Marchisano, il
prefetto della Biblioteca apostolica,
padre Leonard Boyle, e l’abate di
Montecassino, Bernardo Fabio
D’Onofrio.

Il programma di questa vasta
collaborazione, nel cui quadro sta-
mane avrà luogo la cerimonia di
riapertura della chiesa al Velabro
restaurata, prevede lunedì 8 luglio
nell’Abbazia di Montecassino l’i-

naugurazione di una mostra (ri-
marrà aperta fino al prossimo 8 di-
cembre) in cui verranno esposti al
pubblico, riuniti insieme per la pri-
ma volta, i più antichi codici miniati
della letteratura greca e latina: l’Ilia-
de e l’Odissea di Omero, l’Eneide di
Virgilio, le Selve di Stazio, le Satire
di Orazio, le Vite dei Dodici Cesari
di Svetonio, gli scritti di Cicerone e
così via.

Si tratta di una pregiata parte di
quasi un milione e 500 mila mano-
scritti che raccolgono l’iconografia
più raffinata dell’intero scibile uma-
no di cui solo il nostro Paese dispo-
ne. Dal 9 ottobre 1996 al 12 feb-
braio 1997 sarà la Biblioteca Vati-
cana, fatta costruire nel 1588 da Si-
sto V con lo splendido Salone Sisti-
no, ad offrire ai visitatori oltre 75 mi-
la codici manoscritti con centomila
autografi, centomila incisioni e 800
mila rari volumi a stampa. Dal pros-
simogennaioal giugno1997 sarà la
michelangiolesca Medicea Lauren-
ziana di Firenzeamostrare i suoi te-
sori fra cui il “Virgilio Mediceo” del
V secolo e gli autografi del Boccac-
cio edel Petrarca, il “Librod’Oro”di

Lorenzo miniato da FrancescoRos-
selli e più di duemila papiri o ostra-
kagreco-egizi.

Queste iniziative incentrate sul
”Bimillenario di Cristo” culmine-
ranno con tre grandi mostre che il-
lustreranno modelli di santità ad
Oriente e ad Occidentepresso laBi-
blioteca Marciana di Venezia nel
biennio 1998-99 a cui ne seguiran-
no altre tre nell’anno 2000 dal titolo
”Il Cristo” da allestire, rispettiva-
mente, presso l’Abbazia di Monte-
cassino, nella Biblioteca Nazionale
di Roma e nella Biblioteca apostoli-
ca in Vaticano. Il Giubileo - ha detto
il ministro Veltroni - deve essere
una grande occasione per mostra-
re al mondo “il genio dell’uomo
che ha costruito” e, al tempo stes-
so, “l’immagine di Roma e dell’Ita-
lia e le loro capacità di accoglien-
za”.

Vi è “una grande attesa all’estero
per l’evento giubilare” ha affermato
mons. Marchisano che è appena
rientrato da Helsinki dove si è svolta
una riunione di ministri dei beni
culturali di molti Paesi. Ha, perciò,
ringraziato Walter Veltroni per l’av-
vio di questa “proficua collabora-
zione”.

ALCESTE SANTINI
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Cultura & Società

— È come un lungo film, con tanti foto-
grammi che si susseguono esi accavallano.
Seveso, la diossina, gli animali morti, il vol-
to devastato delle sorelle Senno, l’espres-
sione tranquilla della loro nonna, la faccia
di chi ne ha viste tante ed è abituato a pren-
dere la vita come viene, con i suoi guai, i
suoi dolori, senza arrendersi; la faccia di
chi sa che per chi lavora è sempre dura, se
poi ci si mette anche questa strana cosa
che si chiama diossina. Una polvere bian-
ca, impalpabile, con un nome difficile da
pronunciare, roba da chimici: tetraclorodi-
benzoparadiossina.

Per ora Genoveffa Senno, la nonna, sa
solo che devasta il volto delle bambine, che
uccide i conigli e le galline e i gatti. Che co-
stringe a lasciare la casa, a finire in un ano-
nimo residence, piccole stanze piene del-
l’odore pungente che emana dallepiaghe
che hanno invaso le facce delle piccole. Un
lungo film nel quale le notizie (vere o fal-
se?) si susseguono, dove tutto è possibile
perchè è qualcosa di mai visto inquestoan-
golo di Brianza dove c’è un solo Dio, onni-
potente e tirannico: il lavoro. Dove sorgono
case e villette senza piano regolatore; è il
cantico del «fai da te», brutte statue di gesso
di Biancaneve e i sette naniesibite su prati
ora inaccessibili, come simbolo di una rag-
giunta prosperità che nessuno deve rimet-
tere in discussione: nemmeno la diossina.
Perchè i giornali, la radio, la televisione di-
cono tante balle per vendere, mentre il no-
stro è un paese laborioso e tranquillo che di
tutto ha bisogno tranne che di una brutta
propaganda.

«Noi dobbiamo vender mobili»

Perchè noi fabbrichiamo mobili, li dob-
biamo vendere e non vogliamo vengano
respinti alla frontiera, come fossimo degli
appestati. Perchè vicino a noi ci sono altre
cittadine che producono mobili e sul no-
stro guaio ci marciano, eccome, a comin-
ciare da Meda e da Lissone. Rimozione:
vuol dire allontanare da sè qualcuno o
qualcosa di fastidioso, di grave. A Seveso ri-
mossero la diossina. Un accidente come
può capitare da qualunque parte, andia-
mo, ingigantito dai giornali, dalla televisio-
ne, da scienziati mai sentiti nominare e, so-
prattutto, dallapolitica.

Rimozione: potete scegliere il confronto.
Se rompere lo specchio che vi fa apparire
vecchi, pieni di rughe; o il termometro che
segnala la vostra febbre. L’importante è
che non ci sia qualcuno o qualcosa che vi
ricordi che è successo un fattograve, straor-
dinario. Una rimozione incoraggiata in no-
me di una battaglia ideologica e politica, in
difesa di quello che è sempre stato. C’erano
i conigli e le galline morti avvelenati e paga-
ti dalla Givaudan, padrona dell’Icmesa, la
fabbrica della diossina. Va bene, ma chi
conta è il lavoro. Non si può avere tutto,
qualche costo bisognapagarlo, suggerisco-
no dall’alto. D’altra parte se si scopre che la
fabbrica produce non profumi ma veleni,

qualcuno deve risponderne. Meglio che
tutto sia «normale». Una rimozione impo-
sta, più che suggerita, in nome della lotta
all’aborto terapeutico perchè la diossina è
teratogena, può provocare gravi malforma-
zioni nei feti. E allora l’armata ciellina chia-
ma anche Dio a minimizzare; qualcuno ur-
la: «Con la diossina i bambini nasceranno
più belli!». E dalla sponda opposta muove
l’altro esercito, quello dei radicali: diossina
uguale aborto è il motto degli stendardi del-
le truppe pannelliane. E noi, cronisti che ci
aggiriamo sudati e inquieti in questa torrida
estate dell’anno di grazia 1976, restiamo,
ogni giorno, su un crinale stretto e difficile,
sospesi tra il pericolo di fare dell’allarmi-
smo e quello di diventare anche noi mini-
mizzatori.

Ma l’aria che si respira, le frasi che si sen-
tono, l’atteggiamento della maggioranza
della gente è quello di parlare il meno pos-
sibile dell’accaduto. L’impressione è che
molti si sentano accusati di una colpa che
non hanno commesso ma della quale pa-
gano ingiustamente le conseguenze. Cal-
mare, sopire, mi venivano in mente le paro-
le di un personaggio dei Promessi Sposi.
Calmare, sopire, mentre eravamo avvolti
daun turbinedinotizie edi fatti.

Una notizia bomba

Mi telefona Mario Galimberti corrispon-
dente de Il Giorno dalla Brianza, il primo
cronista che ha scoperto la diossina. «Vieni
subito, c’è una notizia bomba». Vera o no la
«bomba», bisogna andare. L’auto sfila da-
vanti a tratti di verde e a puttane che brucia-
no copertoni di automobili, fino alla scuola
media dov’è insediato una specie di quar-
tier generale dell’emergenza Seveso. «Sono
dentro» mi dice Galimberti accennando ad
una porta chiusa. Poi accostando la bocca
al mio orecchio: «Pare che ci siano casi di
impotenza sessuale provocati dalla diossi-
na». «Ah, anche questo!» rispondo. La riu-
nione va per le lunghe, poi finalmente esce
un gruppo di operai dell’Icmesa. Mi avvici-
no timidamente ad uno di loro, un anzia-
notto basso e tarchiato, un meridionale.
Estraendo tutta la faccia tosta di cronista
che possiedo, gli chiedo a bassa voce: «È
vero che tra di voi , per la diossina, c’è stato
qualche caso di impotenza sessuale?». Mi
guarda fisso per qualche istante, poi sibila:
«Io ho sessant’anni, e quando mi avvicino a
mia moglie ci metto ancora paura». Non
racconto questo episodio per introdurre
una nota vagamente boccaccesca in un
dramma: solo per dire che la riunione non
era stata convocata per discutere casi di
«machos» in disarmo ma perchè non tutti
erano d’accordo di chiudere l’Icmesa. La
malattia è un rischio, la disoccupazione
una certezza. Settembre ‘76. Motel dell’A-
gip di Assago. Devo intervistare un gruppo
di sfollati della zona A, la più inquinata.
Trovo per primo un omone che dopo il
pranzo si accarezza lievemente la pancia.
«Se ho paura?» mi dice. «Guardi» aggiunge

«Vede, questo barattolo di marmellata? È
fatta con le albicocche che ho coltonelmio
orto dopo che è uscita la diossina. È buona,
e sto benissimo». Non sa, e non è tenuto a
sapere, che gli effetti della diossina posso-
no sentirsi a lunga scadenza. Per lui la mar-
mellata di albicocche così buonaechenon
gli ha creato disturbi è la prova provata che
la diossina non c’è, e se c’è non fa poi così
male. Sulla superstrada Milano - Meda si
susseguono cartelli gialli con la scritta in
nero: «Zona inquinata. Chiudere i finestrini
e le prese d’aria». E l’aria e la terra che ci so-
no intorno, inquinate, chi le pulisce? Cartel-
li ridicoli. Anche questo è un contributo, in-
volontario ma potente, alla minimizzazio-
ne.

Ospedale di Desio. Infuria la polemica
sugli aborti terapeutici, osteggiati dai cielli-
ni, mentre l’assessore regionale alla Sanità,
Vittorio Rivolta, democristiano, ha assunto
un atteggiamento ispirato ad un profondo
senso dello Stato: la Mangiagalli e le altre
strutture pubbliche a disposizione di chi
vuol interrompere la gravidanza per paura
di avere un figlio malformato. All’ospedale
di Desio le donne devono sostenere una
specie di esame da parte di un neurologo
che, dicono, è «molto severo». Si parla con
lui assieme a due colleghi del Corriere. «Ba-
sta la paura» dico «per rappresentare un
elemento per l’aborto terapeutico. Vivere
nove mesi con il timore di mettere al mon-
do una specie di mostro...» Il professore si
stringe nelle spalle : «Sa» dice «non possia-
mo mica nascere tutti alti, biondi e con gli
occhi azzurri». «Ma nemmeno con sei dita»,
replico. Usciamo e i due colleghi dicono: «È
uno str....». All’indomani l’unico che lo criti-
ca, e duramente, è l’Unità. Anche questa è
minimizzazione.

Arriva l’ordine di sgombero

Il 23 luglio c’è un comunicato della pre-
fettura. Dice che il Consiglio provinciale
della Sanità ha ritenuto che lemisure finqui
adottate sono sufficienti e che «non sono
da ritenere necessarie o impellenti altre mi-
sure». Poi arriva il signor Reggiani (non ri-
cordo se medico o chimico, comunque uo-
mo della Givaudan, accolto con fastidio
dall’assessore Rivolta) il quale dice che bi-
sogna evacuare la zona più inquinata. E fi-
nalmente giunge la disposizione: evacuare
la zona più colpita, quella cheverràdefinita
zona A. Il 26 luglio si decide che duecento
persone dovranno lasciare le loro case, per
unperiododi tempo indefinito.

Domanda: ma se non arrivava questo si-
gnor Reggiani, per quanto altro tempo, ol-
tre a quello intollerabilmente lungo, tra-
scorso dal 10 luglio, gli abitanti colpiti dalla
diossina avrebbero dovuto restare nella zo-
na inquinata? Calmare, sopire. «Ma non
avete paura? Con tutta la diossina che è
uscita dall’Icmesa. Una domanda che su-
scita sorrisi carichi di scetticismo, smorfiedi
incredulità. La domanda rivolta agli sfollati
della zona A che il 10 ottobre ‘76, una lumi-
nosa e calda domenica di autunno, sono ri-
tornati in massa, hanno riconquistato le ca-
se e i giardini inquinati che hanno dovuto
abbandonare. Sono arrivati con i bambini
che giocano sui prati dove sono sistemati i
tavoli e le sedie, un tranquillo picnic, come
senulla fosse successo.

Scrissi allora, sbagliando, che «la nuvola
di veleno si era trasformata in una nuvola
d’ira». Invece quella sconcertante invasio-
ne era il frutto del sinistro incrociarsi di due
elementi: il desiderio dei sevesini di allonta-
nare da sè il dramma con una clamorosa e
irresponsabile sfida; l’incitamento di scien-
ziati democristiani. Il 3 ottobre e quello
stesso giorno erano infatti apparsi due co-
municati a cura dell’ufficio provinciale sa-
nità della Dc di Milano, nei quali il farmaco-
logo Trabucchi (quello disposto a bere il
latte di una mucca inquinata) ed altri me-
dici affermavano che il problema della
diossina era ampiamente sopravalutato.
Non ci voleva altro per rafforzare la vogliadi
rimozione degli sfollati. Alla fine della ma-
nifestazione una folla si raccolse davanti al
Coimune e si levò il grido rivolto al buon

sindaco Rocca: «Sindic, i danee!». E la stes-
sa sfida si rinnoverà a dicembre: automobi-
listi costretti a deviare dalla superstradacon
minacce, colpi sulla carrozzeria, ad attra-
versare la zona inquinata.

Un’esplosiva miscela di sentimenti e di
fatti dietro quella agitazione, quella violen-
za, gli sguardi obliqui, le frasi minacciose
verso di noi cronisti: misure prese con grave
ritardo e, quindi, incredulità sull’entità del
pericolo; scienziati che minimizzano in no-
me di una battaglia contro l’aborto tera-
peutico, per la vita, che tradisce così il suo
nobile obiettivo. Ma c’era anche, palpabile,
e non solo in quelle giornate, l’ostinato ri-
fiuto della realtà. Perchè accettarla signifi-
cava mettere in gioco tante cose, tante scel-
te e,primadi tutto, se stessi.

All’epoca della peste a Milano, del 1600,
di cui parla Manzoni nei Promessi Sposi ,
c’era il protofisico Lodovico Settala, un
uomo unanimemente stimato per scien-
za e umanità. Eppure fu assalito da una
folla che gli rimproverava «esser lui il ca-
po di coloro che volevano ci fosse la pe-
ste». Qualcosa di simile è accaduto a noi,
giornalisti, con la diossina a Seveso. C’è
un significativo volantino distribuito nella
cittadina brianzola che dice: «La stampa
e la politica hanno voluto speculare sulla
disgrazia capitata a Seveso, procurando
un danno immediato all’economia del
nostro paese. A questo si aggiungono
mobilieri dei paesi limitrofi, pugnalando-
ci alla schiena per disporre subito del
nostro cadavere».

Voglio essere chiaro anche se impo-
polare: innanzi tutto nel volantino non si
fa cenno a un problema ben più impor-
tante dell’economia, e cioè a quello del-
la salute che, con la diossina, non era
proprio secondario; in secondo luogo
che la denuncia non era per l’Icmesa,
per i veleni che produceva, ma per chi,
magari talvolta esagerando, li denuncia-
va.

Questo spiega perché una folla infero-
cita tranciò i cavi di Antenne Due che
doveva riprendere immagini di Seveso;
perché, tanto per dirne una , io e il colle-
ga Andrea Bonanni, oggi corrispondente
del Corriere della Sera da Bruxelles, ri-
schiammo di essere picchiati. Perché a
nessuno piace sentirsi dire di avere sba-
gliato. Anche se, per debito di onestà,
devo ripetere che sono stati in molti, e
potenti, ad incitare i sevesini a sbagliare.

Che pace, che tranquillità c’erano nei
locali dell’ex seminario affondati nel ver-
de dove operava l’ufficio speciale per Se-
veso diretto da Antonio Spallino, avvoca-
to, figlio di un ex ministro democristiano,
già sindaco dc di Como, grande spadac-
cino. Lontani anni luce i giorni dell’ansia,
della rivolta, della caccia alle notizie.
Tutto affondava, placidamente, nella
«normalità». Ogni giorno, praticamente,
una conferenza stampa di Spallino, per-
sona educata e colta. Noi cronisti pren-
devamo appunti perché, come si dice,
dobbiamo «portare qualcosa a casa». Un
giorno chiesi al prof. Zurlo, chimico, che
cosa si dovesse fare per eliminare la
diossina. Si avvicinò a una delle grandi fi-
nestre che punteggiabano il lungo corri-
doio, alzò gli occhi verso il cielo azzurro
e disse: «Sarà il tempo, il sole». Il sole che
allora splendeva.

Le settimane bianche

Sulle pareti dell’ex seminario c’erano
bacheche che annunciavano facilitazioni
per i dipendenti dell’ufficio speciale, altre
comunicazioni. Un tranquillo ufficio. Allora
capii che la verità su Seveso non sarebbe
mai venuta a galla. Che un dramma colletti-
vo si sarebbe dissolto in una serie di vicen-
de personali. Dopo il dramma tornava la
«normalità». È vero che c’è stata la direttiva
comunitaria intitolata proprio a Seveso (e
non so quanto applicata). Ma, e spero tan-
to di sbagliarmi, in quei comunicati che an-
nunciavano facilitazioni e «settimane bian-
che», credo di aver capito che la storia di
Seveso, delladiossina, era finita. Emale.
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Seveso’76
Convivendo
con la peste

ENNIO ELENA

Ilvoltodiunabimbacolpitodalladiossina Fornezza/Ap

Gli impianti a rischio dovranno informare
Si chiama, significativamente«DceretoSeveso». Arrivato tardi (12anni dopo il terribile
disastrodell’Icmesa) è stato reiteratoproprio ieri dal governoemodificato in qualche sua
parte significativa. Il nuovodecretoaggiorna lamappadegli impianti industriali a rischio
divisi in due fasce: quelli alto rischio sono 418,quelli semplicementea rischio sonocirca
900. In totale sonoquindi 1.300 leaziende interessatediffuse su tutto il territorio
nazionale. Le regioni dimassimaconcentrazione (equindi apiùalto rischio) sono la
Lombardia, l’EmiliaRomagna, il Venetoe il Piemonte. Lenovtà del decreto riguardano
l’obbligodelle aziendeadalto rischiodi informarecorrettamente (si parlanel decretodi
una informazioneampia, diffusaedesauriente, senza esseredrammatizzante) i comuni in
cui si trovanogli impianti. I «primi cittadini» dovrannoa loro voltamettereadisposizionedi
tutti le notizie ricevute. L’informazionepotràesserediretta tra cittadini e aziendesequeste
aderirannoal sistemavolontariodi gestionedella sicurezza.
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EMERGENZA
LAVORO

«Oca-burgers»
per i barboni

Cucinad’alta classeper i barboni del
Michigan. Inunosforzoper
contenere il grannumerodioche
canadesi cheaffliggono la zona, i

funzionari del dipartimentodelle risorsenaturali hannodeciso
di tirare il collo apiùdi400 esemplari per farne«oca-burgers»
dadistribuire ai poveri. Solo trent’anni fa leochecanadesi erano
state dichiarate «specie in viadi estinzione»,ma iprogrammidi
ripopolamentohanno fattomiracoli eoggi i pennuti sono
diventati indesiderati ospiti dei quartieri urbani.

IL COMMENTO

Dietro le cifre
di un falso boom

Usa, disoccupati
al minimo storico

NICOLA CACACE

N
ON È FACILE commentare con oggettività i dati sull’oc-
cupazione americana per una serie di differenze tra le
metodologie di calcolo visto che, soprattutto per una
impostazione generale del mercato del lavoro molto

differente, è assai più garantista il nostro rispetto a quello Usa.
Molti degli attuali salari americani non consentono al lavorato-
re una copertura sanitaria e previdenziale completa; almeno il
20% dei salariati americani sono a part time (in Italia solo il 6%),
le garanzie europee ed italiane di maternità e contro il licenzia-
mento appartengono ad un altro pianeta rispetto a quelle scar-
sissime americane. Metteremo da parte queste differenze, che
pure contano e antrebbero sempre tenute presenti, per affron-
tare un aspetto centrale del pianeta Usa che sfugge a tutti gli
«esperti» che periodicamente ci fanno prediche sull’abilità dei
nostri cugini d’oltreatlanticodi creare lavoro.

L’America del Nord è l’unica grande area del mondo indu-
strializzato la cui popolazione cresce con ritmi (superiori all’1%
annuo) più vicini a quelli dei paesi in via di sviluppo cheaquelli
dei paesi industrializzati. Questo dipende dalle poliche di im-
migrazione che hanno aumentato di recente a750mila laquota
annua ammessa dall’immigrazione clandestina (300mila sti-
mati ogni anno), favorita dai coltivatori diretti ma anche dai set-
tori del terziario «povero» che hanno bisogno di mano d’operaa
basso costo, oltre che da un tasso di fertilità delle donne tuttora
abbastanza alto soprattutto nei ceti più poveri. Questo significa
che oggi la popolazione americana crescediquasi tremilionidi
unità l’anno, e per mantenere il tasso di occupazione, cioè la
percentuale di popolazione occupata, ai livelli attuali, si devo-
no creare circa 1,5 milioni di nuovi lavori ogni anno. Negli ultimi
anni l’operazione è riuscita solo in parte, talché il tasso di occu-
pazione Usa è sceso dal 47% al 46%. È corretto dire che gli Usa
sono l’unica area del mondo industrializzato capace di creare
da uno a due milioni di lavori ogni anno, ma va aggiunto che
questo è l’obbiettivo minimo per mantenere, non aumentare il
tasso di occupazione, e va aggiunto, per allargare un’area di
bassi salari e costi lavoro, che non potrebbero mantenere con
un’offertadi lavoro stazionariaed invecchiata.

L
A SCHIZOFRENIA con cui la Borsa americana, la Federal
Reserve e la stampa seguono le evoluzioni mensili del
«numero di buste paga non agricole» pagate dalle impre-
se americane, si può capire solo ricordando l’alto grado

di finanziarizzazione dell’economia aziendale e familiare di
quel paese e quindi l’attenzione ai guadagni di breve periodo
che laggiù è molto più diffusa nella società di quanto accada da
noi. Personalmente, sul piano strutturale o delle cose che con-
tano, mi dice poco o niente che l’occupazione da gennaio a
giugno abbia avuto il seguente andamento, - 150mila,
+600mila, +178mila, zero, +340mila, +239mila. L’econo-
mia americana, dunque, non è certo in una fase recessiva, an-
che se lo sviluppo assomiglia molto ad una fase drogata dove
consumi, bassi salari e differenze tra ricchi e poveri continuano
ad aumentare come da molti anni avviene. Ho accennato all’al-
to tasso di occupazione americano, in effetti il 46% di popola-
zione occupata negli Usa è un record mondiale tra i paesi indu-
strializzati, avvicinato solo dalla Svezia (45,5%) e dalla Gran
Bretagna (43,3%). Ma attenzione, se si fanno i confronti tenen-
do conto dei lavoratori a part time, le cose cambiano ed il re-
cord americano si «umanizza» avvicinandosi ai comuni mortali.
Se si calcola un lavoratore a part time eguale ad un mezzo oc-
cupato a tempo pieno il tasso di occupazione Usa si abbassa al
42,2%, seguito da Svezia e Germania entrambe col 39,8%eudite
udite, dal nostro Centro-Nord, col 38,2% e poi dalla Gran Breta-
gna col 38,1% e a gran distanza dalla Francia col 35,2%. In que-
sta graduatoria il nostro Mezzogiorno è all’ultimo posto col
27,4% di cittadini occupati equivalenti a tempo pieno (la Spa-
gna è al 29,3%). E in questi dati è racchiuso tutto il dramma del-
la nostra disoccupazione che è dei giovani e del Sud in prima
linea. Per concludere il problema dello sviluppo senza occupa-
zione è strutturale e mondiale, esso investe in pieno anche l’A-
merica. La globalizzazione dell’economia, i ritmi (elevati) del
progresso tecnico, i ritmi necessariamente più modesti dello
sviluppo fanno sempre più spesso crescere la produttività più
della produzione e quindi riducono il monte ore di lavoro. Co-
me ha detto a Firenze il commissario Santer l’economia do-
vrebbe crescere sempre sopra il 2,5% per creare spazi all’occu-
pazione. Le politiche per contrastare la disoccupazione non
possono quindi non essere strutturali e innovative: rilancio del-
l’economia e modernizzazione dello Stato, riforma del sistema
formativo, più flessibilità nei salari ma anche negli orari, redistri-
buzione del lavoro in modo articolato e a parità di costi di pro-
duzione,utilizzando laproduttività comechiedono i sindacati.

In giugno 238mila posti in più
I dati del mese di giugno confermano: negli Stati Uniti la di-
soccupazione cala al 5,3 per cento, il più basso livello degli
ultimi sei anni, e l’economia Usa cresce a ritmi due volte
superiori a quelli pronosticati. Brutte notizie per Wall Street
che torna a paventare un aumento dei tassi di interesse. Si
riaccende, intanto, il dibattito tra economisti: quanta cre-
scita può sopportare l’economia senza aprire le porte al-
l’inflazione?

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. Uno e nove per cen-
to, avevano pronosticato i più. E solo
i più audaci s’erano spinti, con
sprezzo del pericolo, fino ad azzar-
dare un «impensabile» 2,5. Questo,
sul finire dello scorso anno, era
quanto gli economisti Usa avevano
vaticinato in materia di crescita. E
con pressochè totale unanimità ave-
vano affidato a due rassicuranti ag-
gettivi _ lenta e stabile _ il compito di
descrivere l’immediato futuro dell’e-
conomia americana. Ieri i dati men-
sili sull’occupazione, resi noti dal Di-
partimento al Lavoro, hanno dato
forse l’ultimo colpo a questo già tra-
ballantissimo oracolo. E, delinean-
do ritmi di sviluppo potenzialmente
«esplosivi», hanno riacceso il sempre
più animato dibattito attorno al «giu-
sto equilibrio» tra crescita ed inflazio-
ne. Stando ai dati diffusi ieri, l’econo-
mia Usa ha creato, nel mese di giu-
gno, 239mila nuovi posti di lavoro,
facendo scendere il tasso di disoccu-
pazione dal 5,6 al 5,3%. E ciò a con-
ferma di una velocità di crescita che,
dopo il suo già vigoroso più 2,5 tra
gennaio e marzo, è ora dai più cal-
colata, per il secondo trimestre, ben
aldi sopradel 4%.

Brividi a Wall Street

La notizia _ seguendo un copione
apparentemente bizzarro, ma ormai
ampiamente collaudato _ è stata
prevedibilmente mal accolta a Wall
Street, con l’indice Dow Jones che _
come già molte altre volte in analo-
ghe circostanze _ ha decisamente
puntato verso il basso in apertura
delle contrattazioni. E con la resa dei
buoni del Tesoro (anch’essi ovvia-
mente in picchiata) che si è subita-
mente impennata fino al 7,10%.Piut-
tosto ovvie _ e, a questo punto, per
nulla preoccupanti _ le ragioni di
tanto malumore. La buona salute
dell’economia significa infatti, nella
logica della Borsa, pericolo di infla-
zione. Ed il pericolo di inflazione _
sottolineato da un aumento del 9%
del salario orario medio mensile _
lascia presagire, con ormai quasi as-

soluta certezza, un prosimo aumen-
to dei tassi d’interesse. Quello stesso
aumento che, sorprendentemente
rinviato agli inizi luglio, è ora ineludi-
bilmente all’ordine del giorno della
prossima riunione della Federal Re-
serve, il 10di agosto.

E fin qui nulla di nuovo. Del tutto
nuovi sono invece i due elementi
centrali del dibattito che, in questo
scenario, sempre più divide, lungo li-
nee trasversali, economisti e politici.
Il primo elemento riguarda la «quali-
tà» della crescita. O, per meglio dire,
la qualità dei nuovi posti di lavoro
creati dalla pimpante economia
americana. Come si concilia _ si
chiedono molti _ la virtuale «piena
occupazione» segnalata dalle stati-
stiche, con il cronico stato d’ango-
scia che senbra essersi impadronito
della forza lavoro americana? Una
tesi assai diffusa vuole che il fenome-
no del «downsizing» _ i massicci li-
cenziamenti designati adaumentare
la redditività e l’efficienza aziendale
_ sia stato in questi anni compensato
«al ribasso». Vale a dire: con la crea-
zione di nuovi posti di lavoropiùpre-
cari e peggio pagati di quelli divorati
dalla crescente «ingordigia delle cor-
porations». Ed gli stessi dati diffusi ie-
ri sembrano confermare questa ipo-
tesi, specie laddove individuano nel-
la vendita al dettaglio e negli impie-
ghi «a tempo» i punti più caldi della
crescita dell’occupazione a giugno.
Ma, non più di due mesi fa, un am-
pio studio del Council of Economic
Advisers (il consesso dei consiglieri
economici del presidente) era arri-
vato a conclusioni diametralmente
opposte, indicando come almeno i
due terzi dei posti di lavoro creati ne-
gli ultimi tre anni avessero in realtà
visto la luce in settori d’avanguardia,
e fossero stati compensati con salari
nettamente superiori allamedia.

Il secondo _ ed ancor più vibrante
_ elemento del dibattito economico
riguarda invece, come detto, la
«compatibilità» tra le esigenze della
crescita e quelle della lotta all’infla-
zione. È noto come la Federal Reser-
ve di sua maestà Alan Greenspan _
di recente confermato nel suo incari-
co _ abbia collocato grossomodo al
2,5% il livello di guardia. E come, ol-
tre questo fatale confine, consideri
inevitabile un ritocco verso l’alto dei
tassi di interesse. Molti cominciano a
chiedersi: é ancora valido questo as-
sioma? O non si tratta ormai _ grazie
soprattutto all’avvento di una nuova
era tecnologica _ che d’un obsoleto
dogma destinato soltanto ad imbri-
gliare le grandi ed ancora insondate
potenzialitàdell’economiaUsa?

Economisti divisi

I sostenitori di quest’ultima tesi
hanno al proprio arco due impor-
tanti ed assai appuntite frecce: la sta-
tistica considerazione che, in effetti,
nonostante i molti allarmi, l’inflazio-
ne non ha fin qui dato misurabili se-
gni di ripresa; e _ non sorprendente-
mente _ il quasi unanime appoggio
d’una classe politica che, da entram-
bi i lati della barricata, appare di
questi tempi compresibilmente an-
siosa di trasformare in promesse
elettorali un possibile «boom» eco-
nomico. Ma gli scettici gettano con
prontezza acqua sul fuoco: l’infla-
zione, rammentano saggiamente, è
un assai infido nemico. Se non la
sconfiggi «prima» che cominci ad
avanzare, difficilmente resci a fer-
marla. Il dibattito promette di durare
a lungo. Prossimo appuntamento, il
10agosto.

UnoperaiolavoraallapreparazionedellostadiodiAtlanta.Asinistra,BillClinton Ansa

Il pacchetto Treu: infrastrutture, part-time, fessibilità, formazione

Prodi: «Fra due settimane
via al piano per l’occupazione»
— ROMA. A quanto pare il governo
Prodi vuol fare sul serio, per affrontare il
dramma della disoccupazione. Al termi-
ne del Consiglio dei ministri di ieri, il pre-
sidente ha annunciato che fra due setti-
mane il ministro del Lavoro Tiziano Treu
porterà in consiglio «il pacchetto di misu-
re con la strategia per favorire l’occupa-
zione». Il consiglio dirà la sua, e poi il
«pacchetto» sarà esaminato insieme alle
parti sociali, in vista della mega-confe-
renza sull’occupazione annunciata per
settembre.

I quattro filoni

Siamo dunque ai prodromi dell’inizia-
tiva governativa per creare posti di lavo-
ro. Lo stesso Treu ne aveva anticipato le
linee qualche giorno fa: l’apertura entro
luglio di quattro tavoli di confronto con le
parti sociali su altrettanti filoni legati al
mercato del lavoro. Le infrastrutture; il
mercato del lavoro; la formazione; i patti
territoriali nelleareedi crisi.

Grandi opere infrastrutturali sono in
corso nel campo ferroviario per l’Alta ve-
locità, 40.000 miliardi finanziati per la
metà dai privati. La manovrina di prima-
vera ha tagliato i trasferimenti alle Fs per
il ‘96, ma solo in termini di cassa. Prima o

poi questi soldi arriveranno, il taglio non
pregiudica il programma d’investimenti
di Lorenzo Necci. Stesso discorso vale
per la rete stradale, e comunque all’Anas
restano circa 5.000 miliardi da spendere.
Sono in fase esecutiva programmi per le
telecomunicazioni anzitutto con il ca-
blaggio delle città. Anche le Regioni do-
vranno attivarsi con progetti tali da parte-
cipareai finanziamenti comunitari.

Per il lavoro dei giovani - la disoccupa-
zione è soprattutto giovanile, soprattutto
nel Sud - Treu punta sulla flessibilità.
Flessibilità negli orari, con un grande im-
pulso al part-time destinato specialmen-
te ai disoccupati di lunga durata: gente
che a 35 anni sta ancora a spasso. Oggi il
part-time non è vietato, ma è scarsamen-
te praticato rispetto ad altri paesi euro-
pei. Si tratta di renderlo conveniente, bi-
sognerà trovare gli incentivi del caso,
compatibili con le attuali ristrettezze. In
questo concetto di flessibilità dovrebbe
rientrare anche il capitolo dei patti terri-
torali nelle aree di crisi con interventi che
- anticipa Teu - non saranno limitati al
Mezzogiorno. Sarà il luogo classico della
concertazione, vedremo come la Confin-
dustria (ed anche il sindacato) farà la
suaparte.

Un’adeguata politica della formazio-
ne dei giovani è indispensabile per af-
frontare una produzione in rapida e con-
tinua evoluzione tecnologica. Ma la que-
stione è drammatica per le medie fasce
di età - diciamo i cinquantenni - espulse
dalle ristrutturazioni aziendali perché le
loro competenze non servono più, e per
la stessa ragione trovano tutte le altre
porte sbarrate.

«Un luglio per il lavoro»

Dovrà essere «un luglio per il lavoro»,
proclama il leader della Cisl Sergio D’An-
toni a Cagliari. E ciascuno dovrà assu-
mersi le proprie responsabilità. Il gover-
no centrale che deve mettere in moto le
risorse a disposizione, nazionali ed euro-
pee. Il governo regionale con progetti
credibili. Gli imprenditori «accettando la
sfida con gli investimenti». I sindacati che
dovranno offrire «disponibilità e flessibili-
tà». La priorità resta il Mezzogiorno, e
D’Antoni indica la formula delle «politi-
che diseguali per aree non omogenee».
Sotto questo profilo, Sardegna e Veneto
non sono la stessa cosa. Un esempio: si
potrebbero concedere esenzioni fiscali
sugli utili reinvestiti solo nelle zone ad al-
ta disoccupazione, che potrebbero go-
dere anche di contratti di formazione più
favorevoli.

RAUL WITTENBERG

Borsa al tappeto
Ma Clinton
mostra fiducia
«No problem»

REGIONE TOSCANA
COMMISSARIO STRAORDINARIO - VERSILIA - 

(Decreto Presidente Giunta Regionale n. 468 del 18/10/1993) 
Sede: Via Trieste, 5 - 58100 GROSSETO - Tel. 0564/23348 - Fax 0564/414221

BANDO DI GARA PER ESTRATTO

1. Ente concedente: Commissario Straordinario nominato con
decreto Presidente Giunta Regionale Toscana n. 468 del
18/10/1993.

2. Procedura aggiudicazione: licitazione privata.
3. Criterio aggiudicazione: art. 21 comma 2 lett. b) legge 109/94 -

Elementi di valutazione: tariffa; modalità di gestione; tariffa rac-
colta differenziata; termine esecuzione lavori; durata gestione.

4. Luogo esecuzione: Comuni di Massarosa e Pietrasanta (Lu).
5. Oggetto: concessione costruzione e gestione impianto selezio-

ne, trattamento, riciclaggio R.S.U. e impianto termoconversione
con produzione energia elettr ica. Costo dell ’opera £.
80.979.491.748= oltre IVA.

LAVORO PREVALENTE: impianto trattamento rifiuti Cat. ANC 12b
(classe 10);
LAVORI SCORPORABILI: opere civili Cat. ANC 2 (classe 10).
Impianto produzione energia Cat. ANC 16d (classe 8).
6. Sono ammesse ATI verticali.
7. Documentazione richiesta nel bando integrale deve pervenire

presso la Sede del Commissariato entro 52 giorni dalla spedi-
zione del bando alla CEE.

8. Inviti per offerte saranno inviati entro 90 giorni dalla spedizione
del bando alla G.U.C.E..

9. Copia del bando integrale e informazioni possono essere richie-
sti c/o la Sede del Commissariato.

10. Bando spedito alla G.U.C.E. il 29 giugno 1996.

Il Commissario Straordinario
Roberto Daviddi

I dati sul calodelladisoccupazione
negli Stati Uniti hannosuscitato
euforia allaCasaBianca,maanche
provocatoun calodell’1,5per cento
alla borsadiWall Street, dove l’indice
DowJonesè sceso inmattinatadi
quasi80punti, addiritturadi 114
attorno alle20ore italiane. Il
presidenteamericanoBill Clintonha
interrotto il fine settimana
dell’«Independence Day»peruna
conferenza stampaalla CasaBianca
mirata a rassicurare imercati.
«Abbiamocreato10milioni di nuovi
posti di laboroedabbiamo
l’economiaamericanapiù solida
dell’ultimagenerazione -ha
sottolineatoClinton - Lanostra
strategia sta funzionandoenonè
questo ilmomentodi tornare
indietro.C’èmoltodacelebrare in
questo fine settimana
dell’indipendenza». I dati sul calo
delladisoccupazioneamericana si
sonoperò riflessi negativamente
ancheoltre AtlanticoallaBorsadi
Londra, dove l’indiceFtseha
registratouncalodi oltre 16punti.
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nel Mondo

LA VITTORIA
DI ELTSIN

Zhirinovskij: «Ha vinto per la luna»

06EST02AF02

..............................................................

Legge alla Duma
«Non restituiremo
i tesori tedeschi»
I tesori d’arte trafugati dalla Ger-
mania nell’Unione Sovietica alla fi-
ne della seconda guerra mondiale
come risarcimento dei danni subiti
con l’invasione nazista, resteranno
di proprietàdella Russia. Lo stabili-
sce una legge approvata ieri quasi
all’unanimità dalla Duma, la quale
ammette la restituzione solo di
quei «beni artistici» trasferiti nel
paese illegalmente. La legge è ba-
sata su norme del diritto interna-
zionale approvate dopo la secon-
da guerra mondiale e tuttora vali-
de, sostengono i legislatori sottoli-
neando che essa intende chiudere
la disputa sulle richieste tedesche
dei beni portati dall’Armata Rossa
nell’Unione Sovietica. Il ministero
degli esteri di Bonn ha sottolineato
che il percorso parlamentare della
legge non è ancora concluso. Da
tempo, da parte tedesca, viene ri-
chiesta a Mosca la restituzione
dell‘ «arte depredata», oggetti di
grande valore artistico e culturale
come il «Tesoro di Priamo» spariti
da musei tedeschi nelle ultime
concitate fasi del conflitto mondia-
le e riaffiorati recentemente nella
capitale russa dopo che per anni
era stata negata la loro esistenza.

..............................................................

Ue: il voto
passaggio storico
per la democrazia
I paesi dell’Ue hanno definito ieri
«una pietra miliare storica per il
consolidamento della democra-
zia» il regolare svolgimento delle
elezioni presidenziali in Russia e
hanno confermato di essere pronti
a «continuare e intensificare»la loro
cooperazione con Mosca. «Le ele-
zioni contribuiranno al rafforza-
mento della pace e della stabilità
in Europa e all’integrazione della
Russia nella comunità delle nazio-
ni libere e democratiche», è scritto
in una dichiarazione pubblicata a
Bruxelles dalla nuova presidenza
irlandese a nome dei Quindici.

..............................................................

Clinton
chiama
il presidente
A due giorni dalla sua rielezione il
presidente russo Boris Eltsin ha
avuto ieri un colloquio telefonico
con il presidente degli Stati Uniti
Bill Clinton. Durante la conversa-
zione si è discusso dello sviluppo
delle relazioni bilaterali. I due capi
di stato hanno concordato sul fatto
che i rapporti di «partnership» su
basi paritarie non hanno alternati-
ve. Durante la conversazione, du-
rata 25 minuti, Eltsin ha detto a
Clinton che il popolo russo «ha fat-
to una scelta storica a favore della
democrazia»,

Boris Eltsin habattuto il comunistaGennadi Ziuganovnel
ballottaggio presidenziale nonperchéè stato votatodalla
maggioranza degli elettori russi,maperché«c’era la luna piena». È
la tesi sostenutadaVladimir Zhirinovskij. Secondo il leader
ultranazionalista, la gente risentedell’influssodel plenilunio,
«comegli zombie». A suogiudiziodietro la vittoria di Eltsin c’è
anche lo zampinodel presidente statunitense Bill Clinton, «che
avevadeciso chi dovevaessere il presidente russo».

Parte l’offensiva contro l’ex ministro della Difesa
liquidato dal Cremlino su richiesta del generale Lebed

Graciov sott’accusa
«Boss dei corrotti»
Fondi sottratti e inviati all’estero, vendita di armi, appalti
truccati. La Duma mette sotto accusa il vertice del ministe-
ro della Difesa, gli uomini più vicini al defenestrato Gra-
ciov. La risoluzione approvata dal parlamento con nessun
voto contrario suggella l’asse Eltsin-Lebed attraverso la
compiacenza dell’opposizione comunista sul tema unita-
rio della lotta alla corruzione. Lunedì il generale presenta il
piano anti-criminalità.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. È partito dalla Duma il
primo attacco alla corruzione ma la
manovra appare con chiarezza ispi-
rata dal Cremlino e dai nuovi vincito-
ri. Sul banco degli accusati è l’eserci-
to, anzi per essere esatti, il ministero
della Difesa e per essere più precisi
ancora, l’entourage del defenestrato
Graciov. Il parlamento ha approvato
una risoluzione durissima che chie-
dendo di ascoltare il procuratore ge-
nerali sugli abusi finanziari al mini-
stero delle finanze, disegna un siste-
ma di interessi che porta sempre allo
stesso punto: il furto di soldi pubbli-
ci. Il documento è stato approvato
con 301 voti a favore e nessuno con-
trario, segno del nuovo spirito di col-
laborazione fra area governativa e
opposizione comunista che sembra
nato all’indomani dell’elezione per
un secondo mandato del presidente
Eltsin. La relazione l’ha letta il gene-
rale Rokhlin, deputato del movimen-
to di Cernomyrdin, e capo della
commissione difesa della Duma.
L’indagine del parlamento era nata
dopo la denuncia sulle pagine del
Moskovskij Komsomolets. Le accu-
se sono circostanziate. Si parte
dalla mancata consegna di 600
appartamenti da parte di una ditta
di costruzioni, la «Lukon», alla qua-
le tuttavia invece di togliere il con-
tratto si concede un accordo per la
edificazione di altri 6000 apparta-

menti. Perché? Perché, risponde il
generale Rokhlin, uno dei capi
della ditta è il figlio dell’ufficiale
addetto ai rapporti con essa, il ge-
nerale Kobets. Si continua con il
trasferimento di soldi all’estero. In
questo caso sarebbe coinvolto il
generale Vasilij Vorobiov, ex re-
sponsabile del dipartimento finan-
ze e bilancio del ministero. Avreb-
be trasferito 23 milioni di dollari
presso una filiale della banca tede-
sca Deutsche bank della città di
Zossen ricavato di una vendita di
munizioni in Bulgaria; altri 4.5 mi-
lioni di dollari li avrebbe spediti in-
vece su una banca lettone poi mi-
steriosamente fallita. Un altro ge-
nerale, Kharcenko, uno dei sette
«purgati» della settimana prece-
dente al voto, è accusato di avere
trasferito 5 milioni di dollari cam-
biati in rubli su conti della compa-
gnia di assicurazione militare che
avrebbe per questo concesso un
interesse solo del 7% annuo contro
il 120-150 abituale. Un altro dei li-
cenziati del post-elezioni, il gene-
rale Zherebtsov, avrebbe usato i
soldatini di leva per costruire dacie
che poi vendeva. Mentre il capo
delle retrovie, Ciurdanov, permet-
teva furti nel reparto di ogni gene-
re. Ultima accusa, questa volta
senza fare nomi, riguarda la vendi-
ta di intere aree dell’industria belli-

ca a privati: sarebbe stato questo a
provocare, secondo Rokhlin, la di-
struzione del complesso militaro-
industriale.

Degli interessati ha smentito so-
lo Vorobiov. «È tutto falso - ha det-
to - Rokhlin è stato costretto da
qualcuno a ripetere accuse che la
procura ha già verificato e io sono
ancora in libertà». Durissima è sta-
ta la procura militare che ha difeso
il suo operato scaricando la colpa
sugli altri poteri visto che «gli abusi
nell’esercito non sono nuovi e che
essi sono stati sempre registrati».
429 alti ufficiali - ricorda la procu-
ra - sono stati rinviati a giudizio,
quindi le indagini ci sono state, ec-
come. Quanto alle accuse di cui si
parla nella relazione di Rokhlin, «è
prematuro parlare di abusi perché
non è finita l’inchiesta». La procura
difende anche l’ex-ministro Gra-
ciov sostenendo che egli «mai ha
cercato di sottrarre alla giustizia
qualcuno dei suoi uomini». A esse-
re sinceri Graciov non è accusato
da nessuno, nemmeno dalla Du-
ma. È evidente però che sparando
sul suo quartiere generale si spara
su di lui. Il generale Rokhlin è in-
tervenuto in serata alla popolare
trasmissione «L’eroe del giorno»,
diffusa sulla rete privata Ntv, per
dire che l’ex ministro della Difesa
«sapeva» quel che succedeva per-
ché su tutti i documenti presi in vi-
sione c’è la sua approvazione.

Molti osservatori hanno visto
nell’atto della Duma la prova della
nuova alleanza Eltsin-Lebed nata
dietro le quinte prima delle elezio-
ni e confermata dal buon terzo po-
sto del generale al primo turno.
Forse il Cremlino si prepara sul se-
rio a «ripulire» il paese dalle grosse
sacche di criminalità che si anni-
dano spesso nelle fasce della nuo-
va nomenclatura. Ma per farlo ha
bisogno dell’aiuto di un uomo rite-

nuto onestissimo come il generale
Lebed e anche di quello dell’op-
posizione. Ieri la via è stata aperta,
lunedì dovrebbe essere ancora più
chiaro con la presentazione del
programma anti-criminalità che il
generale intende applicare prima
a Mosca e poi nel resto del paese.

L’altro avvenimento da segnala-
re è la rottura della tregua con il
potere da parte dei mass media.
Per tutta la campagna elettorale la
stampa si è schierata quasi all’u-
nanimità per Eltsin contro Ziuga-
nov, da ieri i giornali si sono ripresi
la loro libertà. Con molta chiarez-

za l’ha scritto il direttore di Sego-
dnia, Ostalskij. «La vittoria non è
stata di Eltsin ma del buon senso
del paese, ora è tempo di tornare
laddove dobbiamo sempre stare,
all’opposizione del potere». E Mo-
skovskij Komsomolets: «Quando si
trattava di tornare nel merdaio di
70 anni fa, non potevamo che
schierarci. Ora siamo liberi e dob-
biamo costringere il potere che
abbiamo scelto a fare quello che
serve a noi». Più o meno la stessa
filosofia esprime Izvestija nel titolo
: «La democrazia ha vinto. E ora?»
e Komsomolskaja pravda: «I russi

hanno dato il loro voto a Eltsin e
ora aspettano la risposta del presi-
dente». E Obshaja gazeta recrimi-
na: «Si ricordi di noi presidente in
tutti i prossimi 4 anni e non solo
nei 4 mesi pre-elettorali». Insomma
l’obiettivo, salvare il sistema che
dà maggiori garanzie di libertà, è
stato raggiunto, ma per il futuro
nessuno sconto. I mass media rus-
si, che in questi ultimi mesi, sce-
gliendo una sola parte avevano ri-
schiato di perdere il credito che si
erano conquistati dalla fine del co-
munismo in poi, giurano che han-
no recuperato la loro voce.

L’exministrodelladifesarussoPavelGraciov Zemlianichenko/Ap

L’INTERVENTO Lo spettro del comunismo è risultato più forte dello scontento per il presidente

In Russia ha vinto la paura del passato
OTTO LAZIS— MOSCA. Secondo il parere di

molti alle presidenziali russehavinto
la paura. Sì, forse è vero. Era la paura
per quello che sarebbe potuto torna-
re in caso della vittoria di Ghennadij
Ziuganov. La scelta di tanti elettori
così è stata piuttosto negativa che
costruttiva. Non hanno pesato i pro-
grammi, ha contato l’opinione po-
polare su questi o quei politici, e an-
zitutto su quelli inaccettabili. Ziuga-
nov - checché egli dica - ha incarna-
to agli occhi degli elettori l’idea di un
ritorno alpassato.

Timori gonfiati

Così egli attrae chi crede che tale
ritorno sia possibile, così egli respin-
ge quanti hanno paura di un simile
ritorno. Perciò si è rivelata giusta la
tattica dei sostenitori di Eltsin di gon-
fiare la paura di un’eventuale vittoria
dei ziuganoviani. La paura di Ziuga-
nov è risultata più forte dello scon-
tento perEltsin.

Eppure solo questo sarebbe stato
insufficiente. Soltanto sei mesi orso-
no, a gennaio, quando Ziuganov se-
condo i sondaggi sociologici era
quotato al 22%, Eltsin era inchiodato
sulla soglia del 6 per cento. Il presi-
dente in carica perdeva non solo al
suo principale antagonista ma an-
che ai suoi concorrenti dello schie-
ramento riformista: al noto econo-
mista Yavlinskij, al chirurgo oculista
e prospero imprenditore Fiodorov
nonché al generale Lebed, dimesso
e caduto in disgrazia. Anche il nazio-
nalista Zhirinovskij sorpassava El-
tsin. All’epoca lo stesso «padre delle
riforme», l’ex premier Egor Gajdar,

ha dichiarato che Eltsin non aveva
probabilità di vincere, e per fermare
Ziuganov i riformisti avrebbero do-
vuto cercarsi un altro leader. Proprio
in quei giorni Eltsin ha avviato una
campagna di attività politica pubbli-
ca senza precedenti che lo ha piaz-
zato all’inizio di maggio al primo po-
sto. Il sostegno a Ziuganov nel frat-
tempo è cresciuto soltanto di pochi
punti. Certamente, ha contribuito
l’enorme esperienza politica e l’ago-
nismo di Eltsin: lui gioca sempre tan-
to meglio quanto più è disperata la
sua condizione. Tuttavia, hanno agi-
toanche fattori piùprofondi.

Negli ultimi cinque anni pratica-
mente tutte le elezioni in Russia han-
no di fatto assunto il carattere di refe-
rendum sull’atteggiamento del po-
polo verso le riforme attuate nel pae-
se. Il loro esito è stato sorprendente-
mente stabile. In tutti i casi dal 30 al
40% della gente si è pronunciata
«contro» le riforme democratiche di
mercato e, di conseguenza, a soste-
gno dei partiti che le respingevano;
ma non meno del 60% ha appoggia-
to le riforme. Dai tempi del golpe del
1991 nel linguaggio politico si è af-
fermata una divisione stereotipata in
«democratici» e «comunisti». La cam-
pagna elettorale del 1996 ne ha di-
mostrato l’inesattezza. Prima di tutto
la società ha percepito che i ziuga-
noviani non sono per nulla comuni-
sti, ad ogni modo non comunisti co-
me, diciamo, Gorbaciov. Questo
non solo perché al partito di Ziuga-
nov hanno aderito l’infimo quattro
per cento degli ex iscritti al Pcus in
territorio russo ma anche perché a

chi leggeva i libri di Ziuganov era
chiaro che la sua ideologia era più
vicina allo stalinismo oppure al na-
zional-socialismo che non alla ideo-
logia ortodossa marxista dei comu-
nisti di unavolta.

Ancora più importante è stata, for-
se, un’altra scoperta: era imprecisa
la definizione abituale di Eltsin quale
«democratico» e leader dei demo-
cratici. Era imprecisa la stessa sepa-
razione dello spettro politico in de-
mocratici e comunisti. Gorbaciov è
stato l’ultimo leader russo che ha
cercato di guidare la totalità della
classe dei burocrati che governava la
Russia. Le riforme hanno spaccato
quella classe. I burocrati sfortunati,
gli ottusi reazionari contrari alle rifor-
me perché non erano in grado di ge-

stirle, e costretti a dimettersi, quegli
uomini hanno costituito l’ossatura
del partito di Ziuganov. I burocrati
fortunati, invece, consapevoli dell’i-
nevitabilità delle riforme, capaci di
amministrarle e di trovare una collo-
cazione comoda nel mondo delle ri-
forme,hannoseguitoEltsin.

Ma vi è anche una terza forza, una
classe media in via di formazione e
soprattutto l’intellighenzia democra-
tica. L’alleanza tra il fisico-dissidente
Sakharov e Eltsin, stretta alle prime
elezioni alternative della perestro-
jka, quelle dei deputati del popolo
del 1989, ha gettato le basi per un’u-
nione tra «democrazia» e «burocra-
zia riformatrice». E dopo la sconfitta
del golpe del 1991 Eltsin ne è uscito
come leader dello schieramento dei
riformatori composto da quelle due
forze: non un democratico «puro»
ma un burocrate-riformatore che si
poggia sul sostegno dei democratici.
Questa unione procura incomodità
ad ambedue le parti. E ciascuna del-
le parti cerca - coscienteo incoscien-
te - di sbarazzarsi dell’altra per go-
vernare la Russia da sola. L’intelli-
ghenzia democratica ha pensato di
accaparrarsi il potere incontrastato
dopo la disfatta del parlamento ri-
belle nell’ottobre 1993, ma alle poli-
tiche del dicembre successivo ha fat-
to fiasco.

La guerra in Cecenia

Eltsin ha, quindi, tentato di ottene-
re posizioni politiche indipendenti
con una «piccola guerra vittoriosa» in
Cecenia. La guerra si è invece rivela-
ta grande, vergognosa e perdente,
mentre Eltsin, smantellata l’unione
con la democrazia, si è trovato da-

vanti al rischio di perdere le elezioni
presidenziali.

I sostenitori delle riforme ora han-
no vinto dopo aver concepito che la
«democrazia» russa e la «burocrazia
riformatrice» non possono per ora
fare a meno l’una dell’altra, non pos-
sono da sole spuntarla contro la bu-
rocrazia reazionaria. La pace in Ce-
cenia, le garanzie sociali per i poveri
e per i pubblici ufficiali, l’accelera-
zione delle riforme hanno costituito
il contenuto della campagna nella
quale il presidente Eltsin ha fatto il
massimo del possibile per sostenere
il candidato Eltsin. L’ultima mossa
che ha garantito la vittoria nella par-
tita è stato il «sacrificio di figure gros-
se», vicine al presidente ed assai im-
popolari come Korzhakov, Barsukov
e Graciov. Contemporaneamente
Eltsin si è alleato con un concorrente
di ieri, il generale Lebed nominan-
dolo segretario del Consiglio di sicu-
rezza.

Qui sta un intrigo nuovo che si sro-
tolerà nei prossimi mesi. Rimarrà
Cernomyrdin il numero due dello
Stato oppure lo rimpiazza il segreta-
rio Lebed? Quali saranno i rapporti
di Lebed con il presidente stesso?
Tutto questo è ancora da scoprire.
Come dovremo scoprire anche il ve-
ro prezzo della battaglia elettorale.
Nei sei mesi trascorsi il paese è stri-
sciato in una grave crisi del bilancio,
a maggio è ripresa la recessione del-
la produzione. Come saranno supe-
rate queste e altre difficoltà? La Rus-
sia ha evitato un’immediata cata-
strofe economica e politica, inesora-
bile se avesse vinto Ziuganov. La
Russia si è conquistata il diritto ad
un’ordinaria vitapiena di fatiche.

CHI È
Otto Lazis, 62anni, economista, è uno
degli osservatori politici piùnoti della
Russia. Studiosoperdieci anni
durante l’epoca della stagnazione
brezhneviana presso l’Istituto
economicodel sistemasocialista
mondiale, culla dimolti liberali russi,
ha lavorato anche al «Kommunist», un
altro luogodi «educazione» permolti
democratici di oggi. Durante la
perestroika abbracciò con fervore le
ideedi rinnovamentodiGorbaciov
tentando, per lui come tanti altri
intellettuali, di salvare l’esperienzadel
comunismo tagliando solo le sue
aberrazioni. Fallito l’esperimento
passòdalla parte di Eltsin del quale
tuttavia è stato sempreunattento
critico.Dal ‘91 è editorialista del
quotidiano«Izvestija».
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Andreatta in Friuli: la Difesa venderà patrimoni
per 12.000 miliardi per fare un esercito moderno

Nasce la brigata
Alpini d’Europa

06INT02AF03
3.0
19.0

Pala e dolore
di padre per
trovare il corpo
della figlia

Armatodi palaedi tantaangoscia
VincenzoBellone, il padredi
Stefania, unadelle 11 vittime
dell’esplosioneedell‘ incendio
del23gennaio scorsoa
Secondigliano (Napoli) ha forzato
le transennechedelimitano la
voraginee la resistenzadella
polizia edha cominciato
simbolicamentea scavareper
sollecitare il recuperodella figlia.
Bellone, 69anni, pensionato, ha
attuatoquantoaveva
preannunciato alla finedi
maggio: «Sindaco, prefetto,
magistrati noncercanopiù il
corpodi mia figlia, mimetteròa
scavareda solo, con l’aiutodella
gentedel quartiere». Al gesto
simbolicodel padredi Stefania,
una ragazzadi26 investitadall‘
esplosione inun viadotto in
costruzione, hanno fatto seguito
momenti di tensionee tafferugli
tradimostranti epolizia.Una
decinadi loro, tra cui il generodi
Bellone, hanno forzato le
transennee lohanno seguito.Un
centinaiodi personeha
manifestatogridando: «Vogliamo
Stefania».

Ammodernare, professionalizzare, tagliare i rami inutili. A
Casarsa della Delizia il ministro della Difesa Andreatta ha
spiegato la sua filosofia: vendere terreni ed immobili per un
volore di 12.000 miliardi per ricavare risorse da destinare
all’ammodernamento. Gli alpini saranno ridotti ad una bri-
gata di volontari che, su iniziativa del cancelliere Kohl, po-
trebbe far parte con alpini tedeschi e dei paesi dell’Est di
un «euro-corpo».

DAL NOSTRO INVIATO

TONI FONTANA— CASARSA DELLA DELIZIA (Pn).

Arriva l’«euro-alpino», il fante del
Duemila, tecnologico e professioni-
sta. Il neo-ministro della Difesa Be-
niamino Andreatta, volato ieri tra le
caserme, i campi e le fabbriche del
nord-est, sa che covano proteste le-
ghiste e sincero attaccamento alle
penne nere. Ma non s’impaurisce. A
Casarsa della Delizia, dove c’è gran
festa per i 45 anni dell’aviazione del-
l’esercito, Andreatta espone il suo
programma: ammodernamento,
professionalità, vendita «sul merca-
to» di un patrimonio che dieci anni fa
valeva 12.000 miliardi, tagli dei rami
improduttivi.

«Non credo - dice Andreatta - che
il nostro paese sia disponibile ad au-
mentare la tassazione dei cittadini
per permettere di fornire all’Esercito
il volume di mezzi della Germania
Federale, della Francia o della Gran
Bretagna che investono 15.000 mi-
liardi all’ammodernamento. Noi ne
destiniamoa fatica5.300».

Per quanto riguarda gli alpini si ar-
riverà ad esempio alla costituzione
di una sola brigata (3000-3500 uo-
mini al massimo), composta di vo-
lontari e professionisti (3-5 anni di
ferma) e che sostituirà le attuali bri-
gate, raggruppate nel quarto corpo
d’armata, e disseminate dal Piemon-
te al Friuli. Il motto di Andreatta è «ci
deve essere una giustificazione per
ogni soldo speso». E poi il quadro in-
ternazionale è davvero cambiato. I
paesi dell’Est battono alla porta del-
la Nato che si rinnova diventando un
po’più europea e un po‘ meno ame-
ricana. In futuro potrebbero esserci
missioni di pace simili a quelle svolte
appunto dagli alpini in Mozambico
o dall’Ifor in Bosnia, sotto la bandie-
ra dell’Europa. Di qui la necessità di
reinventare le forze armate e la pro-
postadell’«euro-alpino».

La brigata alpina italiana potreb-
be addestrarsi con gli Alpen-Jagar ,
gli alpini tedeschi, e dar vita ad un
«euro-corpo», un brigata multina-
zionale in grado di partecipare a
missioni di pace e di interposizio-
ne nei confitti. «Per ora è solo un‘
idea - dice Andreatta - Kohl è mol-
to interessato. Per settembre pre-
senterò una nota tecnica, poi si
deciderà». Anche altri paesi dell’ex
blocco dell’est, quali Slovenia, Un-
gheria, e l’Austria potrebbero, se la
partnership per la pace farà altri
progressi, partecipare all’iniziativa,
cioè all’«euro-corpo alpino». Nuo-
ve collaborazioni e progetti che fi-
no a ieri sembravano fantapolitica
stanno dunque lentamente pren-
dendo corpo. «Occorre dare alle

giovani generazioni - dice An-
dreatta riferendosi alla prospettata
riduzione della leva da 12 a 10
mesi - un pò del dividendo della
pace». Meno marmittoni e più pro-
fessionisti insomma - dice in so-
stanza il ministro - convinto che in
dieci mesi si possa addestrare ade-
guatamente un soldato destinando
al tempo stesso le risorse per «un
esercito moderno nei limiti di bi-
lancio».

Per aumentare le proprie risorse
la Difesa ha in animo di vendere
terreni ed immobili che dieci anni
fa erano stati valutati 12.000 miliar-
di. Andreatta ha fatto intendere
che preferisce «vendere» a prezzi
di mercato, anzichè donare terreni
e caserme ai comuni. E una fonte
del ministero sussurra si vuole evi-
tare che certi terreni finiscano
«temporaneamente» nei piani re-
golatori per poi ospitare villaggi tu-
ristici o centri commerciali. Resta
da capire chi potrà farsi sotto per
comprare, una volta «saltata» la
mediazione dei comuni. «Io difen-
do con le unghie e con i dati - as-
sicura il ministro della Difesa - la
possibilità di vendere sul mercato
quelle aree e di non vederle scam-
biate con parchi urbani». Una volta
venduti terreni e vecchie caserme
la Difesa intende investire in tec-
nologie e armamenti più sofistica-
ti. E ieri a Casarsa della Delizia,
sotto il cielo reso tricolore disegna-
to dalle scie degli aerei della pattu-
glia acrobatica, si è riunita una
gran folla per festeggiare la costitu-
zione del reparto di elicotteri «Ve-
ga». Un esempio appunto dell’e-
sercito del futuro. Due squadroni
di elicotteri (uno sarà a Belluno,
l’altro a Casarsa) avranno a dispo-
sizione ciascuno 18 elicotteri d’at-
tacco, e 10 per altri usi. I velivoli
d’attacco sono i potenti A-120
Mangusta già sperimentati nelle fa-
si più drammatiche della missione
in Somalia. Il Mangusta è intera-
mente progettato e realizzato in
Italia ed è paragonabile all’ameri-
cano Ah-64 Apache, decisivo nella
guerra del Golfo. Si tratta di elicot-
teri altamente sofisticati in grado si
lanciare missili aria-terra e gover-
nati interamente da computer.
«Abbiamo speso - dice Andreatta
spiegando la sua filosofia - 1200
miliardi per 300 uomini».

Ciro Fusco/Ansa

Obiezione, una bomba a orologeria
«Subito la riforma», le associazioni incalzano il ministro

STEFANO POLACCHI— ROMA. Il tappo della turbolenta
caldaia dell’obiezione di coscienza
rischia di saltare da un momento al-
l’altro, e se saltasse sarebbero pro-
blemi seri. Attualmente gli enti con-
venzionati con la Difesa sono circa
3000 e esprimono una disponibilità
per 30mila obiettori; le domande,
per quest’anno, sono invece a quota
45mila: ciò significa che 15mila per-
sone non possono essere impiegate,
e ciò ha comportato che se la Difesa
non avesse congedato un mese pri-
ma gli obiettori dell’anno scorso per
far posto ai nuovi, sarebbe successo
l’inevitabile e 15mila persone sareb-
bero state quasi necessariamente
congedate senza far nulla, restando
acasa.

«Se questo accadesse - dice Massi-
mo Paolicelli, della Lega obiettori
non violenti - allora sì che ci sarebbe
la moltiplicazione delle domande:
ve lo immaginate, obiezione signifi-
cherebbe congedo». Così, a pochi
giorni dalla clamorosa protesta della
Caritas che ha rifiutato 500 ragazzi
assegnati d’ufficio dalla Difesa senza

che le assegnazioni fossero concor-
date, la Consulta degli enti di servizio
civile (Arci, Acli, Caritas, Federsoli-
darietà, Cesc, Cenasca-Cisl, Wwf, Sa-
lesiani, Italia Nostra, Anpas) ha in-
contrato il ministro Andreatta e ha
fatto il punto sui problemi immediati
e sui nodi da sciogliere immediata-
mente per evitare il peggio e iniziare
ad affrontare l’obiezione in modo
nuovo.

La prima richiesta delle associa-
zioni è il riconoscimento dell’obie-
zione di coscienza come diritto e
non come beneficio. L’altro aspetto
è il problema della gestione: in un
campo dove pochissime sono le re-
gole - hanno sottolineato Diego Ci-
priani e Licio Palazzini, presidente e
vicepresidente della Consulta - si
tratta di superare pessime consuetu-
dini e un’incomunicabilità che altri-
menti rischiano di paralizzare tutto.
La prima «regola» da cambiare è
l’obbligo di fornire vitto e alloggio
agli obiettori da parte degli enti nuo-
vi che dal ‘91 chiedono di poter ave-
re assegnati obiettori di coscienza o

da parte di quelli che vogliano am-
pliare il numero delle assegnazioni.
«È un obbligo fissato arbitrariamente
dal ministero, vale solo per le asso-
ciazioni e non per i ministeri dei Beni
culturali e della Giustizia e neanche
per i 1000 comuni che ricevono as-
segnazioni dalla Difesa» spiega Ci-
priani. Questo obbligo costituisce
una spesa enorme per gli enti, quasi
tutti di volontariato, che hanno po-
chi soldi e non intendono certo spre-
carli per avere poi assegnate perso-
nechenonhannochiesto.

All’incontro c’era anche il sottose-
gretario alla Difesa Massimo Brutti,
che ha ribadito l’impegno del gover-
no a stringere i tempi sul riconosci-
mento del «diritto» all’obiezione e sul
fronte di un maggior dialogo tra Dife-
sa e Servizio civile. «Perquestogover-
no - afferma Brutti - l’obiezione è un
patrimonio, una risorsa importante.
Ed è questo un segno di grande di-
scontinuità colpassato».

Il nodo centrale da sciogliere, sia
per Brutti che per le associazioni, è il
«dialogo» tra le parti che «non posso-
no più presentarsi come contrappo-
ste» - afferma il sottosegretario - spe-

cialmente ora che ci si avvia verso la
definizione del nuovo modello di di-
fesa. Un dialogo che dovrebbe co-
minciare attraverso un primo «scam-
bio di informazioni», un po‘ come
succede per croati, musulmani e ser-
bi in Bosnia. È il tentativo di far na-
scere una fiducia e un rispetto reci-
proco a dispetto dei «dispetti» che in-
vece oggi dominano il terreno. Un
solo esempio: l’Arci aveva fatto 650
richieste nominative sulle domande
di obiezione presentate nell’inverno
’94 e che entrano in servizio ora. In-
tanto, alla fine del ‘95, l’Arci segnalò
alla Difesa che si sarebbero liberati
1000 posti presso le sue strutture nel-
la primavera ‘96: la Difesa poteva as-
segnare le 650 persone richieste e
che nella gran parte dei casi erano
già in formazione presso le strutture
Arci, e assegnarne altre 350 di nomi-
na propria. Invece ne ha assegnate
poco più di 200 di quelle richieste e
600 d’ufficio, col risultato che 400
persone di sono trovate in giro per
l’Italia dopo aver buttato mesi di for-
mazione. E per risolvere una situa-
zione simile basterebbe solo un po‘
didialogoe di rispetto reciproco.

Ladri in azione
a casa Maroni
«Furto sospetto»
Furtoa casadiRobertoMaroni,
dirigente leghista ed exministro
dell’Interno. Ignoti sonoentrati da
una finestranell’abitazionedi Lozza,
a pochi chilometri daVarese, ehanno
rubatouna macchina fotograficae
una telecamera. «Non mi spiego_è
stato il commentodiMaroni _ come
mai i ladri nonabbiano rubato il
computer ealcuni orologi cheerano
bene in vista. Farò realizzare
un’accuratabonifica all’internodella
casa perescludere l’eventualità che il
colpo sia statoorganizzato con lo
scoponondi asportare,madi
portare qualcosa».
Secondo laDigosdiVarese, cheha
effettuatounsopralluogo nella casa,
il furtononpresentaalcuna
anomalia.

Separazione consensuale dopo 8 anni tra lo stilista italiano e la casa di moda francese

È divorzio tra Ferrè e Dior
— FIRENZE. Il divorzio è ufficial-
mente consensuale: Ferrè e la
maison Dior si lasciano. La rottura
dell’accordo miliardario è stata co-
municata ieri a Parigi durante una
conferenza stampa. Ferrè aveva
iniziato il suo rapporto con la casa
di moda nel 1989, quando tra la
rabbia degli sciovinisti francesi e
l’invidia dei colleghi italiani fu in-
gaggiato per riportare la firma di
Dior agli antichi splendori. Per set-
te anni, «l’architetto dello stile» ha
disegnato quattro collezioni siglate
C.D. ogni dodici mesi: due di alta
moda e altrettante di pret-a -por-
ter. Col suo gusto superbo ha fatto
crescere annualmente del 15% il
giro d’affari della maison, sino al
traguardo di 4 miliardi di franchi
per l’abbigliamento e 5 per i profu-
mi. Poi, dopo una serie di falsi al-
larmi e un articolo di WWD, quoti-
diano della moda che già martedì
annunciava il divorzio, la rottura
ufficiale. Per contratto, oltre alla
collezione alta moda in calendario
a Parigi la settimana prossima, Fer-
rè disegnerà anche la linea di pret
a porter Dior, in passerella ad otto-
bre. Poi, ognuno per la sua strada.

Visibilmente commosso, Ferrè
dichiara di «aver preso questa de-
cisione di comune accordo con
Francoise Baufumè, presidente
della Dior». Il manager conferma,
ringraziando lo stilista per il lavoro
svolto. Gianfranco Ferrè, quindi,
non sarebbe stato licenziato ma
avrebbe presentato le sue dimis-
sioni. «Devo dedicare più tempo ai
miei impegni - risponde lo stilista -
A 52 anni sento di avere molte re-
sponsabilità e doveri nei confronti
della mia impresa. La mia società

è in netta espansione e richiede
molte energie. Laddove, la colla-
borazione con Dior mi obbligava a
venire a Parigi due volte la settima-
na». Professionalità lombarda dello
stilista di Legnano? O scusa per
giustificare un imbarazzante «arri-
vederci e grazie?». Effettivamente,
la Gianfranco Ferrè Spa, fondata
nel ‘78 e giunta a un fatturato in-
dotto di 1100 miliardi, distribuen-
do le sette collezione disegnate
dallo stilista in 400 punti vendita
mondiali, sembra vivere un mo-
mento di grande espansione. A
gennaio è uscita sul mercato la

nuova linea giovane Gieffeffe, pro-
dotta da Marzotto con l’obiettivo,
già superato, di vendere 200mila
capi nella prima stagione. Non è
tutto. Proprio Domenica scorsa ,
alle sfilate uomo di Milano, Ferrè
ha battezzato la linea jeans pro-
dotta e distribuita dalla ITJ: nuova
cellula del Gruppo Ittierre di Iser-
nia. Inoltre, Rita Airaghi, addetta
stampa dello stilista, annuncia che
«entro l’anno la sede della Ferrè si
trasferirà nel Palazzo del ex-Gon-
drand in via Pontaccio», acquistato
dal creatore molti anni fa e restau-
rato in tempi biblici a causa dei

«soliti intralci» burocratici.

Insomma, di impegni Ferrè ne
ha davvero parecchi. Le motivazio-
ni della sua scelta sembrerebbero
suffragate da fatti e numeri. Natu-
ralmente però non mancano le vo-
ci maligne. In particolare quelle
che caricano di significati un epi-
sodio di cui è stato protagonista
Jacques Picart, vice presidente del
gruppo LVMH al quale fa capo la
maison Dior. Durante il recente
party per il centenario di Vuitton, il
manager ha chiesto ad una serie
di stilisti intervenuti alla festa, « co-
sa ne pensassero delle collezioni
disegnate da Ferrè per la maison».
Una semplice domanda? O la ri-
cerca del conforto ad una decisio-
ne già presa? Nella cultura del se-
greto che permea la casa di moda
fondata da Christian nel ‘47, non si
scucirà mai un’indiscrezione. Mi-
steriosissima, resta anche l’identità
del successore di Ferrè. A doman-
da diretta, Baufumè si limita a ri-
spondere che «alla maison sono
consci di questo problema».

Mentre nel settore si fanno i no-
mi di Anna Sui e Mark Jacobs, gio-
vani ed emergenti americani, pro-
dotti dalla Gilmar di S.Giovanni in
Marignano. A dire il vero c’è anche
chi indica Christian Lacroix, astro
della couture Francese che ieri ha
scritto a Ferrè una lunga lettera di
solidarietà. Le due firme statuni-
tensi, tuttavia, ricorrono più fre-
quentemente, perchè, sempre sul
terreno delle illazioni, «potrebbero
fruttare la benevolenza della stam-
pa yankee». Un solo dato è certo e
confermato dallo stilista: Ferrè non
farà più l’alta moda.

GIANLUCA LO VETRO

06INT02AF02
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LostilistaGianfrancoFerrè Luca Bruno/Ap
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Tre giorni di dialogo con imprese, lavoratori, amministratori

D’Alema, viaggio a Nord-Est
«Ora uno Stato alleato»
— VARESE Mille chilometri alla ri-
cerca del Nord Est . Un viaggio quel-
lo del segretario del Pds, Massimo
D’Alema, che ha macinato incontri e
demolito stereotipi multimediali. Da
Trieste a Varese, passando da Trevi-
so, Padova, Mestre, Pordenone. L’in-
dipendentismo? Il separatismo?
Concetti sicuramente silenti. Anzi,
perfino la magica parola «federali-
smo» in realtà ne esce ridimensiona-
ta. E così la vera chiave per capire, il
filo spesso che accomuna l’indu-
striale di Bassano al commerciante
di Busto Arsizio o all’operaio di Dal-
mine, è un’incazzatura profonda,or-
mai strutturata, che, paradossal-
mente, è lo Stato stesso a coltivarsi
con colpevoli e spessomonumentali
e pubbliche inadempienze, con in-
comprensibili e soffocanti procedu-
re, con esose richieste (non solo fi-
scali) dall’alto della sua burocratica
autorità.

Dario Vosca ha 47 anni ed è un
piccolo industriale di Manzano del
Friuli, la «capitale» della sedia. E se-
die produce, naturalmente: 15 mi-
liardi di fatturato e venti dipendenti.
Da studente si era iscritto al Pci. E og-
gi è felicemente iscritto al Pds. E’ lui
ad offrire un primo tassello per tenta-
re di capire quella specie di sisma
socialpolitco che ha fatto emergere
la diversità del Nord-Est: «Qui prima
la Dc aveva percentuali, senza offe-
sa, bulgare. Bene, alle ultime politi-
che, la Lega ha raggiunto da sola il
34%». Perchè? Già, perchè? Doman-
da difficile che una indicazione di ri-
sposta la trova in una contraddizio-
ne che da queste parti ha perfino
una rappresentazione visiva nel si-
stema viabilistico che sistematica-
mente sfiora il collasso: da una parte
un’economia rapidissima nel coglie-
re le opportunità della tecnologia e
della globalizzazione dei mercati
che ha sprigionato ricchezza e be-
nessere; dall’altra una pubblica am-
ministrazione che più arrancava in-
dietro, più svelava tutte le sue arre-
tratezze, le sue arroganze e, soprat-
tutto, la sua soffocante inutilità. Bossi
non è quindi effimera cometa. «No,
la Lega non rappresenta solo un vo-
to di protesta, è radicata e destinata
a durare». Una forza con cui fare i
conti. «Sviluppando nei suoi con-
fronti la lotta politica ma anche di-
sponibilità al dialogo sul terreno del-
le riforme», prevede un Massimo
D’Alema che dopo tre giorni di full
immersion nel Nord Est su un altro

punto non ha proprio nessun dub-
bio: «Non è affatto vero che gli im-
prenditori di Treviso o di Udine non
vogliono lo Stato. Lo vogliono ecco-
me, ma alleato, efficiente, trasparen-
te, non nemico e soffocante». A Tre-
viso, nella roccaforte degli industriali
veneti, la terza per importanza dopo
Milano e Torino, le critiche (e le pro-
poste) che gli industriali hanno
snocciolato con franca spigolosità al
segretario del Pds, di «ideologico»
avevano solo lo sfondo e cioè una
gran voglia (e una gran rabbia) di
superare un modello di Stato che a
molti faceva venire in mente i favolo-
si ricordi tramandati dai nonni sulla
bontà dell’amministrazione austrun-
garica. Sandro Gris, industriale ali-
mentare, lo ha quasi gridato: «Basta
con le leggi in etrusco!». Mentre Do-
menico Dal Bo (cermiche) era pro-
prio seccato: «Com’è che se noi ritar-
diamo di un giorno l’Iva veniamo
multati per una cifra cento volte su-
periore mentre lo Stato ce la restitui-
sce dopo anni di sofferenza?». Un di-
battito che certo non ha spazzato via
antiche diffidenze. Ma l’applauso fi-
nale non era scontato. A sottolineare
l’inizio della stagione dell’attenzio-
ne. Che è stata poi confermata in un
ristorante di Mestre. Un pranzo tra il
leader del principale partito della si-
nistra e i sette presidenti delle asso-
ciazioni industriali venete. «Mai suc-
cesso prima», confessava al termine
soddisfatto l’on. Cesare De Piccoli
del Pds. Sì, tra una portata e l’altra
era continuato il processo di cono-
scenza. Con D’Alema a esplorare il
Nord Est e gli industriali a esplorare
D’Alema e la sua proposta di un
nuovo patto sociale. Il risultato? Che
il dialogocontinuerà.

Mille chilometri per le mille voci
del Nord Est. Che non sono solo gli
industriali o i lavoratori autonomi
della protesta. Non solo il Veneto
della Lega e della Life, della rivolta

antifiscale e delle contestazioni al-
l’Inps. E non solo dei sindaci checon
Massimo Cacciari in testa si sono
sgolati nel chiedere l’avvio di un fe-
deralismo capace di «coniugare de-
mocrazia ed efficienza». Anche per-
chè, avvertono: «Questo sistema non
funziona più». C’è anche un Nord Est
che non si sogna neppure di votare
Lega ma che è a disagio a sua volta.
Non solo il mondo del lavoro che si
presenta con la faccia (reale) della
piena occupazione e del benessere
ma anche con quella (altrettanto
reale) di ritmi produttivi «giappone-
si» all’interno di un territorio che of-
fre tante osterie ma pochissimi servi-
zi. A Padova, la città di San Antonio,
all’incontro a porte chiuse con il
mondo cattolico alcune suore impe-
gnate nella scuola e allenate all’anti-
ca scuola della solidarietà, non chie-
devano impegni all’Ulivo, ma perso-
nalmente a D’Alema, al Pds. Nel
Nord Est è davvero collettiva l’inter-
pretazione della crisi del rapporto
Stato-cittadino come simbolo di una
crisi più generale di un modello che -
cadute le barriere ideologiche - im-
pone la ricerca di soluzioni, di nuove
rappresentanze politiche e di una
nuova formadi Stato.

A Dalmine l’incontro con un folto
gruppo di operai iscritti alla Fiom ma
con chiare simpatie leghiste era sta-
to organizzato per le 10 di ieri matti-
na. In realtà pochi giornalisti ci sono
arrivati e lo stesso D’Alema ha dovu-
to faticare per arrivare puntuale. Per-
chè? Perchè per uscire dal casello
autostradale c’era una coda gigante-
sca di ordinaria normalità causa uno
svincolo vecchio e assolutamente
inadeguato al carico di traffico. Un
problema che è stato sollevato dagli
stessi operai, per così dire in diretta,
dimostrazione di uno Stato eterna-
mente disinteressato. Che ha finito
per gonfiare pericolosamente un
astio che si autoalimentava alla ri-

cerca di capri espiatori. Ecco, allora,
delinearsi una coscienza costruita
sull’autoinganno e che scivola sul-
l’intolleranza: «Perchè i meridionali
beneficiano di un punteggio mag-
giore nei concorsi pubblici?», «per-
chè mio figlio deve avere un inse-
gnante che parla un dialetto che non
capisce?», «perchè se le case scar-
seggiano si danno appartamenti agli
extracomunitari?». Replica di D’Ale-
ma e commento amaro: «Una volta
gli operai ce l’avevano con i padroni,
oggi con i meridionali e gli extraco-
munitari. Non è un gran passo in
avanti...». «Una deformazione della
coscienza operaia dovuta anche ai
limiti della sinistra che deve interro-
garsi sulle cause del fenomeno». Che
almeno nei suoi confini si può quan-
tificare. Da un sondaggio Abacus tra
gli operai iscritti alla Fiom bergama-
sca è risultato che il 61% ha votato
Lega.

L’ultima tappa del viaggio nel pia-
neta Nord Est era a Varese, città con
sindaco Leghista. Stavolta ad atten-
dere D’Alema erano i quadri del Pds
del Nord Italia. Come è andata la sua
esplorazione? «Ne è venuto fuori un
quadro di questa parte d’Italia, delle
sue contraddizioni e dei suoi proble-
mi, problemi che hanno alla base ra-
gioni vere». Pessimista? «No, sono
convinto che ce la possiamo fare.
Ma dobbiamo dare delle risposte ve-
re. Innovative. Fortemente innovati-
ve». Su tre diversi piani: «Quello del
governo, quella della riforma istitu-
zionale e della pubblica amministra-
zione, quello della politica». E Bossi?
«Il dialogo non è affatto interrotto. È
stato semmai la Lega a interromper-
lo imboccando posizioni estremisti-
che fino al ridicolo delle sfilate in ca-
micia verde. Quando tornerà su po-
sizioni ragionevoli mi auguro che il
dialogo possa riprendere sul terreno
del federalismo e della riforma della
pubblicaamministrazione».

Mille chilometri per esplorare il fenomeno Nord-Est: il viag-
gio del segretario del Pds, Massimo D’Alema, nel profondo
della protesta leghista. Una realtà dove la fame di moder-
nizzazione e di efficienza ha fatto risaltare drammatica-
mente tutti i difetti e le inadempienze di uno Stato incapa-
ce di rispondere alle esigenze dei protagonisti sociali. La
strategie dell’attenzione con gli industriali. L’incontro con
gli operai leghisti.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE URBANO

Prodi: «Difesa della vita
politiche per le famiglie
Di questo ho parlato col Papa»
Politica familiare, difesadella vita, scuolae ruoloeuropeodell’Italia sono
gli argomenti di un’intervista che il presidentedelConsiglioRomanoProdi
hadato allaRadiovaticananellaqualeha raccontato i temidel suo incontro
dell’altrogiornoconGiovanniPaolo II. Ricordandoquantodettonel suo
discorsoalPapa,Prodi sostieneche«laprotezionedella vitaèunodeipunti
fondamentali dell’uomoediogniPaesecivileequindi il Governo italiano
saràestremamentevigileeattento suquesto.Perquanto riguarda la
scuola, il nostrogovernovuoleapplicarealla letteragli impegnipresi nella
campagnaelettorale con il programmadell’Ulivo che, ricordiamo,
definivanoesservi ununicosistemadi scuola, cheèquello pubblico,diviso
in scuola statalee in scuolanonstatale.Quindi èun riconoscimentomolto
ampioalla scuolaprivata».

Quantoaiprovvedimenti a favoredella famiglia,Prodihadetto: «Noi
abbiamo,nelprogramma, il provvedimentospecificoche riguarda la
strutturadegli assegni familiari, datoche l’Italia è l’unicoPaeseeuropeo
chehaun livellodi assegni familiari praticamente inesistente.Quindi
dobbiamoristrutturare inmodochequanto i cittadini paganopergli
assegni familiari ritorni a loro sottoquesta voce».

IlsegretariodelPds
MassimoD’Alema

Rodrigo Pais

Nellafotosotto
ilsindacodiMilano
MarcoFormentini

De Bellis

SONDAGGIO. Ricerca Directa-Unità. Bocciato Formentini

Al Comune di Milano
l’Ulivo prepara il sorpasso

— MILANO Milano cerca un sinda-
co. E lo vorrebbe dell’Ulivo. Ma se
chiedi ai milanesi chi sono i candi-
dati più popolari ti rispondono pre-
valentemente Achille Serra o Letizia
Moratti, entrambi in predicato per il
Polo. La contraddizione è forse più
apparente che reale, giacchè l’ex
questore di Milano e l’ex presidente
della Rai viaggiano su percentuali di
notorietà che superano l’80%, men-
tre l’imprenditore Aldo Fumagalli,
che nella rosa dei potenziali sindaci
del centro-sinistra è il più gettonato,
è conosciuto solo dal 46,8%. Sonoal-
cuni dei risultati di un sondaggio che
la Directa ha effettuato per l’Unità.
Un campione di 801 cittadini resi-
denti a Milano e sopra i 18 anni, è
stato intervistato nei giorni 1 e 2 lu-
glio. Le domande erano 17 e spazia-
vano su tutto, dal giudizio sullaquali-
tà della vita, a quello sulla Giunta del
leghista Formentini, alla scelta su fe-
deralismo o secessione, alla data
ideale per le elezioni comunali, alle

scelte politiche.
Cominciamo dal gradimento dei

candidati e degli schieramenti, argo-
mento evidentemente più «goloso».
Directa ha presentato al campione
dodici candidati, senza specificare
lo schieramento che li presentereb-
be, sondando il livello di conoscen-
za, di fiducia ed eleggibilità. Quattro
sono vicini al Polo: Achille Serra, Le-
tizia Moratti, Mario Monti, Giulio Tre-
monti. Due della Lega: il sindaco in
carica Formentini e Irene Pivetti. Cin-
que gravitano nell’area dell’Ulivo:
l’ex presidente dei giovani industriali
Aldo Fumagalli, l’ex ministro Gian-
carlo Lombardi, altri due ex della Rai
come Claudio Demattè e Gianni Lo-
catelli, e l’ex presidente Consob Gui-
do Rossi. E un indipendente: l’eco-
nomista Marco Vitale. I più popolari,
dicevamo, sono Achille Serra e Leti-
zia Moratti, staccati da pochissime
preferenze: 18% per Serra, 17,7% per
donna Letizia. Seguono a ruota
Monti e Tremonti. Si potrebbe de-

durne, senza ironia, che il Polo ha
l’imbarazzo della scelta. Più chiara
la situazione nel team dell’Ulivo, do-
ve Fumagalli stacca tutti gli altri: al
46,8% di conoscenza infatti corri-
sponde un discreto 48% di fiducia, e
un 6,2% di eleggibilità. Lombardi è
fermo rispettivamente a quota
42,2%, 34,3% e 4%. Escono maluccio
Demattè e Locatelli entrambi legger-
mente superiori a Fumagalli per no-
torietà, ma sotto il 30% come fiducia.
Guido Rossi invece sconta un basso
tasso di conoscenza, appena 22,6%,
ma ispira fiducia al 47% di chi lo co-
nosce. Meccanismo analogo per
Marco Vitale - che per ora non è
schierato con nessuno - il quale con
un modesto 24,8% di notorietà balza
al 50,3% di gradimento. Clamoroso,
ma al contrario, anche il risultato per
Pivetti e Formentini. Sono i più cono-
sciuti in assoluto, sfiorando il 100%,
non arrivano al 26% quanto a fidu-
cia.

Gli schieramenti. Appena 75 gior-
ni fa, alle politiche del 21 aprile, il Po-
lo fece il pieno in città. Oggi i milane-
si sceglierebbero un sindaco dell’U-
livo fin dal primo turno: un candida-
to della coalizione di governo pren-
derebbe il 37,6% (il 65,9% da chi vo-
tò nel ‘93 per Dalla Chiesa, il 16,5%
da chi scelse Formentini); il candi-
dato del Polo otterrebbe il 36,6%
(49,3% dall’elettorato di Formentini,
21,6% da quello di Dalla Chiesa); un
candidato della Lega si fermerebbe
al 9,2%. Anche il ballottaggio sareb-
be favorevole all’Ulivo: 42,9% contro

40,6%. Incerti intorno al 16-17%. L’e-
lettorato di Formentini ‘93 sceglie-
rebbe prevalentemente il candidato
del Polo, fra gli elettori rimasti fedeli
alla Lega di Bossi alle politiche inve-
ce la maggioranza si riverserebbe sul
centro-sinistra o sulle astensioni. Un
risultato confortante per l’Ulivo, ma
che spinge la coalizione ad accele-
rare su programma, squadra e visibi-
lità del candidato sindaco. Il tempo
c’è. Giacchè, almeno stando alle
propensioni dei milanesi, le elezioni
potrebbero tranquillamente svolger-
si alla scadenza naturale del ‘97. Sul-
la data sono divisi a metà, ma preval-

gono di misura (48,1% contro
47,7%) le preferenze per il voto il
prossimo anno. Questo nonostante
una bocciatura senza appello per la
Giunta Formentini, giudicata negati-
vamente dal 71,5% del campione e
dalla maggioranza dello stesso elet-
torato che scelse il sindaco leghista
tre anni fa. Respinte massicciamente
anche le propensioni secessioniste.
Appena il 6,1% (metà dell’elettorato
della Lega del 21 aprile) vorrebbe
dividere l’Italia in più Stati indipen-
denti. Oltre l’80% vorrebbe soluzioni
federaliste mantenendo l’unità na-
zionale, l’11,7% conserverebbe la si-
tuazioneattuale.

Interessante anche il giudizio dei
milanesi sulla città in questi ultimi tre
anni. Per il 62,4% è peggiorata. I pun-
ti più dolenti sono il traffico (73,7%),
l’inquinamento, la microcriminalità,
l’assenza di parcheggi. Sorprenden-
te il giudizio sulla corruzione. Per il
40,2% degli intervistati Tangentopoli
non è finita, anzi il malaffare è addi-
rittura cresciuto. Nonostante questo,
circa l’80% dei milanesi ha fiducia
nel futuro. «Può sembrare contrad-
dittorio - dice Giorgio Calò, ammini-
stratore delegato dell’istituto Directa
- ma in parte è spiegato da un giova-
ne che spontaneamente ha dichia-
rato al nostro intervistatore: “Da
troppo tempo siamo nel tunnel,
forse è vicino il giorno della ripre-
sa”. Insomma, nella percezione
dei milanesi, la città ha toccato il
minimo storico e non può che ri-
salire la china».

Ulivo in vantaggio anche a Milano: il 37,6% voterebbe per
un suo sindaco al primo turno, il 36,6% sceglierebbe quello
del Polo, il 9,2% un leghista. È quanto emerge da un son-
daggio della Directa per l’Unità. Bocciata la giunta Formen-
tini. Ma sulla data del voto (al più presto o nel ’97?) mila-
nesi divisi a metà. I personaggi più popolari: Achille Serra e
Letizia Moratti. Per l’Ulivo il preferito è l’imprenditore Aldo
Fumagalli. Sì al federalismo, no alla secessione.

ROBERTO CAROLLO
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Spettacoli

LIRICA. Stasera il via alla stagione estiva del celebre anfiteatro
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UnallestimentodellaCarmendirettadaFrancoZeffirelli Gianfranco Faiello

Gran festa all’Arena
Verona riparte da Carmen
A Mosca «L’isola
degli schiavi»
Applausi
per Strehler

Apertura canonica stasera all’Arena di Verona con la Car-
men firmata da Franco Zeffirelli. Si prevedono per l’inau-
gurazione anche le tradizionali azioni goliardiche del
pubblico stipato sulle gradinate contro i vip nei posti nu-
merati. Dopo l’opera di Bizet, il 6 luglio seguirà il Nabuc-
co di Maurizio Arena con Renato Bruson e Leo Nucci,
poi l’Aida diretta da Daniel Oren e il 13 luglio Il barbiere
di Siviglia col maestro Claudio Scimone.

RUBENS TEDESCHI— VERONA. La sagra lirica dell’A-
rena riapre stasera con Carmen di-
retta da Oren e allestita da Zeffi-
relli. Soltanto la pioggia potrebbe
guastare il divertimento del gran
pubblico in arrivo con autobus,
treni e macchine dai centri vicini
e lontani. Un pubblico allegro, fe-
stoso che riempie ogni anno il va-
sto anfiteatro romano per godersi
i popolari melodrammi del reper-
torio italiano in cornici sontuose
e con cantanti famosi. Magari
non si sente proprio tutto: se il
clima è troppo secco le voci arri-
vano a fatica, se c’è vento se le
porta via. Quanto agli strumenti,
emergono nei fortissimi e scom-
paiono pudicamente nei pianissi-
mi. In compenso, l’acustica del-
l’Arena è democratica: favorisce
chi sta in alto sulle gradinate do-
ve si paga meno, anche se trenta-
mila lire per un posto non nume-
rato non sono tanto poche. Ag-
giungete il biglietto della moglie,
il noleggio dei cuscini per am-
morbidire la pietra, le bevande
negli intervalli, e il conto si arro-
tonda. Resta, alla fine, la soddi-

sfazione di tirare i cuscini in testa
agli spettatori privilegiati della
platea, secondo un uso ormai
consolidato. Anche questo fa par-
te del divertimento. E se uno por-
ta a casa anche qualche briciola
di cultura musicale, è un di più
sulla festa che resta il vero scopo
dell’organizzazione veronese.

L’Ente si adegua. C’è un pub-
blico largamente assicurato dalle
agenzie turistiche, non occorrono
troppe novità: su quattro titoli, tre
sono già stati visti e applauditi,
cominciando dalla Carmen che,
come s’è detto, apre la stagione:
la Carmen di Zeffirelli, vero trion-
fo del trovarobato, imbottita di
personaggetti e di macchiette,
consacrata dal Premio Abbiati (a
riprova della futilità dei premi),
con i danzatori del gruppo gitano
di El Camborio e Lucia Real. Nel-
la compagnia si alterneranno:
Beatrice Monzon, Denyce Graves
e Giovanna Casolla (Carmen);
Kallen Esperian e Alida Ferrarini
(Micaela); Sergej Larin, Neill Shi-
coff e Nunzio Todisco (Josè);
Gregg Baker e Giorgio Zancanaro

(Escamillo). Sul podio, Daniel
Oren, garantisce una direzione di
qualità. Repliche in luglio: 14, 19,
23, 26; in agosto: 1, 4, 10, 14, 22,
27, 29, oltre al 10 settembre.

Seconda opera (6 luglio) il
collaudato Nabucco diretto da
Maurizio Arena. Si alterneranno
nella parte di Nabucco Renato
Bruson e Leo Nucci oltre a Maria
Guleghina e Paola Romanò (Abi-
gaille), Francesca Franci e Elena
Zaremba (Fenena); Paata Bur-
ciuladze e Carlo Colombara
(Zaccaria). Regia di Gianfranco
De Bosio, scene Rinaldo Olivieri,
costumi Pasquale Grossi. Repli-
che in luglio: 12, 16, 21, 30; in
agosto: 2, 8, 11, 13, 16, 21.

Terza opera (7 luglio) l’im-
mancabile Aida diretta da Daniel
Oren. Si alterneranno, nella parte
di Aida, Nina Rautio e Deborah
Voight oltre a Dolora Zajick e Flo-
rence Quivar (Amneris); Giusep-
pe Giacomini e Nicola Martinucci
(Radames). Regia di De Bosio.
Repliche in luglio: 18, 24, 28, 31;
in agosto: 3, 15, 18, 20, 23, 25, 28,
30.

Quarta opera (13 luglio) Il
barbiere di Siviglia diretta da
Claudio Scimone nel nuovo alle-
stimento di Armando Tasso con
scene e costumi di Gianmaurizio
Fercioni. Interpreti: Ramon Var-
gas e Francesco Piccoli (Almavi-
va); Enzo Dara e Alfonso Anto-
niozzi (Bartolo); Cecilia Gasdia
(Rosina); Leo Nucci e Bruno Po-
la (Figaro); Ruggero Raimondi e
Franco De Grandis (Basilio). Re-
pliche in luglio: 17, 20, 25, 27; in
agosto: 9, 17, 24, 31.

«L’isoladegli schiavi»diGiorgio
Strehler è stato l’ultimodegli
spettacoli presentati aMosca
nell’ambitodel Festival
internazionaledel Teatro che si è
svolto inmolti stabili della capitale.
Lamanifestazione,ormaidivenuta
unappuntamento siaper gli addetti
ai lavori cheper il pubblico, hauna
cadenzabiennaleeoffreunampio
panoramadelleproduzioni dellaCsi
edi quelle straniere, ospitando
ancheprime mondiali, come lapièce
«ZioVanja»di PeterStein. Lapiècedi
Marivaux, anche sepoco conosciuta
inRussia, ha fatto registrare il tutto
esaurito incuriosendoattori, registi e
atetranti della capitale. «L’isoladegli
schiavi» è allestito conunascena
sobria, dove simuovono i corpi nudi
di uomini edonne, che si risvegliano
dopo unnaufragio.Presto la
contentezzadell’essere
sopravvissuti viene interrottada
Trivellino, il «saggio», che invita i
personaggi a scambiarsi gli abiti per
tuffarsi nell’identitàdell’altroe fare
inmodoche i servitori diventino
padroni e viceversa. Ungiocoche
mette in luce le ingiustiziedell’uomo
sull’uomo. Èqui che la recitazione
degli attori, pur essendo in italiano,
straripa finoadiventare in certi
momenti straordinaria, tantoda
ammiccareal pubblicobattute in
russo. [Rino Sciarretta]

DANZA. Trionfo a Palermo per l’étoile francese con il Royal Ballet

Guillem, superba e turbata Manon
— PALERMO. «Brava Sylvie», «Viva
Sylvie», «Grande Sylvie»: l’omaggio,
in piedi, tributato dai palermitani ad
una delle due maggiori interpreti del
balletto internazionale (l’altra, inuti-
le dirlo, è la nostra Alessandra Ferri)
è stato caloroso come al solito. E co-
me questa incatevole creatura pre-
stata alla danza che padroneggia
con tecnica superlativa e con acu-
me, meritava. Ma il balletto in cui si è
esibita nella cornice del Teatro di
Verdura di Villa Castelnuovo - Ma-
non, tratto dal romanzo dell’abate
Antoine-François Prévost -, vale
un’attenzione limitata. Se infatti in-
sieme alla superlativa Guillem non
avessero danzato anche gli ottimi
ballerini del Royal Ballet, a cui M
fu destinato dal coreografo Ken-
neth Mac Millan nel 1974, avrem-
mo assistito solo a un polpettone
in tre atti che, a parte qualche pas-
so a due o a tre, non regge il con-
fronto con le opere omonime di
Massenet e di Puccini, ma neppure
con altri romanzi danzati più coe-
renti nella drammaturgia e più lim-

pidi nella coreografia.
Fortunatamente il cast ha messo

in fuga la noia. Ci ha consentito di
sorvolare, ad esempio, sull’incon-
gruenza della danza continua ma
senza necessità, di Des Grieux.
L’amante giovane e squattrinato di
Manon, che il coreografo muove
incessantemente e da solo, sia che
sia reduce da un duello, sia che si
veda soffiare sotto il naso l’amata,
era infatti interpretato, alla prima,
da Jonathan Cope, un danzatore
anglosassone dalle linee bellissi-
me. Mentre il lestofante Lescaut,
abile nell’irretire malcapitati, era
l’ex-divo del Bolscioi, da tempo
passato al Royal Ballet, Irek Mu-
khamedov: un campione appe-
santito, ma credibile e a suo agio
nella parte ribalda e scanzonata
del fratello di Manon. Ottime pure
le file: in forma decisamente scat-
tante, il Royal Ballet è assai miglio-
rato rispetto alle ultime apparizio-
ni palermitane e torinesi.

Ma veniamo a Manon: fragile
creatura in balia di una società set-
tecentesca alquanto rapace, e at-
tratta lei stessa dai piaceri e dalla
ricchezza, la protagonista del bal-
letto vive, nei tre atti di cui si com-
pone, un excursus drammatico al-
talenante. Passa dalla inconsape-
vole purezza dell’inizio alla frivola
coquetterie dell’atto centrale -
quando ormai, amante ufficiale di
un vecchio gentiluomo, si esibisce
in un casino di lusso - tra prostitu-
te, giocatori e mascalzoni ubriachi.
Il recupero di passionalità con l’in-
nocente Des Grieux è poi intacca-
to dalla brama di gioielli e di mon-
danità e quindi trascolora in una
caduta a picco, nel degrado della
deportazione in Louisiana, negli
stanchi approcci con chi ancora si
innamora di lei, e nell’esausto ap-
poggiarsi all’immancabile Des
Grieux che assiste alla sua morte.

Guillem disegna mirabilmente
la «prima» e la «seconda» vita di

Manon. Il suo corpo si plasma nel
movimento e sulla musica di Mas-
senet (un collage che esclude pe-
rò l’opera omonima) e disegna lo
stupore del primo amore con titu-
banza e candore. Al ricamo, insu-
perabile, della coquetterie, presta
poi un’eleganza francese e un di-
stacco da regina. Ma poi sconta
l’exploit in una passionalità con-
trollata, nel trasporto che non è
mai generoso, per toccare le corde
emotive dello spettatore soprattut-
to nella spossatezza esistenziale
del finale. Guillem è una Manon
preziosa. Lunga, sottile, dalle tona-
lità sfumate: sarebbe piaciuta all’a-
bate Prévost, inguaribile donnaio-
lo, ma può piacere a tutti, credia-
mo, per la capacità di elevare una
danza d’impianto accademico ol-
tre la misura accademica, per co-
me sa condurre per mano Manon
in un baratro di melanconia e for-
se di misteriosa depressione con-
temporanea, che i piaceri, e una
parvenza d’amore sincero, certo
non sanno colmare.

MARINELLA GUATTERINI
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Roma

Audace colpo
in gioielleria
Bottino
6 chili d’oro

06CRO03AF01
4.0
17.0

Polemica sull’artista austriaco

Firme-appello di artisti
per le opere di Nitsch
al Palazzo delle esposizioniSei chilogrammid’oro: èquesto il

riccobottino rapinato inuna
gioielleria ieri aRoma.Eranocirca
le treemezzadelpomeriggio
quandonellagioielleriaMinozzi in
viaPiccinini 11, duegiovani sui25-
30anni, a viso scoperto, armati di
pistola semiautomatica, hanno
fatto irruzionee, sottominaccia, si
sono fatti consegnare tutto l’oro
depositatonelle cassedi sicurezza.
Nelnegozio sono rimasti soltanto i
preziosi esposti in vetrina. I due,
dopoaver legatoe imbavagliato
connastri adesivi il proprietarioe
unamicocheeranelnegozio, sono
fuggiti senza lasciare traccia.Molta
pauraper i duemalcapitati che
quandosonoarrivati i rapinatori
erano intenti a chiacchierare tradi
loroe tutto si aspettavano tranne
quellabrutta sorpresa.Quando
sonoarrivati gli inquirenti il titolare
dellagioiellerianonhapotuto far
altrochestilareunaprimastimadel
dannosubito.Nonè rimasto
null’altrochequantocontenuto
nelle vetrine.

— Nitsch come Pasolini. Come
oggi accade per il famoso artista au-
striaco, anche Pasolini venne accu-
sato di vilipendio alla religione salvo
poi essere considerato dal mondo
cattolico un autore profondamente
religioso. L’associazione e il richia-
mo alla memoria viene da un grup-
po di artisti (Carla Accardi, Luciano
Fabro, Renato Mambor eFabioMau-
ri tra gli altri) e da critici (Achille Bo-
nito Oliva, Mario Perniola), galleristi
e collezionisti, che in una lettera
esprimono «preoccupazione per la
sconcertante richiesta del presiden-
te del consiglio comunaleEnricoGa-
sparra che vuole l’immediata della
mostra di Hermann Nitsch». «Si spera
sempre che siano superati i tempi
della censura - si legge nellanota -. Si
possono avere pareri e letture di-
scordanti del lavoro di un artista , ma
va garantita in ogni caso la massima
libertà intellettuale alla sua espres-

sione per non rischiare di ricadere in
un regime totalitario». L’apertura, in
consiglio comunale, di «una discus-
sione seria sulla libertà dell’arte e la
connessa libertà delle istituzioni de-
mocratiche» viene sollecitata in una
nota diffusa dalla segreteria romana
del Ppi. «Non si tratta di esercitare
censure - prosegue la nota - è invece
in discussione una specie di dogma
civile, che impone alle istituzioni di
finanziare potenzialmente ogni tipo
di manifestazione e di attività artisti-
ca». Anche Giancarlo D’Alessandro,
consigliere comunale del Pds, è in-
tervenuto nella polemica. «Trovo as-
solutamente fuori luogo ed esagera-
ta -ha detto- la reazione di Enrico
Gasbarra e dei popolari sulla mostra
di Nitsch. Evocare il codice penale
per una mostra è una reazionebigot-
ta. La cultura e la sensibilità dei cat-
tolici non hanno bisogno di difese di
partito».L’internodellostabilimentodellaCentraledel latte Giuseppe Giglia/Blow up

An abbandona l’aula. Il Pds: «Vogliono svenderla a qualche multinazionale»

Scontro sulla Centrale del latte
Scontro in consiglio comunale sulla delibera sulla Centrale
del latte. Il gruppo di Alleanza nazionale ha abbandonato
l’aula e incontrato il prefetto per chiedere l’annullamento
della seduta, dichiarata dai consiglieri di An «viziata». «An
ha cercato in tutti i modi - ha detto il capogruppo pidiessi-
no Goffredo Bettini - di impedire la trasformazione della
Centrale, per consentire a qualche multinazionale di com-
prarla a due lire».

NOSTRO SERVIZIO

— Burrasca ieri in consiglio co-
munale sulla delibera che dovreb-
be approvare la trasfomazione del-
la Centrale del latte. L’attacco è
partito da Alleanza nazionale, che
ha abbandonato il consiglio comu-
nale e fissato per il pomeirggio alle
18 un incontro con il prefetto. Sco-
po dell’incontro: la richiesta di an-
nullamento della seduta di ieri, de-
finita «viziata». A guidare la protesta
è stato il capogruppo Adalberto
Baldoni, annunciando l‘ intenzione
di presentare un ricorso al Coreco e
una denuncia in Tribunale, se il
consiglio avesse approvato la deli-
bera. Ieri mattina An aveva chiesto
che l‘ assemblea si riunisse a porte
chiuse, per esaminare la relazione
completa della J.P. Morgan, con le
parti rimaste fino ad ora riservate.
«La richiesta è stata accolta -ha det-
to Baldoni- ma quando è iniziata la
seduta, il presidente del consiglio
Enrico Gasbarra ha inopinatamen-
te dato la parola al consigliere pi-

diessino Daniela Valentini, senza
lasciare che continuasse il dibatti-
to, iniziato ieri sera da Teodoro
Buontempo, proprio per fare chia-
rezza sui punti oscuri del rapporto».
E con questa motivazione Baldoni,
ottenuta la parola, ha informato il
consiglio dell’intenzione di An di
abbandonare l‘ aula, «perché -ha
detto- è inutile proseguire il dibatti-
to se la delibera non è supportata
da adeguate spiegazioni». «Il consi-
glio comunale è un organo di con-
trollo amministrativo - ha concluso
- e proprio in questo senso si dirige-
va la richiestadiAn».

Non sono ovviamente mancate
reazioni mmediate. Un atteggia-
mento «irresponsabile» e «statalista»
è stato il commento dell’assessore
al Bilancio Linda Lanzillotta, la
quale sha sottolineato come Allen-
za Nazionale «abbia ritardato senza
motivo le decisioni che il consiglio
comunale doveva prendere al più
presto in modo da garantire effetti-

vamente la salvaguardia dell‘
azienda e dei suoi lavoratori». «I
consiglieri di An - ha detto - che a
parole dicono di voler tutelare l‘
azienda, in realtà si aggrappano a
tutti i cavlilli procedurali per non af-
frontare in maniera propositiva la
discussione sul futuro della centra-
le». Secondo l‘ assessore, An «pur
protestando per presunte mancan-
ze di trasparenza da parte dell‘ am-
ministrazione, a sua volta, con la ri-
chiesta di un dibattito a porte chiu-
se, mira solo a nascondere alla città
la sua mancanza di capacità pro-
positiva e il suo atteggiamento ‘sta-
talista’. Il fatto stesso che, una volta
ottenuto il consenso, il gruppo ab-
bia abbandonato l‘ aula, ha dimo-
strato ancora una volta la strumen-
talitàdella suabattaglia».

Sul comportamento di An è in-
tervenuto anche il capogruppo del
Pds Goffredo Bettini, secondo il
quale «An ha cercato in tutti i modi
di impedire la trasformazione della
Centrale del Latte, per distruggerla
e permettere tra qualche mese, a
qualche multinazionale, di com-
prare l‘ azienda a due lire. Tutto ciò
è vergognoso - ha detto ancora Bet-
tini - ed è vergognoso che, esauriti
tutti gli strumenti di ostruzionismo
regolamentare, abbia abbandona-
to l‘ aula». - Secondo il capogruppo
dei Verdi, Dario Esposito, An «dopo
aver utilizzato il regolamento per
portare avanti un legittimo ostru-
zionismo d‘ aula alla delibera della
Centrale del Latte, ha innescato la

miccia dello ‘sfascismo‘ verso le
stesse regole che governano demo-
craticamente la vita del consiglio
comunale». «Nelle nuove pagine da
scrivere -ha aggiunto- c’è l’impe-
gno dei Verdi a battersi per il latte
fresco, il rilancio della zootecnica e
per un‘ azienda senza lottizzazioni
politiche». Sulla validita‘ della riu-
nione del consiglio, messa in dub-
bio da Baldoni, è intervenuta anche
Daniela Valentini: «Il presidente del
consiglio Gasbarra -ha detto- ha
correttamente presieduto la riunio-
ne, seguendo l‘ ordine degli inter-
venti. Ero iscritta a parlare da giorni
e quindi la polemica di Baldoni è
del tutto strumentale».

Inanto, concluso l‘ incontro con
il prefetto i rappresentanti delGrup-
po di An assicuravano che non sa-
rebbero tornati in consiglio comu-
nale: «Approvino da soli gli emen-
damenti -hanno detto- poi provve-
deremo noi a presentare ricorso al
Coreco e la denuncia al tribunale
contro una delibera viziata, che
contiene molti punti inquietanti».
Alle accuse di aver portato avanti
una polemica strumentale, Baldoni
e gli altri consiglieri hanno infine ri-
sposto ribadendo il fatto che «An
aveva chiesto che, in seduta segre-
ta, fossero resi noti gli omissis con-
tenuti nell’analisi tecnica, mentre il
presidente Gasbarra non ha con-
sentito che questo accadesse: a
questo punto non aveva più senso
continuare la riunione a porte chiu-
se».

San Gallicano
I medici
difendono
l’attività privata

Nessunaconcorrenza frapubblicoe
privato enessunabusonei
confronti dei diritti dei cittadini: i
medici dell’ospedaledermopatico
SanGallicanodifendono la
programmazionedell’attività
ospedaliera e rispondonocosì
all’allarme lanciatodai sindacalisti
dellaCgil.Questi denunciavano la
chiusurapomeridianadegli
ambulatori dell’ospedale romano -
chesarebbestatadecisaper
carenzadipersonale- e la
contemporaneaapertura, inquegli
orari enegli stessi locali, di
ambulatori privati gestiti daimedici
dell’istituto.
«L’attivitàprivata ‘intramoenia’ -
hanno replicato imedici Anaao
AssomedeCimodelSanGallicano-
nonè inconcorrenzacon l’attività
pubblica,maèadessa integratae
costituisceundirittoeunagaranzia
per il cittadino, chepuòscegliere
liberamente il propriomedico
curantenell’ambitodiunastruttura
pubblica». L’attivitàprivata,
precisano imedici, vienesvoltanei
pomeriggidi lunedì,mercoledì e
venerdìdalle 15alle 19e l’attività
pubblica tutte lemattineper6
giorni alla settimana.

OGGI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Le nuove Circoscrizioni romane», partecipano
C. Ceino, M. Salvadori, S. Scalia, U. Vetere, presidenti di Circoscrizione e
rappresentati delle forze politiche.
Arena cinema.Ore 21, «Pocahontas», di M. Gabriel e E. Goldberg. A se-
guire «Toy Story», di J. Lasseter. Ingresso 10.000 lire, ridotto 8mila. Il bi-
glietto consente la visione di due film e la consumazione di una bevan-
da.
Arena piccola. Ore 21, Andrea Carraro presenta il suo libro «L’erba catti-
va», edizioni Giunti. A seguire teatro con «Delitti da caffé», con Mario
Moretti.

DOMANI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Comunicazione e politica». Intervengono A.
Abruzzese, P. De Nardis, N. Fava, G. Leone, M. Morcellini.
Arena cinema. Ore 21, «Heat. La sfida», di M. Mann. A seguire «La dea
dell’amore», di W. Allen. Biglietto 10.000, ridotto 8mila. (Due film più la
consumazione di una bevanda).
Arena piccola. Ore 21, «Falcone e Borsellino», Editori riuniti, presentato
dall’autore Gianmaria Monti. A seguire teatro, Stefano Di Pietro e Alfre-
do Colombiani in «Patapunfete», di Dario Fo.
Palco Centrale. Ore 21,30 Il gruppo teatro Essere presenta «Bruscolini,
mostaccioli, caramelle».

Abbonatevi a
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Cultura & Società

— SEVESO. Via Icmesa: la strada che
conduce alla fabbrica, o meglio all’a-
rea dove sorgeva lo stabilimento da
cui si sprigionò la nube di diossina, si
chiama ancora così. La targa sul mu-
ro con il nome della via, all’imbocco
della stradina che finisce davanti ad
un cancello, oggi è forse l’unico se-
gno che evoca quanto accadde ven-
t’anni fa in questo lembo di «operosa
Brianza» martoriato dalla catastrofe
chimica.

Certo, vent’anni sono tanti e sono
stati anni di grandi cambiamenti, per
tutti. Si è sanato, ricostruito. La vita
quotidiana dei sevesini, il lavoro nel-
le falegnamerie, nei laboratori arti-
giani e nei mobilifici - spina dorsale
dell’economia locale - che sfornano
mobili esportati con orgoglio in tutto
il mondo, hanno ripreso il ritmo che
la tragica nube del 10 luglio ‘76 tra-
volse e spezzò con la furia di un ura-
gano.

Inutile, tornando oggi a Seveso,
cercare una traccia, un ricordo visibi-
le, un simbolo di quell’evento che
pure aprì, negli uomini e nel territo-
rio, ferite profonde e laceranti, che
catapultò violentemente sulla ribalta
internazionale il dramma di un luogo
e di una comunità ai più sconosciuti.
Un puntolino da niente sulle carte
del Nord Italia.

In poche centinaia di metri, via Ic-
mesa (nel territorio del comune di
Meda ma subito al confine con la fra-
zione San Pietro di Seveso) muore
davanti ad un cancello grigio e ad un
muro di mattoni rossi che delimita
l’area. Il muro è tutto quello che ri-
mane dell’Icmesa, la fabbrica è stata
completamente smantellata, il terre-
no contaminato asportato. Al suo po-
sto, con i «soldi della diossina», è sor-
to un attrezzato campo sportivo.

Là dove vent’anni fa il reattore B,
surriscaldato, produsse la temibile
Tcdd sputandone chili e chili nell’a-
ria afosa e stagnante del mezzodì,
oggi i ragazzi della zona vanno ad al-
lenarsi nella pista di atletica e gioca-
no al pallone.

La metamorfosi del paesaggio

Ma non è, questa, l’unica metamorfo-
si subita dal paesaggio. Anzi. Il segno del
cambiamento più vistoso è a poco più a
valle, in territorio sevesino, in quel trian-
golone con la punta rivolta a nord verso
l’Icmesa, stretto fra la superstrada Mila-
no-Meda a est, il centroabitatodelpaese
a ovest, il cimitero a sud: è l’ex «zona A»
delle sinistre mappe dell’epoca, quella
maggiormente contaminata dalla rica-
duta della diossina trasportata dal vento
che quel giorno spirava verso sud. La zo-
na che fra ritardi, incertezze e incon-
gruenze colpevoli da parte delle autorità
regionali fu fatta evacuare e rivoltata co-
me un guanto. Le case, quasi tutte mo-
deste villette unifamiliari con l’orticello e
le galline a razzolare davanti all’uscio,
abbattute dalle ruspe. Il terreno decorti-
cato, grattato via per una quarantina di
centimetri di profondità, fino a ridurre
l’areaaundeserto lunare.

Le foto dei giorni della diossina ci ri-
mandano scene da day after: le carogne
degli animali morti avvelenati, l‘ erba
bruciata e gli alberi spogliati dal potente
tossico defoliante, militari dappertutto,
filo spinato e cavalli di frisia a recintare i
luoghi del vivere quotidiano come fosse-
ro campi minati, a sbarrare lo svincolo
della superstrada per isolare, a mo‘ di
quarantena, il regnodelmalechimico.

E ancora: le case e i capannoni vuoti,
ma intatti e spettrali, come toccati da un
sortilegio malefico, lasciati in poche ore
con tutto il loro contenuto: i mobili, gli
oggetti comuni, gli attrezzi, improvvisa-
mente divenuti «impuri» e pericolosi; gli
evacuati che sfollano dal paese come in
tempo di guerra portandosi dietro ricor-
di, paure e valigioni; gli addetti alle ope-

razioni di bonifica avvolti nelle tute bian-
che e con le maschere anti-gas, come in
unangosciante filmdi fantascienza.

Oggi la zona A è un grande parco, gio-
vane per ovvi motivi, che proprio il 10 lu-
glio sarà inaugurato in pompa magna,
con la benedizione del presidente della
Giunta lombarda , il ciellinoRobertoFor-
migoni. Che per Seveso in verità non ha
fatto nulla, ma - come borbotta qualcu-
no in paese - l’occasione per «metterci il
cappello» è ghiotta, e qui Cl ha radici po-
tenti edestese.

Il Bosco delle Querce

L’hanno chiamato il Bosco delle
Querce, nome poetico ma alquanto
anonimo, che nulla lascia intravedere
del suo passato. Eppure non è un parco
qualsiasi. Al contrario è, o dovrebbe es-
sere, un luogo-simbolo, un luogo della
memoria per eccellenza. Il racconto vi-

vente di un dramma collettivo, di un di-
sastro ecologico, del prezzo, altissimo,
pagato dagli uomini e dal territorio ad
un’industrializzazione senza regole che,
insediando massicciamente una quanti-
tà di produzioni chimiche (come l’Ic-
mesa, la Snia, l’Acna di Cesano Mader-
no) nel bel mezzo dei centri abitati por-
tava posti di lavoro(eprofitti vertiginosi)
ma anche minacce mortali alla salute e
all’ambiente.

Il parco, oltre 43 ettari, affidato alle cu-
re dell’Azienda regionale delle foreste, è
tutto recintato e finora è stato aperto al
pubblico solo saltuariamente, in occa-
sione di sagre e manifestazioni. Senza
che mai, tornando in quel pezzo di terra,
nessuno - autorità locali comprese - se la
sentisse di evocare neppure di sfuggita il
passato, di pronunciare neppure una
volta laparoladiossina.

Neanche l’ombra di un cartello, una
targa, nè all’entrata nè all’interno, che
spieghi al visitatore che lì, non tanto tem-

po fa, c’era un pezzo del paese, c’erano
case, orti, coltivazioni, animali. E in un
certo senso ci sono ancora, ma seppelliti
sotto terra, in due gigantesche vasche
adibite adiscarica speciale.

L’entrata principale reca solo, incisa
nel muro, la scritta Regione Lombardia
Ufficio speciale Seveso 1976-1985. Af-
faccia su un basso edificio che ospita
gli uffici dell’Azienda regionale delle
foreste e la sede del Cai. Tutto intorno
prati , laghetti, radure, cespugli fioriti e
migliaia di alberi che, dopo le prime
morie subito dopo la bonifica, hanno
attecchito e crescono, come se la na-
tura volesse prendersi la rivincita sulla
peste chimica.

Nell’84, a fine bonifica, era un de-
serto senza vita, un paesaggio scarnifi-
cato. Unico superstite, graziato, un
pioppo svettante.

Oggi, nella calura estiva, frusciano
le fronde di querce, faggi, carpini, ace-
ri, bagolari. E con la ripresa della vita
vegetale sono tornati gli animali. Coni-
gli selvatici, ricci, rospi, rane, lucertole,
volpi e una quantità di uccelli: allodo-
le, merli, cinciallegre, fagiani, aironi,
germani, upupe.

Eppure, seguendo con lo sguardo il
profilo della grande «collina» all’estre-
mità sud-ovest del bosco, che non sa-
rà neppure in futuro resa accessibile al
pubblico, è difficile non pensare che lì
sotto c’è l’enorme fossa che ha in-
ghiottito le carogne degli animali mor-
ti, le macerie delle case demolite, gli
strati di terreno contaminato rimosso,
le attrezzature usate per la bonifica. E
persino i resti del famigerato reattore B
dell’Icmesa.

Un ricordo infamante

La gente di Seveso lo sa, tutti lo sanno,
ma nessuno (tranne il circolo locale di
Legambiente, che ci porta i ragazzini
delle scuole per raccontare loro la storia
di questo territorio) sembra aver voglia
di conservarne la memoria. Come se la
diossina fosse un ricordo troppo doloro-
so e al tempo stesso quasi infamante, da
cancellareper sempre.

Poco più in là fervono i lavori per l’am-
pliamento del cimitero, dove ai tempi
della nube non si poteva neppure anda-
re a pulire le tombe dei propri cari, per
nonsollevare ladiossina.

Poche centinaia di metri e siamo nella
zona B, quella considerata meno conta-
minata. Colore dominante degli edifici:
un marroncino in varie sfumature, che
qualcuno ha ribattezzato «color diossi-
na». Qui la gente fu evacuata tempora-
neamente, per bonificare le case. Buttati
via i mobili, una lavata alle pareti interne
eunapitturataaimuri esterni.

Ma a Seveso c’è un altro luogo-simbo-
lo, a poco più di un chilometro dal confi-
ne ovest della zona A. E‘ un quartiere
molto circoscritto di grandi e pretenzio-
se ville unifamiliari, su un piano o due,
che si snoda lungo via Martiri d’Unghe-
ria. Muri di recinzione e cancellate di-
screte a proteggere la privacy, prati al-
l’inglese coi mobili da giardino, il ping
pong, le aiuole fiorite e qualche raro ret-
tangolino di terra adibito a orto. Le han-
no messe quasi tutte qui le famiglie che
ebbero la casa distrutta. Un risarcimento
più che dovuto ma che rimanda ad un
capitolo, quello più generale degli in-
dennizzi, severamente tabù a Seveso.
Basti dire che l’elenco dei risarciti non è
mai stato resopubblico.

Nessuno di preciso sa chi ha preso
soldi, e quanti, dalla Givaudan. Ma certi
improvvisi e sospetti arricchimenti in
paese non sono passati inosservati. Il da-
naro, decine di miliardi gestiti dalla Re-
gione allora targata dc, in totale assenza
di regole e criteri trasparenti, proprio per
il modo in cui è stato erogatohaavutoef-
fetti dirompenti, ha suscitato invidie, av-
velenato i rapporti sociali, squassato in-
tere famiglie, inquinato forse irrimedia-
bilmente lamemoriadell’evento.

06DUE03AF01
3.0
28.0

DALLA PRIMA PAGINA

È ovunque
more all’utero e al seno anch’essi, come di-
mostrato in seguito da esperimenti sugli
animali, caratteristici dell’esposizione alla
diossina. Queste conseguenze mediche
dell’incidente di Seveso, pur non presen-
tando ad una analisi superficiale caratteri
di particolare gravità, confermano gli effetti
sulla salute caratteristici della diossina a di-
spetto di una esposizione relativamente
breve. Infatti alcune particolari osservazioni
(che le piante assorbono la diossina dall’a-
ria con la conseguenza che la diossina, tra-
mite il foraggio, è presente nel latte delle
mucche e che la diossina ha l’effetto appa-
rentemente strano di ridurre l’incidenza di
alcuni tumori) anticipano una più recente
e assai più inquietante scoperta. Oggi sap-
piamo che la diossina è di gran lunga l’in-
quinante ambientale più tossico e pericolo-
so e che rappresenta un grave rischio non
solamente per le persone, per altro relativa-
mente poche, esposte in occasione di inci-
denti quali quello di Seveso, ma per l’intera
popolazione di tutti i paesi industrializzati,
Italia compresa.

A seguito dell’incidente di Seveso le ri-
cerche sulla diossina si sono moltiplicate.
Gran parte delle nuove informazioni sono
state raccolte in un dettagliato rapporto di
2.000 pagine pubblicato nel settembre del
1994 a cura dell’Environmental Protection
Agency, l’ente americano per la tutela am-
bientale. Il rapporto giunge alla conclusio-
ne che la diossina, di cui erano già noti gli
effetti cancerogeni sugli animali, ha proba-
bilmente gli stessi effetti sull’uomo. Inoltre
le misurazioni del contenuto di diossina
nell’organismo di un campionne rappre-
sentativo della popolazione americana
hanno rivelato che il livello di esposizione
alla diossina o alle sostanze diossino-simili
è sufficiente a determinare per il resto della
vita un rischio di sviluppare un tumore da
500 a 1.000 volte superiore al rischio «ac-
cettabile» di uno su un milione. L’esposizio-
ne della popolazione si deve quasi esclusi-
vamente ai prodotti alimentari e, quasi per
due terzi, al latte, ai prodotti caseari quali il
formaggio e alla carne bovina.

Il rapporto del 1994 giunge anche alla
conclusione che, a questo livello di esposi-
zione, ci si può aspettare un effetto sulla sa-
lute scoperto da poco e non connesso alle
patologie oncologiche: l’effetto distruttivo
della diossina sui sistemi ormonali. La dios-
sina fa parte di un gruppo di inquinanti am-
bientali, tra cui i pesticidi, che agiscono da
pseudo-ormoni e interferiscono con il deli-
cato equilibrio degli effetti degli ormoni na-
turali su diversi processi biologici tra i quali
l’insorgere del cancro. Sembra che alcuni
ormoni ambientali, ad esempio i pesticidi,
attivino il recettore dell’estrogeno e, quindi,
accrescano il rischio di tumore al seno. Tut-
tavia la diossina produce l’effetto opposto:
interferisce con l’interazione tra recettore
ed estrogeno e, impedendo l’effetto cance-
rogeno dell’ormone naturale, riduce l’insor-
gere del tumore al seno. A questo effetto
della diossina sui sistemi ormonali, prean-
nunciato dalla diminuita incidenza di tu-
mori all’utero e al seno a Seveso, si fanno
oggi risalire diverse gravi conseguenze sulla
sfera sessuale, ivi compresi alcuni recenti
rapporti sul diminuito numero di spermato-
zoi nell’uomo, oltre che danni a carico del-
lo sviluppo fetale del sistema nervoso e del
sistema immunitario.

In sintesi, il rapporto del 1994 a cura del-
l’Epa sugli effetti della diossina sulla salute,
rivela che la popolazione nel suo comples-
so è esposta ad un livello inaccettabile di
questo pericoloso inquinante tossico. Que-
ste conclusioni valgono anche per l’Italia?
Si può rispondere in modo diretto a questo
interrogativo misurando il contenuto di
diossina nel latte umano. In uno studio
condotto nel 1987 con la partecipazione
dell’Istituto Superiore di Sanità, venne mi-
surato il contenuto di diossina nel latte di
un campione di madri a Roma, Firenze, Mi-
lano e Pavia. In media i livelli di diossina ri-
sultarono superiori di oltre il 50% rispetto a
quelli presenti nel latte delle madri ameri-
cane. E’ chiaro quindi che l’esposizione
della popolazione alla diossina va ridotta,
preferibilmente a zero. Sappiamo esatta-
mente come farlo.

Negli Stati Uniti la maggior parte della
diossina presente nell’ambiente proviene
dagli incineratori che bruciano rifiuti solidi
urbani, rifiuti medici o rifiuti pericolosi degli
stabilimenti chimici. I fumaioli degli incine-
ratori liberano diossina nell’atmosfera. Co-
me dimostra un recente studio della Cbns
(istituto da me diretto), la diossina una vol-
ta liberata nell’aria può essere spinta dai
venti a migliaia di miglia di distanza dando
vita a precipitazioni tossiche che contami-
nano i pascoli delle mucche da latte e dei
bovini da macello e, di conseguenza, il lat-
te e la carne bovina. E dal momento che è
impossibile proteggere i pascoli dalla preci-
pitazione di diossina, bisogna intervenire
alla fonte. Lo studio della Cbns dimostra
inoltre che è tecnicamente ed economica-
mente possibile eliminare le principali fonti
di diossina. Ad esempio se i quasi 200 inci-
neratori che bruciano i rifiuti solidi urbani
negli Stati Uniti venissero chiusi e sostituiti
con moderni impianti di riciclaggio che, a
differenza degli incineratori, smaltiscono i
rifiuti senza produrre diossina, le comunità
americane potrebbero risparmiare quasi 2
miliardi di dollari l’anno, senza contare che
le nuove industrie che utilizzano materiali
riciclati creerebbero qualcosa come
100.000 posti di lavoro. Ecco un esempio
pratico di come migliorare al tempo stesso
l’ambiente e l’economia. Tutto questo ci in-
duce a sperare che il problema della diossi-
na, venuto alla luce per la prima volta a Se-
veso e che oggi riguarda in forme più
preoccupanti tutto il territorio italiano, pos-
sa essere risolto dando un segnale incorag-
giante nell’unica direzione possibile: quella
di un ambiente vivibile e di una economia
sostenibile.

[Barry Commoner]
(Traduzione di

Carlo Antonio Biscotto)

Seveso’96

Unoperaiodella Icmesadurantelosgomberodellesostanzechimichepericolose,sottounbimbocolpitodalladiossina Trovati/Ap

Anche la memoria
è finita sotto terra
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DALLA NOSTRA INVIATA

ALESSANDRA LOMBARDI

LO SCENARIO

Oggi il rischio non è la produzione ma il consumo
L’ ESPLOSIONE CHE alle 12.37 del

10 luglio 1976 devastò il reparto
B della Icmesa e proiettò nell’at-

mosfera di Seveso 2830 chili di sostanze
chimiche pericolose, tra cui 15 o 18 chilo-
grammi di una sostanza, la 2,3,7,8 tetraclo-
rodibenzo-para-diossina, dalla tossicolo-
gia in pratica sconosciuta, è il primo di
quella serie di incidenti «acuti» che, a caval-
lo tra gli anni Settanta e Ottanta, hanno de-
terminato la mobilitazione dell’opinione
pubblica mondiale contro la componente
industriale del «rischiochimico».

A Seveso, quella volta, non ci furono vitti-
me (immediate). Ma otto anni dopo, il 2
dicembre del 1984, a Bhopal, in India, l’e-
splosione in una fabbrica della Union Car-
bide rilasciò in aria da 30 a 40 tonnellate di
un’altra sostanza pressocchè sconosciuta
ai medici, il metil isocianato, che in poche
ore uccise da 2500 a 7000 persone, ne inva-
lidò seriamente 30.000, ne colpì meno gra-
vemente 180.000 su un totale di 600.000
persone esposte. Fu in quegli otto anni, tra
l’incidente di Seveso e l’incidente di Bo-
phal, che il mondo, industrializzato e in via
di sviluppo, comprese di essere seduto ac-
canto ad un’immensa polveriera e percepì

come spropositato il rischio connesso alle
attività dell’industria chimica. Un rischio,
quello chimico, che qualcuno definì, dra-
sticamente, irriducibile. Una sensazione
confermata dai 215 morti di San Carlos de
la Rapita, nel 1978 in Spagna, o dalle 452
vittime del novembre 1984 a Città del Mes-
sico. Una sensazione che non si limitava
solo alle popolazioni dei paesi poveri. Sì, fu
allora, a cavallo tra gli anni Settanta e Ot-
tanta, che la città di Houston, la città della
Nasa, uno dei cuori tecnologici del paese
più ricco e avanzato del mondo, scoprì di
avere la metà della popolazione esposta al
medesimo rischio di Bophal. E fu in quegli
anni che l’Italia faticosamente scoprì di
avere almeno 720 aziende pericolose
quantoepiù dell’Icmesadi Seveso.

E così, a causa di frequenti e gravissimi
incidenti, l’industria chimica divenne sino-
nimo di attività inquinante. E così la parte
acuta e locale del rischio chimico catturò
l’attenzione della gente, facendo passare in
secondo ordine quell’altra parte del mede-
simo rischio, diffusa e a effetto ritardato,
che non è certo meno grave. Per esempio,
mentre Seveso evacuava, inseguita dalla
diossina, pochi si resero conto che il cuore

dell’Europa più avanzata, lungo il bacino
del Reno, raggiungeva, a causa della sua
potente industria chimica, il picco di massi-
mo inquinamento nella sua storia. Con ef-
fetti sulla salutepubblica incalcolabili.

Seveso, Bhopal appartengono a un pas-
sato che, come vedremo, non è del tutto
passato. Mentre si va costruendo un pre-
sente diverso. In cui nel rapporto col rischio
chimico noi tutti abbiamo un ruolo forse
più ambiguo, ma certo più diretto. Che il
passato, malgrado la mobilitazione di mas-
sa e leggi più severe, non siadel tuttopassa-
to, lo dimostra il fatto che negli otto anni
dopo Bhopal, tra il 1985 e il 1992, gli inci-
denti tipo Bhopal in tutto il mondo sono au-
mentati, arrivando a 106. E non solo nel
Terzo mondo: ben 15 sono avvenuti negli
StatiUniti.

Né è migliorata la conoscenza sul rischio
chimico diffuso. Delle 70.000 sostanze chi-
miche di base che servono all’industria
mondiale per confezionare 5 milioni di
prodotti diversi, a tutt’oggi si conoscono gli
effetti tossicologici per l’uomo di non più
del 2o3%.

In Italia, la legge Seveso (il Dpr 175) è
stata varata solo 12 anni dopo l’incidente di
Seveso. Ci ha consentito di conoscere che
sono disseminati per la penisola mpianti
chimici ad alto rischio e medio rischio. Ma
non sappiamo ancora se ed, eventualmen-
te, di quanto è aumentata la sicurezza. E,
tuttavia, l’industria chimica ha dimostrato,
in tutto il mondo industrializzato così come
in Italia, di essere riformabile. Purchè lo si
voglia. Dal ‘76 ad oggi la Germania ha spe-
so non meno di 90.000 miliardi di lire per
depurare le acque di scarico immesse nel
Reno. Interventi analoghi hanno operato
anche gli altri paesi del bacino. E così oggi
ha il 90% in meno di metalli pesanti e di in-
quinanti organici rispetto a20anni fa.

D’altra parte sono i grandi numeri che
parlano. Un’indagine dell’Ocse ha dimo-
strato che nei 24 paesi più industrializzati
del mondo tra il 1980 e il 1993, sebbene la
produzione industriale sia aumentata del
27%, sono diminuite le emissioni di molti
inquinanti chimici: del 2% quelle di ossidi di
azoto, del 33% di ossidi di zolfo, del 5% di
sostanze volatili organiche, del 22% quelle
di polveri. Anche l’industria chimica italia-
na, annuncia Federchimica,può vantare si-

gnificativi successi ecologici. Tra il 1989 e il
1994 gli infortuni sono diminuiti del 40% e i
rifiuti solidi del 60% e i rifiuti solidi speciali
del 67%. I suoi scarichi hanno abbattuto, in
media, del 50% la presenza di inquinanti.
Mentre in appena 5 anni le emissioni in at-
mosfera sono diminuite del 57% per le pol-
veri, del 42% per gli ossidi di zolfo, del 45%
per gli ossidi d’azoto, per il 62% delle so-
stanze organiche volatili, per il 91% dei me-
talli pesanti. Insomma, è possibile sostene-
re che nei 20 anni che ci separano da Seve-
so il rischio chimico associato ai processi
industriali è, pur tra mille contraddizioni,
unpo‘ diminuito.

Quello che è aumentato, invece, è il ri-
schio chimico diffuso e non locale, associa-
to ai consumi di massa. Cioè agli stili di vita
di noi tutti. Tra il 1980 e il 1993 i rifiuti solidi
urbani sono aumentati del 42%. Il volume
del traffico automobilistico del 57%. Le
emissioni “private” di polvere del 30% e
quelle di ossidi di azoto del 3%. Nell’econo-
mia ecologica dei paesi industrializzati è,
dunque, in atto una transizione silenziosa.
La capacità inquinante e il rischio connes-
so si stanno spostando dai centri di produ-
zionealleunità di consumo.

PIETRO GRECO
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CONTI
PUBBLICI Commissione farmaci

«La manovra colpisce
le fasce più deboli»
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Lunedì le «raccomandazioni» della Ue

Maastricht,
Europa in ritardo

— ROMA. Schermaglie tipiche del
«teatrino della politica», oppure avvi-
saglie di guai per il governo e la coa-
lizione dell’Ulivo? Mentre al Senato
la manovrina ‘96 da 16.000 miliardi
va avanti senza particolari problemi,
i leader politici tuonano sul docu-
mento di programmazione. Ma se il
Rocco Buttiglione intenzionato a
«contrastare la svendita delle con-
quiste popolari» non suscita né inte-
resse né tantomeno apprensione,
un Fausto Bertinotti che minaccia di
far mancare i - decisivi - voti di Rifon-
dazione è un altro paio di maniche.
Gli osservatori più cinici e smagati
scommetteranno che si tratta più o
meno soltanto di comprensibili esi-
genze tattiche, ma intanto gli opera-
tori di Borsa si sonomessipaura.

Bertinotti attacca

Come detto, le Commissioni Bi-
lancio e Finanze del Senato hanno
approvato nella tarda notte (con l’a-
stensione del Polo) il decreto sulla
manovra ‘96: da martedì il provvedi-
mento passa all’esame dell’aula,
che conta di approvarlo entro l’11 lu-
glio. Niente di nuovo sul fronte occi-
dentale, visto che l’opposizione in
pratica è come se nonci fosse.Amo-
vimentare la scena ci pensa dunque
Fausto Bertinotti, che interviene con
due giorni di ritardo sulla presunta
«terza manovra» per Maastricht.
«L’annuncio di una manovra econo-
mica dopo quella della Finanziaria
non può trovare il consenso a sini-
stra - dice Bertinotti - non si può pen-
sare di passare da una manovra al-
l’altra, sempre per tagliare la spesa
pubblica». Secondo il segretario di
Rifondazione, il governo presta
«troppa attenzione ai mercati inter-
nazionali e troppo poco ascolto alle
forze sociali e popolari». Dunque, se
il Dpef non verrà modificato, «non ci
sarà il consenso necessario per la Fi-
nanziaria. Il governo farebbe bene a
pensarci, già rispetto alle scadenze
parlamentari dei prossimi giorni,
quando dovrà ottenere il parere del-
la Camera sul suo documento. In-
tanto - è la conclusione minacciosa -
non avrà alcuna ragione di sorpren-
dersi se, in particolare nelle commis-
sioni economiche del Parlamento, la
prossima settimana, qualora non
cambiassero le cose, non avrà il pa-
rere favorevoledel Prc».

I «tagli» dei Verdi

Gerardo Bianco, leader dei Popo-
lari, invece afferma che «se è neces-
saria una ulteriore manovra, come
sembra, va appoggiata». Per fortuna
la manovra-tris non si farà. In ogni
caso Bianco spiega che questo go-
verno «si è formato su una linea e su
prospettive chiare, quelle cioè di
mantenere l’Italia tra i paesi di testa
nell’Europa». Quindi, «le forze politi-
che che hanno dato vita al governo
Prodi hanno il dovere di sostenere il
governo fino al raggiungimento di
questi obiettivi». Un politico che
sembra avere le idee particolarmen-
te confuse, quanto all’aritmetica, è il
capogruppo dei Verdi al Senato
Maurizio Pieroni. I tagli di spesa nella
manovra per il 1997 vanno ridotti a
17.000 miliardi, varando 4.000 mi-
liardi di «tasse ecologiche» sostitutive

dei tagli. Introiti che però, a sorpresa,
«vanno investiti per l’occupazione
ambientale».

Il Polo, naturalmente, sorride di
fronte agli impacci del centrosini-
stra. Il forzista Giulio Tremonti parla
di «progressivo stato di confusione
mentale» del governo: «di questo
passo - dice - si arriverà ad una ma-
novra al giorno». Per Rocco Buttiglio-
ne, segretario Cdu, il compito del-
l’opposizione «sarà quello di fare
una politica di sinistra, non nel senso
di un’opposizione demagogica ma
nel senso di un’opposizione che di-
fende gli interessi della gente che il
governo di sinistra è pronto a sacrifi-
care». Gaetano Rasi, responsabile
economico di Alleanza Nazionale,
invece critica da posizioni keynesia-
ne il Dpef: «è depressivo dell’econo-
mia produttiva e non è rivolto alla ri-
presa dell’occupazione. L’obiettivo
di inflazione al 2,5% non può essere

ritenuto realistico e, qualora lo fosse,
aggraverebbe la recessione».

Il Pds nel frattempo cerca di «ricu-
cire». Massimo D’Alema, dalla Lom-
bardia, se la prende di nuovo (e giu-
stamente) con i giornali: «Non è vero
che ho frenato Ciampi. Lui non ha
mai annunciato la terza manovra, e
io non ho mai detto di non essere
d’accordo». Sempre D’Alema ribadi-
sce la posizione del Pds sull’inflazio-
ne programmata per il ‘97, che si
propone in qualche modo come
«mediazione» tra governo e Cgil. In
un dibattito alla Dalmine di Brescia,
D’Alema afferma poi che «bisogna
garantire la salvaguardia dei contrat-
ti sui quali è in corso la vertenza, per
cui non credo possa valere il tettodel
2,5%. C’è un problema di recupero
tra l’inflazione programmata e quel-
la reale: è necessario un recupero
pieno, e deve essere sul salario con-
trattuale». Insomma, dice D’Alema,

«per i contratti che si chiuderanno in
futuro non si può imporre il tetto del
2,5%, altrimenti ci sarebbe una di-
scriminazione inaccettabile. Anche
Prodi ha affrontato questo problema
al congresso Cgil. I sindacati hanno
ragione, e credo che questa questio-
ne sarà chiarita nel modo più limpi-
do in Parlamento».Comunque,nien-
te scala mobile: «il nostro obiettivo -
è la conclusione - è garantire i salari
rispetto all’inflazione reale e ridurre
l’inflazione, che è la forma più deva-
stante di diseguaglianza sociale, per-
ché favorisce chi possiede beni e pe-
nalizza i dipendenti che hanno solo
il salario».

Mussi al lavoro

Intanto, anche alla Camera è la
Quercia a lavorare con l’obiettivo di
tenere in riga la coalizione(emagari
«alleggerire» il Dpef nei punti giudi-
cati poco digeribili). Ieri a Monteci-
torio vertice Ulivo-Rinnovamento
Italiano- Rifondazione: di conti pub-
blici si riparlerà mercoledì. Il capo-
gruppo dei deputati della Sinistra
Democratica Fabio Mussi afferma
che maggioranza e Prc concordano
nel lasciare al Senato il compito di
varare eventuali emendamenti alla
manovrina ‘96. E le tensioni e i malu-
mori della sinistra sul Dpef? «A di-
spetto dei titoloni - è la replica - in
Parlamento stiamo lavorando nella
massima serenità e in perfetta colla-
borazione».

— ROMA. La manovra sui farmaci nell’ambito del riassetto dei conti pub-
blici per il ‘96 (complessivamente 815 miliardi) non darà i risultati stimati,
per cui a settembre potrebbero essere necessari nuovi interventi. Lo han-
no detto Adriana Ceci, Silvio Garattini e Rodolfo Paoletti, componenti del-
la commissione unica del farmaco (Cuf) a margine della seconda Con-
vention nazionale organizzata a Roma dal Forum per la ricerca biomedi-
ca. «L’inserimento di scelte flessibili» nella determinazione dei prezzi
uguali per farmaci uguali (da cui era atteso un risparmio di 340 miliardi) -
ha spiegato Adriana Ceci - «ha ridotto il margine previsto anche se l’entità
di questa riduzione sarà valutabile alla fine dell’elaborazione dei tabulati
da consegnare alle aziende», cosa che dovrebbe essere avvenuta ieri. La
settimanaprossima laCuf riclassificherà i farmacinelle tre fasce.

Secondo Ceci «resteranno sicuramente in A quelli che non hanno biso-
gno di ridurre il prezzo per rimanere a carico dello Stato. Il rischio era che
ne rimanessero 700, alla luce del lavoro fatto possiamo prevedere che ne
restino 1.500-2.000. Oggi in A ci sono 3.900 medicinali, in B (ticket al 50%)
750».

A suo giudizio, inoltre, è stato sottovalutato l’impatto sociale della ma-
novra «perchè lo spostamento di farmaci in C colpirà soprattutto gli esenti
e farà salire la spesa privata: i dati sui consumi privati ‘93- ‘94-’95 indicano
un aumento reale dal 23 al 36%. Non credo che questa spesa sia andata
verso farmaci inutili o di efficacia non provata, circa 3.000 miliardi sono
stati spesi per farmaci con obbligo di prescrizione medica: penso ci siano
esigenze non soddisfatte dal Servizio pubblico». Grazia Labate del Pds ha
manifestato le sue riserve sulla «fretta» del governo che ha portato «a segui-
re la viapiù facile».

Una ricerca del Censis ha appurato che la spesa pubblica per la sanità è
scesa dell’1,01% passando da 95.600 miliardi del ‘94 a 94.715 del ‘95, con
la spesa per farmaci precipitata a 9.520 miliardi di lire nel ‘95 (13.123 nel
’92), mentre in tre anni la spesa dei privati cresceva da 42 a 51,5 miliardi.
Intanto l’Inail si offre per effettuare i controlli sui «falsi invalidi» con il pro-
prio servizio sanitario «senzaaggravidi spesaconsistenti».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI
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— BRUXELLES. I capi di Stato e di
governo, a Firenze, hanno deciso di
far finta di nulla, di tagliar corto con
quanto prescritto dal Trattato della
Comunità europea a proposito della
prima delle due possibili date di par-
tenza della terza ed ultima fase del-
l’Unione economica e monetaria,
quella del 1 gennaio 1997. Si tratta di
una «valutazione non necessaria»,
hanno scritto, quella che dovrebbe
farsi entro la fine di quest’anno, sui
Paesi che rispettano i criteri per l’a-
desione alla moneta unica. Ma lune-
dì prossimo i ministri delle Finanze
dell’Ue, i quali si riuniranno aBruxel-
les per l’ultimo incontro Ecofin pri-
ma della pausa estiva, rivedranno la
decisione di Firenze. L’esame per la
moneta unica si farà anche alla fine
del ‘96, entro il mese di dicembre. I
ministri dovranno giocoforza piegar-
si a quanto annuncerà la presidenza
irlandese, perchè il servizio giuridico
del Consiglio ha fatto sapere che
non si può stracciare il Trattato e che
quanto previsto dall’articolo «109j»
sulle fasi preparatorie dell’Unione
monetaria non può essere modifica-
to da una semplice decisione dei ca-
pidell’Ue.

Valutazione necessaria

Ma come sarà fatta questa valuta-
zione sui Paesi virtuosi equelli non in
regola? I ministri delle Finanze si
metteranno d’accordo con facilità
sul fatto che essa dovrà essere «quite
minimalist», come dice l’espressione
inglese contenuta del documento
che sarà letto dal ministro irlandese
delle Finanze, Ruairi‘ Quinn. Una va-
lutazione, dunque, pronunciata in
forma morbida, senza eccessive en-
fatizzazioni sullo stato delle singole
economie.

I ministri dovranno lunedì stabilire
anche quando fare questo esame
«nascosto» imposto dal Trattato che,
a questo punto, non potrà non esse-
re presente nell’ordine del giorno di
una delle prossime riunione Ecofin
ed anche del Consiglio europeo di
Dublino. E si tratterà di un’esame
che non potrà non constatare quan-
to sia ancora molto grande il nume-
ro dei Paesi dell’Unione che non ha i
conti in linea con i famosi parametri
di Maastricht. Ed è del restoquanto si
può evincere dall’analisi delle «rac-
comandazioni» che il Consiglio Eco-
fin lunedì invierà, sulla base delle di-
sposizioni del Trattato, con lo scopo
di «porre fine ai deficit eccessivi» dei
bilancipubblici.

Ben 12 dei 15 Stati dell’Unione ri-
ceveranno le lettere riservate che se-
gnalano l’esistenza dei deficit al di
sotto del 3% rispetto al prodotto in-
terno lordo e l’Italia si trova in «buo-
na» compagnia, compresa la Ger-
maniae laFrancia.

L’Ecofin prenderà atto, come è
già noto, del fatto che soltanto Irlan-
da, Lussemburgo e Danimarca at-
tualmente non destano preoccupa-
zioni dal punto di vista dei loro conti
pubblici.

La raccomandazione all’Italia

La «raccomandazione» per il go-
verno italiano è stata redatta solo
nelle ultime ore: una prima versione
è stata cestinata non avendo tenuto
conto degli ultimi provvedimenti del
governo Prodi, come è il caso del
Dpef. E la sua approvazione sarà fat-
ta direttamente dai ministri e non dal
Comitato monetaria come è stato
fatto nei confronti di tutte le altre rac-
comandazioni. Il Consiglio dell’Ue
prende nota del fatto che il Dpef fissa
al 5,45 il rapporto tra deficit della
pubblica amministrazione e Pil per il
’97 «declinante al 2,8% nel ‘98 e nel
’99». E alla stessa maniera, il docu-
mento registra che il rapporto tra de-
bito e Pil scenderà al 117,8% nel ‘99.
Fermo restando che il Consiglio
chiede all’Italia, così come a tutti gli
altri Paesi, di «presentare entro la fine
dell’anno un nuovo programma di
convergenza che riguardi il ‘97», si
considera altresì come un «mini-
mum» la riduzione del deficit al 5,4%
e si «esorta il governo italiano a co-
gliere tutte le opportunità per conse-
guireun risultato migliore».

L’Ue si appresta a «riconoscere i
passi intrapresi nella direzione della
semplificazione del sistema fiscale,
nella lotta all’evasione e nel rafforza-
mento della disciplina di bilancio
dell’amministrazione locale». L’«in-
coraggiamento» dell’Unione è indi-
rizzato soprattutto alla continuazio-
ne dell’impegno contro l’evasione e
per le privatizzazioni che possono
dare un «contributo significativo alla
riduzionedelpesodeldebito».

FaustoBertinotti.
Accanto, ilpresidente
delConsiglio
RomanoProdi

Nadalini- Lanni

D’Alema: niente tetti ai salari
Sulla Finanziaria altolà di Bertinotti a Prodi
Le minacce di Fausto Bertinotti mettono in allarme Piazza
Affari. «Il Dpef va cambiato - dice il leader di Rifondazione -
altrimenti non daremo i nostri voti». Massimo D’Alema
smentisce ogni contrasto con Carlo Azeglio Ciampi, ma in-
siste: «i contratti in scadenza non possono essere rinnovati
con l’inflazione programmata al 2,5%. I sindacati hanno
dunque ragione - conclude - e la questione sarà chiarita
nel modo più limpido in Parlamento».

ROBERTO GIOVANNINI

L’Istat ratifica i sondaggi delle principali città, soddisfatti sindacati e imprese

Conferma alla frenata dei prezzi
in giugno l’inflazione va al 3,9%
— ROMA. L’Istat ha confermato i
dati già venuti dalle principali città.
In giugno l’inflazione ha subito una
brusca frenata. La tendenza, misu-
rata in rapporto allo stesso mese
dello scorso anno, dà l’aumento
dei prezzi al consumo al 3,9%. In
maggio la percentuale era ancora
del 4,3. Calcolato mese su mese
l’aumentoè statodello0,2%.

Differenziale ridotto

In sei mesi, dallo scorso gennaio,
l’Italia ha recuperato oltre un punto
nel differenziale che la separa dai
maggiori Paesi europei. E, a dettadi
molti osservatori, il fenomeno non
dovrebbe essersi esaurito. Secondo
alcune previsioni alla fine dell’an-
no il ritmo di crescita dei prezzi po-
trebbe attestarsi intorno al 3% fa-
cendo scendere la media per il ‘96
aldi sottodel 4%.

L’Istituto di statistica, nel fornire

le cifre in modo più articolato, se-
gnala anche quali sono i focolai
d’inflazione più resistenti. È la voce
«alimentazione» che continua ad
avere gli incrementi più rilevanti in
termini congiunturali (in giugno ri-
spetto a maggio +0,4%), ma se si
guarda agli ultimi dodici mesi le
spinte più robuste (+5,1%) sono
venute dai capitoli riguardanti i co-
sti dell’abitazione, dell’acqua, del-
l’energia elettrica e dei combustibi-
li. Su molte di queste voci può agire
positivamente un’accorta politica
governativa delle tariffe, fatto que-
sto che rende possibile il raggiungi-
mentodiobiettivi piùambiziosi.

Se l’inflazione presenta caratteri-
stiche più rassicuranti, altrettanto
non si può dire per l’andamento
complessivodell’economia.Anche
se, bisogna dire, il rallentamento

dell’attività produttiva sembra me-
no consistente di quanto si era te-
muto. Sempre l’Istat nel maggio
scorso aveva diffuso una stima rela-
tiva all’incremento del prodotto lor-
do nel primo trimestre molto
preoccupante: si diceva che sareb-
be stato dello 0,2%. In realtà a conti
fatti è risultato superiore di più del
doppio, lo 0,5%. La crescita insom-
ma non è esaltante, ma è comun-
que su livelli vicini a quelli degli Sta-
ti Uniti e dell’Inghilterra (rispettiva-
mente +0,6% e +0,4), anche se è
sensibilmente inferiore a quelli del-
la Francia e del Giappone (+1,2%
e+3).

I commenti all’andamento dei
prezzi sono stati ieri, come è natu-
rale, di generale soddisfazione. Il
ministero dell’industria fa notare
che la tendenza al ribasso è gene-

rale e uniforme in tutto il Paese e
che risulta in linea con l’obiettivo
fissato dal governo di un tasso di in-
flazione annuo medio nel ‘96 del
3,9%. Il dicastero diretto da Bersani
assicura anche che continuerà e si
intensificherà un sistematico moni-
toraggio dei prezzi per portare alla
luce eventuali aumenti anomali e
ingiustificati.

Guardia sempre alta

I sindacati tirano un respiro di
sollievo, ma non abbassano la
guardia. Sergio Cofferati, leader
dellaCgil, dice che le cifredi giugno
«sono un fatto positivo» ma aggiun-
ge subito che quel che più conta «è
che il governo adotti provvedimenti
di politica economica che permet-
tano di far scendere l’inflazione
agendo soprattutto su prezzi e tarif-
fe». Per laCislNatale Forlani giudica
che le ultime rilevazioni portano ar-

gomenti a sostegno del punto di vi-
sta della sua confederazione nella
disputa riguardante i tetti di infla-
zione auspicabili. «L’obiettivo del
2,5% nel ‘97 - dice Forlani - depura-
to degli effetti di trascinamento e te-
nuto conto del positivo andamento
del cambio, non solo è a portata di
mano ma diventerebbe incom-
prensibile una previsionepiùeleva-
ta».

Da parte imprenditoriale si fa un
più aperto sfoggio di ottimismo.
Pietro Marzotto, vicepresidente del-

la Confindustria, dice di credere
che l’inflazione «sia ancora in di-
scesa e che il 20 luglio vedremo ul-
teriori dati che confermeranno il
calo». E così la pensa anche la «gio-
vane» Emma Marcegaglia che az-
zarda addirittura delle cifre: «A fine
anno il dato puntuale potrà essere
tra il 3,2% e il 3,3, mentre la media
annuale sarà tra il 3,7% e il 3,8». Nu-
meri sui quali sembra disposta a
scommettere anche qualche orga-
nizzazione del lavoro autonomo,
comeadesempio laConfesercenti.

EDOARDO GARDUMI
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nel Mondo

Raffiche sull’aereo che sorvolava la zona della coca

I narcos attaccano
la giudice svizzera
Colombia, illesa la Del Ponte
Cinque minuti di paura per la procuratrice generale della
Confederazione svizzera, Carla Del Ponte. La magistrata
stava sorvolando una piantagione di coca in Colombia a
bordo di un elicottero della polizia quando una raffica di
mitragliatrice ha quasi buttato giù il velivolo. Gli inquirenti
escludono che l’attentato fosse contro la magistrata: «È la
guerriglia antigovernativa». E Carla Del Ponte mostra san-
gue freddo: «Non ho avuto paura».

MARCO BRANDO— «Non nego che quando ho ca-
pito quello che stava succedendo
mi sono sentita un po‘ nervosa. Ma
paura, ve lo assicuro, non ne ho
avuta». Parola di Carla Del Ponte,
procuratrice generale della Confe-
derazione elvetica. Cos’è che ha
fatto «un po’» innervosire l’alta ma-
gistrata, soprannominata dalla
stampa svizzera, non a caso, «la si-
gnora di ferro»? Una raffica di mitra-
gliatrice: a momenti buttava giù l’e-
licottero della polizia colombiana
che, in teoria, avrebbe dovuto mo-
strarle dall’alto un’operazione anti-
droga sorvolando una grande pian-
tagione di coca. Generico tentativo
dei narcotrafficanti di abbattere un
velivolo della polizia? O attentato
mirato contro Carla Del Ponte, che
da anni si sta dedicando alla lotta ai
trafficanti di droga, armi e tangenti,
combattendoli da una trincea, la
Svizzera, per tanto tempometapre-
diletta dei riciclatori di denaro spor-
co? Per il momento gli inquirenti lo-
cali sembrano propendere per la
prima ipotesi.

La procuratrice elvetica ha vissu-
to la brutta avventuraaconclusione
di un convegno internazionale su
corruzione e giustizia, conclusosi
l’altro ieri a Bogotà. Secondo le fon-
ti ufficiali colombiane, come osser-
vatrice stava sorvolando la regione
meridionale di Guaviare, quando la

spedizione è stata bloccata da un
intenso fuoco di sbarramento. Nes-
suno è rimasto ferito. La polizia ri-
tiene che il fuoco sia statoapertoda
guerriglieri del Farc (Forze armate
rivoluzionarie della Colombia), la
più forte organizzazione antigover-
nativa del paese, fondato negli anni
Sessanta. Il magistrato stava osser-
vando piantagioni e laboratori per
la lavorazione della coca appena
distrutti dalla polizia. I narcotraffi-
canti colombiani, primi tra tutti
quelli del potente cartello di Calì, si
avvalgono spesso dei servigi della
guerriglia per sorvegliare le pianta-
gioni di coca e oppio nella zona. Il
colonnello Leonardo Gallego, ca-
po della divisione antinarcotici del-
la polizia, ha assicurato che la vita
del magistrato svizzero non è mai
stata in pericolo, anche perché gli
elicotteri sorvolano le zone dove
maggiore è il pericoloadun’altezza
che li rende inaccessibili ai proiettili
dellearmiautomatiche.

Di certo non è la prima volta che
Carla Del Ponte vede la morte in
faccia. Nel 1989, il 19 giugno, scam-
pò quasi per caso ad un attentato
mafioso in Sicilia: quel giorno Cosa
Nostra aveva messo 58 candelotti
di dinamite tra gli scogli dell’Ad-
daura, dove il giudice Giovanni Fal-
cone aveva una villetta ed era solito
fare il bagno. Carla del Ponte, allora

procuratrice a Lugano, e il giudice
istruttore svizzero Claudio Lehman
erano nella casa di Falcone proprio
quella mattina, per discutere di
un’inchiesta su riciclaggi di narco-
dollari connessaadun’altra in istru-
zione a Palermo. Il destino volle
che quel giorno falcone non rag-
giunse, con i colleghi svizzeri, il luo-
go in cui era posta la bomba, ove
invecesi recavaabitualmente.

Resta il fatto che Carla Del Ponte
è stata il primo magistrato svizzero
ad ottenere la scorta, nel 1992, do-
po ulteriori minacce a sfondo ma-
fioso. Ed è tuttora una delle pochis-
sime personalità della Confedera-
zione a condurre una vita blindata.
Quarantasette anni, procuratrice
generale dal 1994 ed ex procuratri-
ce del Canton Ticino, occupa una
carica importantissima: svolge un
ruolo paragonabile a quello di ca-
po, contemporaneamente, della
magistratura inquirente e della po-
lizia. Da sempre si occupadi lotta ai
traffici della criminalità internazio-
nale. Oltre all’amicizia con falcone,
vanta quella con Antonio Di Pietro
e con i magistrati del pool milanese
di Mani Pulite, tanto da essere stata
attaccata dagli avvocati svizzeri del-
la Fininvest. Di certo la combattiva
e dura signora Del Ponte gode di fa-
ma internazionale. E non è un caso
che nel 1994 il governo svizzero,
preoccupato per l’appannamento
dell’immagine della Confederazio-
ne, scelse proprio Carla Del Ponte
per la delicata poltrona di procura-
tore generale. «Si è meritata la con-
siderazione nella lotta, con grande
successo, contro la criminalità or-
ganizzata», scrisse il Ministero della
giustizia annunciando la nomina
due anni fa. E, nel ricordare Gio-
vanni Falcone, Carla Del Ponte, ap-
pena nominata, disse: «Il suo assas-
sinio mi ha ancora più motivata
nella lotta contro lamafia».

UdayHussein, figliomaggiorediSaddam Jassim Mohammed/Ap

Il figlio di Saddam avrebbe spinto al suicidio la più bella studentessa dell’università

Uday e la «perla» di Baghdad
NOSTRO SERVIZIO

— La «telenovela» del clan di Ti-
krit, ovvero la saga dei Saddam ri-
serva una nuova puntata. Ed è an-
cora Uday, il figlio più temuto e
odiato del dittatore a fare notizia.
Secondo il britannico Times il fi-
glio maggiore di Saddam Hussein
avrebbe adescato, ricattato e
spinto al suicidio una bellissima
studentessa dell’Università di Ba-
ghdad. Il giornale inglese si è affi-
dato stavolta ai racconti di «ano-
nimi dissidenti iracheni». Uday,
descritto solitamente come un sa-
dico donnaiolo dedito ai più turpi
delitti, avrebbe spinto la bella Bu-
shra Abdul Ghani ad uccidersi
atrocemente il mese scorso dan-
dosi fuoco. Uday, sempre secon-
do il racconto del giornale di
Londra, avrebbe tentato di usare
ogni mezzo ed ovviamente il suo
indiscusso potere per sedurre
«una delle più belle donne nell’U-

niversità di Baghdad». La ragazza
sottoposta od ogni genere dei an-
gherie dal figlio di Saddam e dal-
le sue guardie del corpo, famose
in Irak per la loro bestiale crudel-
tà, avrebbe alla fine deciso di to-
gliersi la vita. L’episodio è sola-
mente l’ultimo di una lunga serie
attribuita al primogenito del ditta-
tore iracheno che avrebbe affida-
to ai suoi tre terribili dobermann
il compito di sbranare una ragaz-
za che non si era prestata ai suoi
ricatti. La sventurata sarebbe sta-
ta spogliata, cosparsa di miele e
poi affidata ai denti aguzzi dei ca-
ni. Il racconto «captato» dal gior-
nale britannico, con i particolari
macabri e degni di un film horror,
potrebbe forse segnalare l’esi-
stenza di nuovi e insanabili con-
trasti nel clan di Saddam. Uday
infatti è la vera anima nera del re-
gime. Ben più credibili dei rac-

conti sui turpi ricatti sessuali, so-
no invece le accuse che indicano
Uday quale scudiero del padre
ed abile regista dei traffici di chi
arricchisce con il mercato nero
all’ombra del regime iracheno.
Dopo il brutale assassinio dei due
generi di Saddam, Hussein Kamal
Hassan e del fratello Saddam Ka-
mal, tornati con le due figlie del
raìs a Baghdad dopo la fuga in
Giordania, Uday ha rafforzato il
suo potere accanto al padre. L’al-
tro figlio del dittatore, Qusai, pare
una figura di secondo piano nel
regime iracheno e la sua fama è
sempre stata oscurata dalla pre-
senza del fratello maggiore Uday.
In Irak il clan di Tikrit, cioè la va-
sta famiglia del dittatore, è il pila-
stro del regime. Saddam ha infatti
piazzato parenti e fedelissimi nei
punti nevraligici.

Intanto, mentre non decolla
l’accordo tra Onu e Irak per una
limitata vendita di petrolio in

cambio di cibo per la popolazio-
ne, altri guai si affacciano al’oriz-
zonte per Saddam. Proprio ieri in-
fatti il Consiglio di Sicurezza del-
l’Onu ha deciso di mantenere vi-
gore le sanzioni decretate contro
Baghdad nel 1990 dopo l’invasio-
ne del Kuwait. Il rinnovo è stato
deciso durante la riunione di rou-
tine che ogni due mesi il Consi-
glio dedica alla questione. L’em-
bargo comprende anche il divieto
sulle esportazioni di petrolio. Una
condizione chiave per l’allenta-
mento delle misure che da sei
anni soffocano l’economia ira-
chena è la certificazione da parte
di una speciale commissione del-
le Nazioni Unite dell’avvenuto di-
sarmo di Baghdad. Recentemente
il capo degli ispettori Onu, il di-
plomatico svedese, Rolf Ekeus ha
espresso sospetti che l’Irak stia
nascondendo tuttora da sei a se-
dici missili e altri materiali legati a
programmi di armamento.
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in Italia

L’inchiesta sull’evasione da 10mila miliardi

Scoppia la guerra
delle Marlboro
Philip Morris: «Italia addio»

False certificazioni a Foggia

Ventidue arresti
Colpito assessore
regionale di F.I.

GIANNI DI BARI— FOGGIA. Non per danaro, potere, prestigio personale o
istituzionale. Solo per malcostume, disprezzo delle norme
imposte dallo Stato e che i più furbi ritengono di poter elu-
dere e aggirare. È il «movente» della tutt’altro che irreprensi-
bile condotta di cinque ufficiali medici della base dell’aero-
nautica militare «Amendola» di Foggia impegnati a distribui-
re certificati di idoneità alla guida senza mai vedere, nean-
che da lontano, i futuri automobilisti. Ad avvantaggiarsene,
oltre ai frettolosi clienti, sono state alcune autoscuole ed
agenzie di pratiche automobilistiche che potevano vantare
unamaggioreceleritàneldisbrigodellepratiche.

Nell’elenco dei medici _ tre tenenti colonnello e due ca-
pitani _ figura anche l’attuale assessore regionale ai Tra-
sporti Enrico Santaniello, eletto il 23 aprile del ‘95 nelle liste
di Forza Italia e da allora sospeso dalla professione. Un altro
esponente degli azzurri è ricompreso in quello di titolari e
soci delle autoscuole. Si tratta di Enrico Di Rienzo, consiglie-
re comunale aSansevero, centrodellaprovincia foggiana.

Sono ventidue le ordinanze di custodia cautelare emesse
dal gip del tribunale di Foggia Simonetta D’Alessandro al
termine di un’inchiesta lampo condotta dalla Polstrada fog-
giana. A provocarla è stata, inconsapevolmente, la figlia di
un agente della stradale. Daniela, questo è il suo pseudoni-
mo dal quale è stato tratto anche il nome dell’operazione, è
tornata a casa tutta contenta perché in pochissimi giorni era
riuscita ad ottenere l’agognato «foglio rosa».C’eraperòqual-
cosa che non quadrava, e che non è sfuggita al padre: non
aveva fatto la visita medica. Per due mesi, la Polstrada ha
perquisito gli uffici di autoscuole, agenzie di pratiche auto-
mobilistiche, Motorizzazione civile e Prefettura individuan-
do 2mila pratiche sospette. Dopo aver raccolto la testimo-
nianza di oltre 300 neopatentati, sono riusciti a stabilire che
almeno una novantina erano false. Avrebbero proseguito
l’indagine nel più stretto riserbo se qualcuno, avendo capito

a cosa mirava l’inchiesta, non
avesse cominciato ad esercitare
pressioni sui propri clienti. Il ten-
tativo di inquinare le prove ha
convinto i due sostituti procurato-
ri che si sono avvicendati nel
coordinamento delle indagini a
chiedere l’arresto di quanti, allo
stato, appaiono maggiormente
coinvolti. Oltre ai 22 raggiunti da
ordinanza di custodia cautelare,
ci sono altre cinque persone in-
dagate. Un numero destinato a
crescere, almeno stando alle di-
chiarazioni del dirigente della
Polstrada di Foggia, Raffaele Ce-
riello, che ha giudicato «molto in-
teressanti» i documenti seque-
strati.

Per i cinque ufficiali medici
dell’aeronautica (Enrico Santa-
niello, Aldo Filograna, Raffaele
Orsitto, Giuseppe Antonucci,
Francesco Parrella) ed il titolare
di un’autoscuola di Foggia, Mi-
chele Graziani, è stata ipotizzata
l’associazione a delinquere e il
falso ideologico, reato quest’ulti-
mo comune a tutti gli altri arresta-
ti. La posizione più delicata è
quella dell’assessore regionale ai
Trasporti Santaniello, agli arresti
domiciliari perché afflitto dai po-
stumi di un infarto che lo ha col-
pito un mese fa. Il suo incidente
giudiziario rischia di aggravare la
continua crisi in cui versa la giun-
ta pugliese. E proprio da Bari è
giunto un comunicato congiunto
del presidente Di Staso e degli al-
tri assessori. «Conosciamo l’as-
sessore Santaniello per persona
corretta. Ci auguriamo che possa
dimostrare al più presto la sua
estraneità ai fatti contestati che
attengono alla sua vita professio-
nale e privata, precedenti al suo
impegno politico».

— ROMA. È guerra aperta tra il mi-
nistero delle Finanze e la Philip Mor-
ris, la più grande multinazionale
mondiale del tabacco, la decima più
grande società americana (classifi-
ca di Fortune) con un fatturato an-
nuo di 53,13 miliardi di dollari. I
vertici della casa produttrice delle
Marlboro tremano al pensiero che
lo Stato italiano possa bloccare il
contratto per la produzione sul ter-
ritorio nazionale delle «bionde»
made in Richmond, scaduto il 30
giugno scorso, poche ore prima
che scoppiasse lo scandalo della
maxi-evasione, ma già prorogato
fino al 31 gennaio.

Revocare il contratto

Al ministero delle Finanze non ag-
giungono una parola in più rispetto
a quanto dichiarato dal ministro Vi-
sco («quando la rimozione degli at-
tuali vincoli di segretezza consentirà
una più completa e precisa cono-
scenza dei fatti», saranno passati al
setaccio i rapporti commerciali tra
Amministrazione dei Monopoli di
Stato e Philip Morris), ma il clima è
pesante.

Nessuno pronuncia la parola, ma
la revoca del contratto, o la sua «so-
spensione con riserva», si fa sempre
più concreta. La chiede di fatto il di-
rettore generale dei Monopoli, Del
Gizzo, che mesi fa ha denunciato in
Commissione finanze della Camera
lo «strapotere e i vantaggi fiscali in-
giustificati» della Philip Morris, dan-
do il via all’inchiesta del procuratore
Cordova. Insiste sulla radicale revi-
sione dei rapporti tra la multinazio-
nale e i Monopoli, Giorgio Benvenu-
to. «Il ministro ha ragione _hadetto il
presidente della Commissione fi-
nanze di Montecitorio _ prima si ri-
solva il problema dell’evasione e poi
si verifichino i rapporti tra il gigante
statunitense e lo Stato italiano. Per
quanto ci riguarda solleciteremo Vi-
sco a prendere provvedimenti radi-
cali».

Un vero e proprio terremoto che
ha già fatto sentire i suoi primi effetti:
le azioni della Philip Morris hanno
accusato un calo del due per cento
al New York Stock Exchange . Se-
gnali che hanno indotto la multi-
nazionale a passare al contrattac-
co.

Prima un comunicato stampa
dal titolo conciliante, «Philip Morris

è convinta di aver ottemperato a
tutti gli obblighi di legge», poi di-
chiarazioni di fuoco. Veri e propri
avvertimenti. «Vogliono sospender-
ci il contratto?, mettere fine ad una
collaborazione trentennale? Pec-
cato, ma non tutti i mali vengono
per nuocere». Il ragionamento è
semplice. «I numeri parlano chia-
ro, noi mettiamo sul tappeto la no-
stra capacità produttiva, la decisio-
ne sul futuro è nelle mani delle au-
torità italiane».

51 per cento del mercato

Le sigarette marchiate Philip Mor-
ris coprono il 51,6 per cento del mer-
cato italiano, con un giro d’affari pari
a 1346 miliardi solo nel 1995. Alle al-
tre società restano le briciole (poco
più del 6 per cento), mentre le, siga-
rette made in Italy rappresentano il
42,1 per cento del venduto.

Il braccio di ferro ingaggiato dal
colosso americano con il governo
italiano riguarda le entrate fiscali e
i posti di lavoro. «In Italia _ dicono
negli ambienti della società _ il
gettito fiscale derivante dalla ven-
dita di sigarette è pari a 13mila mi-
liardi l’anno. Di questi una quota
rilevante è fornita da prodotti col
nostro marchio». La conclusione è
logica: altro che evasori, alla Philip
Morris si ritengono dei contribuen-
ti privilegiati. Stesso ragionamento
sui posti di lavoro. I dipendenti dei
Monopoli di Stato sono circa dieci-
mila, di questi la stragrande mag-
gioranza sono legati alle produzio-
ni di Marlboro, Mercedes, Muratti,
che impegnano sei delle ventuno
manifatture di tabacchi presenti in
Italia. «Possono tagliarci le gambe
_ sussurrano nei corridoi della
multinazionale _ ma noi potremo
produrre altrove, ci sono governi
europei ben lieti di accoglierci».
Inoltre, lasciano intendere i diri-
genti del colosso Usa, lavorare al-
trove sarebbe meno dispendioso.
Un esempio: «La nostra società
produce con mille dipendenti, il
doppio di sigarette prodotte dal
Monopolio italiano che di dipen-
denti ne ha diecimila».

È guerra annunciata, ma l’in-
chiesta non si ferma. La magistra-
tura napoletana ha scoperto che
la «beneficenza» alla multinaziona-
le del tabacco sarebbe cominciata
addirittura nel lontano 1962. In-

somma i diecimila miliardi che la
Philip Morris avrebbe frodato all’e-
rario negli ultimi 10 anni sarebbe-
ro solo una miseria.

L’inchiesta

Qualcuno, all’interno dell’ammi-
nistrazione finanziaria del nostro
Paese ha «coperto» la società ameri-
cana? È la nuova pista sulla quale
stanno lavorando i sostituti procura-
tori Manuela Mazzi, Ugo Ricciardi,
Domenico Airoma e Maurizio Con-
te, che sono intenzionati a non fer-
marsi nemmeno davanti ai santuari
dei ministeri o del Monopolio di Sta-
to. Finora, sulla colossale frode fisca-
le sono indagate per associazione a
delinquere 21 persone, tra cui spic-
cano i nomi del presidente della Phi-
lip Morris, Walter Thoma, e dei diri-
genti della multinazionale e della so-
cietà Intertaba, Paolo Ferrari, Gio-
vanni Pozzali, Paolo Degola e Mauri-
zio Zaccheo, nei confronti dei quali
sono stati già emessi provvedimenti
di interdizione dagli incarichi diretti-
vi e didivietodi espatrio.

È guerra aperta tra il ministero delle Finanze e la Philip
Morris. La multinazionale del tabacco Usa rischia la revoca
del contratto per la produzione di sigarette in Italia, dopo
lo scandalo della maxi-evasione fiscale da 10mila miliardi.
I vertici della società di Richmond minacciano di trasferire
le produzioni in altri paesi europei. Ma il ministro Visco
vuole vederci chiaro. Chi ha protetto la multinazionale
americana? I magistrati di Napoli indagano.

ENRICO FIERRO MARIO RICCIO

LA SCHEDA Una holding capace di ammansire il Congresso americano

Il «gran cattivo» della storia Usa
DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. «Ogni anno 420mila
americani muoiono a causa del fu-
mo. Come può lei dormire la notte
sotto il peso di questa responsabili-
tà?». Non fu una domanda gentile
quella che John Waxman, rappre-
sentante della California, rivolse a
Geoffrey C.Bible, chairman e “Chief
Executive Officer” della Philip Morris
Companies Incorporated. E difficile
fu, in quel pomeriggio di tre anni fa,
non provare, almeno per qualche
fuggevole istante, un moto di umana
solidarietà per quell’uomo messo al-
la gogna di fronte al paese. Molti an-
cora lo ricordano: Capitol Hill, giu-
gno1993.

Udienza congressuale dedicata
alla dannosità della sigaretta. I diri-
genti delle sette più grandi compa-
gnie di tabacco statunitensi allineati
sul banco degli imputati su uno sfon-
do strategicamente studiato per gli
occhi avidi delle telecamere: gigan-
tografie di polmoni devastati dal
cancro, grafici che sinistramente illu-
stravano le cifre di quella che un se-
natore con toni savonaroliani definì
”la più abbominevole strage dei no-
stri tempi”...

Ma non fu solo lapesantezzadelle
accuse, quel giorno, a restare im-
pressa nella memoria. A sorprende-
re fu anche, in quell’apocalittico
consesto, la compassata tranquillità
con cui Bible ed i suoi compagni re-

plicavano ad accuse che avrebbero
fatto abbassare il capo a Ivan il Terri-
bile. Additati come responsabili di
un “genocidio” da politici eccitati
dalla presenza della tv, quei sette
”mostri” rispondevano in un “legale-
se” senza colore, invitando alla mo-
derazione ed ai distinguo. Lei è con-
sapevole che i prodotti da lei venduti
provocano il cancro? Può essere, ma
non ne abbiamo la certezza. Mio
nonno è morto di enfisema polmo-
nare, che cos’ha da dirmi in proposi-
to?Chesonomoltodispiaciuto...

Come mai tanta calma? Come
mai una tanto serena disposizione
ad accogliere l’altrui disprezzo?
Un’occhiata alle cifre aiuta, almeno
in parte, a capire. La Philip Morris sa-
rà anche uno dei grandi “villains”
degli scenari politici americani. Ma
resta un colosso capace di affrontare
senza problemi pericoli ben più
consistenti della retorica di deputati
e senatori in cerca di facile pubblici-
tà. Giro d’affari annuo: 65 miliardi di
dollari. Dipendenti: 155mila. Ed un
complesso di interessi che, grazie al-
la “diversificazione” praticata nel-
l’ultimo decennio va dal settore ali-
mentare (la Kraft Food), alla birra
(Miller Brewing Company), ai servi-
zi finanziari (Mission Viejo Compa-
ny), al settore immobiliare. Per ab-
battere un simile gigante _ è del tutto
evidente _ ci vuole ben più di qual-

cheanatema.
Ma la imperturbabilità di Mr. Bible

e dei suoi sei compagni d’avventura
nasceva in effetti anche da un’altra
certezza. Ovvero: dal fatto che, di-
prezzata e vilipesa a parole, l’indu-
stria del tabacco mantiene _ nono-
stante il forte calo nel consumo delle
sigarette _ un peso rilevante nell’e-
conomia americana. Tanto che, an-
che i politici più propensi alla sco-
munica verbale, tendono di norma a
seguire più moderati sentieri allor-
chè si tratta di attaccare in concreto
gli interessi delle corporations. Il ta-
baccouccide.

Ma con i suoi 50 miliardi di dollari
di fatturato annuo appartiene an-
che, per aritmetico diritto, a quella ri-
spettatissima categoria che, da que-
ste parti, va sotto il nomedi “bigbusi-
ness”. E, in quanto tale, porta ai for-
zieri federali e statali denaro al quale
ben pochi sembrano, alla prova dei
fatti, voler rinunciare: 12,7 miliardi di
dollari in proventi per tasse sulle ven-
dite. Dei quali il 97 per cento dovuto
proprioalle “sigaretteassassine”.

Nè mancano elementi ancor più
concretamente legati a quel mondo
della politica che, nel giugno di tre
anni fa, aveva organizzato il teatrino
di quella brutta imitazione del pro-
cesso di Norimberga. La democrazia
americana, in realtà, profuma di ta-
bacco in quasi ogni anfratto. Secon-
do l’organizzazione “Common Cau-
se”, le lobbies dei fabbricanti di siga-

rette hanno riversato nelle casse dei
partiti, solo lo scorso anno, poco
meno di 3 milioni di dollari. Ed alme-
no venti sono stati, nell’ultimo de-
cennio i milioni spesi per finanziare
direttamentecampagneelettorali.

I soldi del tabacco, dicono le stati-
stiche, sono ovunque. E meticolosa-
mente seguono, senza preclusioni
ideologiche di alcun tipo, i percorsi
del potere. Ieri, quando i democrati-
ci erano padroni del Congresso, an-
davano prevalentemente ai demo-
cratici. Oggi che Capitol Hill è in ma-
ni repubblicane, vanno prevalente-
mente ai democratici. E, sempre
sanno muoversi con la dovuta di-
screzione, silenziosi e puntuali, at-
tenti a non imbarazzare quanti, do-
mani, potrebbero considerarli, sul
piano dell’immagine, una pericolo-
sa zavorra.

Raccontava ieri il Wall Street Jour-
nal come, per non essere di disturbo
alla campagna antifumo lanciata
dal presidente Clinton, le lobbies del
tabacco abbiano quest’anno diviso i
propri contributi al partito democra-
tico dividendoli in piccole somme
destinate alle organizzazioni statali
delpartito.

Verba volant, recita un antico pro-
verbio latino. Ma gli scritti, specie se
impressi su carta moneta, restano.
Non dev’esser stato poi tanto diffici-
le, per Mr. Bible conservare, quel
giorno, tutta la sua imperturbabile
flemma.

HANDICAP L’assessore Daga (Lazio) scrive a Siracusa: «Ecco l’alternativa al manicomio»

«Noi quei bimbi li porteremo al mare»
— SIRACUSA. Se ci fosse stata la
scritta Arbeit macht frei l’avreno vi-
sta in un angolo, spezzata e arru-
ginita come lo sono le ringhiere,
le grate che difendevano le fine-
stre dei “blocchi” che si alzano
sorgendo dalle stoppie bruciate
lungo i viali che si intersecano a
squadra seguendo il disegno ra-
zionale che ha generato il “cam-
po”. Per eliminare le erbacce gli
amministratori hanno ritenuto più
convenienti le fiamme rispetto al-
la proposta avanzata dalla coo-
perativa Tempi Nuovi, fondata
dagli stessi pazienti dell’ospeda-
le, che si era offerta di curare il
giardino.

L’ospedale psichiatrico di Sira-
cusa oggi sembra un lager ab-
bandonato, dove si aggirano co-
me fantasmi i 230 “ospiti” del
manicomio che dovrebbe ufficial-
mente chiudere i battenti l’ultimo
giorno dell’anno. «È un ottimo
zoo - spiega il primario di psi-
chiatria, Carmela Carbonaro -. I
pazienti finalmente non vivono

tra i loro escrementi, mangiano in
modo decente e possono essere
curati con una buona disponibili-
tà di farmaci. Inutile parlare della
possibilità di farli diventare perso-
ne...»

La “casa protetta” è uno dei
blocchi del primo viale. Ha la fac-
ciata di un bel rosa e l’interno è
lindo e pulito. L’hanno ristruttura-
ta da poco per accogliere i pa-
zienti che dovrebbero essere “di-
messi” con la chiusura dei mani-
comi. Insomma una chiusura che
si concretizzerà in un semplice
cambio di etichetta.

Beppe non sa articolare la pa-
rola, si esprime strattonando e
toccando. Sta sulla veranda im-
provvisata sul cortile d’ingresso
della “casa protetta”. Sotto i can-
nizzi ci sono gli altri 26 ragazzi di-
sabili, che dopo lo spappolamen-
to dell’Aias di Siracusa sono stati
”parcheggiati” in manicomio. Si
muovono a gruppi, Alcuni, quelli

che stanno meglio, spingono le
carrozzelle dei loro compagni im-
mobilizzati, altri si isolano, più in
là un ragazzino e una ragazzina
si accapigliano come tutti i bam-
bini del mondo. Tra loro i camici
bianchi dei nove infermieri si
muovono senza una logica preci-
sa. Cercano di fare quel che pos-
sono, ma basta guardarli per un
solo istante per capire che hanno
solo tanta buona volontà, ma
non sanno da che parte comin-
ciare.

”Siamo infermieri professionali
- dicono - con la specializzazione
in psichiatria, alcuni poi sono in-
fermieri normali, vengono dall’o-
spedale Umberto I...”. Insomma
assistenza specializata e terapie
di mantenimento o riabilitazione
praticamente a zero. Ieri mattina
il numero dei ricoverati nella “ca-
sa protetta” è cresciuto di un’uni-
tà. Ai ventisette ragazzini si è ag-
giunto l’ex ministro Antonio Gui-

di che si è presentato in ospeda-
le, spiegando che da lì non si sa-
rebbe mosso se non quando i
bambini handicappati non avra-
no una sistemazione adeguata ai
loro bisogni. “Quello che è acca-
duto a Siracusa è gravissimo. Pro-
prio nell’anno in cui si dovrebbe
andare alla chiusura dei manico-
mi, si inseriscono in queste strut-
ture altri soggetti. Allora la mia
presenza qui non vuole essere un
atto eccezionale, ma solo l’azio-
ne normale di un medico, di un
parlamentare e di un portatore di
handicap per chiedere un inter-
vento immediato da parte delle
massime istituzioni per fermare
questo scandalo. Credo che que-
sta battaglia vada affrontata, co-
me è stato fatto, senza coloriture
politiche. È la battaglia di tutti per
fermare l’emarginazione dei sog-
getti più deboli”. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda anche Stefania
Prestigiacomo, il deputato di For-
za Italia che assieme ad Antonel-
la Rizza del Pds, Nicola Bono di

An e Rino Piscitello della Rete ha
sollevato il caso in Parlamento
presentando un’interrogazione
che sarà discussa martedì dalla
Camera. “La decisione della Usl 8
è folle ed illegittima. Il problema
non è quello delle condizioni
strutturali in cui si trovano a vive-
re questi ragazzi, è invece quello
che riguarda l’assistenza. Inoltre
non si può pensare di inserire i
portatori di handicap in una strut-
tura come il manicomio che tra
l’altro come prevede la legge do-
vrebbe sparire dalla faccia della
terra”. “Insomma mi sembra che
si voglia creare una sorta di citta-
della dell’emarginazione”

Per i ragazzi intanto è arrivata
una proposta dalla Regione La-
zio. L’assessore alle politiche isti-
tuzionali, il pidiessino Luigi Daga,
con una lettera inviata al sindaco
di Siracusa ha offerto la disponi-
bilità della Regione ad ospitare fi-
no a settembre i ragazzi in una
colonia marina attrezzata per i di-
sabili.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZO
LA LETTERA

Questo è il testo della lettera-proposta che la Regione Lazio ha inviato
al Comune di Siracusa.

Al sindaco di Siracusa, Marco Fatuzzo.
Al presidente del Tribunale dei minori di Roma, prof.Luigi Fatiga.
Abbiamo letto con stupore due casi che riguardano bambini in

grave stato di disagio: il primo relativo a 30 minori handicappati
sistemati nell’ospedale psichiatrico di Siracusa, il secondo realativo a
15 bambini albanesi ridotti in schiavitù a Roma per finanziare attività
illecite. In entrambi i casi si sta studiando la possibilità di restituirli alle
loro famiglie ospitandoli adeguatamente.

Ci rendiamo conto che probabilmente le soluzioni richiederannodel
tempo e che nel frattempo questi bambini vivono uno stato particolare
di disagio fisico e psichico.

Per queste ragioni siamo disponibili, in collaborazione con due
associazioni del volontariato (Avad e Ics, ad ospitare questi bambini
in un centro di vacanze sul mare a Tarquinia, dove attualmente sono
ospitatati 100 bambini dei comuni della zona e 50 bambini bosniaci
orfani di guerra, provenienti dai campi profughi. Sarebbe un modo
interessante per far trascorrere loro una vacanza dimenticando o
attenuando le loro sofferenze.

L’Ics ha un’esperienza specifica nella cooperazione internazionale
e l’Avad è una struttura sorta appositamente per l’assistenza ai
disabili.

In attesa di un cenneo di risposta si inviano i più cordiali saluti.
Luigi Daga

(assessore ai rapporti e relazioni istituzionali della Regione Lazio)
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Milano

Bocciato Formentini
Votare subito o nel 1997? I milanesi divisi a metà
L’80% vuole il federalismo ma senza secessione
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Abbiamochiestoall’istitutoDirectadi sondareumori e orientamenti politici
deimilanesi. Volevamocapire se l’insofferenza verso l’amministrazione
guidatadaMarco Formentini è soloun’opinionedelleopposizioni («C’èuna
manovraai nostri danni»ha lamentato il sindacoancorapochi giorni fa), o se
corrispondeallo statod’animodei cittadini. Il risultatoèdi quelli chenon
lascianodubbi. Secondo la stragrandemaggioranza del campione, compresi
molti di coloro chemandarono la LegaaPalazzoMarino in trionfonel ‘93, la
vitadella città è fortementepeggiorata. Il sondaggioè statoeffettuatodalla
Directa nei giorni 1 e2 luglio, in concomitanzacon ladiscussione inConsiglio
del bilancio consuntivo ‘95, approvatoper il rottodella cuffia. Sonostati
intervistati telefonicamente801 cittadini residenti aMilano, di età superiore
ai diciottoanni, rappresentativi dellapopolazioneadultaperquotedi sessoe
di età.
Il quadrocheemergeèquello di unacittà insoddisfatta eppure fiduciosa. I
punti piùdolenti della cittàda nonbere?Traffico, smog,piccola criminalità
quotidiana, carenza di parcheggi, scarsapuliziadelle stradeepersinoancora
troppacorruzione. Si salvano, soloparzialmente, verdepubblicoe servizi
culturali. Il 71,5% del campioneboccia senzaappello laGiunta Formentini, il
63,2%dàal sindacovoti fra l’unoe il cinque, appena il 20,8%gli concedeun
sei, soltanto il 13,7% lopromuoveapieni voti. Eppure sulla scelta se votareal
piùpresto, cioèentro novembre, o alla scadenzanaturale, cioènella
primaveradel ‘97, imilanesi si dividonoametà: il 48,1%èper tornarealle
urne fraunanno, il 47,8%per votareal piùpresto.
Unaltro interrogativo riguardava il federalismo.Meglio lasciare tutto come
sta, o la secessione invocatadaUmbertoBossi, oun federalismosubase
unitaria, cioèdando forti poteri a regioni e autonomie localimadentro l’unità
dellanazione?La sceltaperquest’ultima opzione, perquantoprevedibile, è
risultataunplebiscito.
Infine: Lega,Poloo Ulivo?Equal è ilmiglior candidato sindaco? Il risultatoè
abbastanza sorprendente: l’Ulivo infatti godedimaggiori consensima ipiù
gettonati sonoquattro candidati chegravitanonell’areadel centro-destra:
Achille Serra, LetiziaMoratti,MarioMonti,GiulioTremonti. Clamoroso flop
per IrenePivetti, che tutti conosconoepochi gradiscono. Mentre fra i
candidati possibili dell’Ulivo - tutti pococonosciuti - il piùgraditoèAldo
Fumagalli, l’expresidentedei giovani industriali. Le tabelle con lepercentuali
di conoscenza, gradimentoed eleggibilitàdei dodici candidati sindaci che
abbiamopropostoaimilanesi, possonooffriremateriadi riflessioneai vari
schieramenti. - Ro.Ca.

06IL03A0F05
3.0
20.0

Milano? Mai così in basso, eppur si muove
GIORGIO CALÒ*— Nella percezione dei milane-

si, la città ha toccato il minimo sto-
rico e non può che risalire la chi-
na: è il messaggio forte che emer-
ge dai risultati del sondaggio.

Il 70% circa degli intervistati ri-
tiene infatti che Milano è una città
«in crisi e in degrado»; l’osservato-
rio di Directa mai fece registrare
una percentuale di cittadini critici
così elevata. È d’altra parte sor-
prendente rilevare che l’80% circa
èottimista sul futurodella città.

«Non si può che risalire»

Questo apparente contrastone-
gli atteggiamenti è in parte spiega-
to da un giovane che spontanea-
mente ha dichiarato all’intervista-
tore: «Da troppo tempo siamo nel
tunnel, forse è vicino il giorno del-
la ripresa».

I milanesi fotografano il disagio
della città, la mancanza di proget-
tualità, l’amministrazione poco
professionale e improvvisata, ma
restano ottimisti; si rifugiano nei
sogni e nelle speranze di un futuro
migliore.

Quasi due cittadini su tre riten-
gono che la situazione della me-
tropoli lombarda sia peggiorata
negli ultimi tre anni; solo il 18%
pensa al contrario che sia miglio-

rata.
I trasporti, come si rileva per la

verità in tutte le grandi metropoli,
sembrano essere il principale pro-
blema cittadino: si registra un peg-
gioramento del traffico (73,7%),
dell’inquinamento (72,0%) e del-
la situazione dei parcheggi
(67,9%). Anche per quanto con-
cerne la microcriminalità (68,3%)
e la pulizia della città (51,3%) il
trendnegativocontinua.

Tangentopoli continua

Tangentopoli poi è ancora pre-
sente e attiva: per quanto concer-
ne il capitolo «corruzione» il 40,2%
degli intervistati è piùchemai con-
vinto che la situazione sia peggio-
rata, il 25,3% ritieneche sia rimasta
uguale e solo il 20.3% ha percepito
un miglioramento. Il settore pre-
miato dai milanesi è quello dei
servizi culturali: la maggioranza
relativa (35,3%) ha constatato un
miglioramento negli ultimi tre an-
ni.

Luci e ombre per i servizi socia-
li, le opere pubbliche e il verde per
i quali il peggioramento sembra
essere contenuto (circa 39,0% del
campione intervistato).

In questo quadro non è una sor-
presa la bocciatura della giunta

Formentini: giudicano negativa-
mente l’amministrazione comu-
nale il 71,5% dei milanesi; il voto
medio, da uno a dieci come a
scuola, è di 4,7. Solo l’1,2% dà un
giudizio molto positivo e l’1,1% gli
assegna il votodinoveodidieci.

Dopo queste sentenze molto
nette, ci saremmo aspettati che la
grande maggioranza dei cittadini
fosse favorevole alle elezioni anti-
cipate per eleggere una nuova
amministrazione più efficiente.
Non è così; il campione di intervi-
stati si divide a metà: il 48,1% pre-
ferisce votare alla scadenza natu-
rale e il 47,8% è invece favorevole
al voto «primapossibile».

Chi ha voglia dell’urna

Tra i più favorevoli al voto tra un
anno, i maschi, i giovani, le perso-
ne di livello culturale medio-alto,
gli insegnanti, gli studenti, chi ha
votato Formentini nel giugno
1993, gli elettori della Lega, del
Pds, della Lista Dini e dei Verdi.
Tra i più favorevoli a votare subito
gli imprenditori, i dirigenti, i liberi
professionisti, gli esercenti e gli ar-
tigiani, gli elettori del Polo e di Ri-
fondazione.

Il sondaggio di Directa si è poi
proposto di verificare l’atteggia-
mento dei cittadini, amministrati
da una giunta leghista, nei con-

fronti dell’ipotesi di secessione
della Padania. Solo il 6,1% è favo-
revole alla divisione del paese in
più Stati tra loro indipendenti. Ma i
milanesi che hanno votato Lega
nelle elezioni politiche dello scor-
so mese di aprile (12%) vedono
con fa vore l’ipotesi secessionista?
È interessante rilevare che solo un
leghista su quattro preferirebbe
questa soluzione estrema. Il
67,6%, cioè più dei due terzi, pre-
ferisce il federalismo all’interno
dell’unitànazionale.

Cercasi leadership

L’esame del ricco materiale
raccolto da Directa ci fa ritenere
che Milano, la città laboriosa, stia
attraversando un momento di gra-
ve malessere, senza punti di riferi-
mento precisi, in progressivo di-
stacco dalle altre grandi metropoli
europee. È una città che ha perso
il suo ruolo e per questo è smarrita
e incerta anche se conserva, quasi
nascoste, capacità ed energie for-
se sufficienti per creare le condi-
zionidi una svolta reale.

Per uscire dal tunnel grigio la
città ha bisogno di una leadership
credibile e coraggiosa e di un
grande progetto-guida per attuare
il rilancioche tutti auspicano.

* amministratore delegato
dell’istituto Directa
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Città invivibile
per scippi
traffico e smog
LaMilanodegli ultimi tre anni è
peggiorata secondo il 62,4%degli
intervistati. Per il 69,9%di chi votò
perNando dallaChiesanel ‘93,ma
ancheper lamaggioranzaassoluta, il
56,8%di chi scelse Formentini.
Persino il 43,2%di chi dichiara
d’aver votatoLegaallepolitiche
lamentaunacittàmeno vivibile. I
punti piùdolenti, quelli che fanno
direaimilanesi che si vivepeggiodel
’93, sono il traffico (per il 73,7%del
campione), l’inquinamento (per il
72%), lamicrocriminalità (per il
68,3%), l’assenzadi parcheggi (per il
67,9%). Subitodoponella classifica
dellemagagneviene lapuliziadella
città (per il 51,3%). Alta anche la
percentuale (40,2%)di chi ritiene
che sia aumentata la corruzione. Tra i
più scontenti gli elettori di Forza
Italia, Alleanza Nazionale,
Rifondazione,Popolari, Lista
Pannella, Verdi eMovimento sociale.
Tra i più indulgenti quelli della lista
Dini. Tra le fasce sociali i più
insoddisfatti sonoovviamente i
disoccupati, seguiti da impiegati,
imprenditori eprofessionisti,
pensionati.
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Politica

Padri nobili
De Martino, Giolitti,

Giugni, Ruffolo

,Costituente aperta...
Vittorelli, Orlandi, Averardi

...e socialista
Lagorio, Romita, Fabbri

Unità riformista
Vigevani

Socialisti italiani
Boselli, Del Turco, Villetti

Federazione laburista
Spini, Mattina

Opera
Martelli
Socialisti

dell’Unione Democratica
Benvenuto
Italia domani

Amato, Acquaviva, Covatta
Ragioni del socialismo

Formica
Fondazione Nenni

Tamburrano
Sinistra manageriale

Signorile, Borgoglio, Nonne

Partito socialista 
Intini, De Michelis,

Boniver, Conte

Partito socialista riformista 
Cicchitto, Manca 

Giovine Italia
Iosi

Da Forza Craxi a Forza Italia
Ferrara, Contestabile,

Sacconi

Il Sole del Ccd
Ferri, Picchielli

Rinascita socialdemocratica
Preti

«Sostegno al governo e al centrosinistra»

La Quercia e Dini
rassicurano Prodi
Ma al centro grandi manovre

Martinazzoli
«Attenti
l’Ulivo non ha
molti amici»

DAL NOSTRO INVIATO

— BRESCIA. Mino Martinazzoli
esordisce così: «Non siate impa-
zienti avete appena fatto un accor-
do e lo state già disfacendo. Sta-
mattina sono stato al convegno di
”Liberal” svoltosi a Milano dove
c’erano tutti i potenti dell’economia
e della stampa italiana, sapete qua-
l’era il pettegolezzo più diffuso?
Questo: il governo cade sulla finan-
ziaria, Prodi va a casa, D’Alema si
mette d’accordo con Berlusconi e
Amato sarà presidente del consi-
glio. Sono balle, lo so, è un pette-
golezzo, ma il clima è questo: in gi-
ro non avete tanti amici». Il sindaco
di Brescia parla durante un semina-
rio cui hanno partecipato quattor-
dici parlamentari della maggioran-
za, compreso il sottosegretario To-
gnon e il capogruppo della Sinistra
democratica al Senato Cesare Salvi,
svoltosi ieri a Brescia per discutere
dei problemi e del futuro più o me-
no prossimo della coalizione. Par-
lamentari che al centro del dibattito
hanno proprio messo la questione
di un maggiore coordinamento e di
una migliore visibilità politica del-
l’Ulivo stesso sia nei confronti del
governo che dell’opinione pubbli-
ca, e che, rispondendo all’ex fon-
datore del Ppi, annunciano anche
che presto verranno nominati due
portavoce della coalizione, uno per
ciascuna Camera, con il compito
anche di coordinare le iniziative dei
diversi gruppi e dei parlamentari
che si riconoscono nell’alleanza,
oltre a un coordinatore dell’Ulivo
per ogni commissione. Martinazzoli
ascolta, annuisce, ma insiste: «Il tuo
segretario- dice rivolgendosi a Sal-
vi- vuole ripartire dal lodo Maccani-
co e vuole mettere insieme presi-
denzialismo alla francese, federali-
smo alla tedesca e parlamentari-
smo all’italiana. Invero una bella
fantasia». Reagisce Salvi, ricorda la
bozza Fisichella, il giudizio di Leo-
poldo Elia, ma il sindaco non si fer-
ma: «Capisco D’Alema anche se
non sono d’accordo, comunque mi
domando: non si va troppo in fretta
rischiando di rendere più fragile
una cosa già fragile? E ancora: se il
segmento piu grosso dell’Ulivo vuo-
le rifare la grande sinistra si torna al
94, perchè rinasce una altra Dc, e il
Ppi probabilmente sparirà senza
colpe, ma la sinistra resta sola e
torna a perdere». «Il rischio esiste-
risponde il capogruppo al Senato -
ma il rafforzamento della sinistra è
un obbiettivo da perseguire, certo
in un contesto più ampio e in un
confronto aperto e leale con quella
parte di centro che ha scelto un
rapporto di alleanza con la sini-
stra». - S.T.

Boselli:
«Costituente»
Intini:
«No a D’Alema»

Telefonata, ieri sera, fra D’Alema e Dini. Obiettivo: tener
fuori il governo dal sommovimento che investe le forze po-
litiche. Prodi, insomma, non ha nulla da temere. Eppure,
soprattutto nel «centro» la proposta del nuovo partito della
sinistra crea tensione. Masi, Rinnovamento, dice che la
«Cosa 2» impone la riunificazione del «centro». Per lui deve
comprendere anche parti moderate del Polo. Parte intanto
la riorganizzazione dei comitati Prodi.

ROSANNA LAMPUGNANI

«Costituente socialista: questadeve
essere laparolad’ordineper riunire
ladiaspora». EnricoBoaselli, leader
deiSocialisti Italiani, haapertocosì
il seminarioorganizzato svoltosi
ieri aGrottaferrata sullaquestione
socialista. La sua propostaèquella
di un«patto federativo»con
laburisti, psdi,Unionedemocratica
eAlleanzademocratica.Obbiettivo
immmediatoè la«realizzazionedi
una formazioneunitariadei
socialisti chesi presenti alle
prossimeelezioni amministrative».
LapropostadiBoselli haottenuto il
consensodiValdoSpini ePietro
Schietroma,presenti insiemead
altri esponenti politici qualiWiller
Bordon.Quantoalla «Cosa2»,
Boselli haconfermato interessema
hapiantatopaletti. «Amatohadetto
chenevale lapena. Io, però,
aggiungochevaleanche lapenadi
ricostruire la casadei socialisti: se il
Pdsostacoleràquestoprogetto
compiràunatto sciagurato.Noinon
vogliamorinnovare l’anticoduello
Psi-Pci: il Pdsnondeve temere,non
stiamoaccampandopretesti per
nonpresentarci all’appuntamento».
Benaltraposizionequellaespressa
daUgo Intini. L’exportavocedi
Craxi, sempreal convegnodi
Grottaferratahadetto: «Non
accettiamo lapropostadiD’Alema.
Vogliamoricostruire ilPartito
socialista separatodalPds.
Puntiamoalla scomposizionedei
dueschieramenti contrapposti e,
per ilmomento,nonci collochiamo
nell’ ambitodelCentrosinistra».
ControreplicadiBoselli: «E’ già
importanteche Intini sia venutoqui.
Ricordochenelleelezionidel ‘94
Intini ealtri chevenivanodalle fila
delPsi preseroapertamente
posizionea favoredelPolo.Oggi
hannopresoapertamente le
distanzedalCentrodestra.
Mantengonoun’ambiguità che,
sonoconvinto,presto sarà superata
dalla forzadei fatti».

— ROMA. «D’Alema gioca d’anti-
cipo». Pare proprio che la pessima
parola «Cosa 2» stia facendo fare le
capriole al sistema politico italiano.
D’Alema gioca d’anticipo, dice Lu-
ca Danese, deputato forzista, e tutti
gli altri corrono ai ripari, al di là del-
le dichiarazioni che di giorno in
giorno in merito vengono rilasciate.
I più in ambasce sono i centristi,
cioè i moderati dei due schiera-
menti che hanno iniziato un vorti-
coso giro di incontri e chiacchiara-
te.

Cominciamo con la telefonata
tra Dini e D’Alema. Ieri sera si sono
sentiti e - dicono a Botteghe oscure
- per un obiettivo preciso: tranqui-
lizzare Prodi. Infatti l’altro giorno il
ministro degli Esteri - nonchè lea-
der di quel Rinnovamento che fa
tanta gola al Polo - aveva detto:
«D’Alema ha troppa fretta», mette in
difficoltà il governo. Invece il comu-
nicato congiunto recita: «La legitti-
ma ricerca in corso, da parte delle
diverse forze politiche, di rinnovare
e consolidare il quadro politico
non solo non è volta a compromet-
tere la governabilità, ma è al con-
trario intesa a rafforzare la stabilità
e le ragioni dell’alleanza».

Sarà. Ma guarda caso Diego Ma-
si, capogruppo alla Camera di Rin-
novamento italiano, dice che è
tempo di aprire al Ccd-Cdu e poi
spara su D’Alema, affermando che
il segretario della Quercia «ha am-
mazzato l’Ulivo e ha imposto al
centro di accelerare la propria riu-
nificazione in una chiave competi-
tiva con la sinistra». Il punto è che
nella competizione per Masi devo-
no starci anche quelli del Polo. Ne
ha parlato l’altro giorno con Beppe
Pisanu, suo omologo di Forza Italia,

partito da cui arriva, in questo sen-
so, un altro segnale. Mario Valduc-
ci, vice coordinatore dei forzisti, so-
stiene che la federazione di Fi, Ccd
e Cdu «potrebbe agevolare un am-
pliamento dell’attuale coalizionedi
centrodestra con l’inserimento di
altre forze politiche». Quali? «Tutte
quelle che arrivano fino al Pds. Ci
sono movimenti in corso - aggiun-
ge Valducci - per esempio con Rin-
novamento e con il Patto Segni».
Ma no, Segni per ora non si schiera,
dicono i suoi collaboratori. «Per lui
è essenziale la trasversalità se vuole
davvero fare la costituenete». «Non
c’è spazio politico per la trasversali-
tà intesa da Segni. Comunque se
noi non ci muoviamo, a livello loca-
le continueremo ad avere emorra-
gie inForza Italia», diceDanese.

Nel Polo, o meglio in una sua
parte, si guardaal modello tedesco:
centro contro sinistra. «Per questo -
spiega Angelo Sanza, del Cdu - è in-
dispensabile che tutti i moderati
che sono andati con l’Ulivo per dif-
fidenza verso Berlusconi o perchè
non avevano capito il processo di
democratizzazione di An, vengano
con noi». Per il Poloè fondamentale
recuperrare i voti persi a favore di
Dini. I moderati non forzisti aggiun-
gono: se Forza Italia vuole davvero
favorire il grande centro deve dare
garanzie che non ci sia un capo in
partenza. Insomma non si può da-
re per scontato che il leader sia Ber-
lusconi. EAn?Tagliata fuori.

Nell’Ulivo i mal di pancia sono
tanti. In particolare è il Ppi preoccu-
pato per quanto sta accadendo.
Tanto per cominciare è chiaro a
Bianco che «Prodi non ha nessuna
intenzione di aderire alla federazio-
ne di centro», da lui proposta. A dir-

lo è Omar Calabrese, uno dei sei
saggi chiamati dal capo del gover-
no per preparare la riorganizzazio-
ne dei comitati. Un progetto, assi-
cura il semiologo, che non ha nulla
a che vedere con il partito demo-
cratico. «D’Alema si rassicuri, il suo
progetto di semplificazione, è per-
fettamente compatibile con il no-
stro». Il 6 settembre partità la fase
costituente di questa ennesima Co-
sa, che non ha ancora un nome (in

merito ci sarà una proposta il 15 lu-
glio, quando si rivedranno i saggi
anche per decidere in merito alla
doppiamilitanza).

Dunque il Ppi incassa il nodi Pro-
di, ma intanto al suo interno c’è
maretta. Racconta chi sta molto ad-
dentro alle cose di piazza del Gesù:
«Bianco ha parlato con Casini per-
chè è preoccupato per d’Alema.
Ma deve tener conto anche dei pro-
diani interni. Il più incazzato di tutti

è Andreatta, ma ci sono anche Bin-
di, Elia che invitano il segretario a
non dare troppa corda a quelli del
Polo. Questi hannodovuto far buon
viso a cattivo gioco e accettare che
si faccia il congresso in tempi rapi-
di, dopo che avevano tentato di tut-
to per rinviarlo ed evitare che Mari-
ni diventi segretario. Il quale in que-
sta vicenda si colloca a metà strada
tra i due schieramenti». Per ora si
puòsoloaspettare.

L’ex segretario del Psi invita ad allargare il dialogo al riformismo laico

Benvenuto: «La nuova sinistra
ha bisogno anche di Maccanico» 06POL03AF03

1.0
12.0

Si delinea la nuova forma organizzativa

Il partito di FI
spot & tessere

— ROMA. «Perchè dovremmo vol-
gere lo sguardo all’indietro, al passa-
to, quando siamo già insieme nel-
l’Internazionale socialista e condivi-
diamo al governo del paese la re-
sponsabilità di costruire il futuro?».
Giorgio Benvenuto, che per due me-
si e mezzo è stato segretario del Psi, è
uno dei pochi socialisti chenonhan-
no più a che fare con la diaspora di
quel partito. Forse perchè di quell’e-
sperienza nel dopo-Craxi è stato co-
sì traumatizzato da scegliere di con-
tinuare a lavorare prima nell’Allean-
za democratica con Giorgio Ruffolo,
e, poi, nell’Unione democratica con
Antonio Maccanico e Willer Bordon.
Fatto è che non mostra remore di
fronte alla iniziativa di Massimo D’A-
lema e Giuliano Amato: «Semmai -
dice il presidente della commissione
Finanze della Camera - il discorso si
devearricchire,allargare....»

Allargareachi?
Le ragioni del dialogo che oggi si
racchiudono tra D’Alema e Amato, a
me sembrano avere un precedente
nel sostegno aperto dato dal Pds al
tentativo di Antonio Maccanico di
formare un governo per le riforme.
Tant’è che Maccanico si è sentito in
dovere di impegnarsi direttamente
per il successo dell’Ulivo, ed è stata
anche grazie ad apporti come questi
che gli italiani hanno potuto misura-
re la differenza tra unoschieramento
che privilegia gli interessi generale e
la sgangherata alleanza di potere del
centrodestra. Se questa resta la sfida,
allora personalità come Maccanico,

o come Manzella con cui già il Pds
ha stretto un rapporto politico in oc-
casione delle elezioni europea, di-
ventano interlocutori essenziali.

Una «cosa due» ancora più grande
del partito del socialismo demo-
craticoeuropeo?

Sappiamo bene «cosa» debba esse-
re. O, meglio, cosa sia già: è lo spazio
proprio di tutte le grandi socialde-
mocrazie europee, ma è soprattutto
il punto d’incontro obbligato, lo
sbocco naturale del dialogo che, pur
nelle traversie della nostra storia, ha
avuto modo di esprimersi tra culture
politiche pur diverse. C’è forse qual-
cuno che si vergogna di definire que-
stamaggioranzadi centrosinistra?

No. Ma cosa c’entra quel vecchio
centrosinistra che dovette cedere
il passo a sempre più precarie e di-
scusse alleanze quadri o penta-
partito?

Se ormai fa parte del patrimonio co-
mune quell’idea del centrosinistra,
rimasta incompiuta anche a causa

delle divisioni a sinistra, si deve al-
l’impegno di uomini che dall’una e
dall’altra parte non si sono accon-
tentati di scaricarsi vicendevolmente
ragioni e torti. A Pietro Nenni, a Fran-
cesco De Martino, a Giacomo Bro-
dolini che riuscirono a gettare il pon-
te dello statuto dei lavoratori. A Ugo
La Malfa che sostenne la scelta di
campo di Enrico Berlinguer sotto
l’ombrello della Nato. A Luciano La-
ma che puntando a sanare sul piano
contrattuale la lacerazione del refe-
rendum sulla scala mobile favorì le
condizioni per quella concertazione
sociale grazie alla quale oggi è possi-
bile affrontare il risanamento nell’ot-
tica dello sviluppo. Tutto questo
compone una ricchezza unica per
una forza politica che non coincide
solo con il Pci diventato Pds, tanto-
meno con il vecchio Psi, ma si ricon-
giunge direttamente al filone euro-
peodella sinistra di governo.

I suoi compagni di un tempo, Bo-
selli e Del Turco, ritengono neces-

sario il passaggio intermedio di
una ricomposizione della diaspo-
ra dei socialisti, dispersi in 15 e
più gruppi e gruppetti. Lei no, per-
chèhagià raggiunto unapprodo?

Non è che partecipando allo sforzo
di aggregazione di Alleanza demo-
cratica abbia smesso di essere socia-
lista. Lo sento questo orgoglio e l’ho
avvertito anche tra i vecchi militanti
con cui sono stato impegnato nella
campagna elettorale. Ma questo po-
tenziale andrebbe speso per costrui-
re qualcosa di nuovo, non per giusti-
ficare il richiamo alla sacrestia. Èuna
vecchia lezione di Pietro Nenni quel-
la di non fare politicacon i sentimen-
ti. Figuriamoci con i risentimenti...

Però anche lei ha un problema
analogo a quello del Si con Rinno-
vamento italiano. L’Unione demo-
cratica di cui fa parte è federata
con il Ppi, il quale a sua volta per-
segue - come Dini - il disegno di
riaggregare il centro. Come si ri-
solvonoqueste contraddizioni?

La contraddizione è solo apparente
se si riconosce - e non pare che qual-
cuno la metta in discussione - la co-
mune appartenenza all’alleanza di
centrosinistra. Ne deriva una reci-
proca legittimità a cementare questa
esperienza con i valori propri della
cultura democratica cattolica e mo-
derata, al centro, e della cultura so-
cialista, riformista e laica, a sinistra.
Ma come espressione di una evolu-
zione politica e istituzionale che non
consente né sfasature nè ambiguità,
tanto più ora che il discorso della

riaggregazione delle due anime del-
l’alleanza è reso attuale dal bisogno
del paesedi grandi cambiamenti.
Cosa si fa, altrimenti: si ricorre agli
scampoli del proporzionale, come
ha fatto Intini in Sicilia, solo per raci-
molare qualche punto con cui ricu-
cire apparati e gruppi dirigenti. Forse
ieri aveva un senso, ma oggi che la
sinistra tutta intera è al governo la ri-
legittimazione dei valori del sociali-
smo è alla prova di questa concreta
esperienza.

Lei non teme l’«annessione»?
Temo di più la logica del cespuglio
che ridimensionerebbe lo stesso
contributo che già i socialisti e i rifor-
misti hanno dato alla vittoria dell’Uli-
vo. Ma mi pare che D’Alema abbia
parlato di adesioni singole o per as-
sociazioni e movimenti, che pocoha
a che fare la vecchia tradizione co-
munista della cooptazione e molto
invece con il modello con cui Mitte-
rand riuscì a trasformare e ad allar-
gare il Partito socialista francese. Per-
chè non coglierlo come un altro se-
gnodella sfida?

«D’Alema e Amato fanno bene a dialogare. Anzi, allarghi-
no il discorso a Maccanico e alla cultura laica che si è sem-
pre battuta per un centrosinistra che avesse le caratteristi-
che riformatrici dell’attuale coalizione di governo». Giorgio
Benvenuto, per qualche mese segretario del Psi e ora espo-
nente dell’Unione democratica, propone a Boselli e Del
Turco di far propria la sfida: «L’orgoglio socialista non serve
se si guarda al passato. È una potenzialità del nuovo».

PASQUALE CASCELLA

— Il primo congresso è fissato
per il 27 marzo del prossimo anno
ed è destinato ad essere convoca-
to con cadenza triennale. L’assise
nazionale di Forza Italia vedrà la
partecipazione di 2075 delegati:
per la precisione un delegato per
ogni collegio, più un altro delega-
to ogni 5000 voti per collegio alle
ultime politiche, in lista proporzio-
nale.

Il che significa, per i calcoli di
via del Plebiscito, 475 (delegati di
collegio) più 1600 (calcolati su 8
milioni di voti). Per il primo con-
gresso, i delegati dovranno avere
almeno sei mesi di militanza. So-
no alcuni degli elementi organiz-
zativi contenuti nella «Sintesi delle
linee guida della struttura organiz-
zativa del movimento Forza Italia»,
la cui discussione è iniziata nella
assemblea dei gruppi parlamen-
tari e di cui un’agenzia di stampa
anticipa ipassaggi centrali.

Per «consentire l’adesione di
massa» al movimento-partito ci si
potrà iscrivere in molti modi. «In
via provvisoria - scrive l’agenzia
Italia citando un documento - con
il versamento di 50mila lire su un
conto corrente apposito intestato
a Forza Italia, in via definitiva con
la formale sottoscrizione degli im-
pegni previsti dallo Statuto, tra cui
un’autocertificazione relativa ai
carichi penali». A dare il segnale
che la campagna di proselitismo è
partita, aggiunge sempre l’agen-
zia, saranno gli spot televisivi. Nes-

suno fornisce date, ma probabil-
mente tutto comincerà fra poco
tempo. Ed il «vertice» di Forza Ita-
lia, come sarà composto? Il nuovo
organigramma prevede un presi-
dente del movimento, un comita-
to di presidenza, un consiglio na-
zionale, un collegio centrale dei
probiviri e poi un amministratore
nazionale ed un coordinatore na-
zionale.

E che il tema della costruzione
di un partito-movimento organiz-
zato sarà al centro dell’attenzione
di tutti gli uomini di Berlusconi lo
rivelano anche le parole di Mario
Valducci, vice-coordinatore na-
zionale di Forza Italia. Che dice: «
In questo periodo si parla spesso
di federazione tra Ccd, Cdu e For-
za Italia senza mai specificare i ter-
mini di questo accordo. Talvolta
emerge anche la possibilità di
eventuali formazioni di partiti uni-
ci che vedano Forza Italia insieme
ad An o al Ccd-Cdu. Quest’ultimo
tema, sicuramente da affrontare
ed approfondire, deveesseremes-
so in secondo piano rispetto alla
prima Assemblea nazionale del
marzo ‘97». La federazione, in-
somma, «potrebbe agevolare un
ampliamento dell’attuale coali-
zione di centrodestra con l’inseri-
mento di altre forze politiche,
quindi è solo in quest’ottica che si
può considerare in modo positivo
l’ipotesi». Principale, dunque, è
l’aspetto della riorganizzazione
«azzurra».
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Spettacoli

IL PERSONAGGIO. Cronache della Dandini (tutti i giorni) dalle Olimpiadi LA RASSEGNA

A Udine
due volte
musica

LONDRA

Tom Cruise
salva bimbo
dai suoi fans

Radio primo amore
Il ritorno di Serena

06SPE03AF02
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28.0

— UDINE. «Sequenze sonore: mu-
siche dal vivo e dal grande scher-
mo». Questo è il titolo di un’interes-
sante rassegna in corso dal primo
luglio (fino al 24) a Udine che in-
crocia storia e attualità, suggestioni
provenienti dal cinema ed altre più
specificamente musicali. Il Centro
Espressioni Cinematografiche e il
Centro Servizi e Spettacoli hanno
elaborato all’interno del program-
ma generale estivo uno spazio di
qualità e di interesse nazionale che
unisce i due diversi universi della
musicaedel cinema.

Quattro i concerti e lunga la ras-
segna cinematografica che esplo-
reranno l’universo musicale nei
suoi diversi aspetti. Le esibizioni li-
ve di musicisti che si sono distinti
per aver partecipato a progeti cine-
matografici (gli Anastasia, band
macedone che ha composto le
musiche del film prima della piog-
gia, Lou Reed, John Lurie e Go-
ran bregovic9 saranno accompa-
gnate da proiezioni di classici
rock movies e da alcune novità
cinematografiche a tema musica-
le . Un viaggio condotto attraver-
so il cinema nella storia della mu-
sica: dagli anni Sessanta dei con-
flitti tra Rockers e Mods descritti
nella arcifamosa opera rock volu-
ta dagli Who, Quadrophenia, agli
anni Settanta de L’ultimo valzer
di Martin Scorsese , fino al punk
inglese dei Sex pistols nel film La
grande truffa del rock’n’roll di Ju-
lian temple. Non mancano alcu-
ne vere e proprie rarità: Alabama
il primo film a 35 millimetri di
Wim Wenders, Nico icon di pro-
duzione tedesca sulla vita della
famosa femme fatale cantante dei
Velvet Underground, già accolto
con grande entusiasmo al festival
di berlino del 1995 e per finire i
film canadese dedicato a Kurt
Weill, September Songs.

— Dopo tante pellicole da eroe
Tom Cruise ha imparato così bene
la parte che è stato in grado di esi-
birsi nella realtà in una delle azioni
eroiche che abitualmente interpre-
ta sul grande schermo: il salvatag-
gio di un bambino in pericolo. È
successo l’altra sera a Londra, pro-
prio davanti al cinema dove era
prevista la prima inglese di Mission
impossible, il film diretto da Brian
De Palma in cui Tom Cruise inter-
preta il ruolo di un detective
amante dell’azione. Cruise, cir-
condato da centinaia di fans ac-
corsi per vederlo da vicino, ha
notato un bambino di sette anni,
Laurence Sadler, che rischiava di
essere travolto dalla folla e
schiacciato contro le transenne.
Chiamata la polizia, Cruise, che
era accompagnato da sua moglie
Nicole Kidman, è subito entrato
in azione: ha liberato il ragazzino
dalla stretta della folla sollevan-
dolo prontamente. E poi se lo è
portato via, sottraendolo all’impe-
to dei fans.

Il piccolo Laurence, un po’ in-
tontito dalla brutta disavventura
ci ha messo solo qualche minuto
per riaversi completamente. «L’ho
abbracciato, abbiamo chiacchie-
rato un pochino e Laurence si è
ripreso», ha spiegato subito dopo
l’accaduto Tom Cruise ai giorna-
listi. A completare l’happy end è
intervenuta anche la madre del
piccolo scampato al pericolo,
che ha voluto ringraziare perso-
nalmente l’attore: «Senza il suo
aiuto mio figlio sarebbe morto
soffocato», ha detto la signora.

Mission impossible, prodotto
dallo stesso Cruise ed ispirato ad
una popolarissima serie televisiva
degli anni ‘60, è uscito il mese
scorso negli Usa ed ha superato i
cento milioni di incasso nei primi
giorni di programmazione.

Serena Dandini torna alla radio, abbandonata nel lontan-
bo ‘85, per seguire da vicino l’evento sportivo dell’anno: le
Olimpiadi di Atlanta. Dal 19 luglio, tutti i giorni, la Dandini,
in coppia con Stefano Pistolini, sarà ai microfoni di Radio-
due per raccontare quello che accadrà ai margini della
manifestazione sportiva. «Sarà un osservatorio di fine mil-
lennio». Poi nella prossima stagione, il ritorno in tv insieme
a Corrado Guzzanti con un programma di satira.

GABRIELLA GALLOZZI
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— ROMA. Dal cinema alle Olim-
piadi. Da Producer ad Atlanta, Ita-
lia. Domani è un altro giorno. È
questo il nuovo programma di
Serena Dandini che, dopo un «in-
verno cinematografico» sugli
schermi di Raitre, tornerà , ai mi-
crofoni di Radiodue, abbandonati
nel lontano ‘85 per passare alla
Tv delle ragazze e in seguito alle
glorie di Avanzi.

Un ritorno alla radio, insomma,
che la stessa Dandini definisce «il
suo grande amore. Poiché la ra-
dio è un laboratorio più libero
della televisione, dove è ancora
possibile fare ricerca e sperimen-
tare». Così dal prossimo 19 luglio
e fino al 4 agosto, tutti i giorni alle
17.30, Serena Dandini, in coppia
con Stefano Pistolini, ci racconte-
rà tutto quello che accade intor-
no all’evento clou di questo 1996:
le Olimpiadi di Atlanta. «Atlanta
in quei giorni sarà un po‘ il centro
del mondo - racconta -. Tutti si ri-
verseranno in questa parte d’A-
merica che si trasformerà, quindi,
in una sorta di osservatorio privi-
legiato di fine millennio. Le Olim-
piadi, infatti, non sono che un
pretesto per apparire. Visto che la
legge deformante della nostra so-
cietà presenzialista impone que-
sto: chi non passa da Atlanta non
esiste. Così io, insieme a Pistolini,
sarò proprio lì negli studi di Casa
Italia per ironizzare su quanto
succede, ma anche per vedere
quello che c’è intorno all’evento
sportivo dell’anno. Insomma, al-
largheremo l’inquadratura oltre
l’atleta che sta lì per gareggiare».

Armati di nagra i due andran-
no in giro per la città come «cani
da tartufo» a scovare eventi pic-
coli e grandi, ma soprattutto «non
ufficiali». Un esempio? «So già -
dice la Dandini - che saranno ad
Atlanta delle artiste veneziane

che faranno delle performances
su cibo e cultura: ecco, noi sare-
mo lì. Oppure andremo anche a
visitare la mostra donne e Olim-
piadi. Da dove prenderò lo spun-
to per instaurare garbate polemi-
che: questo non è il centenario
delle Olimpiadi visto che nelle
prime gare olimpiche le donne
non erano presenti!». Ma poi ci
sarà anche tanta musica. «Pistoli-
ni che è una persona seria -
scherza la Dandini - si occuperà
del percorso musicale. Visto che
siamo in Georgia sarà l’occasione
di parlare di musica nera, ma an-
che della storia dei neri america-
ni e delle lotte per i diritti civili.
Ed io, ovviamente, porterò con
me una copia di Via col vento». E
al popolare drammone di Victor
Fleming è ispirato il sottotitolo
del programma, a cui la Dandini
tiene molto: «”Domani è un altro
giorno” è un’espressione che va
bene per tutto - ironizza - e in più
serve a smascherare l’efficenti-
smo giornalistico del titolo Atlan-
ta, Italia».

Dopo le Olimpiadi, poi, Serena
Dandini tornerà in tv. «Sento che
la febbre della satira mi cresce ir-
refrenabile - dice - . E sto lavoran-
do insieme a Corrado Guzzanti
ad una nuova trasmissione: ora
che c’è un governo stabile c’è an-
cora più bisogno di satira. Per il
momento però non c’è nulla di
stabilito. Anche se ci auguriamo
di tornare in tv nella prossima sta-
gione». Ma gli impegni della Dan-
dini non finiscono qui. «Nel mio
lavoro quello che mi spinge è la
curiosità - dice - . Ed ora sto lavo-
rando con Franza Di Rosa - la re-
gista di Avanzi e Tunnel - a Mon-
tecatini, la città delle donne, un
festival tutto al femminile che
prenderà il via alla fine di settem-
bre».

Anche Frizzi
ad Atlanta
(ma in tv
e fra le donne)

SerenaDandini alla radio, Fabrizio
Frizzi in tv. Così laRai «coprirà»gli
aspetti spettacolari edi costumedi
questeatteseOlimpiadi 1996. Il
ridanciano Fabrizio, infatti, dal
prossimo 18 luglio sarà inondasu
Raiuno (tutti i giorni alle 18.50 fino
alle 19.55) con«Atlantamtam»,una
trasmissione dedicataalla cronacae
ai commenti dell’evento sportivo,
condita conospiti, servizi e
spettacolo. Frizzi faràunpo’da
spalla ai giornalisti e ai comici
presenti nella trasmissione,
affiancatodaClarissaBurt e
AntonellaClerici. Laprimaandrà in
giroperAtlantaper cogliere il colore
delle stradeedelle tifoserie, in cerca
di curiosità e stranezze.Mentre la
secondasi occuperàdel «dietro le
quinte»più strettamente sportivo.
AncheFrizzi come laDandini avrà la
suapostazioneprivilegiatanegli
studi di «Casa Italia». «AFrizzi -
racconta laDandini -mi legauna
amiciziadi vecchia data, che in
questo caso si rafforzerà visto che
staremosotto lo stesso tetto. Lui
staràal pianonobile,mentre ioavrò
adisposizionegli scantinati. E vista la
vicinanza, nonescludocheci
sarannodelle reciproche incursioni
nei nostri programmi».
L’impegno «olimpico» per Frizzi,
però, nonè cheun inizio.Nella sua
agenda c’è la conduzionedella
nuovaedizionedi «Miss Italia»epoi
ancoraungrandeappuntamentocon
Raiuno: la conduzionedi un
programma inprimaserata il
martedì, al viada finenovembreper
10 o12serate.

SerenaDandini, inaltoFabrizioFrizzi Chieregato/Photomovie-Guberti

SPOLETO. In scena lo spettacolo di Wyspianski

La maledizione di «Klatwa»
AGGEO SAVIOLI— SPOLETO. Tra i meriti, ormai

storici, del festival, un tempo davve-
ro mondiale, c’è quello di aver con-
tribuito a rivelare, non solo in Italia
(si parla d’una trentina d’anni fa),
il teatro di Jerzy Grotowski, tutto
centrato nell’espressività corporea
dell’Attore, e che ha irraggiato una
non piccola influenza sulle espe-
rienze, anche nostrane, della scena
«non commerciale». Dalla Polonia
è giunto adesso, a Spoleto, un altro
gruppo degno d’ogni riguardo, il
Wierszalin di Bialystok, che qualco-
sa deve a Grotowski, e
qualcosa pure (forse
più) all’altro, e com-
pianto, maestro di las-
sù, Tadeusz Kantor;
del quale ultimo con-
divide, a giudicare
dallo spettacolo qui
mostrato, una forte
ispirazione laica.

Regista eanimatore
della compagnia,
Piotr Tomaszuk ci
propone, dunque, lo
stringato adattamento (un’ora in-
tensa di rappresentazione) di Kla-
twa (il titolo può tradursi Maledi-
zione, ma altresì Anatema), ope-
ra di Stanislaw Wyspianski (1869-
1907), considerato il fondatore
della drammaturgia moderna del
suo paese (il suo capolavoro, Le
Nozze, ha avuto, in epoca abba-
stanza recente, un importante al-
lestimento e una bella trascrizio-
ne cinematografica per mano di
Andrzej Waida, approdati en-
trambi fuggevolmente anche in

Italia).
Vicenda cupa all’estremo,

quella narrata in Klatwa: in un vil-
laggio colpito dalla siccità (sia-
mo alle soglie del Novecento),
l’ostilità della popolazione, igno-
rante e fanatica, si appunta su
una Giovane Donna, dalla cui re-
lazione con il Prete locale sono
nati due bambini; grave peccato,
che i più considerano all’origine
del flagello. Privato com’è di ogni
autorità morale il sacerdote, ci si
rivolge a un Eremita, o Santone,

che spinge gli abitanti
a un antico rito espia-
torio, con la costru-
zione di una pira: su
di essa la Giovane
Donna finirà per im-
molare le sue creatu-
re, e verrà a sua volta
lapidata.

Una nota del pro-
gramma di sala sotto-
linea come Bialystok,
ai confini della Bielo-
russia, costituisca una

zona di convergenza o di contat-
to tra diverse credenze (cattolica,
ortodossa, ebraica), resistenti al
variare dei regimi politici, e non
indenni da un vago sottofondo di
paganesimo. Da una tale conge-
rie di fedi, se abbiamo ben capì-
to, non è scaturito tuttavia uno
spirito di tolleranza, ma un accre-
scimento della componente su-
perstiziosa di ogni religione. Il
messaggio di Klatwa, comunque,
valido anche per l’oggi, è esplici-
to, almeno nell’edizione che ne

offre Tomaszuk, e non sembra
manifestare indulgenza verso
nessuna specie di Chiesa.

Quel che conta, del resto, è la
forma artistica nella quale il
dramma viene atteggiato: ridotta
all’essenza la scenografia (una
pedana di legno a designare il
luogo principale dell’azione, un
tronco d’albero mutilato e costel-
lato di ex voto, uno stilizzato si-
mulacro dell’orrendo rogo, dove
si vedrà ardere un vero fuoco),
agli eccellenti interpreti (muniti
anche di maschere, all’occorren-
za) tocca il ruolo risolutivo, che
essi sbrigano con una destrezza
gestuale e vocale (sfociante a
tratti nel canto, mentre risuona
lungo tutto il corso dello spetta-
colo una sorta di ossessivo “bas-
so continuo”) e una capacità di
plasmare immagini con i loro
corpi, che confermano la vivezza
figurativa della scuola teatrale po-
lacca (per inciso, si deve ricorda-
re che Wyspianski fu anche pitto-
re). Basti notare la felice sempli-
cità con la quale viene reso il ca-
dere della pioggia, lasciando goc-
ciare acqua dal cavo delle mani.

Si vorrebbero citare i nomi di
tutti gli attori: faremo quelli, a
ogni modo, di Joanna Kasperek
(la Donna), Marek Tyszkiewicz
(il Prete), Aleksander Skowronski
(l’Eremita), Danuta Kierklo (la
Madre), Iwona Miroslaw (la Ser-
vetta, il cui triste destino fa da
specchio a quello della protago-
nista). Nel Teatrino delle Sei, am-
biente claustrale adattissimo al-
l’evento, Klatwa si replica fino a
domani.
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WIMBLEDON. Kimiko Date battuta al terzo set. La pioggia frena gli uomini CICLISMO. Oggi prima tappa in salita

E le montagne
colorano il Tour

MATCH POINT

Una cura «milanista»
il segreto di Krajicek La sesta tappa del Tour, l’Arcs et Senans-Aix Les Bains di

207 km, è stata vinta dall’olandese Boogerd che ha prece-
duto Zabel e Jalabert . Acqua e maltempo per tutto il per-
corso. Oggi , per la prima volta, si va in montagna. Da
Chambery fino a Les Arcs con una salita finale di 14 km do-
po il Col de la Madeleine e il Cornet de Roselend. Domani
la cronoscalata di Val d’Isere. Il primo vero esame della
Grande Boucle.

DARIO CECCARELLI

CLAUDIO PISTOLESI— «Basta! Ne ho abbastanza del-
l’erba e di questi rimbalzi casuali!
Vado in vacanza». Così si espresse
non più di tre settimane fa Richard
Krajicek dopo l’ennesima delusio-
ne in un torneo sull’erba, superficie
sulla quale in carriera aveva raccol-
to finoadora solobriciole.

C’è voluta tutta la pazienza di
Ron, il suo coach australiano, mio
amico, per convincere Krajicek a
prendere l’aereo per Londra, perlo-
meno per coerenza professionale.
E ora è lì che aspetta di giocare la
semifinale, da favorito del torneo.
In fondo ciò che fa veramente gran-
de un torneo è la capacità di creare
personaggi nuovi infischiandosene
della debàcle dei campioni. La vita,
perlomeno quella tennistica, di Ri-
chard Krajicek è cambiata perché
quando si riparlerà della storia del
tennis, si menzionerà il suo nome
come uno dei protagonisti dei
«champion−ships»del ‘96.

La storia di Krajicek sembrava
destinata ad andare avanti con l’i-
dea che i «treni» più importanti fos-
sero già passati. Esploso agli Au-
stralian Open del ’91 sfruttando al
meglio quei venticinque centimetri
di altezza guadagnati in due soli
anni che sono alla base del suo mi-

cidiale servizio.
Oltre all’altezza forse questo bel-

lis−simo movimento fluido e armo-
nico ha il suo segreto in Martin Si-
mek, un coach olandese di origine
ceka, esattamente come Krajicek,
che accortosi del talento del sedi-
cenne Richard loaiutò sulla tecnica
del servizio. Ho avuto Simek come
coach per due anni e sono sicuro di
vedere la sua mano nel servizio di
Krajicek. Un altro personaggio inte-
ressante da scoprire nella storia del
giustiziere di Sampras si chiama
Ted Troost, un fisioterapista-prepa-
ratore di Rotterdam che spesso, po-
chi anni fa, trovavamo nelle crona-
che calcistiche perché andava a
Milanello, centro d’allenamento
del Milan, a curare Gullit e Van Ba-
sten. Per un paio d’anni ha lavorato
con Krajicek e ha cercato di scio-
gliere la sua muscolatura pesante e
rigida, tipica dei tennisti molto alti,
e trasmettergli l’idea di contrarre,
solo i muscoli che sono necessari
per quella situazione di gioco spe-
cifica. Quel suo modo di cammina-
re lento e rilassato ha lo scopo di te-
nere il motore al «minimo» per farlo
esplodere quando si gioca il punto.
Esattamente il contrario delle cam-
minate scattosediAgassioMuster.

— Acqua, vento, grandine. E poi
ancora acqua, ombrelli, imper-
meabili, tubolari che scivolano sul-
le pozzanghere, nuvoloni neri che
non promettono nulla di buono.
Soprattutto oggi che da Chambery
si andrà a Les Arcs, 202 chilometri
su e giù per il Col de la Madeleine
(2000 m.), per il Cornet de Rose-
land (1968) e per l’ultima impen-
nata verso l’arrivo, una salita di 14
chilometri al 6 per cento di media.
Ci fosse il sole, e il cielo azzurro con
le margherite sui prati, potrebbe es-
sere solo un assaggio delle grandi
montagne che verrano; con questo
cielo nero che non chiude mai i ru-
binetti, invece, può succedere di
tutto. E forse, una volta tanto, ha ra-
gione Claudio Chiappucci che si
veste da Cassandra: «Cosa succe-
derà oggi? Un gran casino. Il Tour
cambierà faccia».

Chissà. Comunque, sarebbe ora.
Perché di queste arrivi a mucchio
selvaggio, con l’asfalto zuppo di
pioggia che serve da trampolino di
lancio a illustri sconosciuti come
l’olandese Michael Boogerd, 24 an-
ni, tesserato per la Rabobank, pri-
mo ad Ajx Les Bains davanti a Za-
bel e Jalabert (attenzione sta ve-
nendo fuori) , ne abbiamo fatto un
’overdose che basta e avanza per i
prossimi dieci anni. I corridori dico-
no che è colpa del vento, della
pioggia e di tutti gli agenti atmosfe-
rici che remano contro la Grande
Boucle. Qualcosa di vero c’è, ma
l’impressione nostra è che questa
sia solo una parte della verità . L’al-
tra è che molti abbiano tirato a
campare fino alle grandi monta-
gne. Non a caso uno come Indu-
rain, che il Tour lo conosce come le
sue tasche, in questi giorni si è im-
pegnato in unico obiettivo: non ca-
dere e non ammalarsi. Che detto
così sembra una sciocchezza, in
realtà Miguel sa che arrivare in buo-
ne condizioni ai piedi della monta-
gne (e della cronoscalata di doma-
ni a Val d’Isere) equivale per uno
come lui a prenotarsi un posto sul
podio dei Champs Elisée. Idem per
Rominger e Zulle. Proprio quest’ul-
timo, che aveva conuquistato subi-
to la maglia gialla nel prologo, è
stato ben contento di passarla a
qualcun altro per vivere un po‘ più
tranquillo.

Tutti gli occhi al cielo, quindi. Il
Meteo, sempre poco rassicurante,
promette altre secchiate d’acqua
su tutto il percorso. Un percorso di
202 chilometri che potrebbe tra-
sformarsi in un duro calvario se il
santo dei ciclisti non depista il mal-
tempo. Il traguardo in salita di ler
Arcs non è micidiale (pendenza

massima 6%), però arriva dopo
due montagne abbastanza impe-
gnative. Ma questa tappa è solo l’i-
nizio della sarabanda alpina che
raggiungerà il top nella cronoscala-
ta di domani e nella tappa del Se-
striere di lunedì. Dueappuntamenti
importanti nei quali, chi ha ambi-
zioni di classifica, dovrà per forza
mostrare le sue carte. La cronosca-
lata , 30 km da Bourg Saint Maurice
a Val d’Isere, con una salita al 5,9%
di 14,8 km, potrebbe riservare qual-
che sorpresa. Secondo i tecnici, pur
non essendo un percorso classico
per Indurain (che preferisce le lun-
ghe distanze in pianura) , è però
abbastanza pedalabile. Tra l’altro,
secondo chi l’ha seguito nel Giro
del Definato , il navarro va assai for-
te anche in salita. Pare anzi che ab-
bia modificato la sua preparazione
proprio in funzione di questenovità
di percorso del Tour. Vero? Falso?
Comunque sia , ricordiamo che
nell’ultima edizione Miguel ha
messo in banca il suo successo non
nelle cronometro ma nelle salite .
Ieri si è ritirato anche Fagnini, com-
pagnodiCipollini.

SteffiGrafdurante lasemifinaledelsingoloaWimbledon Gill Allen/Ap

La Graf ringrazia i giudici ARRIVO
1) Michael Boogerd (Ola) in 5

ore 5 minuti e 37 secondi
(alla media di 40,636 km/h)

2) Zabel (Ger) 2”
3) Jalabert (Fra) s.t.
4) Tchmil (Ukr) s.t.
5) Baldato (Ita) s.t.
6) Skibby (Dan) s.t.
7) Tafi (Ita) s.t.
8) Sorensen (Dan) s.t.
9) Fornaciari (Ita) s.t.

10) Spruch (Pol) s.t.
11) Boscardin (Ita) s.t.
12) Museew (Bel) s.t.
13) Hamburger (Dan) s.t.
14) Richard (Svi) s.t.

È stata educata alla gentilezza Kimiko Date e

così quella timida frase «ma si vedeva ancora

benissimo» finisce per sintetizzare la sua rabbia

verso i giudici che hanno favorito la Graf, giun-

ta alla sua ottava finale. L’attende la Sanchez.

DANIELE AZZOLINI— LONDRA. Kimiko è piccolina ,
Kimiko è mancina ma gioca con la
destra, Kimiko ha un allenatore che
le insegna, prima di tutto, le buone
maniere. Così, quando Kimiko per-
de, le sue ribellioni somiglianoafra-
gili abbasamenti d’umore, e le sue
polemiche sono zeppe di frasi gen-
tili, di rossori, di timidissimi puntini
sulle «i». «Ci si vedeva ancora benis-
simo», è tutto ciò che riesce a dire
sul suo match con la Graf, sospeso
giovedì sera per oscurità e ripreso
ieri, dopo un’intera nottata trascor-
sa a ripensarci su, a contare le oc-
casioni perdute, a incolparsi per
quell’avvio del primo set così poco
coraggioso. E se dietro quell’inno-
cua precisazione c’è tutta la sua
rabbia contro i giudici che hanno

voluto dare una mano alla Graf,
strappandola ai suoi artigli ormai
protesi, Kimiko non ladàcertoa ve-
dere. Lì si ferma e non va oltre, per-
ché nel Paese in cui si insegna ad
usare la destra alle bambine man-
cine, leprime regoledanondimen-
ticare sono la gentilezza, le buone
maniere e la signorilità. Anche se il
cuoreèapezzi.

Così, la gentile Kimiko Date esce
battuta dalla semifinale che aveva
sognato tutta una vita, e con lei
escono battute le duecento troupe
televisive made in Japan spedite in
fretta e furia sui prati diWimbledon,
e i turisti del Sol Levante che hanno
interrotto il fotosafari londinese per
precipitarsi nel borgo del tennis. E
ora i viali dell’All England Club bru-

licano di giapponesi mogi, ma più
che mai intenzionati a imprimere
un segno tangibile del loro passag-
gio sulla pellicola delle loro mac-
chine super accessoriate. Fotogra-
fano e chiedono di essere fotogra-
fati. Sorridono. Acquistano oggetti-
ni impensabili, come le palledi pla-
sitica in cui si vede Buckingam Pa-
lace assai improbabilmente appol-
laiato su un campo da tennis... e se
le rivolti cade giù una neve che
sembra forfora. Ma soprattutto si in-
trufolano dapertutto. È la loro spe-
cialità.

Steffi fa la signora. Ha un raffred-
dore grosso come una casa e il na-
so che sembra, per forma e colore,
una melanzana. Ma quando le
chiedono se sarà un problema gtio-
care la sua ottava finale londinese
in quelle condizioni, risponde che
«non ha niente da aggiungere a
quanto detto da Martina», la Navra-
tilova, la quale - tanto per gradire -
l’aveva accusata di moltiplicare i
suoi malanni per trovare delle buo-
ne scuse al suo gioco assai poco
brillante. Ma quando picchia, Steffi
picchia duro e con la Date non è af-
fatto tenera: «Non avrebbe retto a
quel ritmo infernale che si era im-
poista, non tutta la partita. L’inter-
ruzione nonc’entra». fa capire, Stef-

fi, che avrebbe vinto ugualmente al
terzo set. Come del resto ha fatto,
scappando al sesto game della ter-
za partita e piantando in asso la
giapponese. Su questi campi si sen-
te sicura, la tedesca, si sente come
fosse a casa sua, non ha niente da
tenere. E l’appuntamento con la
storia è ciò che ormai più le interes-
sa.

E la storia è vicina. Steffi graf è al-
la sua ottava finale a Wimbledon,
sei ne ha vinte, una sola perduta
(nel 1987, però, e contro la Navrati-
lova). Il settimo successo la porte-
rebbe a meno due da Martina, che
di successi ne ha infilati nove. Ma
siamo a un passo, anche dal suc-
cesso numero 100 della sua carrie-
ra, e a meno uno da quella «quota
20» nei tornei del Grande Slam che
la porterebbe ad un passo da Mar-
gareth Court Smith, che di quei tor-
neinevinse24.

Ha tutto questodinanzi a sè, Stef-
fi Graf, ma a sbarrarle la strada ci
sarà per l’ennesima volta Arantxa
Sanchez, alla sua seconda finale
consecutiva nel torneone sull’erba.
E anche qui il confronto si compli-
ca di numeri e tabelle. Siamo alla
sfida numero 36, la Graf finora ne
ha vinte 27, Arantxa appena 8. Ma
tra le due è sempre battaglia. Lo è

stato un mese fa a Parigi (e finì 10-8
nel terzo per la Graf) e lo fu anche
lo scorso anno a Wimbledon,
quando il match si risolse in un in-
terminabile undicesimo game del
terzo set. Un game incredibile, du-
rato 15 minuti, in cui la Sanchez al-
la battuta ebbe otto possibilità per
ottenere il punto e la Graf sei pale
per guadagnare il break. L’ultima fu
fatale ad Arantxa che spedì il pas-
sante in rete.

Tutto è pronto perché la storia si
ripeta. Arantxa dice di avere «otti-
me chances», la Navratilova la inco-
raggia, sostenendo che soltanto la
spagnola «sa opporsi alla tedesca
con la convinzione di potercela fa-
re». Steffi replica che sarà dura, che
la favorita è lei, e non ha intenzione
di spartire il suo giardino verde con
chicchessia.

Il resto è pioggia. Continua, inter-
minabile. Pioggia e star del cinema,
anche loro ammorbate da tanta ac-
qua: Tom Cruise, Nicole Kidman,
Peter Ustinov. Il programma è ora
in serio pericolo, anche se oggi si
tenterà di recuperare. Martin e Wa-
shington si sono spinti oltre il pro-
nostico (tutto per Martin) e sono
stati fermati dai primi goccioloni al-
la fine del quarto set. Sono 2 pari e
Washington ha già fatto il miracolo.

CLASSIFICA
1) Stephane Heulot (Fra) i 29

ore 49 minuti e 48 secondi
2) Piccoli (Ita) 20”
3) Saugrain (Fra) 34”
4) Jaermann (Svi) s.t.
5) Nelissen (Ola) 1’36”
6) Moncassin (Fra) 3’32”
7) Zülle (Svi) 4’05”
8) Berzin (Rus) 4’08”
9) Olano (Spa) 4’12”

10) Riis (Dan) 4’16”
11) Indurain (Spa) 4’17”
12) Jalabert (Fra) 4’20”
13) Boardman (Ing) 4’22”
14) Tchmil (Ucr) 4’36’’
15) Ullrich (Ger) 4’38’’

ATLETICA. Per il namibiano 19’’82 sui 200, battuto Michael Johnson

Grande Fredericks nel gelo di Oslo
DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— OSLO. Antefatto: un italiano ve-
race che qui ha messo su il classico
ristorante ci informa che di questi
tempi “i norvegesi stanno incazzati
assai”. Poveri nordici, c’è da capirli.
Pensate che qualcuno ha addirittu-
ra rubato la loro preziosissima esta-
te. Un furto spaventoso, e ne con-
vengono sicuramente i quindicimi-
la spettatori che assistono alla fan-
tastica sfida fra Michael Johnson e
Frankie Fredericks. I due fenomeni
dello sprint corrono un duecento
metri memorabile nonostante il
freddo, il vento, e a tratti la pioggia,
che avversano questi Bislett Games
di atletica leggera. E alla fine sia il ri-
sultato cronometrico che, soprat-
tutto, l’ordine d’arrivo costituiscono
il miglior viatico per le imminenti
Olimpiadi.

Johnson in quarta, Fredericks in
quinta, il primo avvantaggiato dal-
l’avere l’avversario nel mirino, il se-
condo dal correre su una corsia più
esterna sulla strettissima curva del-

lo stadio di Oslo. Il colpo di pistola
coincide con un piccolo giallo. Fre-
dericks parte bene, benissimo, for-
se troppo bene. Il sospetto imme-
diato, insomma, è che Frankie ab-
bia “rubato” la partenza. Sia come
sia, a metà curva l’africano ha due
incredibili metri di vantaggio sull’e-
sterrefatto Michael, che pure passa
per il più formidabile corridore
contro la forzacentrifuga.

Johnson comunque mulina le
gambe in modo furibondo e all’in-
gresso del rettilineo riesce ad ag-
guantare Fredericks. Il rettilineo fi-
nale è roba da storia dell’atletica.
L’americano sembra in grado di
passare, ma in realtà l’africano non
mollauncentimetro.Anzi, dopoot-
tanta splendidi metri corsi spalla a
spalla è proprio Frankie ad avere
ragione del neoprimatista mondia-
le della specialità (19”66 nei Trials
di Atlanta). Johnson forse paga l’i-
natteso sforzo per annullare il gap
iniziale, fatto sta che ad imporsi è lo

sprinterdellaNamibia.
Stratosferici i tempi: 19”82 per il

vincitore (record personale e afri-
cano), 19”85 per lo sconfitto. Roba
da non credere considerate le con-
dizioni atmosferiche e la pista non
particolarmente “veloce”.Unagara
grandissima che dice fondamental-
mente una cosa: il celebratissimo
mister M.J. ha trovato un rivale for-
midabile che ad Atlanta potrebbe
impegnarlo allo spasimo. Senza
scordare che Frankie Fredericks è
pure il naturale favorito dei 100 me-
tri olimpici... Unica nota stonata,
l’assenza alla premiazione di Mi-
chael Johnson, il quale ha forse bi-
sogno di un breve ripasso sul tema
sport e fair-play.

Lo scontro sui 200 fa passare in
secondo piano un’altra competi-
zione che pure è stata di altissima
caratura. Wilson Kipketer, l’uomo
che quasi sicuramente non parteci-
perà alle Olimpiadi per via di un in-
ghippo sulla cittadinanza fra la sua
nuova patria (la Danimarca) e la
nazione dove è nato (il Kenia),

strabilia correndo in 1’42”76, quin-
ta prestazione di ogni tempo. E stu-
pisce allo stesso modo il secondo, il
padrone di casa Rodal, che si mi-
gliora fino a 1’42”95. In gara anche
l’unico italiano presente al mee-
ting, Giuseppe D’Urso, che termina
quinto sul traguardo con un digni-
toso1’45”31.

E prima del congedo non si può
scordare Jonathan Edwards. Il tri-
plista britannico si sta preparando
per il bis. Nei campionati iridati di
Goteborg dell’anno scorso atterrò
in Mondovisione ad una futuribile
distanza di 18,29 dal punto di stac-
co e divenne l’uomo immagine del-
la manifestazione. Jonathan, so-
prannominato “il gabbiano” con
ovvia reminiscenza letteraria, so-
gna adesso analoga impresa alle
Olimpiadi di Atlanta. E qui ad Oslo
dimostra chepuò riuscire veramen-
te in un’altra straordinaria impresa.
Ottenere 17,69 nel triplo con un
metro e mezzo di vento contrario è
infatti risultato eccezionale, foriero
diolimpici sfracelli.
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La legge sulle Authority rinviata di una settimana

Privatizzazioni,
la Stet slitta al ’97
Imi: già chiuso il collocamento

Ieri a Bologna il cambio della guardia

Unipol: Consorte
nuovo presidente

DALLA NOSTRA REDAZIONE

WALTER DONDI— BOLOGNA. In Unipol sono en-
trati praticamente insieme, 17 anni
fa. L’uno come presidente della so-
cietà, espressione di quel variegato
mondo cooperativo che controlla
la compagnia, l’altro come dirigen-
te della programmazione e del
controllo. Oggi, Giovanni Consorte,
il giovane manager di allora, pren-
de nelle sue mani il testimone che
gli ha passato Enea Mazzoli, coo-
peratore a tutto tondo che conti-
nuerà a dedicare tempo ed espe-
rienza non solo all’Unipol (come
presidente onorario e con la super-
visione delle attività estere), ma al
movimento cooperativo e all’eco-
nomia sociale in qualità di presi-
dentedellaFondazioneCesar.

Il cambio della guardia al vertice
della compagnia,
già deciso da alcuni
mesi, è stato sancito
ufficialmente ieri
dal consiglio di am-
ministrazione che
ha anche nominato
vicepresidente
l’amministratore
delegato Ivano Sac-
chetti, in Unipol dal
’72 dove ha comin-
ciato a lavorare nel-
l’area sinistri, assu-
mendo ruoli cre-
scenti di direzione,
fino a quello di am-
ministratore delega-
to nel ‘94. Nel cda
sono entrati anche
Roget Belot, presidente della mu-
tua francese Maif, Francesco Boc-
cetti, presidente di Gestifom e Mas-
simo Matteucci, da qualche giorno
allaguidadellaCmcdiRavenna.

«Questo ricambio è avvenuto in
accordo totale tra di noi e con il
consenso pieno dei principali azio-
nisti e della struttura interna» spiega
Mazzoli. Rimpianti? «No, nella mia
lunga vita di cooperatore dei cambi
ne ho fatti parecchi. Certo questo è
il più importante. Comunque lascio
un‘ azienda con buone prospettive
di sviluppo, non solo quantitativo,
ma anche di ruolo. E con un grup-
po dirigente preparato ed attrezza-
to, non soltanto tecnicamente ma
anche politicamente a guidare la
società, che non avvertirà soluzio-
nedi continuità».

Valutazioni condivise da Con-
sorte, il cui peso all’interno di Uni-
pol e nell’insiemedelmondo finan-
ziario della Lega, è andato rapida-
mente crescendo negli ultimi anni.
Il nuovo presidente ci tiene peraltro
a sottolineare il fatto che il ricambio
al vertice «avviene tutto all’interno
della compagnia». Sia lui che Sac-
chetti si sono infatti formati ehanno
costruito il loro successodentro l’U-
nipol, accanto allo stesso Mazzoli
(e, fino alla sua morte, a Cinzio
Zambelli). «Quando entrammo, la
compagnia raccoglieva 117 miliar-

di di premi, oggi siamoa2.200: ven-
ti volte tanto». E nel frattempo c’è
stata la quotazione in Borsa, un av-
venimento a suo modo storico per
una impresa del movimento coo-
perativo, l’ingresso nella compagi-
ne societaria di importanti partner
europei, come le mutue francesi e
belghe, come la Cassa di risparmio
di Bologna. Peraltro questa prima
metà degli anni Novanta non è sta-
ta sempre semplice. Le fallimentari
esperienze tentate nel mondo della
finanza e del parabancario, sono
costate care alle cooperative che
sono state chiamate a risanare i pe-
santissimi bilanci di Unipol finan-
ziaria, poi trasformata in Finsoe e
oggi, dopo le dismissioni di tutte le
altre partecipazioni, depositariadel

controllo di Unipol assi-
curazioni.

Consorte mette l’ac-
cento sul fatto che i suc-
cessi della compagnia, le
sue rinnovate potenziali-
tà, sono il frutto di «un
gioco di squadra» e che
quindi c’è una «naturale
continuità» con la passa-
ta presidenza. E tuttavia,
anche lui è consapevole,
e non lo nasconde , di
avere «curriculum e una
personalità diverse da
quellediMazzoli».

Quale sarà dunque il
tratto distintivo della pre-
sidenza Consorte? «Con-
tinuerò naturalmente a

mantenere i rapporti con le coope-
rative, con le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori dipendenti e au-
tonomi, che sono i «padroni» e i tra-
dizionali interlocutori dell’Unipol.
E però intendo sviluppare la nostra
presenza in settori nuovi come la
previdenza, la sanità e assistenza
integrative. A questo fine il consi-
glio ha ricevuto un mese fa la dele-
ga per aumentare il capitale fino a
un massimo di 100 miliardi di no-
minale. «Accanto a ciò _ spiega il
neopresidente _ credo dobbiamo
svolgere un ruolo ancora più gran-
de nel diffondere l’idea e la promo-
zione dell’economia sociale: coo-
perazione e non profit, sono deci-
sivi per creare nuovi posti di lavo-
ro».

Consorte è deciso poi a perse-
guire un allargamento della al-
leanze (anche se, precisa «non è
in discussione il controllo coope-
rativo dell’Unipol») sia in Italia
che all’estero. «Con altre imprese
cooperative, non solo delle Lega
ma anche di altre centrali» dice
Consorte. Che conferma: «entro
breve chiuderemo una intesa con
un grande partner europeo per
operare nei fondi pensione, che
sarà allargata ad alcune banche
italiane, ma che non mette indi-
scussione il nostro rapporto privi-
legiato con la Cassa di Bologna».

Stet, se ne riparla ad inizi ’97. Alla fine anche il presidente
dell’Iri, Tedeschi, è stato costretto a prendere atto: ben diffi-
cilmente si potrà privatizzare in autunno. In quel momento
ci sarà Deutsche Telekom ad intasare i mercati. Intanto, è
pronto il piano di riassetto delle televisioni: antitrust ed au-
thority sulle Tlc verranno approvate venerdì dal Consiglio
dei ministri. Vita: «Una legge snella con poteri ai comuni».
Olivetti polemica. Intanto il Tesoro esce dall’Imi.

DAL NOSTRO INVIATO

GILDO CAMPESATO— NAPOLI. La brutta notizia gli è
arrivata ieri mattina sotto forma di di-
spaccio Reuters: Deutsche Telekom
confermava il collocamento inBorsa
per il prossimo novembre. A Michele
Tedeschi, presidente dell’Iri, non re-
sta che prendere atto: con un simile
concorrente in campo, non c’è nulla
da fare. La privatizzazione completa
di Stet dovrà aspettare la prossima
primavera: non si può intasare il
mercato. A meno che dalla Germa-
nia non arrivino improbabili colpi di
scena. «La finestra si sta chiudendo»,
ammette sconsolatoTedeschi.

La «finestra» è quella di novembre.
Nei piani originali dell’Iri doveva es-
sere il mese in cui si stappava lo spu-
mante per festeggiare il completa-
mento della «madre di tutte le priva-
tizzazioni», come definì la cessione
di Stet il presidente del Consiglio
Prodi. Invece, la bottiglia dovrà resta-
re in frigoriferoancoraperunpo’.

«Bruciati» dai tedeschi

Per andare in Borsa a novembre,
l’authority deve nascere entro luglio
_ spiega Tedeschi _ nel contempo,
dobbiamo sperare che Deutsche Te-
lekom ci lasci un po‘ di spazio quo-
tandosi non prima di dicembre».
Probabilmente, è chiedere troppo.
«Più passa il tempo, più diventa diffi-
cile _ ammette il presidente dell’Iri _
vorrà dire che la cessione di Stet ver-
rà spostata alla primavera del ‘97». In
ogni caso, come conferma il presi-
dente della finanziaria Biagio Agnes,
l’orientamento è quello di una ces-
sione in blocco, senza lo spezzetta-
mento in più tranche come è avve-
nuto, adesempio,per Imio Ina.

Tedeschi non sembra preoccupa-
to del ritardo. «Non ci saranno pro-
blemi per il bilancio dell’Iri. Il fabbi-
sogno finanziario è già a posto an-
che senza la cessione di Stet o quella
di Autostrade che, comunque, non
dovrebbe avvenire nel ‘96. Nemme-
no la ricapitalizzazione di Alitalia
pare porre problemi: «In bilancio ab-
biamo previsto circa mille miliardi,
ma non sarà difficile reperirne altri
cinquecento». E quelli che mancano
per arrivare a quota tremila? «È un

problema che si porrà il prossimo
anno». In ogni caso, il governo è al
lavoro. Il Consiglio dei ministri ha co-
minciato ieri ad esaminare il disegno
di legge sul riassetto delle tv che
comprende anche l’authority sulle
Tlc. Verrà varato _ ha annunciato
Prodi _ venerdì prossimo. Le linee
del provvedimento sono state antici-
pate dal sottosegretario alle Poste,
Vincenzo Vita, intervenuto a Napoli
al «summit sulle telecomunicazioni».

Sarà un’authority unica, ha con-
fermato Vita, articolata in due com-
missioni: una per le Tlc, l’altra per le
tv. Sarà composta di otto membri,
quattro nominati dalla Camera e al-
trettanti dal Senato» con un presi-
dente di designazione governativa.
«Faremo una legge snella: poche
norme e molto potere all’authority».
La potestà concessoria sul cablaggio
locale verrà trasferita ai comuni. Au-
thority ed antitrust verranno stralcia-
te dalla normativa generale: «Ciò
consentirà di accelerare i tempi di
approvazione», sostiene Vita smen-
tendo le preoccupazioni di chi teme
il contrario.

«Una delle priorità _ ha spiegato il
sottosegretario alle Poste _ sarà la li-
beralizzazione del sistema delle co-
municazioni superando la logica dei
monopoli». Quanto ai tempi dell’a-
pertura dei mercati, si resterà al pas-
so con l’Europa: dal 10 gennaio ‘97 li-
bertà completa per tutti i servizi; dal-
l’anno dopo, vincoli eliminati anche
per il mercato della voce. Quanto al-
l’antitrust televisivo, vengono confer-
mate le indicazionidella commissio-
ne Bogi: più che sul mero discorso di
frequenze, l’accento viene posto sul-
la quantità di risorse pubblicitarie
controllata.

La decisione di unificare il con-
trollo su televisione e telecomunica-
zioni viene definita «scelta opportu-
na e necessaria» dal garante dell’edi-
toria, Giuseppe Santaniello. L’an-
nuncio di Vita trova invece titubante
Tommaso Pompei, direttore delle
strategie Tlc di Olivetti. Chiede «as-
simmetrie» a favore dei nuovi entran-
ti, teme gli eccessi regolatori di
un’authority «forte» e lamenta la

scarsa «consultazione» delle imprese
cheoperanonel settore.

L’amministratore delegato di Stet,
Ernesto Pascale, si dice invece «favo-
revole» a liberalizzazione e privatiz-
zazione ma invita a guardare al
«mercato europeo», sempre più
aperto ed integrato fra televisioni e
telecomunicazioni. Per il presidente
del Telecom Italia, Umberto Silvestri,
«la liberalizzazione è una conditio si-
ne qua non per lo sviluppo del no-
stro settore».

Il «nodo» dell’Authority

Intanto, il sindaco di Napoli, Anto-
nio Bassolino, torna a candidare la
sua città come sede della costituen-
da authority. «Vogliamo fare di Na-
poli una delle capitali tecnologiche
del paese, la prima grande città ita-
liana cablata in cui, dal centro alle
periferie, siano disponibili i nuovi
servizi offerti dalle tecnologie».
Agnes gli fa eco: «Napoli può diven-
tare un centro propulsivo per l’intero
Mediterraneo».

Per Walter Veltroni, intervenuto in
video-conferenza, il tema delle tec-
nologie è come un invito a nozze.
«Dobbiamo fare la scelta delle auto-
strade elettroniche _ dice _ non si
può perdere la grande occasione
dell’innovazione tecnologica. Tec-
nologie, piccola e media impresa,
cultura ed ambiente sono le tre prio-
rità per il Sud».

Secondo Pascale ci vuole «un pro-
getto cui partecipino tutti gli opera-
tori. Senza dirigismi, ma con una
scelta-paese volta allo sviluppo del
settore». E Francesco Chirichigno,
amministratore delegato di Tele-
com, conferma lo stato di grazia del-
le telecomunicazioni annunciando
un altro semestrale record con au-
mentodiutili e fatturato.

Infine, riflettori puntati sull’Imi: il
Tesoro ha messo in vendita l’ultima
tranche del 6,9 per cento. Ieri è stata
la giornata del book building, quella
in cui si raccolgono le offerte. Oggi si
vaglieranno le proposte e solo do-
mani verrà la decisione su prezzo e
destinatari dei titoli. Lunedì gli an-
nunci ufficiali.

BiagioAgnesieriaNapoli.Asinistra,MicheleTedeschi Fusco/Ansa

Revisione delle tariffe pubbliche

Il governo abolisce
le «quote prezzo» Enel
Telefono, nuove bollette
— ROMA. Scompariranno le co-
siddette «quote di prezzo» dalle bol-
lette dell’Enel: è una delle misure
previste dal decreto legge sulla tra-
sparenza delle tariffe elettriche esa-
minato ieri dal Consiglio dei Ministri
su proposta del titolare del Ministero
dell’Industria, Pierluigi Bersani. Il de-
creto prevede che vengano elimina-
te le quote di prezzo con decorrenza
primo luglio mentre verrà assegnato
all’Authority per l’energia, di cui è
stata formalizzata la composizione
e nominato presidente il professor
Pippo Ranci, il compito di verificare
le componenti del prezzo confor-
memente alle regole della concor-
renza e del mercato. Dal prossimo
esercizio finanziario verranno eli-
minati tutti i costi extra-tariffa. La ri-
duzione delle agevolazioni per al-
cuni impianti industriali, prevista
dal processo di riorganizazione ta-
riffaria, potrebbe avere effetti positi-

vi per l’utenza domestica. Il decreto
prevede anche che con altri decreti
ministeriali vengano introdotte mi-
sure compensative dopo l’elimina-
zione delle quote di prezzo e su
questo punto si stanno attuando
delle verifiche tecniche presso i mi-
nisteri delle Finanze e del Tesoro
chiamati a definire il testo d’intesa
con il Ministero dell’industria.

È stata anche istituita la commi-
sione di revisione delle tariffe dei
servizi di telecomunicazione, e il
sottosegretario alle Poste, Lauria ne
ha illustrato l’obiettivo: «Allineare il
sistema tariffario italiano a quello
della migliore concorrenza euro-
pea», quindi contenere le dinami-
che dell’inflazione, tutelare le fasce
sociali più deboli, orientare le tarif-
fe ai costi, eliminare il fenomeno
della sovvenzione incrociata tra
servizi, pervenire ad una riduzione
della bolletta nazionale.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.120 -0,18

MIBTEL 10.514 -0,37

MIB 30 15.746 -0,57

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

DISTRIB 5,40

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

MIN MET -1,79

TITOLO MIGLIORE

SME 19,18

TITOLO PEGGIORE

SOPAF R W -16,50

LIRA

DOLLARO 1.530,59 4,44

MARCO 1.003,34 -0,05

YEN 13,823 -0,01

STERLINA 2.382,36 -0,72

FRANCO FR. 296,86 0,00

FRANCO SV. 1.215,24 -2,56

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,81

AZIONARI ESTERI -0,31

BILANCIATI ITALIANI 0,49

BILANCIATI ESTERI -0,31

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,21

OBBLIGAZ. ESTERI -0,15

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,00

6 MESI 7,02

1 ANNO 7,00

IL CASO. Il presidente Fiat insiste sulle modifiche alla Costituzione

Romiti: «Il mercato come legge»

LA COLLANA: "Grande enciclopedia epistemologica" è una col-
lana di monografie che illustrano i temi al centro del dibattito
epistemologico contemporaneo: le conquiste delle scienze fisi-
co-matematiche e le loro applicazioni tecnologiche, il dibattito
sullo statuto scientifico delle scienze umane (in particolare la
psicologia, la psicanalisi, l’antropologia, la linguistica, la semioti-
ca), i problemi relativi al confronto tra scienza della società e
prassi (educazione, politica, economia), con il conseguente
discorso sui rischi dell’ideologia, i rapporti tra scienza e fede...
Come orizzonte di senso nell’affrontare tutti questi temi la
"Grande enciclopedia epistemologica" utilizza le discipline filo-
sofiche, privilegiando la critica storiografica (per questo le
monografie sono sempre corredate di ampie bibliografie com-
mentate) e le più avanzate ricerche (di filosofia della scienza, di
logica e di gnoseologia). 

— ROMA. Cesare Romiti dice no
al gradualismo delle trasformazio-
ni, ribadisce l’esigenza di introdur-
re nella Costituzione le regole del
mercato «sancendo solennemente
l’autonomia dellaBancad’Italia dal
governo», è convinto che l’era del
capitalismo familiare è «pratica-
mente scomparsa». Questi i temi
centrali dell’intervento del presi-
dente della Fiat al convegno orga-
nizzato dalla Fondazione Amici di
Liberal sul tema «Quale capitalismo
nella secondaRepubblica?».

Limiti al gradualismo

«Ovvio - ha detto Romiti - che
nessuno può pensare di cambiare
il sistema tutto insieme in un batter
d’occhio, ma quando dietro al pa-
ravento del gradualismo ci si pro-
pone di rinviare a tempo indefinito
la riorganizzazione dell’economia,
allora si rischia di non arrivare mai
alla meta e soprattutto di far pagare
al Paese intero costi assai più alti di

quelli che pur è necessario affron-
tare. È importante chiarire che il ri-
tardo nell’adottare certe misure
comporterà la necessità di provve-
dimenti più pesanti in un prossimo
futuro, mentre nel frattempo l’inte-
ro sistema economico rimarrà
bloccato subassi ritmidi crescita».

Sul fatto se siano meglio società
a proprietà diffusa oppure aziende
dove vi siano uno o più soci di riferi-
mento, Romiti ha osservato che «in
un sistema ben funzionante vi pos-
sono essere tante forme di proprie-
tà. Ma non ci si può accodare acriti-
camente - ha proseguito - agli slo-
gan di moda. Oggi si pensa ad
esempio che le aziende meglio ge-
stite siano solo quelle che in ogni
momento possano essere scalate e
dove la proprietà e il management
siano sottoposti ogni giorno al giu-
dizio del mercato». Secondo Romi-
ti, invece, «gli azionisti di riferimen-
to, cioè un nucleo stabile di con-
trollo, hanno sicuramente maggior

riguardo alle prospettive aziendali
nel medio termine e quindi sono
più disponibili a finanziare ricerca
e investimenti». «Ora sarò accusato
- ha aggiunto - di essere un sosteni-
tore del capitalismo familiare, ma
ormai quella era è praticamente
scomparsa, restano pochi esempi
di economiabasata sulle famiglie».

Romiti ha poi sottolineato l’esi-
genza di riconoscere con norme
costituzionali la validità dei principi

di mercato attraverso la tutela della
concorrenza e la riduzione delle in-
gerenze dirette dello Stato nella ge-
stione dell’impresa e ha insistito
anche sulla necessità di modificare
l’articolo 81 della Costituzione per
porre argine alla spesa pubblica
(incontrando però lo scetticismo
del vice direttore della Banca d’Ita-
lia Padoa Schioppa, secondo il
quale in realtà la correzione non
sarebbenecessaria).

Occupazione e solidarietà

Al convegno milanese è interve-
nuto anche il commissario euro-
peo Mario Monti. Dimessi ormai i
toni polemici dei giorni scorsi nei
confronti del governo, Monti ha
concentrato il suo intervento sulla
più generale questione del ruolo
che l’Italia può e deve ricoprire nel
consesso internazionale europeo.
Il Paese, ha detto, deve affermare i
valori dell’occupazione e della soli-
darietà sociale e potrà farlo solo «se
salirà nella cabina di guida del tre-
nodell’Europa».

MARCO TEDESCHI

CesareRomiti Ansa
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Critiche anche dal Pds

Coro di no
al ponte
sullo Stretto

06INT04AF01

La famiglia Lolli ringrazia tutti coloro che
hanno partecipato all’immenso dolore per
laperditadi

ADRIANO
Roma,6luglio1996

6luglio1976 6luglio1996
Enzo e Luisa Leporatti ricordano l’amico e
compagno

ENRICO COLOMBO
(Chito)

Sottoscrivono per l’Unità che per tanti anni
eglidiffuse.

Milano,6luglio1996

Nel 7o anniversario della scomparsa del
compagno

LANDUCCIO CATARSI
il figlioe la figliaconlerispettive famiglielori-
cordanocongrandeaffettoerimpianto.

VadoLigure(Sv),6luglio1996

Nel nono anniversario della morte del com-
pagno

PASQUALE NAPPO
la moglie e la figlia in suo costante ed affet-
tuosoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Napoli,6luglio1996

Ilgiorno4luglioèmancataall’affettodeisuoi
cari

CECILIA VIGNOLI
(ved. Barbieri)

Lo annunciano i figli e parenti tutti. Il rito fu-
nebre sarà celebrato oggi sabato alle ore
16.00 nella cappella dell’ospedale Maggio-
re.Nonfiorimaofferteall’A.N.T.

Bologna,6luglio1996

Luglio1980 Luglio1996
Marino,Enza,AntonelloeMauro,figlio,nuo-
raenipoti, ricordanoillorocarocongiunto

ANTONIO CANELLA
irriducibile antifascita, sottoscrivendo per la
sua, e loro, Unità. E gli comunicano che il
suo grande, grandissimo desiderio di sa-
pere di persone oneste e democratiche
alla guida del nostro paese, dal 21 aprile
si è realizzato.

Sori(Ge),6luglio1996

AdueannidallascomparsaAndreinaeMau-
roricordanoconimmutatodolore

GIULIO TONNI BAZZA
Cisonouominichenasconoemuoionosen-
za che nessuno se ne accorga, altri che pas-
sano la vita nel tentativo, vano, di lasciareun
segno,altri,comete,chequestosegnol’han-
no lasciato, quasi senza volerlo. Un segno
forte,marcato, indelebile.Cimanchi.

Brescia,6luglio1996

ALDO VARANO— ROMA. È polemica sul ponte dello Stretto.
L’iniziativa del ministro Di Pietro, che ha convo-
cato gli azionisti della «Società Stretto di Messi-
na» per fare il punto sulla vicenda, con l’obiettivo
di far prendere al governo una posizione defini-
tiva favorevole o contraria sul ponte, ha riaperto
la «querelle». Una discussione mai interamente
sopita, un contrasto talvolta netto che, con l’ec-
cezione degli ambientalisti unanimemente con-
trari, ha attraversato e diviso tutte le forze politi-
che.

Durissima la polemica di Legambiente e Wwf
che chiedono al ministro dell’ambiente Edo
Ronchi e al sottosegretario ai lavori pubblici
Gianni Mattioli di «intervenire perchè si dica un
no definitivo al faraonico progetto, oggi invece
riproposto da settori della maggioranza di go-
verno».

E Mattioli risponde subito affermativamente:
«Il ponte _ sostiene - è un’opera rischiosae supe-
rata». Insomma, un vero e proprio stop a Di Pie-
tro, anche se il suo sottosegretario non calca la
mano: «Il ministro è impegnato, con grande cor-
rettezza _ sostiene ancora Mattioli _ adacquisire
gli elementi tecnici e finanziari da fornire al go-
vernoquandovorràeffettuare la scelta».

Dall’iniziativa del miniistro Di Pietro prende le
distanze anche Fulvia Bandoli, responsabile
ambiente e territorio del Pds. La Bandoli si
preoccupa di ricordare che «le priorità indicate
nel programma dell’Ulivo in materia di opere
pubbliche sono il riassetto idrogeologico(enon
c’è moltodamotivare perchèneabbiamoappe-
na discusso in aula), l’acqua al Sud (perchè in
due terzi del territorio non esiste una vera rete e
più del 35% dell’acqua si disperde) e il recupero
urbano». Quindi la polemica netta con Di Pietro:
«Il deserto di infrastrutture al Sud consiglia di
non partire dal ponte sullo Stretto. E non mi ri-
sulta che quest’opera sia contenuta nel pro-
gramma di governo». Fatto l’inventario dei pro-
blemi più urgenti (rete idrica e fognaria, riasset-
to del territorio, acquae sistemi idrici, ferrovie lo-
cali e regionali, risanamento dell’abusivismo,
salvaguardia mare e industria turistica) la Ban-
doli sostiene che «il ponte sullo Stretto sarebbe
prima di tutto un errore economico» e che non è
quindi «ideologico o parapolitico» metterlo in
evidenza ancor prima e indipendentemente
dalla «problematica ambientale». Conclude l’e-
sponente del Pds: «Le opinioni diverse sono una
ricchezza e la discussione deve continuare ed
entrarenelmeritonelle sedi competenti».

Contrari al ponte anche Paolo Galletti, re-
sponsabile dei trasporti per i Verdi e Roberto
Musacchio di Rifondazione comunista. Il primo
insiste sulla necessità di «migliorare da subito
l’attuale collegamento per passeggeri e merci» e
ricorda che la vera «emergenza italiana è costi-
tuitadal trafficonellecittà».

Per Busacchio vi sarebbe un drammatico im-
patto ambientale «senza risolvere i problemi veri
dei trasporti per il Sude laSicilia».

Tra i fautori del ponte spicca invece il segreta-
rio generale dellaUil Pietro Larizza, chechiedea
Di Pietro una «risposta definitiva». Per Larizza il
ponte è «una grande opera di ingegneria che di-
venterebbe in breve anche un’attrazione turisti-
ca mondiale». Ma la realizzazione del grande
progetto deve essere collegata, sempre secondo
il sindacalista della Uil, al rifacimento dell’auto-
strada Salerno-Reggio «che ben si raccorda _ag-
giunge Larizza _ con l’altro centro di grande traf-
fico merci cui è destinato il porto di Gioia Tau-
ro».

Viene infine ricordata l’esistenza di «progetti
di fattibilità di altissimo valore tecnico». Conclu-
de Larizza: «Sono consapevole dell’esistenza di
problemi politici più che tecnici nella realizza-
zionedelle grandiopere infrastrutturali».

Abbonatevi a

CIS - CONSORZIO INTERCOMUNALE
SERVIZI - FORLI’

AVVISO DI GARA
Il Cis - Consorzio Intercomunale Servizi - Via Balzella n. 24 - Tel. 0543-790911 -
indice una licitazione privata per l’appalto dei lavori afferenti all’intervento n. 128
del PTTA 1994 - 1996 ”Risanamento alto corso dei corpi idrici forlivesi - Fiume
Rabbi - Comune di Predappio”.
L’appalto, consistente nella fornitura e posa in opera di condotte per reti fognarie
(ANC 10A), ha un importo a base di gara di £. 2.896.055.771 e verrà aggiudicato
col criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi.
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti prescritti nel bando di gara,
dovranno fare pervenire domanda di invito entro e non oltre il 29 luglio 1996. Il
bando di gara è pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 1996 -
Foglio Inserzioni n. 155 - e può essere ritirato presso la Segreteria del Consorzio
tutti i giorni lavorativi dalle ore 8 alle 13 e dalle 14.30 alle 17.30 escluso il venerdì
pomeriggio e il sabato.

IL DIRETTORE GENERALE (Ing. Giuliano Brocchi)

IlprogettodelpontesullostrettodiMessinapresentatodall’Iri Sayadi

Roma, ispettore Usl aveva appena intascato due milioni

Gli trovano la mazzetta
Si spara dopo l’arresto

COMUNE DI OSIMO
(Provincia di Ancona)

ESTRATTO AVVISO DI GARA APPALTO - CONCORSO SERVIZIO DI
REFEZIONE SCOLASTICA COMUNALE

ANNI SCOLASTICI 1996/97 - 1997/98. 
E’ indetto appalto-concorso ai sensi dell’art. 6 ed art. 23, 1° comma, lett.
b), del D.Lgs. n. 157/95. Procedura accelerata. La base d’appalto è fis-
sata in £. 6.500.= a pasto (+ IVA), per una spesa presunta di £.
1.487.850.000.= (+IVA).
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12.00 del
giorno 26.7.1996. Il bando integrale va richiesto al Comune di Osimo -
Tel. e Fax. n° 071/7249256.
Il presente bando è stato inviato alla G.U. della C.E.E. ed al B.U.R.
Marche in data 2.7.1996.
Osimo, lì 2.7.1996

IL DIRIGENTE SETTORE UTENZA (dr. Mauro Torelli) 

Secondigliano
Padre scava
alla ricerca
della figlia

FELICIA MASOCCO— ROMA. «Aggiustava» irregolarità
vere o presunte in cambio di som-
me di denaro inferiori alle sanzioni
previste. La polizia lo aveva arresta-
to mentre intascava l’ultimo asse-
gno. Roberto Rapone, 42 anni,
ispettore di una Usl in servizio nella
Procura della Repubblica presso la
Pretura, non ha retto alla vergogna
e si è ucciso con un colpo di pistola
al petto. È accaduto l’altro ieri, a
Formello, a pochi chilometri da Ro-
ma.

Poche ore prima, a Formia, l’e-
conomo dell’amministrazione pro-
vinciale di Latina, Giuseppe Tufa-
no, di 58 anni, si era impiccato do-
po avere appreso di essere stato
rinviatoagiudizioperconcussione.

I fatti di Formello si sono svolti in-
torno alle 22. Gli uomini del com-
missariato si erano recati in casa
dell’arrestato per cercare una pisto-
la, regolarmente dichiarata dall’i-
spettore con altre tre. Roberto Ra-
pone si trovava con loro. Per lui le
manette erano scattate nel pome-
riggio, in un cantiere di Affile nel-
l’hinterland romano, poco dopo
l’ora dell’appuntamento dato ad
un imprenditore edile per riscuote-
reunassegnodiduemilioni.

Dopo un’ispezione, il costruttore
si era sentito dire da Rapone che i
lavori non erano in regola e che per
questo avrebbe dovuto pagare una

multa di dieci milioni. Gli era stata
però manifestata la disponibilità a
«chiudere un occhio» in cambio di
una cifra inferiore. L’imprenditore,
che evidentemente riteneva di non
aver commesso irregolarità, ha de-
nunciato tutto alla polizia. Appo-
stati nelle vicinanze, gli agenti sono
intervenuti nel momento del pas-
saggio dell’assegno. Per Roberto
Rapone, l’accusa era di concussio-
ne. Dopo l’interrogatorio, l’uomo,
che al momento dell’arresto aveva
con sé una pistola, sarebbe stato
condotto in carcere. Ma c’era una
Beretta da ritrovare. L’ispettore ne
possedeva quattro: altre due erano
già state individuate, della quarta
aveva detto che si trovava nella ca-
mera da letto della sua abitazione,
a Formello. Durante la perquisizio-
ne, cominciata in serata, in un cas-
setto della scrivania la polizia ha
trovato alcuni falsi verbali che l’i-
spettore redigeva econsegnavaagli
interessati a «copertura» delle «maz-
zette» richieste. In realtà non veni-
vano mai inoltrati e sono rimasti in
quel cassetto a documentare che la
concussione non era un fatto occa-
sionale.

A questo punto Roberto Rapone
deve essersi sentito perso e mentre
gli agenti rovistavano in camera al-
la ricerca della pistola, lui si è sot-
tratto alla vigilanza e si è chiuso a

chiave in bagno. La Beretta era lì,
con un colpo in canna. Si è sparato
al petto e la corsa in ospedale è sta-
ta inutile, è morto durante il tragitto.
Separato e padre di una figlia, Ro-
berto Rapone viveva a Formello
con la sua nuova compagna. In
Procura era benvoluto e considera-
to, dicono gli investigatori, e pare
che nessuno sospettasse della sua
doppiaattività.

Poche ore prima di lui, per gli
stessi motivi, un altro amministrato-
re aveva deciso di togliersi la vita.
Giuseppe Tufano, 58 anni, si è im-
piccato ad un albero nelle campa-
gne di Formia, in provincia di Lati-
na. Aveva da poco saputo di essere
stato rinviato a giudizio per concus-
sione. Tufano era l’economo del-
l’amministrazione provinciale ed
ex presidente di una Usl. Tempo fa
era stato condannato a due anni di
reclusione con la condizionale, per
aver accettato regali da una con-
corrente al concorso per infermieri
professionali. Di recente, la Procura
di Latina aveva deciso di indagarlo,
insieme ad altri quattro funzionari
della Usl, per il reato di concussio-
ne commesso nell’ambito di una
gara d’appalto per l’applicazione
delle norme di sicurezza in una pa-
lazzina della Unità sanitaria locale.
A conclusione dell’inchiesta ne era
stato chiesto il rinvio a giudizio.
Giuseppe Tufano ha lasciato un bi-
gliettochiedendoscusaai tre figli.

Armato di unapalae
seguitodaalcune
centinaiadi abitanti del
quartieredi
Secondigliano,
Vincenzo Bellone, il
padredi Stefania,26
anni, unadelleunidici
vittimedell’esplosione
edell’incendiodel23
gennaio scorso, ha
forzato le transenne
chedelimitano la
voragineeha iniziatoa
scavare. Inquesto
modo il pensionato
intende protestare
contro le autorità: «Non
cercanopiù il corpodi
mia figlia _hadetto_:
mi arrangeròda solo
con l’aiuto dellagente
del quartiere». Al gesto
diVincenzoBellone
sonoseguitimomenti
di tensione tra i
poliziotti e i
dimostranti che
tentavano di forzarea
loro volta le transenne.

COMUNE DI OSIMO
(Provincia di Ancona)

ESTRATTO AVVISO DI GARA LICITAZIONE PRIVATA SERVIZI DI
GUIDA ED ASSISTENZA SCUOLABUS E CITYBUS. 

PERIODO 1/9/1996 - 31/8/1997
E’ indetta licitazione privata ai sensi dell’art. 6 ed art. 23, 1° comma, lett. a),
del D.Lgs. n. 157/95. Procedura accelerata.
La base d’appalto è fissata in 367.335.000.= (+IVA). Base oraria £. 22.500.
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12.00 del gior-
no 26.7.1996.
Il bando integrale va richiesto al Comune di Osimo - Tel. e Fax.  n°
071/7249256.
Il presente bando è stato invitato alla G.U. della C.E.E. ed  al B.U.R. Marche
in data 2.7.1996.
Osimo, lì 2.07.1996

IL DIRIGENTE SETTORE UTENZA (dr. Mauro Torelli)

COMUNE DI SUBIACO (Provincia di Roma)
P.zza S. Andrea 0774/8240.1 - 0774/822370

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA
PER L’APPALTO MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA PER LAVORI DI: COMPLETA-
MENTO COLLETTORE FOGNARIO CAMPO DELL’OSSO LIVATA SUBIACO E
COSTRUZIONE ACQUEDOTTO DI MONTE LIVATA.
(art. 7, comma 1°, legge 17 febbraio 1987, n. 80) - (D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991,
direttiva C.E.E. n. 440/89) -  (L. 11/02/1994, n. 109 come modificata con D.L. n. 101/95 e
legge n. 216/95)
Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di: «COMPLETA-
MENTO COLLETTORE FOGNARIO CAMPO DELL’OSSO-LIVATA-SUBIACO E
COSTRUZIONE ACQUEDOTTO DI MONTE LIVATA».
Per un importo a base d’asta di L. 2.034.287.007 IVA inclusa.

L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n.
109 e successive modificazioni ed integrazioni, secondo il criterio DEL PREZZO PIU’
BASSO DETERMINATO MEDIANTE OFFERTA A PREZZI UNITARI AI SENSI DEL-
L’ART. 1, LETT. E) DELL’ART. 5 DELLA LEGGE 2/02/1973, N. 14, NON SARANNO
AMMESSE ALLA GARA D’APPALTO LE OFFERTE IN AUMENTO IN VALORE ASSO-
LUTO RISPETTO L’IMPORTO COMPLESSIVO A BASE D’ASTA. 

Saranno ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 10 della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, con esclusione di quelli di cui alla lettera C) del medesimo articolo. I
casi di riunione dei concorrenti sono disciplinati dai commi 3, 4, 5, 6 e 8 dell’art. 13 della
stessa legge n. 109/94. Categoria d’iscrizione dei lavori all’A.N.C. 10 a, considerata cate-
goria prevalente, per la classifica 6, per un importo fino a L. 3.000.000.000, ai sensi delle
leggi vigenti. Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, ultimo periodo, della legge 11 febbraio
1994, n. 109 così come modificato dall’art. 7 del D.L. n. 101/95 convertito in legge n.
216/95, si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una
percentuale di ribasso che superi di oltre un quinto la media aritmetica dei ribassi di tutte
le offerte ammesse alla gara stessa. 

La procedura di esclusione non sarà esercitata qualora il numero delle offerte valide
risulti inferiore a cinque. Ai sensi del comma 3, dell’art. 18, della legge 19 marzo 1990, n.
55, così come sostituito dall’art. 34 della legge 11/02/1994, n. 109, si fa presente che la
categoria di lavoro prevalente con il relativo importo è la seguente (ovvero: che le cate-
gorie di lavoro prevalenti con i relativi importi sono le seguenti): REALIZZAZIONE
ACQUEDOTTO L. 1.810.133.887 - e che le ulteriori categorie di lavoro con i relativi
importi sono le seguenti: COMPLETAMENTO FOGNATURA L. 224.153.120. I lavori,
come dalla disposizione di cui all’art. 30 del capitolato speciale di appalto devono essere
eseguiti entro 250 giorni dalla data di consegna. L’opera è finanziata con CONTRIBUTO
REGIONALE L. 2.450.000.000 GIUSTA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 9919
DEL 14/12/1993 e i pagamenti verranno effettuati per stati di avanzamento dell’importo di
L. 200.000.000, al netto delle trattenute di legge, salvo l’ultimo che sarà emesso qualun-
que sia l’importo dello stesso. 

Verrà erogata alla ditta appaltatrice, entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio
dei lavori, un’anticipazione sull’importo contrattuale pari al 10% dell’importo stesso, ai
sensi dell’art. 26, comma 1°, della legge n. 109/94, in tal caso, l’esecutore  dei lavori sarà
tenuto a costituire una garanzia fidejussoria di paria  importo, ai sensi dell’art. 30, comma
2, della stessa legge n. 109/94. Le imprese interessate, possono richiedere con doman-
da in carta bollata, di essere invitate, facendo pervenire la domanda stessa unitamente
alla documentazione prevista dal bando integrale di gara, entro il  giorno 24 LUGLIO
1996 indirizzata a "COMUNE DI SUBIACO - PIAZZA S. ANDREA, 155."

Il bando integrale di gara, i capitolati d’oneri e i documenti complementari, potranno
essere richiesti, previo pagamento delle somme dovute per la documentazione, all’ufficio
TECNICO SEZIONE LAVORI PUBBLICI.

Subiaco, 6 luglio 1996 
IL SINDACO: Dr. Masimo Percoco

Grugliasco, Sia

Amianto
killer
9 condanne

Esami blindati per Di Pietro junior
Istituto off limits durante gli orali del figlio del ministro

FABRIZIO RONCONE— Ieri mattina, CristianoDi Pietro,
figlio di Antonio, il giudiceoramini-
stro dei Lavori pubblici, ha sostenu-
to, presentandosi come «privatista»,
la prova orale all’esame di maturità
da perito elettronico. Sarebbe una
notizia, curiosa, come tante, se non
avessero blindato l’edificio scolasti-
co. Datati Pratola Peligna (L’Aqui-
la) a metà mattina arrivano tre lan-
ci dell’agenzia Ansa. Chiuso il can-
cello dell’istituto tecnico industriale
«LeonardoDaVinci». Chiuse le fine-
stre. Carabinieri sul portone. Picco-
la folla sul piazzale e, al centro del-
la folla, due giornalisti. Sta succe-
dendo tutto per colpa loro. Il presi-
de, professor Carmine Mastrogiu-
seppe, ha detto proprio così: è tutta
colpa loro. Di quei due che vorreb-
bero ascoltare le risposte, e assiste-
re agli umani sospiri, del figlio del
ministro. Il preside fa il duro. E mi-
naccia un’ordinanza di sgombero.
Ma anche i cronisti fanno i duri. E
non mollano. Alle 12,50, dopo

quattro ore, è inevitabile comincia-
re a fare il tifo per loro. Eroici, come
teste di cuoio del giornalismo, stan-
no cercando di irrompere. Non è
più per cinquanta righe di pezzo,
maperprincipio.

Il cartello

Il bidellohagià appesouncartel-
lo. Sopra c’è scritto: «Per ragioni di
sicurezza è vietato l’accesso al pub-
blico». Il preside sostiene di cono-
scere bene il Dpr del 26 novembre
1991, numero 66. Perciò, chiusura
prevista fino alle ore 18. E niente di-
scussioni. Il preside non è solo. Con
lui, ad alzare barricate di protezio-
ne, c’è il suo vice: il professor Sergio
De Simone. È lui che ha messo fisi-
camente alla porta i due cronisti. È
lui che ha ghignato quando i cara-
binieri, chiamati dai giornalisti per
farsi difendere, hanno detto che in-
vece era tutto normale, tutto in re-
gola, uscire per favore, che il signor
preside sta per firmare un’ordinan-

zadi sgombero.
Il maresciallo se ne fa dare una

copia, e la mostra. Sì, c’è scritto
proprio così: chiusuraper ragioni di
sicurezza e di ordine pubblico. I
due cronisti ribattono che la norma
del Dpr, alla quale fa riferimento il
preside Mastrogiuseppe, parla di
«incolumità pubblica» e non di «or-
dine pubblico». E poi: gli esami, per
legge, sono aperti al pubblico. Che,
se davvero deve restare fuori, resta
fuori solo su ordine scritto del pre-
fetto. «E dov’è, signor preside, l’au-
torizzazionedelprefetto?».

«Scusate se...»

«Ah, così serve l’autorizzazio-
ne?». Se ne frega, il signor preside.
«Io ho chiuso tutto solo ed esclusi-
vamente per garantire al candidato
Di Pietro, così comea tutti gli altri, di
poter svolgere l’esame nella massi-
ma serenità». In effetti è sereno,
quando esce, il rampollo del mini-
stro, che già da anni è arruolato in
polizia, e che però al pezzo di car-
ta, giustamente, ci tiene. Sereno, e

con il gusto perun generedi battute
che, nel palazzodiGiustiziadiMila-
no, resero celebre il padre. Va dai
due cronisti, che stanno lì, sotto il
sole a picco, e gli fa: «Uè, mi dispia-
ce se per colpa mia abbiate dovuto
prendere tutta questa abbronzatu-
ra...». Però non parla degli esami,
Cristiano Di Pietro. Se sono andati
bene, o male, o così così: che poi
sarebbe una dichiarazione da
niente. E invece no, zitto. Come al-
l’uscita da un delicato Consiglio dei
ministri. Un gesto della mano già vi-
sto - ci sono gesti ereditari - e poi sa-
le in macchina e va via, in direzione
Sulmona, dove è ospitato da alcuni
cari amici del papà, amici originari
di Montenero di Bisacce, per capir-
ci. Anche i due cronisti vanno via.
Certo, non sono entrati nella scuo-
la. E non potranno descrivere le
facce di Cristiano Di Pietro. Non
sanno nemmeno se sudava. O se
nell’eloquio è caratteristico come il
padre. Se ha parlato in piedi, o se-
duto. Ma di roba per scrivere cin-
quanta righe, forza, cen’è.

— TORINO. Nove condanne com-
prese tra gli otto anni e i sette mesi
di reclusione, tre assoluzioni, risar-
cimenti per oltre 14 miliardi alle
parti civili: si è chiuso così, nel po-
meriggio di ieri, con la letturadel di-
spositivo da parte del pretore tori-
nese Gualtiero Michelini, il proces-
so per le morti da amianto alla «Sia»
di Grugliasco (Torino), la Società
Italiana per l’Amianto chiusa nel
1992. Si è trattato del massimo pro-
cesso istruito in Italia su malattie
professionali da amianto dopo
quello sull’Eternit di Casale (Ales-
sandria). Al vaglio del giudice, le
morti di 32 ex operai dell’azienda
colpiti da malattie dovute all’ecces-
siva esposizione all’amianto sul
luogo di lavoro (asbestosi, tumori
polmonari) deceduti tra il 1989 e il
1995; presi in esame altri nove casi
non mortali. E c’è anche un un se-
condo filonedi inchiesta.
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I programmi di oggi

6.00 EURONEWS. [81490]
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO

- SABATO E... [4301490]
9.00 L’ALBERO AZZURRO. Per i più

piccini. [9211896] 
9.40 MOGLIE PERICOLOSE. Film.

Con Sylva Koscina, Renato Sal-
vatori. [7477070]

11.25 MARATONA D’ESTATE. Dan-
za. [90287419]

12.30 TG 1 - FLASH. [35902]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. “Un testimone chiamato ca-
vallo”. [3753273]

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[1625148]

13.30 TELEGIORNALE. [7322]
14.00 BLUE DOLPHIN - L’AVVENTU-

RA CONTINUA... Film. Con Ta-
ra Freeman. [7198148]

15.40 SETTE GIORNI PARLAMEN-
TO. Attualità. [2913612]

16.10 IL CORAGGIO DI PARLARE.
Film. Con Gian Luca Schiavoni,
Riccardo Cucciolla. [7398761]

18.00 TG 1. [93148]
18.10 SETTIMO GIORNO… Rubrica

religiosa. [9155506]
18.35 TOCCO E RITOCCO. [9331902]

20.00 TELEGIORNALE. [821]
20.30 TG 1 - SPORT. [31815]
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE.

Varietà in diretta dalla Palazzina
di Caccia di Stupinigi in 
Nichelino (TO). Conduce Ettore
Andenna. Regia di Nuccio Am-
brosino. [2596877]

22.55 TG 1. [3564815]

23.00 SPECIALE TG 1. [30780]
24.00 TG 1 - NOTTE. [95587]
0.10 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [4295262]
0.20 NAUFRAGHI SOTTO COSTA.

Film drammatico. Con Sabrina
Ferilli, Tony Palazzo. Regia di
Marco Colli. [9479113]

1.40 STUDIO UNO. Varietà
(Replica). [8146303]

3.15 INCONTRO CON UOMINI DI
SPETTACOLO. Documenti. “Di-
no De Laurentis”. [6467674]

3.55 MILLE CAPOLAVORI. Doc.

6.45 VIDEOCOMIC. [2876148]
7.10 PARADISE BEACH. Telero-

manzo. [4139612]
7.55 CORSA PER UN SOGNO. Film-

Tv drammatico. [47240709]
9.00 TG 2 - MATTINA. [6419]
9.30 TGR - IN EUROPA. [9506]
10.00 TG 2 - MATTINA. [18728]
10.05 GIORNI D’EUROPA. [3091167]
10.30 UN MEDICO TRA GLI ORSI.

Telefilm. [306631]
12.00 HO BISOGNO DI TE - NOI PER

LORO. Attualità. [16322]
12.15 SERENO VARIABILE. [5320525]

13.00 TG 2 - GIORNO / DALLE PA-
ROLE AI FATTI. [97322]

13.45 NON TI CONOSCO PIÙ AMO-
RE. Film commedia. [2898815]

15.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[7060273]

15.30 CERCANDO CERCANDO. At-
tualità. [1530728]

16.50 IL COMMISSARIO NAVARRO.
Telefilm. [9649902]

18.15 SERENO VARIABILE. [92693]
18.45 L’ISPETTORE TIBBS. [4985525]
19.35 TGS - LO SPORT. [4240728]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9154457]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [3763341]

20.30 TG 2 - 20.30. [33273]
20.50 INDAGINE OLTRE LA VITA.

Film thriller (USA, 1994). Con
Jason Gedrick, Gary Hudson,
Kim Delaney. Regia di Mark Ro-
sman. [118457]

22.25 EUROPA CONVIENE. A cura di
Adriana Foti. [5284612]

22.45 TG 2 - NOTTE. [6192322]

23.00 ABISSINIA. Film drammatico (I-
talia, 1992). Con Enrico Salim-
beni, Mario Adorf. Regia di Fran-
cesco Martinotti. [94099]

0.30 METEO 2. [9222026]
0.35 ALTO TRADIMENTO. Film spio-

naggio. Con Robert Taylor, Eli-
zabeth Taylor. Regia di Victor
Saville. [5719129]

2.00 SEPARÉ. Programma musicale.
“Gabriella Ferri”; “Domenico Mo-
dugno”. [6776755]

2.20 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

6.50 ANTELOPE COBBLER. Film
avventura. [7355709]

8.10 MILIONI CHE SCOTTANO. Film
commedia. [1277322]

9.50 CERIMONIA DI INAUGURA-
ZIONE DEL RESTAURO DEL-
LA CHIESA DI SAN GIORGIO
AL VELABRO. [4125983]

11.05 VITA DA STREGA. [6018186]
11.30 LA TERRA DEI GIGANTI: LE

ACQUE. Doc. [6896]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [10148]
12.15 R.R. RAI REGIONI. [6823419]
12.35 IN EUROPA. [5389728]

13.10 CICLISMO. Tour de France.
Chambéry-Les Arcs. [3735877]

14.00 TGR / TG 3. [2849]
14.30 AMBIENTE ITALIA. [8438]
15.00 TGS - SABATO SPORT.All’in-

terno: Ciclismo. Tour de Fran-
ce. Chambéry-Les Arcs; Spe-
ciale dopo Tour; Ciclismo. Gi-
ro d’Italia donne; Golf. Cam-
pionato europeo seniores a
squadre; Rally Rai; Tennis.
Atp Tour. [95981815]

18.50 METEO 3. [3062490]
19.00 TG 3. [78631]
19.35 TGR. Tg regionali. [538167]

20.00 TOUR DI SERA. [419]
20.30 MISTER ROBERTS - LA NAVE

MATTA DI MISTER ROBERTS.
Film. Con Henry Fonda, James
Cagney. Regia di Mervyn Le-
Roy, John Ford. [20438]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [84438]

22.55 CANE DI PAGLIA. Film. Con
Dustin Hoffman. Regia di Sam
Peckinpah. [9494032]

23.55 TG 3. [1433728]
1.00 NOTTE SPORT. Rubrica sporti-

va. All’interno: Pattinaggio a ro-
telle. Campionati italiani Ju-
niores; Tennis. Atp Tour; Vela.
8o Giro d’Italia. [2839115]

2.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste, Presenta:
Il giudice. Film dramm. - (v.o.);
Il battello. Film comm. - (v.o.);
Il mondo va avanti. Film com-
media - (v.o.);
Il giuramento dei quattro. Film
guerra - (v.o).

7.00 LOVE BOAT. Tf. [47032]
8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lefilm. [58148]
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

film. [67896]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [8631]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [5225506]
11.25 SPECIALE: AMORI PERDUTI /

TG 4. [9585273]
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Te-

lenovela. [5325070]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [72231]

13.30 TG 4. [7772]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. Con Daniela Ro-
sati. [9758780]

16.15 CHRISTY. Telefilm. Con Kellie
Martin. [121902]

17.15 ARNOLD. Telefilm. [889728]
17.50 AGENZIA. Rubrica. Con Barba-

ra D’Urso. [8876983]
18.45 COSÌ COME SIAMO. Rubrica.

Con Paola Saluzzi. [3892186]
19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO

DI DOMANI. [544728]
19.50 GAME BOAT. Gioco per ragaz-

zi. [2271631]

20.40 TRADIMENTO. Film commedia
(Italia, 1982). Con Mario Merola,
Nino D’Angelo, Regina Bianchi,
Ida Di Benedetto. Regia di Alfon-
so Brescia. [2518099]

22.45 OSCURI PRESAGI. Film thriller
(USA, 1991). Con Theresa Rus-
sell, James Russo, Mark Har-
mon, Talia Shire. Regia di Nico-
las Roeg. All’interno: 
23.30 Tg 4 - Notte. [546631]

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4108587]

1.10 UN TENTATIVO SENTIMENTA-
LE. Film drammatico (Italia,
1963). Con Françoise Prevost,
Jean-Marc Bory, Leticia Roman,
Giulio Bosetti. Regia di Pasquale
Festa Campanile e Massimo
Franciosa. [8679194]

2.40 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [1404804]

3.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan. [3205026]

4.20 MANNIX. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [67916544]

10.08 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi-
deoframmenti. [304973186]

10.45 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [9615457]

11.45 ADAM 12. Telefilm. Con Ethan
Wayne. [43091780]

12.20 SPECIALE CINEMA. Rubrica
(Replica). [3846341]

12.25 STUDIO APERTO. [8249544]
12.50 STUDIO SPORT. [604254]
12.58 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi-

deoframmenti. [306579588]

13.00 CIAO CIAO. [885588]
14.30 DON TONINO. Telefilm. Con 

Gigi Sammarchi, Andrea Ronca-
to. [835083]

16.00 PROFESSIONE VACANZE. Te-
lefilm. “A qualcuno piace il cal-
cio”. Con Jerry Calà, Jenny
Tamburi. [287032]

18.00 TARZAN. Telefilm. “Il terribile si-
gnor Tafit”. [3235]

18.30 STUDIO APERTO. [89457]
18.45 SECONDO NOI. [5786709]
18.50 STUDIO SPORT. [448525]
19.05 PALM SPRINGS. Telefilm. “Non

sposata... con figli”. [267588]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Colpi di fulmine”. [6167]

20.30 APACHE, PIOGGIA DI FUOCO.
Film avventura (USA, 1990).
Con Nicolas Cage, Tommy 
Lee Jones. Regia di David
Green. [99070]

22.30 RUNAWAY. Film. Con Tom Sel-
leck, Cynthia Rhodes. Regia di
Michael Crichton. All’interno:
23.30 Fatti e misfatti. [4693341]

0.38 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi-
deoframmenti. [337393910]

0.40 ITALIA 1 SPORT. All’interno:
0.45 Studio Sport. [9062281]

1.50 STAR TREK: THE NEXT GE-
NERATION. Telefilm. Con Matt
McCoy. [2364200]

3.00 PALM SPRINGS. Telefilm.
“Non sposata... con figli” (Repli-
ca). [5269945]

4.00 DIETRO LA PIANURA. Film
giallo. Con Remo Girone, Va-
nessa Gravina. Regia di Gerar-
do Fontana e Paolo Girelli.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96958490]

8.48 FLIPPER. Telefilm. [302298885]
9.15 PIANETA BAMBINO. Con Su-

sanna Messaggio. [4421254]
9.30 VADO A VIVERE DA SOLO.

Film commedia (Italia, 1982).
Con Jerry Calà. [3683612]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [9070]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [7099]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [6964]

13.00 TG 5. [96885]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [4102525]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [5636815]
14.15 SISTERS. Telefilm. “Così vicine,

così diverse”; “Calze di pizzo”.
Con Swoosie Kurtz. [8332709]

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [492902]

17.25 PERRY NASON. [144167]
18.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm. Con

Roseanne Barr. [69728]
19.00 VINCA IL MIGLIORE. Show.

Con Gerry Scotti. [2322]

20.00 TG 5. [68457]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [8598525]

20.40 SOTTO A CHI TOCCA. Show.
Conduce Pippo Franco con la
partecipazione di Pamela Prati,
Gaspare e Zuzzurro. Regia di
Mario Bianchi. [2878544]

23.00 TG 5. [79032]
23.15 IL RITORNO DI “NEW YORK

POLICE DEPARTMENT”. Spe-
ciale. [7300728]

23.30 LA MOGLIE IN VACANZA...
L’AMANTE IN CITTÀ. Film
commedia (Italia/Francia, 1980).
All’interno: Tg 5. [668983]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [8297303]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9695842]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7067858]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

6.00 CNN. [89544]
7.00 EURONEWS. [9097693]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore per ragazzi. All’interno:
Cartoni. [67157032]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7968612]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [1244693]

12.00 Misano: AUTOMOBILISMO.
Campionato Italiano Velocità
Turismo. Prove. [87148]

13.00 TMC ORE 13. [92709]
13.15 ENALOTTO. [1329885]
13.20 CICLISMO. Tour de France. 7ª

tappa. [12181341]
17.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-

film. [9032]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. All’interno: Cartoni ani-
mati. [94254]

19.30 TMC NEWS. [6780]

20.00 SISTER KATE. Telefilm. Con
Stephanie Beacham. [3693]

20.30 UNA STREGA IN PARADISO.
Film commedia. Con Kim Novak,
James Stewart. Regia di Richard
Quine. [5590032]

22.40 TMC SERA. [7386148]
22.55 APPUNTAMENTO CON LA

MORTE. Film giallo. Con Peter
Ustinov, Lauren Bacall. Regia di
Michael Winner. [8386032]

1.00 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [5415709]

1.20 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd (R). [7922571]

2.20 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [5833804]

2.30 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, 24 ore su 24, con la rete
televisiva americana. [7880129]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [549070]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. Conduce
Paola Rota. [930032]

15.00 E...STATE CON VM.
[303964]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [910544]

18.00 JUMP. Conduce Gui-
do Bagatta. [644877]

19.45 CARTOON NET-
WORK. Con Ema-
nuela Panatta e Bep-
pe Rispoli. [8638167]

20.45 FLASH. [9758457]
21.00 BELVA DI GUERRA.

Film guerra (USA,
1988). [3414070]

23.05 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [1152235]

24.00 FLASH. [757200]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

12.00 CON I PIEDI PER
TERRA. [943506]

13.00 ABS. (R). [952254]
14.00 INF. REG. [505235]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [5099612]
17.00 IL CAVALLO GIU-

STO. (R). [981631]
17.30 TG ROSA

WEEKEND. [951490]
18.00 COPERTINA. Rubri-

ca. [310254]
19.00 INF. REG. [904457]
19.30 ODEON REGIONE.

[776761]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [154070]
20.35 SENZA DOMANI.

Film-Tv drammatico
(USA, ’85). [4671186]

23.00 INF. REG. [972983]
23.30 EROTICOFOLLIA.

Film drammatico.
V.M. di 14 anni.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [6319419]

18.30 HAPPY END. Tele-
novela. [6327438]

19.00 TG. REG. [5051896]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [5050167]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [5040780]

20.30 LA VENDETTA È IL
MIO PERDONO. Film
western. [4668964]

22.30 TG. REG. [3000902]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Conduce Clarissa
Bruni. [7628506]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Con Carla
Liotto. [2817032]

0.15 DIAGNOSI. Con il
prof. F.T. Trecca.

11.30 CREATIVÌ. Rubrica.
Conduce Mariolina
Cannuli. [155254]

12.00 CAVALLI & CAVAL-
LI. Rubrica. [156983]

12.30 MOVING. [22012235]
17.00 DIAGNOSI: TUTTI IN

FORMA. Talk-show
(Replica). [916728]

19.00 INF. REGIONALE.
[137983]

20.30 TUTTO TRIS & TO-
TIP. Rubrica di pro-
nostici sulle corse ip-
piche. [163728]

20.34 LA VITA DI GESÙ.
Miniserie. Regia di
Edward Dew.
[400345815]

21.30 ADVENTURE VER-
DEBLU. [985322]

22.00 MOVING. Rubrica
(Replica). [982235]

22.30 INF. REGIONALE.

12.10 HOCUS POCUS.
Film fantastico (USA,
1993). [4045525]

14.00 ROBIN HOOD JU-
NIOR. Film comme-
dia. [263148]

16.00 BLOWN AWAY -
FOLLIA ESPLOSI-
VA. Film. [7579148]

18.05 SISTER ACT 2 - PIÙ
SVITATA CHE MAI.
Film commedia (U-
SA, 1993). [8686902]

20.00 SPECIALE CINEMA
E FILM / SET - IL
GIORNALE DEL CI-
NEMA. [338380]

21.00 NELL. Film dramma-
tico. [180065]

23.00 FA’ LA COSA GIU-
STA. Film drammati-
co. [9333916]

1.20 THE FEAR INSIDE.
Film drammatico.

19.05 GOOD VIBRATION -
ROCKSTAR.
[5091780]

20.50 +3 NEWS. [2945273]
21.00 INTERVISTA A RU-

BINSTEIN. [266709]
21.30 C. SAINT-SAENS.

“Concerto per pf. n. 2
in sol min. op. 22”.
[258780]

22.00 CONCERTO SOLI-
STICO. “Concerto
per pianoforte n. 26
in re maggiore K537”
di Mozart. [200419]

22.35 CONCERTO CON-
FRONTO. All’interno:
P.I. Tchaikovskij.
“Concerto per pia-
noforte n. 1 in si be-
molle minore op. 23”;
“Concerto per violino
e orchestra in re
maggiore op. 35”.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12;
13; 15; 17; 19; 23; 24; 4; 5; 5.30.
6.10 Radiouno musica. Con Patrizia
Critelli; 6.35 Ieri al Parlamento; 6.47
Bolmare; 7.42 L’oroscopo. Di Efisio
Cabras; 11.05 Tutti per uno; 11.38
Anteprima Zapping; 13.30 I cerchi e le
stelle. Antologia da cento anni di
Olimpiadi. Ideato e condotto da
Mirella Fulvi; 14.00 Estrazioni del
lotto; 14.07 Uno per tutt i ;  15.25
Bolmare; 19.28 Ascolta si fa sera;
19.34 Radiouno musica. Con Simo-
netta Zauli. 2a parte; 20.40 Radio-
sport. Servizi, inchieste e commenti
sugli avvenimenti sportivi della setti-
mana; 22.51 Bolmare; 23.08 Piano
bar; 0.33 Stereonotte.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 4; 5; 5.30.
6.00 Il bungiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.03 Coriandoli. Le

mille opinioni dei radioascoltatori. Un
programma di Anna Mirabile; 9.15
Radiolupo. Un programma di Patrizia
Butti con Gigi Sammarchi; 10.30
Show; 11.37 Mezzogiorno con Mina;
12.50 Gelato; 13.43 Consigli per gli
acquisti; 14.30 Radiogrammi; 15.00
Volare; 15.29 I duellanti; 16.00
Incontri col giallo e il mistero: “Alfred
Hitchcock presenta”. Delitto con qual-
che problema; 16.32 Musica dal
Nuovo Mondo; 17.35 Hit Parade.
Amarcord; 18.30 GR 2 Anteprima;
20.00 I maestri della Radio; —.—
Un’ombra pallida; —.— Ossido di car-
bonio; 21.30 Viva la Radio. Con Lino
Banfi. Regia di Marcello Casco; 0.33
Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Concerto
da camera. Presenta Guido Ricci;
12.00 Uomini e profeti (Replica);

12.45 Grandi viol inisti. Presenta
Danilo Prefumo; 13.30 Scaffale; 14.00
Radio Gallery; 14.30 Kon-Tiki; 17.40
Vedi alla voce; 19.03 Pinocchio di
legno e di parole. Libero adattamento
al capolavoro di Collodi per ascoltato-
di del 2000; 19.33 Storia dalle Olim-
piadi; 20.03 Radiotre suite; —.— Il
Cartellone; 20.30 Nabucco; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quadern
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
TGR RAITRE. 9,50

Oggi in diretta la cerimonia inaugurale del restauro della
chiesa di San Giorgio al Velabro a Roma. L’antica basilica
fu gravemente lesionata dalle bombe di matrice mafiosa
nella notte del 27 luglio del ‘93 insieme alla basilica di san
Giovanni in Laterano. Alla cerimonia interverrà il capo
dello Stato. La telecronaca sarà condotta da Manlio
AlbertarioecuratadallaTestatagiornalistica regionale.

BEAUTIFUL CANALE 5. 13,40
La «soap» più amata dagli italiani (verificare l’auditel per
credere) non abbandonerà i suoi adepti alla solitudine
dei sabati d’estate: da oggi e per tutti i mesi del solleone
Beautiful continuerà la sua saga, imperterrita, da
lunedì al sabato compreso.

CINEMA E FILM TELEPIÙ 1. 20,00
Rubrica in chiaro che presenta e approfondisce i temi più
disparati del cinema. Nella puntata di oggi si passa dalla
presentazione dell’inedito Crooklyn di Spike Lee alla
piuma di Forrest Gump, dal festival di Pesaro alle follie
trash delle produzioni Troma.

UNO PER TUTTI RADIOUNO. 14,07
Il contenitore pomeridiano condotto da Luciano
Lauritano propone il sabato uno spazio sulla gastronomia
del mondo. Per stuzzicare gli appetiti si parlerà oggi di
breakfast americano, ma anche di spettacoli da vedere in
scenaquest’estate.

KON-TIKI RADIOTRE. 14,30
La zattera radiofonica che naviga sulle onde di Radiotre si
dirige verso la Siberia, in compagnia di Folco Portinari.
Dalla città della scienza, Akademgorod a Bangalore, la
Silicon Valley indiane, dalle minere d’oro di Kolyma ai
diamnati marini di Lüderitz in Namibia, gli ascoltatori
saranno accompagnati nel viaggio dalla voce e dai
pensieri di Attilio Bertolucci, i versi di Walt Whitman, le
musichecolteepopolari curatedaPaoloMaurizi.
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20.30UNASTREGA INPARADISO
Regia di Richard Quine, con James Stewart, Kim Novak, Jack Lem-
mon. Usa (1958) 103 min.
Stregato da Kim Novak. È quello che capita ad un
giovane editore in procinto di prender moglie che,
invece, cadenelle tramedellabellaGil, allieva strega,
decisa ad ogni costo a strappare l’uomo alla sua fi-
danzata.
TELEMONTECARLO

20.30MISTERROBERTS
Regia di John Ford, con Henry Fonda, James Cagney, Jack Lemmon.
Usa (1955) 123 min.
Seconda guerra mondiale. Un cargo americano sta
attraversando il Pacifico. A bordo il comandante è
troppo autoritario e la ciurma minaccia la ribellione,
appoggiata dal tenente Roberts. Ford durante le ri-
prese abbandonò il set per la malattia e fu sostituito
daMarvynLeRoy.
RAITRE

20.50INDAGINEOLTRELAVITA
Regia di Mark Rosman, con Jason Gedrick, Gary Hudson, Kim Dela-
ney. Usa (1994) 90 min.
Un thriller tra il poliziesco e il paranormale. Un poli-
ziotto viene ferito nel luogo dove anni prima un suo
collega fu ucciso da una banda di criminali. Avviene
allora un insolito scambio di identità: lo spirito dell’a-
gentemortoentranel corpodelpoliziotto.
RAIDUE

22.30RUNAWAY
Regia di Michael Crichton, con Tom Selleck, Cynthia Rodhes, Gene
Simmons. Usa (1984) 99 min.
L’autore di Jurassic Park dietro alla macchina da
presa per raccontare la storia fantascientifica di
un agente speciale alle prese con un criminale su-
per tecnologico. L’uomo che è addestrato a met-
tere fuori uso i robot impazziti deve fare i conti
con un fuorilegge che si serve di loro.
ITALIA 1

Vince Eddie Murphy
(ma Beautiful resiste)
VINCENTE:
Il principe cerca moglie (Canale 5, ore 20.50)........5.598.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.48)...............................4.895.000
Perry Mason (Raidue, ore 20.55) ...........................4.486.000
Su le mani (Raiuno, ore 20.46)...............................3.883.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.32) ................3.506.000
Tg2 salute (Raidue, ore 13.30)...............................3.043.000

«Maratona» esibisce
i muscoli di Ezralow

Con l’estate, si sa, diminuisocno gli ascolti di prima
serata e allora a far la parte del leone spuntano que-
gli appuntamenti fissi che già si piazzanobenissimo
durante l’inverno. Uno per tutti, Beautiful, la soap

più famosa del mondo che all’epoca passò da Raidue a Ca-
nale 5, raddoppiando in poco tempo gli ascolti. Tanto che,
approfittando del caldo, la rete ha deciso di mandare in on-
da la saga dei Forrester anche di sabato, così domenica sta-
remo a vedere cosa succederà (ma non mancano esempi
nobili anche in Rai, come la serie della Signora in giallo e
Perry Mason). Per il resto, l’ammiraglia di Mediaset si sta
scaldando i muscoli, mandando in onda quei film che già
nella prima uscita televisiva avevano ottenuto buoni ascolti. E
che anche se programmati in seconda o terza battuta, porta-
no a casa un sacco di telespettatori, come Il principe cerca
moglie con Eddie Murphy, che dove passa produce denaro,
anche con pellicole non mirabili, come questa appena nomi-
nata. La Rai nel frattempo paga il solito prezzo del vuoto diri-
genzale e di conseguenza organizzativo. E a noi telespettatori
tocca vedere questa lenta agonia in diretta e in differita.

11.25MARATONAD’ESTATE
Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria Ottolenghi, Maria
Giovanna Bufano e Manuela Scifoni.

RAIUNO

Torna la trasmissione per ballettofili, occasione per vedere o
rivedere grandi classici e novità della danza. Da oggi e per
altre tredici settimane, ogni sabato, la Maratona propone i suoi
appuntamenti con una novità: alcuni ospiti - non strettamente
«addetti ai lavori», come Simona Marchini, Gioele Dix e Italo
Moscati - esporranno il loro punto di vista sulla danza. La
prima puntata è dedicata a Daniel Ezralow, acrobatico e
plastico danzatore ex Momix e poi fondatore degli Iso (che,
nel frattempo, si stanno separando).
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Iniziativa della Provincia per la salute delle prostitute

Un camper contro l’Aids

06CRO05AF02
1.33
13.0

— Un camper attrezzato che di-
stribuirà alle prostitute delle zone
più calde della capitale preservati-
vi e informazioni per aiutarle a
uscire da questa condizione di
schiavitù, spesso unica alternativa
alla disperazione e alla povertà.
L’iniziativa parte dalla Provincia
che scende in strada contro l’Aids
affidando il camper ad un’asso-
ciazionedi volontariato.

La decisione è arrivata ieri nel
corso del consiglio provinciale
che, con una delibera che preve-
de una spesa di 80 milioni l’anno,
ha approvato a largamaggioranza
il documento. «È un tentativo co-
raggioso di aiutare chi vuoleuscire
dalla prostituzione. È una forma di
schiavitù che si può vincere sol-
tanto se si entra in contatto con
queste ragazze», ha detto l’asses-
sora provinciale ai servizi sociali e
promotrice dell’iniziativa, Maria
Grazia Passuello. L’assessora ha
spiegato come la delibera sia nata
dopo aver consultato le rappre-
sentanti del sindacato delle prosti-

tute e gruppi di volontariato che si
occupano del problema in altre
cittàIl progetto, che prevede inter-
venti di prevenzione del virus Hiv e
di aiuto dei fenomeni di emargi-
nazione da tossicodipendenza e
prostituzione, si avvarrà anche
della collaborazione della Que-
stura che aiuterà il gruppo di vo-
lontari a fare una mappa delle zo-
ne della città dove le prostitute so-
no più presenti. Un’iniziativa,
quella della Provincia, che ben si
integra con quella avviata, e appe-
na presentata, dal Comitato per i
diritti delle prostitute. «Faccio tut-
to, niente senza», ovvero l’utilizzo
del preservativo è il primo dovere
di un cliente e il primo diritto di
una prostituta. E ad auspicare ser-
vizi sulla strada, «che vadano sui
luoghi dove si esercita la prostitu-
zione, offrendo così unappoggio»,
è stata, nei giorni scorsi, anche Gi-
gliola Toniollo, della Cgil che ha
spiegato, tra l’altro, come sia diffi-
cile presentare una normativa sul-
la prostituzione dato che ogni

controllo potrebbe apparire come
una forma di criminalizzazione.
Così come sarebbe una violazione
ogni controllo sanitario coercitivo.

Ad avanzare proposte per dare
la possibilità a molte giovanissime
prostitute messe sulla strada da fe-
roci sfruttatori è Pia Covre, segreta-
ria del Comitato per i diritti civili
delle prostitute. Permesso di sog-
giorno per chi denuncia gli sfrutta-
tori, una legge che tuteli le donne
che vogliono uscire dal racket, re-
lativa garanzia di inserimento nel
mondo del lavoro e, infine, aboli-
zione del reato di favoreggiamen-
to alla prostituzione sono alcuni
degli interventi che secondo Co-
vre contribuirebbero a migliorare
le cose.

«Occorre una politica sanitaria
e la possibilità per tutte ledonnedi
accesso ai servizi pubblici - con-
clude Pia Covre- - è una questione
politica, non farlo significa mette-
re a rischio la salute di tutti». Per
questo l’iniziativa della Provincia è
giàunaprima risposta.

Nellafotosopra
GiorgioFregosi,
adestra lasede
dellaProvincia,

palazzoValentini
Alberto Pais

Il presidente della Provincia Giorgio Fregosi e il ruolo dell’ente locale

«La nostra autonomia
è a garanzia del Giubileo»
Invita alla moderazione dei toni del dibattito il presidente
della Provincia Giorgio Fregosi, che ricorda comunque il
fondamentale ruolo di servizio che l’ente assumerà in oc-
casione del Giubileo. Fregosi in un’intervista illustra idee e
progetti per l’attuazione di un reale decentramento delle
competenze. Non solo grandi opere, ma anche riqualifica-
zione di settori come l’accoglienza, la sanità, l’ambiente e i
beni culturali.

ENRICO PULCINI— «No agli scontri e alle polemi-
che inutili». Sul Giubileo, Giorgio Fre-
gosi, presidente della Giunta provin-
ciale, esprime moderazione riba-
dendo però il ruolo fondamentale e
«di servizio» che assumerà l’ente in
occasionedell’evento.

Presidente, lei sovrintende, per
quanto riguarda la Provincia, le
attività di preparazione del Giubi-
leo. A che punto è il piano d’inter-
venti?

È bene chiarire subito che rispetto
alla previsione iniziale di 5.400 mi-
liardi di lire contenuta nella delibera
del Comune di Roma che raccoglie-
va anche la relativa delibera del con-
siglio provinciale, il ridimensiona-
mento dei fondi stabilito successiva-
mente ha costretto ad una riconside-
razione degli interventi. Muta l’asse
del programma giubilare che non
s’incentra più solo sulle grandiopere
ma tiene conto anche degli aspetti di
servizio e di utilità sociale che po-
trebbe assumere l’importante sca-
denza del 2000. In sostanza ci si sta
accorgendo che è importante consi-
derare come obiettivi primari anche
settori del territorio quali l’accoglien-

za, la sanità, la protezione civile,
l’ambiente, la formazione professio-
nale, i beni culturali.

D’accordo, ma il ministro dei La-
vori pubblici, Di Pietro, spesso in
contrasto con il Comune, insiste
sull’esigenza di procedere alle
grandi opere: la Roma-Fiumicino,
il potenziamento del Gra e il rifaci-
mentodellaStazione Tiburtina.

Io credo che sia giusto un confronto
tra tutti: ministeri competenti ed enti
territoriali. È nostra opinione che si
debba arrivare ad un primo piano
delle opere, anche se provvisorio,
che contemperi le esigenze delle
amministrazioni territoriali e di quel-
le centrali. È comunque necessario
in questo momento un’unità di in-
tenti con le altre assemblee territo-
riali, pur mantenendo ognuno la
propria autonomia e le proprie pre-
rogative.
La posizione della Provincia è quella
di sfruttare l’occasione del Giubileo
per riqualificare il territorio e dare
impulso ad opere utili per la cittadi-
nanza.

Quali ad esempio, tenendo conto
che il territorio provinciale svolge-

rà un ruolo fondamentale per
quanto riguarda l’afflusso di pel-
legrini versoRoma?

Stiamo progettando opere di ammo-
dernamento, allargamento e ristrut-
turazione di Laurentina, Ardeatina,
Portuense, Prenestina, Nomentana,
ovvero lecosiddette radiali.

Si, ma in questo modo non si ri-
schia di congestionare l’intasato
traffico automobilistico della Ca-
pitale?

È allo studio anche una rete di nodi
di scambio gomma-ferro per sfrutta-
re a pieno le arterie ferroviarie che
convergono verso la città. In tal sen-
so realizzeremo probabilmente par-
cheggi (costo delle opere 90 miliar-
di, ndr) presso alcune stazioni stra-
tegiche come Monterotondo, Zaga-
rolo, Colleferro ed altrove per con-
sentire uno sfruttamento integrato di
tutte le soluzionidi trasporto.

Un altro dei temi caldi che rendo-
no incandescente la vigilia del
Giubileo è l’accoglienza dei pelle-
grini. Roma città non ce la fa ad
accogliere tutti e molti indicano la
ricettività in provincia come uno
dei rimedi possibili. Come ci si sta
organizzando?

Stiamo preparando due centri di ac-
coglienza in edifici di proprietà della
Provincia a Roma ed altri a Civitavec-
chia, Fiumicino e Valmontone, per
un costo totale di 10 miliardi. Ci sono
poi gli ostelli e i campeggi in tutto il
territorioprovinciale.

Quante persone potrebbero acco-
glierequeste strutture?

Pensiamo a 4-5mila persone, pochi
ancora, ma sono allo studio dei pro-
getti di legge in Regione per incenti-
vare le strutture private all’accoglien-

zadei turisti per ilGiubileo.
Per quanto riguarda le polemiche
sui fondi allo strapotere di Roma,
cosanepensa?

È giusto che i maggiori finanziamen-
ti per il Giubileo giungano a Roma
dove fisicamente si svolge l’evento.
Tuttavia ribadiamo con forza l’esi-
genza di un equilibrio e di una ge-
stione territoriale ampia dell’evento.
La Provincia non intende assumere
un atteggiamento di rivendicazione
sterile per quanto riguarda la desti-
nazione dei fondi, ma di servizio che
consideri il ruolo fondamentale del-
le sue competenze territoriali e della
sua posizione strategica soprattutto
per quanto riguarda l’accessibilità
alla metropoli.

Vi è un dibattito in corso sul de-
centramento del territorio metro-
politano. Si parla di una «Città Me-
tropolitana Capitale». Quale po-
trebbe essere il ruolo amministra-
tivo della Provincia in questo rias-
setto?

La «Città Metropolitana» è una nuova
istituzione prevista dalla legge 142
del ‘90 pensata per sostituire in alcu-
ne aree, con gravi problemi di com-
petenze territoriali, il comune capo-
luogo e provincia. Si tratta però di
idee ed ipotesi. Più realistica la pro-
posta, recentemente presentata dal-
la Regione, di una Conferenza Me-
tropolitana che raggruppi tutti i co-
muni della provincia e la stessa Pro-
vincia, presieduta dal presidente
della Provincia e dal sindaco del co-
mune capoluogo. Compito di que-
sto organismo sarebbe quello di de-
limitare entro 180 giorni, di concerto
con la Regione, l’area futura «Città
Metropolitana».

Basilica S.S. Apostoli nel mirino

Statua rubata
e ritrovata

Policlinico Umberto Primo

Nuovo sindacato
per i medici

V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA

VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI

CONDIZIONATE IL CALDO.....

PRIMA CHE IL CALDO VI CONDIZIONI

— Un mistero durato soltanto per
poco quello della preziosa statuina
novecentesca della Madonna con
fregi in oro, della basilica dei Santi
Apostoli, dono dell’ambasciata uru-
guayana. È stata rubata e ritrovata in
poche ore: a recuperare la statua,
conosciuta come «Madonna con gli
angeli», sono stati l’altro ieri due ca-
rabinieri della compagnia Roma
centro, in servizio di controllo nella
piazza antistante la basilica. Il furto
della statuina era stato denunciato
poco prima dal parroco, monsignor
Domenico Camusi. Gli investigatori
hanno detto che, a pochi metri dalla
chiesa, hanno notato un ragazzo
che infilava qualcosa in un sacco di
iuta. Insospettiti lo hanno fermato
per identificarlo e chiedere cosa ci
fosse nel sacco. Il giovane, Giovanni
Montangi, 28 anni, originario di Riva
del Garda, ha cercato di farfugliare
qualcosa, poi ha tentato la fuga. I ca-

rabinieri lo hanno rincorso strap-
pandogli il sacco che teneva stretto
tra le braccia: all’interno hanno tro-
vato la preziosa statuina, che ora è
già al restauro per i danni subiti. Il ra-
gazzo è stato arrestato per furto ag-
gravato e condannato a tre mesi di
carcere e 300 mila lire di multa. Le
indagini proseguono per accertare
se si sia trattato di un furto su com-
missione e se dietro il giovane ladro
ci sia una banda di trafficanti inter-
nazionali. Ieri nella stessa basilica
sono stati rubati, invece, una teca
dedicata a Santa Rita, due ex voto a
forma di cuore e una collana di per-
le. «Bisogna che la forza pubblica vi-
gili sulla basilica - ha detto il sacrista -
perché i furti sono all’ordine del gior-
no. Due settimana fa sono spariti
due leggii e due candelabri e , a tutte
le ore, uno stesso gruppetto di perso-
ne tenta di rubare l’elemosina dalle
cassettedelleofferte».

— Il policlinico Umberto Primo ha
un nuovo sindacato: si tratta della
neocostituita «Confederazione italia-
na docenti e medici universitari» (Ci-
dum), presentata ieri al policlinico
per estendere la discussione sulle
problematiche dei camici bianchi di
Roma a tutti gli atenei d’Italia. Tra i
punti programmatici la definizione
delle controversie economiche ri-
guardanti la «Legge De Maria» ed il
pagamento delle incentivazioni non
erogate dal 1988 ad oggi, nonché la
modifica del progetto di legge per la
riforma dei concorsi presentato nei
giorni scorsi dal ministro dell’Univer-
sità Luigi Berlinguer in modo da ga-
rantire la progressione delle carriere
per gli attuali docenti e ricercatori-
«Vogliamo sollecitare i ministeri del-
l’Università e della Sanità - ha detto
l’associato di ginecologia oncologia
alla Sapienza, professor Pasquale
Avitto, tra i fondatori della Cidum - a

risolvere il problema dell’articolo 31
della Legge De Maria, che equipara
lo stipendio di un dipendente uni-
versitario a quello di un pari grado
ospedaliero», La confederazione,
hanno spiegato, vuole attuare un’at-
tiva collaborazione con le organiz-
zazioni sindacali per elaborare stra-
tegie comuni. I camici bianchi han-
no anche fatto un forte richiamo alla
piena appartenenza della facoltà di
medicina agli atenei e si sono schie-
rati contro ogni ipotesi di scorporo o
divisione della stessa facoltà dal re-
stodell’Università».

Presenti anche il Rettore Tecce e il
direttore generale del PoliclinicoRic-
cardo Fatarella. Tecce ha detto di
condividere la linea della confedera-
zione «ma è necessario state attenti
alle politiche nazionali e soprattutto
regionali che non mi sembra siano
state molto sensibili ai problemi del
Policlinico».
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Milano

Nove detenuti saranno assunti come pizzaioli
dopo un corso organizzato dal carcere di San Vittore

Dopo la galera
la pizza del riscatto

Alla Provincia..............................................................
Un extracomunitario
ammesso in consiglio

Un rappresentante degli extraco-
munitari sarà ammesso nel Consi-
glio provinciale, potrà intervenire,
presentare proposte e petizioni,
avrà il diritto di accesso a tutta la
documentazione a disposizione
dei consiglieri e potrà partecipare
ai lavori delle commissioni. È stato
deciso l’altra sera dall’assemblea
di Palazzo Isimbardi che ha speci-
ficato che l’immigrato non sarà un
consigliere provinciale aggiunto e
non avrà quindi diritto di voto. Se-
condo la Provincia il portavoce de-
gli immigrati sarà scelto da una
consulta che verrà istituita a breve
e sarà composta dagli extracomu-
nitari in regola con le leggi italiane
sull’immigrazione. «Il consiglio
provinciale compie così un decisi-
vo passo avanti verso una politica
di integrazione degli oltre 88mila
extracomunitari che vivono sul ter-
ritorio provinciale - si legge in una
nota della Provincia - e si propone
come esempio per le altre ammini-
strazioni locali, nonchè per il go-
verno nazionale, affinchèsia af-
frontato in modo globale il proble-
ma del completo inserimento degli
immigrati nel tessuto sociale».

Rissa fra peruviani..............................................................
Morsi e bottiglie
contro i poliziotti

Lancio di bottiglie, minacce e mor-
si: hanno dovuto lottare contro tut-
to questo gli agenti delle volanti
che erano intervenuti in piazza
Duomo a Milano per sedare una
rissa tra una trentina di peruviani.
L’episodio, accaduto verso le tre
dell’altra notte, si è concluso con
l’arresto di due peruviani, marito e
moglie, in Italia senza permesso di
soggiorno. Sono Edison Martin Se-
minaro Maguina, 38 anni, e Ana
Mercedes Requena Torres. I due,
che erano in piazza Duomo con il
figlio di quattro anni il quale dopo
l’arresto dei genitori è stato affidato
agli zii. Entrambi sono accusati di
resistenza oltraggio e minacce. L‘
uomo è stato anche segnalato per
detenzione di modica quantita di
stupefacenti dato che è stato trova-
to in possesso di un grammo di ha-
shish e mezzo di cocaina. Quando
gli agenti sono arrivati in piazza
hanno trovato la Requena Torres
che stava picchiando, insieme al
marito, altri connazionali. Alla vi-
sta dei poliziotti la donna li ha mi-
nacciati: «allontanatevi o vi am-
mazzo» e ha cominciato ad aizza-
re i connazionali contro i poliziotti.
Dal gruppo è stata lanciata una
bottiglia di vetro che gli agenti so-
no riusciti a schivare. Nel frattem-
po in piazza sono arrivate altre vo-
lanti e tra i peruviani c’è stato un
fuggi-fuggi. Una poliziotta è stata
morsa ad un braccio dalla donna
che stava bloccando.

ROSANNA CAPRILLI Giuliano Pisapia
«Un’alternativa
alla prigione»

— «Sono innocente» aveva gri-
dato fino a sgolarsi, dal tetto del
quarto raggio di San Vittore. Sari
Shamir, 21 anni, arrestato per dro-
ga nel settembre 1993, si è sempre
proclamato innocente. L’unica sua
colpa, racconta, è stata quella di
aver scelto come «dormitorio» un
posto frequentato da spacciatori. Il
processo si concluse con una con-
danna a 4 anni. Sari, furibondo, vo-
leva proclamare la sua innocenza.
Dopo l’ora d’aria, il 16 novembre di
tre anni fa, riuscì a eludere la sorve-
glianza e ad arrampicarsi sui coppi
del quarto raggio. Inutile i tentativi
di farlo scendere. Sari minacciava
di gettarsi nel vuoto. Armato di te-
gole le scagliava contro i mezzi dei
vigili del fuoco. Passò tutta la notte
all’addiaccio e si decise a scendere
solo il giornodopo.

Ma la sua storia ha un lieto fine:
oggi ha trovato lavoro, è uno dei 9
pizzaioli diplomati in carcere, gra-
zie a una legge del ‘93 che consen-
te di organizzare corsi di formazio-
ne sul territorio. I neo diplomati, in-
fatti, dopo un periodo di «teoria»
svolta dentro le mura di San Vittore,
hanno fatto uno stage di due mesi
in pizzeria. Alla fine dell’estate ini-
zieranno il lavoro negli stessi locali,
con regolare assunzionre. Per i pri-
mi due anni, in base a un accordo
regionale, i datori di lavoroavranno
uno sgravio delle spese pari al 50% ,
ha spiegato Guido Bombarda as-
sessore al lavoro e alla formazione
professionaleal Pirellone.

«Un esempio di come si possa fa-
re qualcosa di buono senza inven-
tare nulla. Solo applicando le leggi
vigenti», commenta Luigi Pagano,
direttore del carcere, accanito as-
sertore della rieducazione. «Questa
è la dimostrazione che quando le
istituzioni si mettono a discutere in-
torno a un tavolo, si possono rag-
giungere risultati positivi». «Un mes-
saggio valido anche per il Parla-
mento», rincara l’avvocato Giuliano
Pisapia, presidente della Commis-
sione giustizia alla Camera. «Final-
mente dalle parole si è passati ai
fatti», ha concluso ringraziando
l’associazione dei pizzaioli che ha
collaborato alla realizzazione del
progetto. Antonio Primiceri, il presi-
dente, ha ricordato la carenza di

pizzaioli su tutto il territorio nazio-
nale. E ha lanciato un invito alla
specializzazione, non soloai carce-
rati che possono godere dei benefi-
ci di legge, ma anche ai giovani in
cercadi lavoro.

Diplomate anche 5 donne, al
corso per addette ai servizi mensa.
Per loro il lavoro non è ancora arri-
vato.Comunque ieri, a SanVittore, i
festeggiati erano i pizzaioli. I neodi-
plomati, erano indaffarati a sforna-
re pizze freschedaoffrire agli ospiti.
Nella loro divisa da cuochi si con-
fondevano coi ragazzi della «squa-
dra acrobatica dei pizzaioli» che si
sono esibiti a suon di rap, in onore
dei nuovi colleghi. E se Sari è il
«cucciolo» dei diplomati, il titolo di
«nonno» spetta ad Antonio, 49anni,
neo «patentato» dai capelli bianchi.
Tante vite, tante storie. Angelo, 40
anni, padre di unabimba, ha subito
una duplice condanna. Una dal
Tribunale, l’altra dalla moglie, che
quando ha varcato le soglie di San
Vittore ha chiesto il divorzio. Ha
scontato 5 anni e mezzo. Gliene re-
stanopiùdidue.

«I miei figli l’hanno presa a ride-
re. Ora, quando vado a casa impa-
sto anche per loro», racconta Giò,
trentanovenne, una condanna per
droga a 12 anni, prossimo alla semi
libertà. Prima, di mestiere, faceva
l’imbianchino. E di muri ne ha im-
biancati tanti anche in carcere. Poi
finalmente è arrivata questa oppor-
tunità. La sua famiglia abita in pro-
vincia. Spera che insieme alla semi
libertà arrivi un posto di lavoro vici-
nocasa.

Lontano migliaia di chilometri
resta invece Sari. Che nella sua di-
sgrazia ha finito per imboccare la
strada giusta. Quando è arrivato in
Italia, fuggito dalla miseria del suo
Paese, era senza un soldo.Nonave-
va né arte né parte. Ha cominciato
a mettersi in «squadra» subito dopo
laprotestadel ‘93.

Aveva sfasciato mezzo tetto e
danneggiato un‘ autobotte dei
pompieri. Pagano, il direttore, gli ha
presentato il conto. Da quel giorno
ha iniziato a lavorare per pagare i
danni. Oggi ha un mestiere in ma-
no. E presto un permesso di sog-
giorno che gli consentiranno di vi-
verecondignità.

— Da San Vittore alle pizzerie?
«Un’esperienza che si conclude
molto positivamente, che deve aiu-
tare la società e soprattutto il Parla-
mento, dove spesso ci si perde in
troppe parole, a passare ai fatti
concreti». Giuliano Pisapia, presi-
dente della commissione Giustizia
alla Camera, ringrazia così gli ope-
ratori del carcere milanese. «La le-
gislazione attuale permette già
esperienze simili così come sono
previste forme alternative alla car-
cerazione - continua il parlamenta-
re - ma sono possibili miglioramen-
ti. Ad esempio ho visitato nel carce-
re di Monza un detenuto di 71 anni
che doveva scontare 5 mesi per ri-
cettazione. Il suo compagno di cel-
la era un settantacinquenne con-
dannato a sei mesi. Mentre oggi è
necessario presentare apposita ri-
chiesta per beneficiare della legge
Gozzini e accedere ad esempioalla
semidentezione, è auspicabile, per
le pene inferiori ai tre anni, un mec-
canismo automatico che consenta
forme alternative alla carcerazio-
ne». Martedì la commissione Giusti-
zia vaglierà due proposte di legge -
una del Poloa firmaSimeonediAn,
l’altra della maggioranza presenta-
ta dallo stesso Pisapia - che vanno
in tal senso. «Positivo è che le due
proposte - precisa il presidente del-
la commissione - sono sostanzial-
mente identiche. È necessario in-
trodurre un sistema automatico per
beneficiare della Gozzini anche
perché molto spesso, chi non può
pagarsi un avvocato, rimane in car-
cere solo perché non conosce il
contenuto della legge». A detta di
Pisapia in tal modo si risparmiereb-
bero 800 miliardi di lire, «Senza
prendere in considerazione gli
aspetti umani e il miglior reinseri-
mento sociale» dice Pisapia. Del-
l’intera popolazione carceraria, in-
fatti, solo il 52% ha una condanna
definitiva e di questo il 70% deve
scontare pene inferiori ai tre anni,
mentre solo il 12% appartiene alla
criminalitàorganizzata.

Shamirai tempidellaprotestasul tettodiSanVittore.Orafaràilpizzaiolo DeBellis

— Sciopero alla Sormani e alle bi-
blioteche rionali per due ore al gior-
no la prossima settimana. La prote-
sta, indetta da Cgil, Cisl e Uil, è stata
decisa dopo un anno e mezzo di in-
concludente trattativa con l’ammini-
strazione di Palazzo Marino. I sinda-
cati lamentano l’assenza di una
qualsiasi risposta alle numerose pro-
poste avanzate. Le questioni sul tap-
peto sono numerose, a partire dal-
l’insufficienza degli organici - nelle
sole biblioteche rionali mancano al-
meno 50 addetti - fino alla necessità

di riorganizzare turni e mansioni di
lavoro. Alla protesta hanno aderito
anche i lavoratori delle raccolte del
Castello Sforzesco, dell’Acquario ci-
vico e del Museo di storia naturale.
«Come sindacato abbiamo addirittu-
ra presentato un piano di riorganiz-
zazione dell’intero sistema bibliote-
cario cittadino dato che l’ammini-
strazione non è stata in grado di
avanzare la benché minima propo-
sta - spiega Claudio Tosi della Fun-
zione pubblica della Camera del La-
voro - e non hanno certo aiutato a ri-
solvere la situazione le dimissioni di
tre direttori di settore nell’arco degli
ultimi due anni. Abbiamo anche
ipotizzato di trasformare le bibliote-
che in una istituzione autonoma co-
me hanno fatto con successo i co-
muni di Modena o di Bologna. Nes-
suna risposta anche a questa propo-

sta. In verità con gli amministratori di
Palazzo Marino e con l’assessoreDa-
verio abbiamo avuto numerosi in-
contri, ma tutti assolutamente incon-
cludenti. Allo sciopero ci hanno co-
stretto. Se ci convocassero per un
confronto finalmente serio revoche-
remmo la protesta, ma temo che
non lo faranno». I circa 250 bibliote-
cari comunali chiedono anche pro-
grammi di formazione e di aggiorna-
mento professionale, l’introduzione
di cataloghi informatizzati per ri-
spondere al meglio alle richieste del-
l’utenza e collegamenti con Internet,
servizi già presenti nelle maggiori bi-
blioteche dell’hinterland nonché sa-
le più pulite e più spaziose per i letto-
ri. Lunedì i lavoratori delle bibliote-
che si presenteranno a Palazzo Mari-
no in occasione del consiglio e mer-
coledìpresidieranno lagiunta.

Da lunedì
Biblioteche
in sciopero
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Roma

ESTATE ROMANA
............................................................................................

LIVE LINK.... GURU’S JAZZMATAZZ

Fiorenzo Fiorentini. Non ha bisogno di grandi presentazioni
il bravo Fiorentini da stasera in scena al Giardino degli
Aranci - via di S.Sabina - con il suo nuovo spettacolo Gran-
ditalia di cui è autore oltrechè regista, con Lilla Katte, Giu-
liano Isidori, Valerio Isidori e gli allievi della scuola di Tea-
tro Popolare. Alle ore 21, tel. 397.397.00.
Nnenna Freelon a Jazz & Image. A Villa Celimontana, per
gli appassionati di jazz, la rassegna curata dall’Alexander-
platz (info: 700.47.08): stasera e domani sera, le tenden-
ze fusion e soul di Nnenna Freelon (alle 22.30), ingresso
lire 7 mila.
Lungo il fiume...d’estate. C’è qualche problema nella pro-
grammazione degli spettacoli teatrali e musicali gestiti da
Massenzio qui, alla manifestazione lungo il fiume. Tant’è
che gli organizzatori informano che per il momento è tut-
to sospeso. Rimane tutto il resto: sport, mostre, libri, arte e
le piscine. Alle 22, Alessandra Montrucchio presenta il suo
libro «Ondate di calore».
RomaEstate al Foro Italico. Cinema, mostre, sfilate di mo-
da, musica, teatro e discoteca all’interno del Foro Italico
(l’indirizzo esatto è Largo De Bosis, ingresso tra le due pi-
scine). Apertura alle 18; alle 21 il film Tommy di Ken Rus-
sell; ingresso lire 5 mila. Info: 687.30.51.
Testaccio Village. In via di Monte Testaccio, al Monte dei

Cocci, si è avviato anche Testac-
cio Village con la consueta pro-
grammazione dedicata ai libri, al-
la musica etnica e al jazz, alle
mostre, ai bambini. Stasera alle
22 Carribean Jazz Project in con-
certo.Ingresso 10 mila (tess. me-
sile) info: 58.10.846.
RomaEstate all’ombra del Colos-
seo. Al Parco del Monte di Colle
Oppio, tanto teatro condito da
danza, cinema e musica. Apertu-

ra dalle 17 alle 2 di notte, stasera: alle 21.30 «Donne sotto
le stelle. Liscio, gassato &...» a cura di Stefano Romano, al-
le 22 concerto degli Elza Poppin. Ingresso libero.
Villa Mercede. Arena in via Tiburtina 113, a Villa Mercede:
stasera alle 21 Crimini immaginari, al cineclub Bravehart;
alle 23 Diabolique. Ingresso lire 8 mila.
Il verde d’Irlanda nel verde di Roma. Concerti dal vivo,
spettacoli, giochi e tanta, tanta...birra. Prosegue la manife-
stazione organizzata in piazza Albania che prevede, nel
programma giornaliero, anche appuntamenti e presenta-
zioni di libri. Ingresso libero dalle 21.
Invito alla lettura. Tanti appuntamenti - e non solo dedica-
ti ai libri - nella splendida cornice dei giardini di Castel
Sant’Angelo. Oggi, alle 18.30, incontro con il giocologo

Ennio Peres su «Il gioco delle
coincidenze»; alle 21, ancora
convegno sul «Graal» e proiezione
del film Camelot; alle 21 - all’area
spettacolo - Rassegna di lirica a
cura di Spazio Teatro con Omag-
gio a Rossini e Donizetti.
Villa Ada. Si canta e si balla intor-
no al laghetto della splendida Vil-
la Ada con la consueta rassegna
«Roma incontra il mondo» dedi-
cata alla musica etnica. Stasera

concerto di Kling Klang Therapy Natural Mystical Dub.
Tessera lire 5 mila per l’intera manifestazione. Entrata da
via di Ponte Salario.
Aprilia Jazz Fest. Cancelli aperti stasera all’Aprilia Jazz Fest
per il concerto di Daniela Velli Quartet al quale avrebbe
dovuto partecipare come special guest il percussionista
Giuseppe Bonaccorso, in arte Naco, tragicamente scom-
parso in un incidente stradale domenica scorsa. Dalle ore
21.30.
Libri in campo. In piazza Campo de’ Fiori stasera alle 21
Empiria presenta il libro Oil mio paese è la notte» di Anna
Maria Ortese; alle 22.30 ancora una casa editrice, la Sin-
nos, presenta il libro «Aulò. Canto poesia dell’Eritrea di Si-
bhatu.

FiorenzoFiorentini NnennaFreelon

L’arteficedi unadellepiùbrillanti operazioni di fusione tra il jazz e l’hip
hopè il rapperGuru. Il suoprogetto Jazzmatazzèormaidiventatoun
classiconel suogenere finoa trasformarsi inunveroepropriopuntodi
riferimentoper tanti talenti emergenti chea lui si sono ispirati. E aRoma -
staseraalCentralinodello stadiodel Tennis -Gurupresenterà la seconda
partedi Jazzmatazzper il quale si è avvalsodi illustri collaboratori fra cui
CourtneyPineeBranfordMarsalis. Ingresso30mila, dalle20.30.

TEATRO DELL’OPERA. Gran folla e applausi alla prima della «Bohème» ANAGNI. L’Ensemble di van Hoecke

I «canti» di Micha
fra danza e teatroUnbozzetto

di IvanStefanutti
per lascenografia
de«LaBohème»,
sottounritratto

delmusicista
GiacomoPuccini 06CRO06AF04

4.33
11.0

ROSSELLA BATTISTI— Ultimo appuntamento con la danza per il Festival di Anagni, che ospita
stasera nella suggestiva cornice della Badia della gloria iCarmina Burana di
Micha van Hoecke, sull’omonima musica di Carlo Orff. I Carmina si inse-
riscono agevolmente nel programma medieval-rinascimentale del Festi-
val, che a quelle epoche è dedicato: i testi sui quali ha lavorato Orff, in-
fatti, provengono da un rotolo di pergamena che fu ritrovato nell’antica
abbazia di Benedictbeuern. Circa duecento poesie e canzoni medioevali
di monaci e chierici vaganti, composte in latino medievale, vernacolo
medio-alto tedesco e qualche infarinatura di dialetto francofono che nel
1847 furono pubblicate dal glottologo bavarese Johann Andreas Schmel-
ler. Orff ne utilizzò una parte, creando una sorta di grande «cantata tea-
trale», in grado di riassumere tutte le sfumature tematiche, dalla delicata
poesia d’amore al memento mori
o alla gioia di vivere. E dal 1937 -
anno in cui venne eseguita per la
prima volta la fortunata partitura di
Orff - i Carmina Burana hanno
avuto successo di pubblico e ispi-
rato molti artisti. Di recente c’è an-
che chi ha tentato una nuova par-
titura musicale dei Carmina: Joel
Cohen, direttore della Boston Ca-
merata, ha cercato di ricostruire le
melodie originali o probabili per
l’epoca, sulla scorta delle scarne
notazioni musicali che qua e là
punteggiano lo scritto.

Van Hoecke si affida comunque
alle note di Orff e, sfruttando le li-
nee affilate e lunari di Luciana Sa-
vignano - guest-star del suo En-
semble - affresca un balletto diviso
in quadri, sempre all’insegna del-
l’interdisciplinarietà di una danza
duttile alle contaminazioni, secon-
do un’idea molto cara al coreogra-
fo belga. Gli interpreti del suo En-
semble, del resto, vengono «cre-
sciuti» nello stile di Micha da lui
stesso, che ha alle spalle, oltre a
una lunga carriera di danzatore e
coreografo, anche quella di straor-
dinario insegnante (basti ricordare
i suoi corsi al Mudra di Béjart). E
per chi avesse voglia di rivedere
ancora questo bel gruppo e i lavori
di Micha, vi segnaliamo i loro ap-
puntamenti a Castiglioncello, nel-
l’ambito del Festival della Riviera
Etrusca: il 20 e 21 luglio con Orfeo
e Pulcinella e a ferragosto (14-15),
La dernière Danse?.

Parigi a Piazza di Siena
per Mimì e Rodolfo

Trevignano
Festival
del corto
Domani i premi

Gran finale per il secondo festival
internazionale“Lacittadelladel
corto”aTrevignano, sulle rivedel
LagodiBracciano.Domani sera, alle
21, all’ArenaPalma, verranno
premiati imigliori cortometraggi in
concorso: l’operapiu’ bella in
assoluto, fraquelle italianee
straniere, vincera’ i “Tralci di
Trevignano’’. Ilmiglior “corto”
italianosara’ premiato con tre
milioni eunmilioneandra’ almiglior
“video” tra i 150arrivati quest’anno,
il doppio rispettoall’edizionedel
‘95.Alla selezionenesonoarrivati
pero’ solounaquindicina. La
premiazione sara’ precedutadaun
concerto di archi. I “lavori”per
arrivarealla selezionedel vincitore
inizieranno invecedomanimattina,
nel cinemaPalma,doveverranno
presentati sette “corti”prodotti dalla
Rai.Nel pomeriggioalle 18,30si
svolgera’ undibattito allaCassa
Rurale sulle strategieperdareun
circuitoai film prodotti dalle scuolee
daaltre istituzioni territoriali. La sera
(20.30) alPalmaverrannoproiettati i
“bellissimi’’, cioe’ i cortometraggi
premiati ai festival europei

— Sorprendente inversione, e
buon colpo d’occhio, per l’omag-
gio alla città di Parigi attraverso
due nostre opere che si svolgono
nel Paris della Bohème di Puccini
e dall’Andrea Chénier di Giorda-
no. Una Parigi a ritroso nel tempo,
dagli anni Quaranta dell’Ottocen-
to agli anni Novanta del Settecen-
to. Le due opere compiono en-
trambe i centoannidalla «prima».

L’imponente, realistica visione
di Parigi è innalzata, in piazza di
Siena, da Ivan Stefanutti, architet-
to, che l’anno scorso ricostruì mo-
numenti dell’epoca per il Rigolet-
to di Verdi. Insomma, entri in Piaz-
za di Siena e ti viene incontro la
capitale francese. Bella emozione.
Un turista distratto potrebbe chie-
dere ai vigili se è giusta la strada
per laPlacedesVosges.

A parte gli scherzi, questa Parigi
ha i comignoli che gli fumano,
centinaia di comignoli, con fumo
a sbuffi, come se, sotto, tutti stesse-

ro a fumarepipegigantesche.Tra i
comignoli si apre lo spaccato del-
la soffitta dei quattro bohèmiens.
Nel paesaggio solenne, la soffitta è
come la grotta di un presepe pari-
gino, dove si celebra l’ascesa e la
caduta di Mimì, la nascita all’amo-
ree lamorte.

I palazzoni sono componibili,
ma creano contraddizioni con lo
svolgersi della vicenda. Il secondo
Quadro (Cafè Momus), pieno di

gente è come pieno di vuotaggine,
ivi compresa l’anacronistica bici-
cletta sulla quale Parpignol, sacco
sulle spalle e aria smarrita, vende i
suoi giocattoli. Carico di funesti si-
gnificati vuole apparire il muro
della Barriere (che è poi il dazio)
che, a Marisa Fabbri, regista, sug-
gerisce, invece, l’idea di confini,
soglie, passaggi consentiti onegati
dal destino. La nostra illustre attri-
ce ha voluto togliere allo spettaco-

lo ogni sospetto di cedimento al-
l’operetta, al frivolo, all’enfasi. E
così lo spettacolo, nell’insieme è
cupo, soggiogatodalla tristezza.

Mimì e Rodolfo, durante la
manfrina del lume che si spegne e
della chiave che si perde, per cari-
tà, si guardano benedal toccarsi le
mani. Il «che gelida manina» non
nasce, infatti, dalla mano che, nel
buio, ha stretto l’altra mano. Nel fi-
nale, poi, non si registra «quell’an-
dare e venire» che turba Rodolfo
ancora ignaro dellamortediMimì.
E anche questa riduzione di gesti,
chissà, avrà comportato una ridu-
zione di entusiasmo e di convin-
zione nei cantanti, pieni di belle
voci, ma svuotati, impacciati o
quasi estraniati, vittime di una
mancanza di calore, anche a cau-
sa delle amplificazioni dell’orche-
stra, che saranno tutte da mettere
a fuoco, sulle quali inseriscono
quelle (però funzionano) delle
loro voci.

Ci sono squilibri tra voci e or-
chestra, come tra soffitta e tutto il
complesso edilizio che l’avvolge.
Ci sarà tempo per riaggiustare il ti-
ro. Lo meritano lo splendido teno-
re Giuseppe Sabbatini (Rodolfo),
la luminosa trasparenza di timbro,
sfoggiata dal sopranoMiriamGau-
ci (Mimì) e la bravura di Roberto
Sèrvile (Marcello), Giovanni Meo-
ni (Schaunard), Mario Luperi
(Colline) e Angeles Blancas Gulin
(Musetta), Francesco Musinu
(Benoit), Alcindoro (Carlo di Cri-
stoforo), Parpignol ( Sergio Pa-
naija) e tutti gli altri. Sul podio,
Vladimir Jurowski il quale ha pre-
ferito allentare certe tensioni sbi-
lanciate dalla scomoda dilatazio-
ne orizzontale dell’orchestra. In
platea il sindaco Rutelli, giunto in
tempo alla Bohème, poi abban-
donata per essere in ritardo al Pre-
mio «Strega». Repliche, nel mese,
stasera, il 14, 18, 24 e 26. L’Andrea
Chénier avrà la «prima» il 2 agosto.

Una vera Parigi a tutto tondo è stata costruita dall’architetto
Ivan Stefanutti intorno alla Bohème di Puccini che ha inau-
gurato, in piazza di Siena, gli spettacoli estivi del Teatro
dell’Opera. La famosa soffitta di Mimì e Rodolfo è solenne-
mente circondata da un ampio scorcio di edifici e comi-
gnoli. Il pubblico ha calorosamente accolto l’iniziativa
(una novità nei cento anni di repliche del capolavoro puc-
ciniano) punteggiata dalle belle voci dei protagonisti.

ERASMO VALENTE

TEATRO. Da stasera «Nuovi scenari italiani». Salemme e Ammendola fra gli autori

Tor Bella Monaca, una «bussola» in periferia
Massenzio, premio
a Idrissa Ouédraogo

— Un obelisco come segnale luminoso
che si irradia dalla periferia all’intera città,
fino ai Castelli Romani. Come una bussola
visiva di un nuovo centro e di un nuovo
modo di pensare. Sarà installato nello spa-
zio antistante l’ingresso di Torbellamona-
ca Expò entro il mese di settembre: lo fir-
ma l’artista Patrizia Molinari. Ed è il simbo-
lo di una trasformazione:Nuovi scenari ita-
liani, la manifestazione che è sorta timida-
mente quattro anni fa, sta spostando oggi
le coordinate del teatro e dell’arte a Roma,
in una spinta centrifuga che anela diventa-
re centripeta. Ulisse Benedetti, il curatore
della rassegna giunta alla quarte edizione
(l’anno scorso registrò 70.000 presenze,
cinema compreso),nelpresentare l’immi-
nente stagione di teatro-musica-danza-ar-
te-spettacolo a Torbellamonaca, insiste in-
fatti sul progetto di un teatro stabile «da
creare in zone corrispondenti ai quattro
punti cardinali, con l’Argentina al centro».
«L’idea - lo rafforza il critico Franco Cordel-
li - è quella di far diventare Torbellamona-
ca e dintorni un punto di riferimento pro-
duttivo, e non soltanto in una rassegna
estiva che si attiva inperiferia».

Organizzata dal Comune di Romaassie-

me all’VIII circoscrizione e all’associazio-
ne culturale Beat ‘72, la manifestazione ha
raccolto nel tempo un pubblico reale:
spettatori che si spostano dal centro, abi-
tanti del quartiere che prima non erano
mai andati a teatro, altri che già lo frequen-
tavano, in un crescendo di partecipazione
che ha fatto di Nuovi scenari italiani un ap-
puntamento tradizionale e di «tendenza»,
nonostante la suagiovaneetà.

La programmazione prettamente estiva
(come al solito c’è un’appendice settem-
brina, che sarà dedicata metà ai classici,
metà agli autori italiani), parte oggi con
Amici per gioco amici per sesso di An-
drew Fleming nella messinscena di Bru-
no Montefusco (replica domani). E pro-
segue con: Fiori di ictus di Vincenzo Sa-
lemme, regia di Maurizio Casagrande
(8-9 luglio), Bugie di Sergio Zecca (an-
che regista) e Massimiliano Bruno (10-
11 luglio), Tre sull’altalena di Luigi Lu-
nari, proposto da Claudio Messini (12-
13 luglio). Un intermezzo musicale con
chitarra flamenca (14 luglio) e poi si ri-
comincia con il repertorio teatrale comi-

co-brillante. La Tragicomica commedia
finale con randellate finali di Federico
Garcia Lorca, regista Guglielmo Ferraio-
la, è in cartellone dal 15 al 16 luglio. Dal
17 al 18 luglio potremo invece vedere
Ridere: ridendo e cantando che male ti
fo? di e con Gianfranco Mazzoni e Do-
natella Ferri.

Dopo il successo invernale, arriva a
Torbellamonaca Uomini stregati dalla
luna, di Ammendola e Pistoia (19-20 lu-
glio), seguito da Piccole storie di ordina-
ria misoginia a firma Adriana Martino
(21-22 luglio). I delitti da caffè di Mario
Moretti verranno messi in scena nelle se-
re del 23 e 24 luglio. Nuova pausa in for-
ma di canto e danza (I tamburi del Ve-
suvio: 25 luglio), e riparte la macchina
del divertimento prettamente teatrale,
con spettacoli firmati da Luca Barcello-
na, Andrea Testa, Vincenzo Stango, Pie-
tro De Silva, Paola Sambo e Gloria Sa-
pio, Paolo Taddei e Antonio Amurri.

Sempre nel mese di luglio, si terrà
una rassegna di teatro per ragazzi e
bambini. Mentre la programmazione ci-
nematografica, a cura dell’Officina, par-
tirà il 6 agosto (info: 700.49.32).

KATIA IPPASO — Se lo schermo grande rimane il
richiamo più spettacolare di Mas-
senzio, non c’è dubbio che la pro-
grammazione di quello piccolo ri-
mane il custode dell’ispirazione pri-
ma e più genuina della manifesta-
zione. Quella cioè di proporre o ri-
proporre al pubblico film difficil-
mente reperibili, oppure opere che
non hanno mai avuto o non avranno
mai una normale distribuzione. Sen-
za dimenticare il piacere di alcune
serate-evento. Come quella che do-
mani sera vedrà un omaggio al regi-
sta africano del Burkina Faso Idrissa
Ouédraogo, premiato con il Premio
Visioni Proibite. Durante la serata, a
lui dedicata, verranno proiettati i
suoi Yaaba (1989), Tilai (1990) e
l’inedito Le cri du coeur (1994).
Ma la conclusione della rassegna
Visioni proibite 3, uno dei nove ci-
cli in cui è suddivisa la program-
mazione del piccolo schermo, sa-
rà lunedì, con un’altra serata spe-
ciale. Questa volta dedicata alla
Giovanna d’Arco di Jaques Rivette
con Sandrine Bonnaire (I e II par-

te, per un totale di più di quattro
ore di proiezione). Ma vediamo
qualche altra rassegna. Il 9 e il 10
luglio I corti degli altri Nuova Ze-
landa, rappresenta una finestra
sulla giovane cinematografia di
questo lontano paese che sforna
sempre film esotici, stravaganti, vi-
sionari ed eccentrici (basta ricor-
dare l’opera di Jane Campion).
Un altro ciclo sul cinema straniero
poco conosciuto sarà quello, dal
26 luglio al 1 agosto, dedicato al
Cinema svedese oggi, che creerà
l’occasione per alcuni incontri con
registi quali Michael Druker, Stefan
Jarl e Suzanne Osten. Non manca
poiqualche eccentricità. Sappiamo
che Massenzio è stato anche, so-
prattutto nei primi anni, il promo-
tore di clamorose rivalutazioni.
Quest’anno i curatori della manife-
stazione svelano una loro (fin’ora
inconfessata) ammirazione per il
cinema di Edvige Fenech, cui ren-
dono una serata di omaggio l’11
agosto. Chissà, con l’intenzione di
regalarle nuovi fan? - El.Ma.Iprotagonistidi«Uoministregatidalla luna»
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Parco Lambro

Due giorni
con clown
e giocolieri

AGENDA
................................

È Sesto, ma sembra quasi Manhattan CHE GUEVARA. Alle 19.30 al padi-
glione dedicato a Che Guevara
del Festival Latino Americano
(Mm Uruguay, di fronte al Centro
Bonola) incontro sulla figura del
Che con Rodrigo Diaz, curatore
della mostra esposta nel padiglio-
ne, Eduardo Carrasco, coordinato-
re editoriale di «Cronodata» e Lilia-
na Buccellini, autrice del libro sul
Che. Alle 21.00 concerto con “Tri-
bù Tayrona”. Ingresso lire 12mila.
FOTO DA ISRAELE. Inaugurazione
della mostra “Israele 30 fotografi”,
vita, personaggi, paesaggi, tradi-
zioni da Israele. Alle 18.00, al Ca-
stello Mediceo di Melegnano. Alle
21.00 concerto del gruppo da ca-
mera Caronte. Fino al 21 luglio.
PER BAMBINI. Alle 17 nel teatro al-
l’aperto del Parco Nord la «Corte
dei pari» mette in scena «Le coc-
cole calde», spettacolo sulla televi-
sione.
ESOTERISMO. “Rituali religiosi ed
espansione di coscienza” è la
conferenza tenuta da Walter Gioia
alle 16.30 alla Libreria ecumenica
esoterica 2 di Galleria Unione 1.
Ingresso libero.
CORTOMETRAGGI. Rassegna di
corti degli allievi della scuola di ci-
nema dell’Associazione Fuori-
campo. Dalle ore 21.00, via Soper-
ga 19, proiezione di “L’urlo”
(20’), “Praxis” (12’) e “Aut-Aut”
(20’). Ingresso libero.
LEGALIZE IT. Al festival antiproibi-
zionista in corso al Leoncavallo
(via Watteau, 7) sono di scena i
Prozac Plus e i Pizza Coffee’n
Smahs Tv. Inizio concerto alle
23.00. Alle 21.30 presentazione
del libro di Franco Bolelli “Nuove
droghe” (ed. Castelvecchi).
FESTE DELL’UNITÀ. Numerosissi-
me le feste dell’Unità in corso in
città e provincia. A Milano, presso
la Coop Ferrera, via Ludovico il
Moro 147; in provincia: Parabiago,

Garbagnate, Nova Milanese, Car-
nate, Vimercate, Muggiò, Melzo-
Liscate, Pioltello, Cusano Milani-
no, Villasanta, Rho, Limbiate, Me-
diglia, San Giuliano, Villa Cortese,
Varedo, Bareggio, Bussero-Cassi-
na-Gorgonzola, Trucazzano, Roz-
zano, Locate, Inveruno, Settimo,
Bellusco, Lentate-Meda, Brughe-
rio, Cambiago, Arese, Colturano,
Gaggiano, Paullo, Cerro Maggiore
e Cesano Maderno. A Rosate, fino
a domenica, Festa dell’Ulivo.
BERGAMO. Festa cittadina dell’U-
nità in piazzale della Celadina.
Nel pomeriggio quadrangolare di
pallavolo per ragazzi. Alle 19.30
torneo di badmington; ore 20, esi-
bizione di ballo; ore 20.30, serata
«AFROdisiaca»; alla tenda centrale
dimostrazioni di arti marziali; allo
spazio bambine/i, giochi, scherzi
e divertimenti con il gruppo «Arte
antica»; ore 21.30 allo spazio gio-
vani, rock con i «Mack riff».
FESTA DI LIBERAZIONE. Al Pala-
trussardi fino al 22 luglio. Stasera
cabaret con Antonio Cornacchio-
ne e rock italiano con Ramblas,
Fabio Roveroni Band, Traccia ed
Echoes. Ingresso libero.

IL TEMPO
Tempo incerto, fra sole e pioggia,
per il week-end. Oggi, secondo il
Servizio agrometeorologico regio-
nale, avremo «condizioni di tem-
po perturbato», con cielo «inizial-
mente molto nuvoloso o coperto».
Ma le nuvole se ne andranno dal
tardo pomeriggio. Precipitazioni
«sparse, da deboli a moderate, più
intense su Alpi e Prealpi». Tempe-
rature minime fra 14 e 170C; mas-
sime fra 21 e 25. Domani cielo ini-
zialmente irregolarmente nuvolo-
so ma con aumento della coper-
tura dal pomeriggio. Dalla serata
precipitazioni «da deboli a local-
mente moderate ad iniziare dai ri-
lievi prealpini».

CARLO PAGANELLI

I
l «Grattacielo sospeso», «la Tor-
re tonda», l’«onda lunga» del
centro commerciale. Il nuovo

Centro direzionale, già in parte
funzionante, si mette in scena alla
grande, trasformando Sesto San
Giovanni in una piccola Manhat-
tan fuori porta scintillante di vetra-
te tecnologiche. Tempo qualche
anno, e, forse pochi ricorderanno
che, nello stesso posto, al numero
civico 303 di viale Marelli, sino a
qualche anno fa c’erano ancora i
vecchi stabilimenti dell’Ercole Ma-
relli; uno degli insediamenti storici
della rivoluzione industriale italia-
na, che, insieme a complessi pro-
duttivi come Breda, Falk, Pirelli e
molti altri ancora, rappresentava
una delle aree più intensamente
industrializzatedelPaese.

Il Centro direzionale è espres-
sione di quel terziario avanzato
che, a poco a poco ma inesorabil-
mente, si è sostituito alla produzio-
ne di merci. I lavori per la costru-
zione del Centro direzionale ini-
ziano alla fine del 1989, in una zo-
nadi confine làdove la cortinaedi-
lizia di viale Monza incomincia a
diradarsi, lasciandosi attraversare
da qualche residuo di campagna,
per poi ricompattarsi con le prime
case di Sesto, che, come ultima
fermata del metrò linea Uno, è da
considerarsi estrema propaggine
urbanamilanese.

L’impatto ambientale del Cen-
tro è notevole, e lo scenario del
suo intorno, archittettonicamente
tranquillo,lo fa risaltare come un
sorprendente e inaspettato fram-
mento di città d’oltreoceano, o, al-
meno, di provenienza europea.
Quella copertura sinuosa (un cen-
tro commerciale) ricorda l’onda
lunga atlantica, che anno ispira

soprattutto certe architetture fran-
cesi e olandesi. In realtà, le paren-
tele progettuali sono composite e
planetarie, considerando che l’e-
dificio denominato «Grattacielo
sospeso», con quelle arcate che
sostengono un altissimo prisma di
cristallo, è certamente un appas-
sionato omaggio al brasiliano
Oscar Niemeyer (progettista della
sede Mondadori a Segrate). In ef-
fetti, gli omaggi sono più di uno, e
rivelano come il «localismo» abbia
i giorni contati, e gli architetti si tro-
vino ormai inseriti in una cultura
del costruire organica a una rete
che avvolge l’intero pianeta come

un network televisivo. Insomma,
anche l’architettura è una grande
Cnn che muove all’unisono le ma-
tite degli architetti, che, grazie a
una sofisticata tecnologia diffusa,
possono realizzare straordinarie
architetture come la «Torre tonda»
di Sesto. Di questo edificio, alto
dieci piani, colpisce il sistema sta-
tico, realizzato con soluzioni tecni-
che innovative come il sistema dei
cavi in trazione (la cui presenza è
segnalata dai punti azzurri sul «so-
lettone» in cemento) collegati alla
colonna centrale in cemento ar-
mato. L’alternanza di fasce in mat-
toni e in cristallo brunito collegano

idealmente la Torre al famoso «Li-
pstick», il grattacieloa formadi ros-
setto, realizzato a New York su
progetto di Philip Johnson. La
«Torre tonda» è indubbiamente il
pezzo forte dell’intero Centro dire-
zionale, e quindi fiore all’occhiello
dell’architetto Giancarlo Marzora-
ti, il progettista che, con la consu-
lenza ingegneristica di Francesco
Martinez y Cabrera, ha disegnato
l’intero insediamento terziario,
comprendente inoltre un grande
edificio per uffici, a sviluppo oriz-
zontale, ma anche un parcheggio
sotterraneo con circa 1500 posti
auto.

— Di tutto e di più. La tradiziona-
le festa al Parco Lambro organizza-
ta dalla comunità Exodus arricchi-
sce l’offerta di appuntamenti per i
fine settimana di luglio. La festa è
stata ribattezzata «Il parco e la città»
per sottolineare, fa sapere il «papà»
di Exodus Don Antonio Mazzi, l’in-
tento di dare alla città un posto e un
modo nuovo per incontrarsi, e di
organizzare qualcosa di divertente
e interessante per arginare la fuga
dalla città. Gli appuntamenti sono
articolati in quattro sezioni. Il «Tea-
tro verde», in collaborazione con
l’Associazione piccoli palcoscenici
italiani, raccoglie gli spettacoli di
animazione e intrattenimento am-
bientati sul palcoscenico naturale
dei prati: oggi e domani sono di
scena gli spettacoli di clown, gioco-
lieri e trampolieri, dedicati ai più
piccoli e agli eterni bambini. Con
«Musica delle metropoli», a cura di
Appi per i musicisti di strada e del
Centro Professione musica di Fran-
co Mussida per i concerti, il parco
ospita musica dal vivo di tutti i ge-
neri, dal jazz alla canzone popola-
re passando per la classica ospitata
in gazebo di legno sulle rive del fiu-
me. Ricordando che le più assidue
degli appuntamenti vicino al fiume
sono le zanzare, stasera si esibisco-
no Luca Zamponi Mob e il chitarri-
sta jazz Aco Bocina, domani il
gruppo Beberebozoper il pop, Lyo-
nesse per il jazz e il quintetto Dafne
per la classica. Gli spettacoli sono
tutti gratuiti e si svolgono dalle 15
alle 20; ci sono anche attività sporti-
ve a cura delle associazioni di zona
e un gazebo con i prodotti della
Centrale del Latte che sponsorizza
la manifestazione insieme a Comu-
ne, SeaeAtm. - S.M.

Ilnuovo,avveniristicocentrodirezionalediSestoSanGiovanni Foto Photo Up

CONCESSIONARIA IN ESCLUSIVA
DELLE PRINCIPALI FESTE DI MILANO E LOM-
BARDIA PER LA RACCOLTA PUBBLICITARIA E

GESTIONE SPAZI COMMERCIALI

Progettazione, promozione e gestione pro-
grammi feste, fiere e manifestazioni
Raccolta pubblicità periodici locali

Gestione Pagine Internet in collaborazione con

Home Page della M&C http://www.meeting.it/

dove troverete l’elenco delle Feste locali 
ed i programmi di quelle provinciali:

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI BERGAMO
4/22 Luglio 1996 area fieristica Celadina

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI BRESCIA
8 Agosto /1 Settembre 1996 - Palatenda

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI MILANO
29 Agosto/ 16 Settembre - Palatrussardi

Meeting & Comunication 2000 srl
Via Confalonieri 11 - MILANO
Tel. 02/66.84.434 - fax 02/60.81.094Seminari, lezioni e audizioni per cantanti-attori

Il ritorno dell’opera buffa
Primo è il Falstaff di Salieri

MARIA PAOLA CAVALLAZZI Questi i teatri
che ci faranno
divertire

— Chi ha paura dell’opera buffa?
Nessuno, si direbbe, ma questo glo-
rioso genere teatral-musicale in Ita-
lia è stato completamente dimenti-
cato. Eppure è nato qui, nel lontano
1963, quando Alessandro Scarlatti,
vedendo il pubblico sbadigliare, ar-
ricchì di un intermezzo buffo un suo
melodramma. Seguirono i capola-
vori di Pergolesi, Cimarosa, Paisiello.
Qualcuno oggi scommette su una
seconda giovinezza di questo gene-
re: è la Società dell’Opera Buffa, un
gruppo di appassionati che ha trova-
to ascolto presso l’assessorato alla
Cultura della Regione Lombardia.
Detto, fatto, con la collaborazione
degli assessorati delle Province di
Lecco, Cremona, Pavia e di diversi
Comuni è nato il progetto per un fe-
stival dell’opera buffa. In attesa della
grande kermesse che si terrà nel ‘97
sotto la direzione artistica del mae-
stro Aldo Tarabella, già ora partono
iniziative didattiche e di allestimenti
scenici, e non è roba da poco: il
prossimo ottobre al Teatro Munici-
pale di Lecco debutterà uno spetta-
colo mai rappresentato in questo se-
colo: Falstaff ovvero le tre burle di
Antonio Salieri, con la coproduzio-
ne del Teatro Franco Parenti, nel-

l’allestimento prestigioso del regi-
sta Beni Montresor e con la dire-
zione d’orchestra del maestro Al-
berto Veronesi. Seguito da due in-
termezzi realizzati dal regista Gino
Zampieri e dal direttore d’orche-
stra Alessandro Sangiorgi: Le due
contesse di Giovanni Paisiello e I
due Baroni di Domenico Cimaro-
sa. Gli spettacoli gireranno diversi
teatri delle province. «Sarà l’occa-
sione - dice Enrico Bellezza, presi-
dente della Società dell’Opera Buf-
fa - di riscoprire un’espressione ar-
tistica complessa ma molto godibi-
le, frutto della fusione di musica,
canto, recitazione, con grande at-
tenzione per mimica e gestualità».
Il 29 e 30 luglio si terranno audi-
zioni aperte a tutti i giovani can-
tanti lirici. I selezionati, prima di
provare gli spettacoli, partecipe-
ranno a seminari in cui il grande
Arlecchino Ferruccio Soleri inse-
gnerà a recitare e persino a far ri-
dere. «Troppo spesso - dice l’attore
- i cantanti dimenticano di avere
un corpo». Per coinvolgere non so-
lo gli addetti ai lavori, le lezioni di
Soleri saranno aperte al pubblico.
Per informazioni rivolgersi al Tea-
tro Franco Parenti, tel. 55184075.

Sarà il teatroFrancoParenti a
raccogliere l’ereditàdellaPiccola
Scala. Formalmentegli
organizzatori tacciono,ma le
anticipazioniparlanochiaro.
La saladi viaPier Lombardononsi
limitaadappoggiare il progettodel
Festival dell’OperaBuffa.Per l’anno
prossimoha in serbounastagione
intitolata«Teatro èmusica.Musicae
teatro» incuipresenterà,oltreal
Falstaff di Salieri per la regiadiBeni
Montresor, duealtri spettacoli
musicali, «L’HistoireduSoldat»e«Il
Pierrot Lunaire»più, comeènel suo
stile, unsaccodi iniziative
collaterali.
Maaltri bellissimipalcoscenici
all’italiana attendonograndi
sviluppidal ritorno inaugedel
teatromusicale cosiddettominore.
Sono il teatromunicipaledi Lecco,
appena restaurato, le cinquesale
delSistemaTeatraleprovinciale
Cremonese,nonché il Teatro
Fraschini diPavia. Tutti ospiteranno
nel prossimo futurogli allestimenti
di operabuffa. CiroGreco,cantanted’operabuffa
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Roma

Scoperti dagli agenti di polizia di San Paolo
Denutriti, scalzi, dormivano sotto i ponti e all’aperto

11 bimbi schiavi
Quattro in manette

06CRO07AF01

Finalmente
bagni più sicuri
Idroambulanza
a Capocotta

Daoggi bagni più sicuri per chi
frequenta la spiaggia liberadi
Castelporziano. È stata approvata
ierimattinadal consiglio
circoscrizionalediOstia la
delibera cheassegna33milioni
allaCroce rossa italianaper
garantire unservizio
supplementaredi assistenzaa
mare. Ai marinai di salvataggio
dell’arenilepubblico, si
aggiungerannoquattroelementi
dellaCri cheeffettuerannoun
serviziodi sorveglianza sulla
spiaggiaedue personeche
opererannodirettamente in
mare.Per intervenirenei casi di
malore inacquae ancheperun
trasporto veloce, ungommoneè
stato trasformato in
idroambulanza, con duemedici a
bordo.Un intervento velocepuò
risultare spessodecisivoper
salvare la vita aquei bagnanti che
si trovano indifficoltà. Si pensa
nel futurodi poter utilizzare
l’idroambulanzaanchecome
mezzodi trasporto veloce verso
l’ospedaleGrassi diOstia,
risalendo il canaledeiPescatori
per il dragaggiodel quale, sempre
ieri, il consigliodelladiciottesima
circoscrizioneha stanziatoun
finanziamentodimezzomiliardo.

Morti al curaro
confermato
l’ergastolo
all’infermiere

Ancora bambinbi albanesi ridotti in schiavitù e costretti al-
l’accattonaggio da loro connazionali. Undici ragazzi, tra gli
8 e i 17 anni, sono stati liberati nei giorni scorsi dagli agenti
del commissariato San Paolo. Gli stessi che una settimana
fa avevano trovato un piccolo in condizioni pietose e con
bruciature di sigaretta sulle mani che, si è scoperto, gli era-
no state procurate dal fratello che lo «vendeva» per ventimi-
la lire al giorno. Quattro uomini sono stati arrestati.

FELICIA MASOCCO

Ancheper laCorted’assise
d’Appello, Alfonso DeMartino,
l’infermieredi Albanogià
condannatoall’ergastolo, è
colpevole. Ieri la confermadella
sentenzadi primopronunciatadalla
Corted’Assisedi Frosinoneunanno
fa, è arrivatadopoun’oraemezzadi
cameradi consiglio. I giudici,
accogliendo la richiestadelPG
Cappelli, hannoconfermato il
carcerea vita eunannodi
isolamentoall’infermiereaccusato
di averuccisoquattropazienti
dell’ospedaleSan Giuseppedi
Albano iniettandogli nelle veneuna
miscelamortalediPavulon. Secondo
l’accusa ilmoventedi quegli omicidi
è il cultodi Satanache, standoa
quanto raccontaronomolti testimoni
nel corsodel processo,DeMartino
seguiva.Medaglioni al collo forgiati
in oro su richiestadell’infermieree
raffiguranti il pentacolo, testedi
diavoloequant’altro convinsero
quanti lo conoscevanoche in lui c’era
qualcosadi strano.A far scoprire i
delitti, avvenuti tra il 1990e il 1993,
furono ledenuncedei familiari di
quattromalati terminali - Enrico
Tabacchiera, LudovicoMoretti,
CandidoCaporicci eAlbertina
Zampetti - che si insospettirono. La
riesumazione delle salme e leperizie
incastraronoDeMartino, chepure si
è sempre proclamato innocente.
Secondo le relazioni dei periti i
pazienti eranomorti per asfissiada
avvelenamento. Fuunprocessoche
fececlamoreacausadella tesi
accusatoriadel pmche istruì le
indagini, Adriano Iasillo. «Uccise
perché satanista, senzaalcuna
considerazioneper la vita», disse
portando inaula testimoni che
confermarono le strane previsioni
che l’infermierepuntualmente
faceva.Rivolgendosi ai suoi colleghi
prediceva oraegiorno dellamorte
dei pazienti. Nonsbagliavamai.
L’avvocatoCarloTaormina, cheha
sostituito il suocollegaSalvatore
Petrillo, decedutopochimesi fa,
aveva tentatodi smontare la tesi
accusatoriaperché«basata
sull’eventualitàdella
somministrazionediPavulone sulla
mancanzadi elementi di provacome
recisaperizi». Taorminaha tentato
anchedi rigettare il moventedei
delitti indicatonel primoprocesso.
L’imputatodal canto suo all’inizio
dell’udienza avevaanche
consegnato una lettera alla corte,
presiedutadaVincenzoFrunzio,
nellaquale si proclamava innocente.
«Hoatto l’infermiereper amore -ha
scritto - non peruccidere lagente».
Maanchestavolta laCortenongli ha
creduto.

— Quando una settimana fa gli
agenti di polizia se l’erano ritrova-
to davanti in condizioni pietose e
con il dorso delle mani costellato
da bruciature di sigaretta, certo
non immaginavano che quel
bambino albanese fosse stato ri-
dotto in quello stato dal fratello
che lo «vendeva» ad altri conna-
zionali per ventimila lire al giorno.

Una somma che veniva ampia-
mente ammortizzata dagli introiti
che il piccolo intascava facendo
l’accattone insieme ad altri 11 ra-
gazzini, tra gli 8 e i 17 anni, «libera-
ti» dalla schiavitù dagli uomini del-
la squadra investigativa del com-
missariato San Paolo, diretti da
Angelo Bellisario e coordinati da
Nicola Cacciatore. Sono stati arre-
stati tre albanesi, uno dei quali mi-
norenne; poco prima era finito in
manette anche il fratello diciasset-
tenne del bambino ritrovato a Cor-
viale, che non esitava a seviziarlo
quando tentava di ribellarsi. Si
tratta di G.D., mentre gli altri tre so-
no Bujar Buzi, di 26 anni, Lulzin Si-
nani di 30 anni e di G.R. Sono stati
inviati nel carcere di Regina Coeli
e sono accusati di riduzione in
schiavitù. Rischiano fino a 15 anni
di reclusione.

L’operazione è scattata la sera
del due luglio, dopo appostamen-
ti e pedinamenti che hanno per-
messo alla polizia di ricostruire
l’attività della banda. I bimbi e i lo-
ro sfruttatori, erano in piazza Man-
cini dove si radunavano ogni sera
prima di raggiungere ponti, mar-
ciapiedi o le zone di aperta cam-
pagna individuate per dormire.
Un «ritorno» che per i ragazzi era
una vera e propria gimcana: dalla
piazza, infatti erano costretti a
prendere più di un bus e a fare
inutili giri per la città prima di
scendere alle fermate stabilite, an-
che se queste erano poco distanti,
e raggiungere a piedi i «ricoveri» di
cartone che gli erano stati asse-
gnati.La loro attività iniziava alle 7
del mattino, in viale Jonio, corso
Francia, lungotevere della Farne-
sina: smettevano, come gli era sta-
to ordinato, quando si accendeva-
no i lampioni.

Scalzi, sporchi, laceri e affama-
ti: nelle tasche dei piccoli albanesi
sono state trovate somme tra le 89
e le 261mila lire racimolate dal più
piccino che più degli altri aveva in-
tenerito automobilisti e passanti.

Come ogni sera avrebbero conse-
gnato i soldi ai loro padroni, a loro
sarebbero rimaste 10 mila lire che
dovevano bastare per la colazio-
ne, il pranzo e la cena. Quando gli
agenti di polizia hanno tentato di
farli parlare e di ricostruire con il
loro racconto l’attività criminale, si
sono ritrovati davanti a un muro di
omertà e bugie tutte uguali. Dal
primo all’ultimo hanno infatti rac-
contato che in Albania non aveva-
no parenti, che in Italia ci eranoar-
rivati da soli e che da soli lavorava-
no guadagnando 20 mila lire al
giorno. Quello che era stato impo-
sto loro di dire, insomma, con la
minaccia che ogni trasgressione
avrebbe portato a ritorsione alle
famiglie. «Completamente succu-
bi», li descrivono gli uomini del
commissariato, come del resto lo
erano gli altri dodici ragazzini libe-
rati nei giorni scorsi con l’opera-
zione «Sorriso» della squadra mo-
bile.

La banda era piuttosto organiz-
zata, in grado di rimpiazzare ful-
mineamente i ragazzi che per un
motivo o un altro dovevano torna-
re in Albania o che gli venivano
sottratti dalla polizia. Il bambino
trovato a Corviale, per esempio,
era arrivato in Italia a maggio,
chiamato a sostituire un «collega»
preso dagli agenti. Tutti, inoltre,
dovevano essere pronti a spostarsi
da una città all’altra. Nel loro viag-
gio verso Roma erano stati con-
trollati a vista: la banda che li «im-
portava» li sbarcava sulle coste
dell’Adriatico e poi li facevaprose-
guire a bordo di taxi.Non li abban-
donava fino all’estinzione delle
somme dovute: 300mila per i mi-
nori, 400milaper gli adulti.

Il tribunale dovrà ora decidere
sul futuro dei più piccoli che nel-
l’attesa sono stati affidati alle strut-
ture di accoglienza. Anche se in
casi analoghi, è accadutpo che
neanche negli istituti vengono la-
sciati in pace dagli aguzzini che li
contattano e con le minacce li in-
ducono a scappare e a tornare ai
semafori amendicare .

Per quattro di loro, che hanno
tra i sedici e i diciassette anni, si
prospetta l’espulsione prevista
dalla legge. Un provvedimento
amaro, che potrebbe significare il
ritorno dei ragazzi nelle mani del-
le famiglie o dei rapitori che li han-
no «venduti».

Fotocronaca Romana
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Interrogazione di Dalla Chiesa

300 milioni
Consulenza
d’oro Atm?

06MIL07AF03

Il Posto
La mappa delle offerte

FRANCESCO SARTIRANA— Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti pubblici,
per le quali non è previsto il con-
corso e si richiede solo la scuola
dell’obbligo, sono rivolte a lavora-
tori iscritti alle liste di collocamen-
to (in via prioritaria nella Sezione
circoscrizionale di Milano, ma dal
primo giugno scorso anche in
qualsiasi altro collocamento d’Ita-
lia) in base all’articolo 16 della
legge 56/87.La procedura preve-
de che il martedì mattina successi-
vo alla raccolta delle offerte - in
questo caso il 9 luglio -, dalle ore 9
alle 12,30 chi è interessato si pre-
senti negli uffici di via Lepetit 8, sa-
la ceramica. Qui il lavoratore tro-
verà l’apposito modulo da compi-
lare e consegnare agli addetti.
Sempre nella stessa sede avverrà
la «chiamata» sui presenti, per un
numero doppio rispetto ai posti di
lavoro disponibili. Non sono am-
messedeleghe.

Le domande di adesione saran-
no accolte solo se l’interessato si
presenterà di persona, provvistodi
tesserino di disoccupazione (mo-
dello C/1), libretto di lavoro e do-
cumento di identità. Sarà la stessa
Sezione a stilare la graduatoria e
inviarla all’ente che ha promosso
l’offerta, cui spetta la selezione fi-

nale.
Questa settimana le offerte di

lavoro sono piuttosto “magre”: so-
lo sei impieghi, tre a tempo deter-
minato e tre a tempo indetermina-
to. Ecco l’elenco.

Comune di Milano. Richiesta
n.144 per un posto (1 - in nume-
ro doppio 2) di operatore dei
servizi generali da inquadrare al
livello 3 qf. Qualifica richiesta:
generica. Tipo di rapporto: tem-
po indeterminato.

Azienda Ussl n. 37. Richiesta n.
145 per un (1) posto di ausilia-
rio specializzato da inquadrare al
livello 3 qf. Qualifica richiesta:
ausiliario. Tipo di rapporto: tem-
po determinato per sostituzione
maternità.

Azienda Ussl n. 36. Richiesta n.
146 per due (2) posti di ausilia-
rio specializzato da inquadrare al
livello 3 qf. Qualifica richiesta:
ausiliario per centro cucina del-
l’ospedale Regina Elena. Tipo di
rapporto: tempo determinato per
4 mesi.

Azienda Ussl n. 38. Richiesta
n.148 per due (2) posti di ausi-
liario specializzato da inquadrare
al livello 3 qf. Qualifica richiesta:
ausiliario. Tipo di rapporto: tem-
po indeterminato.

LAURA MATTEUCCI

Atm, ancora «stranezze». Dopo l’ap-
palto da 60 miliardi per una fornitura
di autobus che, secondo il consiglie-
re Pds Valter Molinaro, la municipa-
lizzata avrebbe deliberatamente in-
dirizzato all’Iveco escludendo le al-
tre aziende in concorso, adesso
spunta una consulenza dai contorni
altrettanto nebulosi. I fatti: nel ‘94,
l’Atm avrebbe affidato alla società
Poiesis un incarico di consulenza
per circa 300 milioni. L’incarico sa-
rebbe stato assegnato tramite tratta-
tiva privata, una modalità consentita
esclusivamente per appalti non su-
perioreai 100milioni.

Stavolta, a sollevare la questione è
il consigliere di Italia democatica
Nando dalla Chiesa, che sul tema ha
già inviato un’interrogazione a sin-
daco e giunta per chiarire i punti
oscuri. I precedenti, cui accenna
Dalla Chiesa, sono quelli del caso
Astri e delle polizze d’oro della Jardi-
ne. Ma nel caso della Poiesis, il rebus
non riguarda soltanto i rapporti con
il Comune, ma la struttura stessa del-
la società. «Di questa Poiesis - spiega
infatti Dalla Chiesa - si sa soltanto
che ha sede a Varese. Per il resto, da
quanto mi risulta, è stata costituita
nel gennaio ‘93 ed ha iniziato ad es-
sere realmente operativa nel settem-
bre ‘94; in pratica, in coincidenza
con l’affidamento dell’incarico di
consulenza da parte dell’Atm». «Per
di più - prosegue Dalla Chiesa - nel
’95 la società avrebbe dichiarato di

essere formata da un solo addetto
indipendente, e da nessun dipen-
dente». L’Atm si difende, ma senza
entrare nei dettagli societari della
Poiesis: in un comunicato, sostiene
soltanto di aver indetto una gara
aperta a nove aziende del settore per
un incarico di consulenza «circa la
preparazione di un piano di comu-
nicazione e formazione del mana-
gement aziendale»; gara vinta poi
dalla Poiesis «perchè la sua era la
proposta più vantaggiosa, con un
costodi 263milioni».

Tempi grami, insomma, per
l’Atm. Tra l’altro, il presidente Rena-
to Manigrasso, ascoltato ieri in Co-
mune, sembra essersi parecchio la-
mentato per un bilancio decisamen-
te poco florido: 50, 60 miliardi in me-
no solo da gennaio ad oggi. Tra i
motivi addotti, il fatto che la giunta
comunale non avrebbe accettato un
ulteriore aumento delle tariffe dei bi-
glietti richiesto dall’Atm. Inoltre, l’a-
zienda dei trasporti è sempre in atte-
sa anche di un’altra decisione della
giunta: quella che la trasformi da
municipalizzata in azienda speciale,
permettendole quindi una gestione
interna più indipendente dal Comu-
ne. La trasformazione, sollecitata
più volte e finora rimasta lettera mor-
ta, ultimamente ha acquisito mag-
giori chance di venire realizzata:
sembra infatti che la giunta abbia in-
tenzione di approvarla entro la fine
dell’anno.

Via Padova,173 - T. 2564980 - 20127 MILANO

DA MERCOLEDI’ 10 INIZIANO
I TRADIZIONALI SALDI ESTIVI

30%

Mense scolastiche
Dubbi sui controlli

Al processoper i verminelminestronedellemense
scolastiche, per l’ex assessoreCristinaGandolfi ci
sonocapi d’accusa che vannoe vengono. Nel corso
della secondaudienza in pretura la testimonianzadi
unmedico incaricatodei controlli sanitari sugli
alimenti somministrati dalle mense scolastiche
comunali ha sollevato l’ex assessore leghista dalla
responsabilità di nonaver ritirato la partita di

minestroneavariato. In particolare, secondo il
medico, CristinaGandolfi nonera stata informata
del primo ritrovamentodi parassiti nelminestronee
quindi nonpotevadeciderne il ritirodallemense
primadella scopertadel secondocaso. Allo stesso
tempo, però, dal processoèemerso cheperuncerto
periododi tempo il serviziodi controllo sanitario
sugli alimenti dellemense comunali è teoricamente
venutoamancareperché il Comune nonaveva
rinnovato l’incarico all’istituto scientifico che si
occupavadelle analisi, anche sedi fatto i controlli
sarebberoproseguiti.
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Spettacoli di Roma

TEATRI

ANFITEATROQUERCIADELTASSO

Oggi, domani e martedì (lunedì ripo-

so) alle 21.15 la Coop.La Plautina pre-
senta Anfitrione di Plauto. Con Pa-
trizia Parisi, Sergio Ammirata, Ger-
mano Basile, Maurizio Mosetti, Mas-
similiano Giovannetti, Paolo Frugni,
Rossano Austin, Amerigo Palma,
Chiara Cervoni, Nicola Perrucci. Re-
gia di S. Ammirata.
Dal 14 luglio, domenica e lunedì alle
ore 21.15, la Coop La Plautina pre-

senta «La locadiera» di Goldoni. Re-
gia di Sergio Ammirata con Patrizia
Parisi, Sergio Ammirata, Marcello
Bonini Olas, Francesco Madonna,
Lucia Guzzardi, Eleonora Bertolotti,
Mario De’ Fiori.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(LargoArgentina,52

Tel.688046012)

Campagna abbonamenti 1996/97: la

prelazione dovrà essere confermata

entro il 31 luglio. Ufficio promozione

pubblico tel. 6875445.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglied’Oro,44

Tel.35454343)

Alle 20.30 cena e 22.00: Paillettes
grande rivista con Gianfranco e

Massimiliano Gallo, Laura Di Mauro,

le 10 topless girls, orchestra diretta

da Uccio Sanacore. Si prenota al

35454343. Domani alle 20.30 con ce-
na.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.15 la Compagnia «Bona La
Prima» in So’ tutto se le donne di

Marco Falaguasta, con M. Falagua-

sta, M. Fiorini, V. Fulvio, W. Caputi.

Regia M. Falaguasta.

DEISATIRI
(ViadiGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)

Domenica e lunedì alle 21.00 La pur-
ga di Bebé di Feydeau, con F. Mi-
gneco, D. Scattina, M. Ciampli de Vi-
to, F. Ganzanna, M. Palombi. Regia

di Migneco e Scattina

ELISEO
(ViaNazionale,183 -Tel. 4882114)
Campagna Abbonamenti Stagione
1996/97. Rinnovo e Nuovi Abbona-
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem-
bre. Per informazioni Tel.

4880831/4743431

GIARDINODEGLIARANCI
(ViadiSantaSabina-Tel.39739700)

Alle 21.00 Granditaliavarietà di e

con Fiorenzo Fiorentini e la sua

compagnia. Musiche di Paolo Gatti e

Alfonso Zenga. Lunedì riposo.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)

Campagna abbonamenti stagione

1996/97 da settembre per informazio-

niepronotazioni tel. 6372294.

ISOLISTIDELTEATRO
(Giardini della Filarmonica - Via Fla-

minia,118

Tel. 3207985)

Alle 21.30 La voglia del diavolo di

Ugo Marzi, M. Adorisio, M. Faraoni e

la Compagnia Poiesies. Regia Luigi
Di Maio. Domani alle 21.30 Belle e
spostate di Anna Duska Bisconti e

Pietro De Silva. Lunedì alle 21.30 Ca-
terina Casini, Stefania Incagnoli,
Riccardo Piferi.

ILVASCELLO
(Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel.

5881021)

Alle 21.00 PRIMA: Beat 72 presenta

Vergine Regina, coreografie di Glo-

ria Pomardi, con M. Mannucci, .

Benfenati, G. Pomardi, D. Coelli. Al-

lestimento scenico di Paolo Brescia-

ni

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro, 14 -Tel.8416057-8548950)
Alle 21.00. Risate di gioia? con Da-
niela Granata, Marina Ruta, Ales-

sandro Mongelli. Lunedì riposo.
Alle 22.30. Vi Lipendio di e con Dino

Ruggiero. Lunedì riposo

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107A-Tel.4885608)

Alle 17.00. Laboratorio di comicità,
diretto da Gianni Rossi

PALAPARIOLI
(VialedellaMoschea-Tel. 8412405)

Rassegna 2 in Action, rassegna pa-
trocinata dall’Assessorato al Turi-
smo del Comune di Roma, fino al 24
luglio tutte le sere si alterneranno
teatro, cinema, musica classica e

cabaret

SISTINA
(ViaSistina,129 -Tel. 4826841)

Alle 21.00. Tre tredice trentatre pre-

senta A me gli occhi... di e con Gigi

Proietti.

SPAZIOUNO
(VicolodeiPanieri, 3 -Tel. 5895765)

Alle 21.00 l’Ass. cult. TreppresentaLe

Porompompero in «Porompoco-

cktail» (Drag queen show) di Fabrizio

Rivello.

SPAZIOZERO
(Via Galvani, 65- Testaccio - Tel.

5756211)

Dall’8 al 12 luglio alle 21.30. Riso in
Italy, Festival & Concorso della
comicità italiana presentato dai

Fratelli Morini, con orchestra, ospiti

e nuovi comici in concorso.

Garden Snack & Bar.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido - Tel.

50985239)

Sono aperte le iscrizioni alla scuoladi

Teatro triennale e la campagna abbo-

namenti alla stagione teatrele ‘96-97.

Per informazioni tele. 5098539 -

0360/811085

TEATRODILIBERA
(P.leKennedy-Eur -Tel.167-477750)

Lunedì alle 21.30 Papero, primate
assoluto. Durata dello spettacolo

un’ora e trenta minuti

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale,51 -Tel.487060)

Domani e lunedì alle 21.00 Spiritual
Mundi di Maurizio Squillante.

Continua la campagna abbonamenti

per la stagione 1996-1997. Orario del

botteghino: dal lunedì al sabato dal-

le 10 alle 19

TEATROOLIMPICO
(Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel.

3234890-3234936)

Presso il botteghino è possibile rinno-

vare l’abbonamento alla stagione

1996/97 dell’Accademia Filarmonica.

Per inform. tel. 3234890.

TEATROROMANO
DIOSTIAANTICA

(Via dei Romagnoli, 717 - Tel.

68804601)

Giovedì 11 luglio alle 20.45. Ass. Bal-

neari di Ostia Castelfusano presenta

Premio Città di Ostia. Serata ad in-

viti.

VITTORIA
(P.zzaS.MariaLiberatrice,8

Tel5740598-5740170)

Dal 5 luglio Voglia matta di Roma al

Parco S. Sebastiano.

CLASSICA

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
SALAGIARDINO

(viaFlaminia,118 -Tel. 3201752)

Martedì 9 alle 21.30 nel Giardino della

Filarmonica, La via dei Romei testi
e musiche di Ambrogio Sparagna,
orchestra e coro «Musica in Gioco»,
solista Lucilla Galeazzi.
Biglietti in Filarmonica dal lunedì al

venerdì 10.00-13.00/16.00-19.00.
Il Botteghino del Teatro Olimpico è a
disposizione degli abbonati per la ri-
conferma dei loro posti per la stagio-
ne 1996/97 orario continuato dal lu-
nedì al venerdì ore 11/19 tel.
3234890.

ASTRA
(Via dei Giunchi, 6 - Tel. 23234010 -
Per inform.78345594)

Alle 21.15 All Saints Anglican Church,

via del Babuino 153. L’Ass. Mus. Ad

Astra presenta nell’ambito della Ras-

segna concertistica estiva, Roman
Holiday Concerts. Musiche di Vi-

valdi, Pachelbel, Haendel. Soprano

Marie Josée Drolet, Ensemble Stru-

mentale Ad Astra. Domenica e lune-

dì riposo.

ASS.MUSICALEROMANA
«LUCAMARENZIO»

Alle 21.00 presso la Chiesa di Santa

Prisca all’Aventino, via di Santa Pri-

sca, concerto del pianista Stefano Ne-
rozzi, Le variazioni Goldberg

ASS.PROGETTOMONTEVERDE
(Tel.586046)

Lunedì alle 21.00, presso la Basilica

S. Pancrazio, in piazza S. Pancrazio

(Monteverde) concerto corale St.
Martin of Tours, Louisville, Kentucky.

Dirige ladottoressaLindaMorrison

ASS.ROMEFESTIVAL
(Via Clivo di Scauro, 3 (P.zza S. Gre-
gorio)
Inform.eprenot. tel. 39378663)
Alle 20.30 Opera Gala Rome Festival

Orchestra-Opera e Ballet. Dirige

Fritz Maraffi.

Domani alle 20.30 Don Pasquale di

Donizetti.

Mercoledì 10 alle 20.45 Le più belle
melodie di opere

COROCAPPELLA
COLLEGIODIGIRTON
UniversitàdiCambridge

Domani alle 10.30 presso la Chiesa di

All Saints a via del Babuino 153, Mes-

sa con musiche di Darke, Tallis e Har-

ris. Alle 18.30 Vespri con musiche di

Noble,ParryeClucas.

Martedì alle 20.00 nella Basilica di

Santa Maria in Trastevere, Vespri
con musiche di Haydn, Mendel-

ssohn, Tippett, Purcell, Mozart e

Bruckner

FESTIVALD’OLTREMARE
(c/oComplessoSportivo

«CentroOlimpiaMassimo»

VialeEgeo, 98 -Tel. 5918437)

Alle 22.00 ritmi africani con i Pape
Kanouté

ILTEMPIETTO
(Area Archeologica Teatro di Marcel-

lo - via del Teatro di Marcello, 44 - Pre-

notazioni tel. 4814800)

Le stelle della musica - Estate ‘96 -

Notti romanealTeatroMarcello
Alle 21.00 Mozart Liszt Chopin con

Rodolfo Rubino al pianoforte.

In caso di maltempo il concerto si ef-

fettuerà in luogo coperto.

Domani alle 21.00 Mendelssohn
Schubert con Stefano Bigoni al pia-
noforte

LUNGOILFIUME...
(LungoTeveredellaVittoria -Prati)

Alle 22.00 Rodolfo Laganà in Grea-
test Hits, il meglio dei monologhi e

dei personaggi interpretati dall’arti-

sta. Per informazioni e prenotazioni

3244688. Ultima rappresentazione

MUSICA85
(ViaG.Banti, 34 - tel. 9072492)
Alle 21.00 a Morlupo, presso la Chie-

sa di S.Maria al Borgo, concerto di

Manuela Custer, Thuridur Jonsdottir,

NicolaBaroni,AdrianoAmbrosini

NEWOPERAFESTIVALDIROMA
(Ist.S.Alessio -MargheritadiSavoia

Via del Casale di S. Pio, 48 - tel.

5691493)

Alle 20.45 L’elisir d’amore di Doni-
zetti. Interpreti: L. Pulliam, S. Ferri,

G. Polhinki, S. Rogers, B. Leeper, A.

Taschini. Orchestra sinfonica dei

Newoperafestival. Direttore Stefano

Vignati. Regia di Louisa Panou.

PALAZZOCHIGI
FestivalmusicaledelleNazioni
Concerti delTempietto
(Piazza della Repubblica - Ariccia -
Prenotazionial tel. 4814800)
Domani alle 18.30 Mozart Schubert
Debussy Ravel. Al pianoforte Noriko
Suzuki

ROMAEUROPAFESTIVAL96
(Luoghi vari -Per inform. tel. 4742319 /

4742271)

C/o Museo degli Strumenti Musicali -

P.zza Santa Croce in Gerusalemme

9/a: Alle 21.30. William Forsythe - Bal-

let Frankfurt in «Firstext» - «Approxi-

mate Sonata» - «Trio» - «The Vertigi-
nousThrilofExactitude».

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB.Gigli - Tel. 4817003-481601)

PIAZZA DI SIENA - VILLA BORGHESE
Festival dell’Opera e del Balletto
Alle 21.00 Prima rappresentazione de
La Boheme di Puccini. Direttore Vladi-
mir Jurowski. Regia Marisa Fabbri. Sce-
ne e costumi Ivan Stefanutti. Interpreti
principali Miriam Gauci, Angeles Blan-
cas Gulin, Giuseppe Sabbattini, Rober-
to Servile, Mario Luperi.
Orario biglietteria Teatro dell’Opera
tutti i giorni ore 9.00-18.00 escluso lu-
nedì. Tel. 4817003.

VOICESOFGLORY
(Presso Chiesa Valdese - P.zza Ca-

vour -Tel.68.74.072)

È in programmazione un Seminario

Intensivo del Canto Gospel, Spiritual

e Jazz che si articolerà in 12 incontri.

Direttore: Masa Mbatha-Opasha (tel.

0337-288637). Informazioni anche

presso l’Accademia Romana della

Musica tel. 85300789. Costo del semi-

narioL. 600.000.

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Chiusuraestiva...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Chiusuraestiva...............................................................................

DELLEPROVINCE
Viale delle Province, 41 - Tel.Chiusura esti-
va...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Via da Las Vegas
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Chiusuraestiva...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Dead Man Walking
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000

ARENE

ARENAESEDRA
Viadel Viminale,9
Casinò di M. Scorsese (21.00)...............................................................................

ARENAENEA
Lavinio (Roma)
Io ballo da sola
(21.00-23.00) L. 7.000...............................................................................

ARENAPALAPARIOLI
Vialedella Moschea K.0,600
Strange Days (21.30)
Batman Forever a seguire

L. 7.000x1- L. 10.000x2...............................................................................

ARENAPODEROSA
ViaDiegoFabbri -Tel. 8271545
Viaggi di nozze
(21.30) L. 5.000...............................................................................

ARENATIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Forget Paris
(20.45-22.45) L. 7.000...............................................................................

CINEMANOVANTA
PalazzodeiCongressi
Heat-La sfida
(21.00) L. 8.000...............................................................................

FIUMICINEMARE ‘96
Spiaggia liberaFiumicino
Da venerdì12:
Seven...............................................................................

LACITTÀ IN TASCA
ScalinataValleGiulia
Teatro: I tre porcellini
(21.15)...............................................................................

MASSENZIO
ViaParcodelCelio -Tel. 44238002
Schermo grandedalle21.30:
Casper
Jumanji
Il Corvo
Schermo piccolo dalle 21.30:
Il giardino di cemento
Storie di spie
It’s All True
Intero L. 10.000 - Ridotto L. 7.000...............................................................................

VILLAMERCEDE
«Sotto lestellediSanLorenzo»
(Via Tiburtina)
«ArenadellePalme»
Crimini immaginari di D. Drazan (21.00)
Diabolique di J. Chechik (23.00)
«Arena degli Acanthus» film in versione
originale
Braveheart di M. Gibson (21.00)

JAZZ
ROCK FOLK

ALPHEUS
(ViadelCommercio, 36 -Tel. 5447826)
Sala Giardino: ristorante arabo, piz-
zeria e american bar. Alle 24.00 di-
scotecaafterhour
Alle 22.00 cabaret con Mammamia-
cheimpressione. Ingresso libero con
consumazioneobbligatoria

COLOSSEUMJAZZCLUB
(ViaPietroVerri, 17 - tel. 70497412)

Tutte le sere jazz dal vivo con musici-

stidi fama internazionale.

CONVAIR
(Via Trincea delle Frasche 90 - Isola

Sacra-Fiumicino-Tel.6522201)

Stagione estiva con tante novità: spa-

zio all’aperto nell’ampio giardino tro-

picale che circonda l’aereo, magia,

cabaret a sorpresa, piano bar dan-

ce...

FAMOTARDI
(Via Giuseppe Libetta, 13 - Tel.

5744319)

Apertura estiva senza programma-

zionemusicale.

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Festival di musica latinoamerica-
na all’Ippodromo delle Capannel-
le.
Alle 22.00 i Diapason.
I locali di Testaccio riapriranno il 15
settembre.

INFIORATA&DINTORNI
(Anfiteatro Comunale - Genzano - Per

inform. tel. 5742033)

Tutti i giorni dalle 19.00 spettacoli di
animazioneevarie...

Dalle 21.30 concorso «Fantastica ‘96»

conLambertoGiorgi

JAMMIN
(Km.26,300LitoraneaOstiaAnzio
via Laurentina Km. 39,600 - Tel.
9140221)
Sabato: dalle 22.00 Toretta Stile
(sound)con idjLuzy&CorryX.

JAZZ&IMAGE
(byAlexanderplatz -Tel.77201311)

Alle 22.30 (ingresso alle 21.00) Nnen-
na Freelon

LIVELINKFESTIVAL‘96
(Farnesina - Foro Italico - Curvo Sud

StadioOlimpico)

(Per inform.BoxOffice tel. 52200342)

Alle 20.30 allo spazio Centralino, Gu-
ru’s Jazzmatazz

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Presso Saint Louis Music Academy -
Via Cimarra, 19B - Per informazioni
tel. 4884469
Dal 5 luglio, per tutta l’estate il locale
di via del Cardello si trasferisce alla
RotondadiOstiaper ilFestivalblues.

TESTACCIOVILLAGE
(ViadiMonteTestaccio - tel. 5810846)
Discobar a cura di Stefano Di Nicola
(lun. mar.); Selector di Radio Centro
Suono (mer.); Giancarlino (gio.); Pie-
randrea (ven. sab.); Selector di RCS
(dom.)
Alle 22.00 Carribean Jazz Projecy
Featuring Paquito D’Rivera, Andy
Narell, Dave Samuels

CINECLUB

AZZURROMELIES
Via FaàdiBruno,8 -Tel. 3721840
La bella scontrosa (18.30)
Papà è in viaggio d’affari (20.30)
Le Genou de Claire (22.30)
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALALUMIERE:
(abb.bimestralex20 filmL. 20.000)
Prendi i soldi e scappa di Allen (18.00)
Ecce Bombo di Moretti (20.00)
The Rocky Horror Picture Show di
Sharman (22.00)
SALA CHAPLIN:
Underground di Kusturica (19.00-22.00)

Ingresso: Lun.-Merc.-Giov L. 5.000
Mart. x film L. 10.000

Ven.-Sab.-Dom. L. 10.000
...............................................................................

CENTRO SOCIO-CULTURALE
CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - 8271646
Divorzio all’italiana di P. Germi (22.00)
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Cinema Usa traArtificioeRiscatto
Oltre il giardino di H. Ashby (21.00)
...............................................................................

LUCCIOLA
P.zzaMarescotti, 3A -Ladispoli
Io ballo da sola (18.30-20.20-22.30)

L. 7.000
...............................................................................

PALAZZOESPOSIZIONI
SALACINEMA
(Via Nazionale, 184 - Per inform. tel.
4745903ore11-17)
Nonpervenuto
...............................................................................

Presentando questo coupon al 
BOTTEGHINO ARENA  

si ha diritto all’ingresso gratuito per 2 persone
(fino ad esaurimento posti)
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✄

Festa de
CARACALLA ORE 22.00 - LUNEDÌ 8 LUGLIO

D’ESSAI

ARIA  CONDIZIONATA

In esclusiva all’

EDEN

MULTISALA BROADWAY
(Via dei Narcisi, 36 - Tel. 230.34.08)

RASSEGNA GRANDI SUCCESSI ‘95-’96 - dal 5 al 21 luglio

5-7 luglio
8-11 luglio
12-14 luglio
15-18 luglio
19-21 luglio

Waterworld
Die Hard - Duri a morire
Il Primo Cavaliere
Jumanji
Vacanze di Natale ‘95

Toy Story
Apollo 13
Casper
Assassins
Dredd-La legge sono io

Peccato che sia femmina
I ponti di Madison County
Showgirls
French Kiss
Pensieri pericolosi

sala 1 sala 2 sala 3

PREZZO D’INGRESSO L. 5.000

FESTA DE L’UNITA’ CARACALLA
Domenica 7 luglio ore 21,30

GGRRUUPPPPOO TTEEAATTRROO EESSSSEERREE IN

BRUSCOLINI,MOSTACCIOLI,CARAMELLE
di Tonino Tosto, musiche di Danilo Pace,

scene Barbara Duran, G. Laudisa.

Uno spettacolo divertente (ambientato negli anni’ 50 in un
cinema-varietà romano)  da riproporre in altre Feste.

Per informazioni 0336/747259
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Treviteeunasolamorte
di R.Ruiz, conM.Mastroianni,A. Galiena (Francia1996)
Marcello nei panni di 4 personaggi in una commedia iro-
nica e surreale a metà fra Pirandello ePessoa.Un film in-
ternazionale per l’«outsider»Ruiz.

Commedia ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna:MaryReilly
di S. Frears, con J. Roberts, J. Malkovich (Usa 1996)
La leggenda del dottor Jekyll e Mr Hyde vista da un’ottica
particolare, quella di una cameriera: una popolana trau-
matizzata.

Drammatico ✩✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciack1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Eroefatto incasa Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna:L’uomodellestelle

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 18.00

20.20- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

NellyetmrArnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.45 - 20.20

22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
diP.Virzì, conS.Orlando, E.Fantastichini (Italia ‘96)
Due «tribù» in vancanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. Tra una risa-
tae una lacrima, l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE.Rohmer, con M.Poupaud,A. Langlet (Francia1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 19.00

21.00 - 22.40

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi fraamici DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30

17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Mariti imperfetti Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Strange Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasion(Persuasione)
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.40

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Laletterascarlatta
di R.Joffé, con D.Moore,G.Oldman, R.Duvall (Usa 95)
La vita di Hester Prynne, donna condannata per adulte-
rio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo brutto
sceneggiato tv, non restanulla.Nemmeno il finale.

Drammatico ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
RegiadiTimMetcalfe, conJ. Woods,R.SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilmondoallarovescia
di I. Sandri, conF.Antonelli,A.Recchimuzzi (It. ‘95)
Due mondi a confronto, quello di Nino, orfano e allevato
dalla nonna con amore eccessivo, e quello di Chiara,
cresciuta nellanormalitàenelbenessere familiare.

Commedia ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dueragazzeinnamorate Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.00 - 18.10

20,15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30 -18.30

20.30 - 22.30

................................................................................................................................................

Stonewall Reale
p.Sonnino,7
Tel. 58.10.234
Or. 17.30

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipannidell’ultraconservatore.

Commedia ✩✩

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30 -18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Difesaaoltranza
diB.Beresford, conS.Stone,R.Quayd. (Usa, 1996).
Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac-
cio senza ritorno di un carcere speciale. Un avvocato
cercadisalvarlae,nel frattempo,sene innamora.

drammatico ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.15 - 18.20

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18,50

20.40- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AWongFoo,Graziedi tutto!
diB.Kidron, con W.Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lockness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Killerdiariodiunassassino
RegiadiTimMetcalfe, conJ. Woods,R.SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 17.30 - 20.05

22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
di W.Craven, con A.Basset,E. Murphy (Usa1996)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer-
ca diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
di R. Loncrainer, con I: McKellen, M: Smith (GB 1996)
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.15 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.10 - 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GirlSix
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 17.00

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.10 - 17.45

19.20 -20.25 -22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Killerdiariodiunassassino Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.30 - 18.25

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, con S.Stone, I.Adjani. (Francia, 1996).
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co-
mesenonbastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekylleMissHyde

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Waterworld
di K.Reynolds, con K.Costner,D. Hopper,J.Tripplehorn
Ventimila leghe sotto i mari c’è il nuovo mondo. Che è
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più co-
stosodella storia. Una mezzabidonata.

Avventura ✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

FourRooms
diQ.Tarantino, con R.Rodriguez,A. Anders. (Usa)
Capodanno. 4 storie diverse in altrettante camere d’al-
bergo di Los Angeles. E quattro esercizi di stile di altret-
tanti giovani registiUsa, figli dell’underground.

Drammatico ✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15 - 19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
di S.Zilberman, con J.Balasko (Francia, 1994)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
Via S.Negretti, 44 L.7.000
Sala 1: In viaggio con Pippo(17.30-
19.10-20.50-22.30)
Sala 2:Gli anni dei ricordi

(17.50-20.10-22.30)
....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
Via Cons.Latina,Tel. 9700588 L.7.000

SalaCorbucci: Chiusuraestiva

SalaDeSica: Chiusuraestiva

Sala Leone: Chiusuraestiva

SalaRossellini: Chiusuraestiva

SalaTognazzi: Chiusuraestiva

SalaVisconti: Chiusuraestiva
....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015

L. 7.000
Sala 1: Ladri per amore

(18.00-20.00-22.15)
Sala 2: La chiave magica

(18.00-20.00-22.15)
Sala 3: Rosso d’autunno

(18.00-20.00-22.15)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
Sala 1: Lochness(16.30-18.30-20.30-
22.30)
Sala 2:In viaggio con Pippo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
Sala 3: Six Girl

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo(17.10-18.40)
Difesa ad oltranza(20.15-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750
I soliti ignoti

(16.30-18.30-20.20-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528
Il profumo del mosto selvatico

(16.45-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.30 - 19.00

20.40 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekilleMissHyde Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Peccatochesiafemmina
di J.Balasko, conV.Abril,J. Balasko, A.Chabat (Fra 94)
Lei, lui e lei. Variazione su un triangolo amoroso in un
film divertente ed intelligente, che in Francia ha polveriz-
zatoogni record.

Commedia ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 16.15-18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney. Usa (1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Copycat:omicidi inserie
diJ.Amiel, conS.Weaver,H.Hunter (Usa)
Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si
sentesicura esoffrediagorafobia. 123 minuti.

Thriller ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.40 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmanualedelgiovaneavvelenatore
di B.Ross, conU. O’Connor,A. Sher,R.Sheen

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.45 - 18.00*

20.15 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Persuasione
diRoger Michell, conA.Root,C. Hinds. (GB 95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficiale di marina. Respinto dalla famiglia di lei, l’uomo
aspetterà il suomomento.

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 16.50
18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT. Robbins, conS.Sarandon,S.Penn (Usa 96)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto
d’accusacontro la penacapitale. OscarallaSarandon

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 18.10*
20.20 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

GirlSix
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 18.00*

20.15 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR.Loncraine, conI.McKellen,M.Smith (Gb 96)
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Eloise lafigliadiD’Artagnan
diB.Tavernier, conS.Marceau,P. Noiret C.Rich

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.20*

20.25 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman, con S. Sarandon, S. Shepard, R.
SeanLeonard

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.10*

20.20 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jekyll&MsHyde
diD. Price, conS. Young, T.Daly

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

AWongFoo,graziedi tutto!...
diB.Kidron, con W.Snipes, P.Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or: 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killerdiariodiunassassino
di T.Metcalse, conJ.Woovs,R.SeanLeonard

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 15.15 - 17.40*

20.05 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici
diD.Boyle, conK. Fox,C. Eccleston,E.Mc Gregor

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson,J.Richardson (Usa 96)
Indagine sul mistero del lago. Un brillante zoologo cerca
di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel villaggio, sta
sabotando il suo lavoro...

Thriller ✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson,J.Richardson (Usa 96)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Uneroefatto incasa
di M.Binder, con D. Wayans,D. AlanGrier

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 17.35
19.15* -20.50 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Balto
DiSimonWells, vocidiK. Bacon,B. Fonda (Usa 95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 14.45 - 17.20*

19.55 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Frankiedellestelle
di M.Lindsay-Hogg, conA.Parillaud,G.Byrne,M. Dillon

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
SevendiD. Fincher
conM. Freeman,B. Pitt
(thriller)...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, 9380390
Schegge dipaura
diJ. Hoblit, con R.GereL.Linney
(drammatico)...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo4,0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE‘ PECCHI

ORATORIO
viaCard.Ferrari 2, 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
ViaggidinozzediC. Verdone
conC.Verdone,C.Gerini,C. Mascoli
(commedia)...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Casper diB. Silberling
conCh.Ricci, E. Idle, C.Moriarty
(fantastico)...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Ioballoda sola
diB. Bertolucci
con S.Cusak,J. Irons,J.Marais
(sentimentale)...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Il profumo del mostoselvatico
diA. Arau,conK. Reeves, G.Giannini
(commedia)...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largoVittorioVeneto22, tel. 93570535
Riposo...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Persuasione
di R.Michell, con M.Root, C.Hinds
(commedia)...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Braveheart - cuore impavido
di M.Gibson,conM.Gibson,S. Marceau
(epico)...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Doomgenerationdi G.Araki
conJ.Duval, R.Mc.gowan
VM 18(drammatico)...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Cinema all’aperto: Nome in codice: Broken
Arrow di J. Woo, con C. Slater, J. Travolta,
S. Mathis (azione)...............................................................................

TEATROLEGNANO

piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Baltodi S.Wells
(cartonianimati)...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA
c/o cortile Teatro alle Vigne, tel.
0371/425872
Strange days
diK. Bigelow,conR. Fiennes,A. Bassett
(fantascienza)...............................................................................

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Cuorial verdedi G.Piccioni
conG. Gnocchi,M. Buy, G.Scarpati
(commedia)...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Donne-Waiting toexhale
diF.Whitaker, conW. Houston,A. Bassett
VM14 (commedia)...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
PalermoMilano soloandata
diC.Fragasso, con G.Giannini,R. Bova
(drammatico)...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Trappolasullemontagnerocciose
di G.MurphyconS. Seagal, E.Bogosian
(drammatico)...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
AceVentura2
diS. Oedekerk,conJ.Carrey, I. McNiece
(commedia)...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA: Ritrovarsi
di R.AllanAckerman, conS.Sarandon,
S. Shepard, R. Sean Leonard (sentimenta-
le)
Sala C:Dead mandiJ. Jarmush
conJ.Deep,R.Mitchum(drammatico)...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Riccardo IIIdi l. Loncraine
con I. Mckellen (drammatico)...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Nine Months-Imprevisti d’amore
di C.Columbus con H.Grant,T. Arnold,
J.Moore (commedia)...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Baltodi S.Wells
(cartonianimati)...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Loch Ness
di J.Henderson,conT.Danson, I. Holm
(fantastico)...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Amiche per semprediL. Glatter
con D.Moore,M. Griffith,R.Wilson
(commedia)...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Bulletdi J. Temple,
con M.RourkeVM 14(azione)...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
L’esercito delle12 scimmie
di T. Gilliam, con B. Willis, M. Stowe, B. Pitt
(thriller)...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Killerdiariodiunassassino
di T. Metcalse, con J. Woovs, R. Sean Leo-
nard (drammatico)...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a

Riposo...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
Riposo...............................................................................

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0, tel. 0362/231385
Ragionee sentimento
diA. Lee,con E.Thompson,K. Winslet
(sentimentale)...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Babe-maialino coraggioso diC.Noonan
conJ. Cromwell,M.Szubanski
(commedia)...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Girl 6 -Sesso in linea diS.Lee
con Madonna,J. Turturro,Q.Tarantino
VM14 (commedia)...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
L’alberodi Antonia diM.Gorris
con W.VanAmmetrodv,E. Dettermans
VM14 (commedia)...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
Lachiavemagicadi F.Oz
conH. Scardino,R.BhatLtefoot, D.Keith
(commedia)...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
I pontidiMadisonCounty
di C.Eastwood
conC. Eastwood,M.Streep
(drammatico)...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Babe-maialino coraggioso
di C. Noonan, con J. Cromwell, M. Szuban-
ski
(commedia)...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing:Unaamore tuttosuo
diJ.Turteltaub,conS. Bullock,B. Pullman
(commedia)
SalaVip: I soliti sospetti
diB. Singer, con Ch.Palmintieri
(giallo)...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi, tel. 039-668013
PocahontasdiM. Gabriel
conE. Goldberg (disegnianimati)...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Apollo13diR.Howard
conT. Hanks,B.Paxton
(drammatico)...............................................................................

PREALPI
tel. 96703002
Chiusuraestiva...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Four roomsdiQ.Tarantino
con Madonna,V. Golino, A.Banderas
(drammatico)...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatro
direttadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
riposo...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via Melchiorre Gioia48
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352220
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377

Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Ore20.30 Gruppo teatraleVerderossello
presenta:
Frammenti incoscienti
testo e regia di Mauro Lo Verde.
Musiche originali di Marco Del Gatto
sassofono Luca Ciceri...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel 4814051
Riposo...............................................................................

NUOVO
corsoMatteotti 21, tel 76000086
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8a,
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Ore 20.30 Terrore e miseria
14 quadri tratti da
«Terrore e miseria del Terzo Reich»
di Bertold Brecht.
Dimostrazione didattica degli allievi
del quarto corso attori
diretti da Gigi Dall’Aglio.
Ingresso gratuito
prenotazione obbligatoria...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
poazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio 58, tel. 5462325
Riposo...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -L. 8000
Ore 15-17.30-20-22.30
Ragione e sentimento
di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet
A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.10-22.30
Terra e libertà
di K. Loach
con I. Hart, R. Pastor, I. Bollain...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10.20.10-22.30
Il segreto dell’isola di Roan
di J. Sayles
con J. Courtney , M. Lally, J. Lynch...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
Ore17
Cortometraggi
Ore 18-20-22
«Roman Polanski, il cinema dell’eccesso»
Che?
con S. Rome, M. Mastrioianni
R. Valli...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 7000
Ore19.30-21.45
Strange days di K. Bigelow
con R. Fiennes - A. Bassett, J. Lewis
Ore 24 Per quelli della notte:
L’odio di M. Kassovitz
con V. Cassel
H. Kounde VM14...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore15.30-17.15-20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con M. Sorvino, H.B. Carter...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari8.30-13-19.30-24
Notiziari in breve 7.30-10.30-15.30-23

7 Apertura musicale; 8.15 Metroregione;
9 Rassegna stampa di Carlo Riva; 9.30
Microfono aperto; 10.40 Sabato libri;
11.40 Microfono aperto; 12.45 Metrore-
gione; 13.20 Sidecar; 15 Ciao bella;
15.40 Live concert; 16.30 Conduzione
musicale; 20 Il sabato del villaggio;
22.30 Oran Barnes; 0.15 Notturna; 2.30
Tecnotaz
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore 21.45 French kiss
di L. Kasdan, con M. Ryan, K. Kline
L’ultimo uomo di B. Catena
cortometraggio...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015
Riposo...............................................................................

ILCHIOSTRO
viaMolinodelle Armi45,
tel. 2046275
Riposo...............................................................................

L’ARCA
corso VentidueMarzo 25/13, tel. 7610837
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
LargoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................

WAGNER
piazza Wagner 2, tel. 48009552
Riposo...............................................................................


